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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 15 dicem-
bre 1965.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Angelini Cesare per gior-
ni 6, Angelini Nicola per giorni 6, Bartesa~
ghi per giorni 30, Braccesi per giorni 6, De
Dominicis per giorni 6, Ferrari Francesco
per giorni 6, Focaccia per giorni 6, Montini
per giorni 6, Rubinacci per giorni 6, Santero
per giorni 6, Zenti per giorni 10.

Non essendovi oss'ervazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di disegnI di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

GIWNCHI. ~

{{ Contributo oI1diil1laTli'Oan.

nuo a faV'ore dell'Accademia nazionale di
San Luca Ìin Roma}} (1030~B) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente del Se-

nato e modificato dalla Sa Commissione per-

manente della Camera dei deputati);

DepUitati iFRANCESCHINIed ailtri. ~ « Pro-
roga del te'l'mine rprevÌ'sto da'vIa legge 26
iluglio 1965, n. 974,» (1501);

« Ilntegrazione della 4a categoria manova-
li (coefficiente 148) della dotazione organi-
013 del ruoLo degli orpemi della Zecca»
(1502);

«Istituzione del "Fondo assistenza so-
ciale lavoratori portuali" » (1503);

Deprtitati LEONE Raffade e Russo SPENA.
~ «ESltensj.oiJ1Je ag1i uffidai1i medici di po-

Hzia deLle nOlrme sui limiti di età per La
cessazione dal servizio previs'tJÌ daHa legge
18 'OHobre 11962, n. 1499» (1504);

Deputati GAGLIARDI ed altri. ~ «Auto-

DÌ'zzazÌione a vende'De, a t:r:attativa privata,
alla Mensa patriarcale di Venezia, !'imino-
bile demaniale "Villa Elena" sito in Ivle-
stre (VeneZJia»> (1505);

«Autorizzazione al TeS0110 dello Stato a
fabbricare ed emettere bigliett1 di Stato da
lire 500» (1506);

« Proroga del telrmjlIlJe stab1lito per lÌ ver-
samenti 13:1Fondo 'Pill' nnc1ennÌità agLi im-
p1egati le per .l'adeguameDlto dei ,contratti
di aSlsÌicurazlone e capita!Hzzazjone» (1507);

« Norme ipeT pveV'en'Ìl1e ~l[ aJbibordi IÌn ma-
re» (1511).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Bergamasco. Trimarchi, Veronesi, Chia-
rielio, Massobrio, Alcidi Rezza Lea, Artom,
Battaglia, Bonaldi, Bosso, Cataldo, D'An~
drea, D'Errico, Grassi, Nicoletti, Palumbo,
Pasquato, Rotta e Rovere:

«Disciplina urbanistica» (1518);
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Gullo:

« Modifiche agli articoli 99, 341, 342, 343,
583 e 625 del codice penale» (1520).

Comunico inoltre che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra l'Italia e la Grecia per evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul
reddito, conclusa ad Atene il 19 marzo 1965»
(1512);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne relativa alle infrazioni e determinati altri
atti compiuti a bordo di aeromobiIi, firmata
a Tokio il 14 settembre 1963» (1513);

« Adesione alla Convenzione sui diritti po-
litici della donna, adottata a New York il 31
marzo 1953, e sua esecuzione» (1514);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne riguardante l'abolizione della ,legalizzazio-
ne di atti pubblici stranieri, adottata a l'Aja
il 5 ottobre 1961» (1515);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Ordinamento penitenziario e prevenzio-
ne della delinquenza minorile» (1516);

dal Ministro delle finanze:

« Esenzioni fiscali per le forniture di beni
e le prestazioni di servizi effettuate, nel ter-
ritorio della Repubblica, a Comandi mili-
tari dei Paesi dell'Alleanza del Nord-Atlanti-
co (NATO) » (1517);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Istituzione di un posto di professore
universitario di ruolo riservato all'insegna~
mento di ,filologia dantesca presso ,la Facoltà
di lettere e filosofia dell'Università di Fi-
renze» (1510);

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Modifica all'articolo 70 del regio decreto
25 maggio 1895, n. 350 » (1509);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

« Provvedimenti per lo sviluppo dell'agri-
coltura nel quinquennio 1966-1970» (1519);

dal Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni:

«Concessione dei contributi in favore di
Enti ed Istituti che svolgono attività scien-
tifica nel campo delle poste e delle teleco-
municazioni» (1508).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

Deputato USVARDI. ~ «Contributo annuo
per il funzionamento del Centro nazionale
per i donatori degli occhi " don Carlo Gnoc-
chi" » (1493) (previ. pareri della 5a e della
Ita Commissione);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

({ Integrazione della 4a categoria manovali
(coefficiente 148) della dotazione organica
del ruolo degli operai della Zecca» (1502);

Deputati GAGLIARDIed altri. ~

({ Autoriz-
zazione a vendere, a trattativa privata, alla
Mensa patriarcale di Venezia, !'immobile
demaniale "Villa Elena" sito in Mestre (Ve-
nezia)) (1505);

«Autorizzazione al Tesoro dello Stato a
fabbricare ed emettere biglietti di Stato da
lire 500 » (1506);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

GRaNCHI. ~

({ Contributo ordinario an-
nuo a favore dell'Accademia nazionale d~
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San Luca in Roma }} (1030~B) (previa parere
della sa Commissione);

«Istituzione in Pisa della Scuola supe-
riore di studi universitari e di perfeziona~
mento}} (1495) (previo parere della sa Com~
missione);

Deputati FRANCESCHINI ed altri. ~ « Pro~
roga del termine previsto dalla legge 26 lu~
glio 1965, "n. 974}} (1501);

«Istituzione di un posto di professore
universitario di ruolo riservato all'insegna-
mento di filologia dantesca presso la Fa~
coltà di lettere e filosofia dell'Università di
Firenze}} (1510) (previo parere della sa Com~
missione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Disposizioni per il completamento dei
lavori di costruzione della ferrovia Circum~
flegrea e per l'acquisto di materiale rota-
bile}} (1489) (previa parere della Sa Com-
missione);

«Concessione dei contributi in favore di
Enti ed Istituti che svolgono attività scien~
tifica nel campo delle poste e delle teleco-
municazioni }} (1508) (previa parere della sa
Commissione) ;

«Modifica all'articolo 70 del regio decre-
to 25 maggio 1895, n. 3S0}} (1509) (previa
parere della Sa Commissione);

« Norme per prevenire gli abbordi in ma~
re}} (1511) (previ pareri dalla 3a e della 4a

Commissione) ;

alla loa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

« Proroga del termine stabilito per i ver-
samenti al Fondo per l'indennità agli im~
piegati e per l'adeguamento dei contratti di
assicurazione e capitalizzazione}} (1507);

alle Commissioni permanenti riunite 7a
(Lavori pubblici, trasporti, poste e teleco-
municazioni e marina mercantile) e loa (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

«Istituzione del "Fondo assistenza so~
ciale lavoratori portuali" }} (1503).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno) :

Deputati MIOTTI CARLI Amalia ed altri. ~
«Modifiche alla legge 7 dicembre 1959,
n. 1083, istitutiva del Corpo di polizia fem~
minile}} (1491);

BASILE. ~ « Estensione a tutti i dipen~
denti dalle Amministrazioni dello Stato dei
benefici previsti dagli articoli 6 e 14 della
legge 3 marzo 1958, n. 165, e dall'articolo 6
della legge 16 luglio 1960, n. 727)} (1497)
(previ pareri della 2a, della 4a e della sa
Commissione) ;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ANGELINI Cesare. ~ «Conglobamento e

trattamento economico del personale sta~
tale}} (1483) (previo parere della ta Com-

missione);

FIORE ed altri. ~ « Modifica all'articolo 12

della legge 15 febbraio 1958, n. 46, in ma~
teria di pensioni di riversibilità)} (1492)
(previo parere della 1a Commissione);

«Proroga dell' efficacia delle norme sul~
l'assunzione da parte dello Stato del finan-
ziamento di alcune forme di assicurazioni
sociali obbligatorie}} (1500) (previo parere
della lOa Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

DONATI ed altri. ~ « Norme per la com-

pilazione delle graduatorie per il conferi~
mento di incarichi e supplenze nelle scuole
secondarie)} (1484) (previo parere della 1a

Commissione );
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alla Sa Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

ANGELILLI ed altri. ~ «Interpretazione
della legge 14 luglio 1965, n. 901, per la
sistemazione del personale dell'Associazio~
ne interprovinciale cooperative dell'Ente
Maremma (AICEM)>> (1494) (previ pareri
della P e della Sa Commissione);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Disciplina dell'arte ausiliaria sanitaria
di ottico)} (1486) (previ pareri della 2a, del~
la sa e della 6a Commissione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione perma-
nente (Giustizb e autorizzazioni a procede-
re), sulle seguenti domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio:

dal senatore Monni contro il senatore
Caponi (Doc. 30) e contro il senatore De
Dominicis (Doc. 67);

dal senatore Caroli contro il senatore
Caponi (Doc. 42);

dal senatore Poet contro il senatore
Berlingieri (Doc. 90);

a nome della 3a Commissione perma-
nente (Affari esteri), dal senatore Montini
sui seguenti disegni di legge: «Ratifica ed
esecuzione del Protocollo di emendamento
all'articolo 48, lettera a), della Convenzio-
ne internazionale per l'aviazione civile sti~
pulata a Chicago il 7 dicembre 1944, fir-
mato la Roma il15 settembre 1962» (1381)
e: ,{Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra l'Italia ed il Belgio in mate-
ria di esenzioni fiscali a favore di istitu-
zioni culturali, effettuato in Roma il 23
aprile 1965 » (1397);

a nome della 8a Commissione perma-
nente (Agricoltura e foreste), dal senatore
Carelli sul disegno di legge: Bellisario. ~
«Modificazioni alle norme sulla riforma
fondi aria ed agraria nel territorio del Fu-
cinO» (176);

dal senatore Militerni una relazione uni-
ca sui seguenti disegni di legge: Compagno-
ni ed altri. ~ « Norme per la determinazio-
ne dei canoni per l'affrancazione dei fondi
gravati da canoni enfiteutici, censi, livelli ed
altre prestazioni fondi arie perpetue)} (281);
Cipolla ed altri. ~ «Norme ,sull' enfiteusi
in Sicilia» (287); Gomez D'Ayala ed altri. ~

{{ Passaggio in enfiteusi e modalità di af~
francazione delle terre incolte assegnate al-
le cooperative agricole» (423); Braccesi ed
altri. ~

{{ Norme in materia di enfiteusi e
prestazioni fondi arie perpetue» (817); ScMe-
troma. ~ Norme sulla affrancazione di fon-
di rustici» (1183).

Comunico inoltre che è stata presentata
una relazione di minoranza dal senatore
Audisio sul disegno di legge: {{ Disciplina
dei titoli e dei marchi di identificazione dei
metalli preziosi» (895).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto di una petizione pervenuta alla Pre-
sidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

La signorina Anna Maria Nanni, da Trie~
ste, chiede che sia perfezionato l'inquadra-
mento, con l'assegnazione delle qualifiche e
delle carriere, del personale assunto dal Go-
verno militare alleato nel territorio di Trie~
ste e sistemato nelle Amministrazioni statali,
ai sensi della legge 22 dicembre 1960, nu-
mero 1600 (Petizione n. 31).

P RES I D E N T E. Tale petizione, a
norma del Regolamento, sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Annunzio di relazioni deUa Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
P'J1eSlkLentedeUa Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto deH'articoJo 7 della
Legge 21 iIDalrZO1958, n. 259, <ha trl<lismesso
~e inellazioni oonicenllient:i IrÌ'spe'ttdiVamente la
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gestione fìn:aniZiÌalliia de.! Oenitm sperimenta~
le di oinematografia perr l'esecrdÌzio 1:963~64,
:la gestione finanziaria deU'Ente []JaziLona>le
assistenza llavoraitlOri, per il'eserdiZiÌo 1963,
la gestione ,finanziaiI'ia deH'AutomobiJ dub
d'Italia, per gli esercizi 1962~63, e la gestio-
ne :finanzia:rlia deJila CalSsa nazlionaile di piI'e-
vÌJdenza ed assistenza a faiVolre dei ge'Ome~
1m], per gli esercizi 1961, 1962, 1963 e 1964
(Doc. 29).

Annunzio di relazione sulla CEE e sulla
CEEA trasmessa dal Ministro degli affari
esteri

P RES I D E N T E. Comunico che in
data 29 dicembre 1965 il Ministro degli af-
fari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 2 della legge 13 luglio 1965, n. 871,
la relazione sulla Comunità economica eu-
ropea (CEE) e sulla Comunità europea del-
l'energia atomica (CEEA) (Doc. 92).

Annunzio di rapporto della Commissione
consultiva dell'energia trasmesso dal Mi~
n'istro dell'industria e del commercio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Minislt,rIO dell',iiIJJdusJtirÌa e dd oommerrdo ha
trasmesso, lin re.!azione all'impegno assun-
to d1nanzi la 9a Commilslsiomle peif'manente
del Sena1'o in data 16 set1Jembre 1965, un
«Primo :rapporto deJila Commissione con-
siUlItiva delil'eiIJJergia ».

TIa,1e documento è s1:3>t'OdÌJstrribuito stam-
pato agli onorevoli sern:atorrÌ.

Annunzio di variazioni allo stato di previ-
sione della spesa del CNEL per l'esercizio
1965 e dello stato di previsione della spesa
di d.etto ente per l'esercizio 1966

P RES I D E N T E. Informo che il
Presidente del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro ha comunicato, ai sensi
della legge 25 luglio 1959, n. 593, le varia-
zioni apportate allo stato di previsione del-
la spesa del CNEL per l'esercizio 1965 e lo

stato di previsione della spesa di detto ente
per ,l'esercizio 1966.

Tali documenti sono depositati in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di sentenze trasmesse
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'artico10 30 deMa Legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, Ì'l ,Presidente deJJa Corte co-
stituzionale, oon lettere' del 22 daiCembre
1965, ha trasmeslso iC'Op1addl,e sentenze,
dep'Jsita1:e :nella stessa data am Ca[]oelleria,
con le quaH la Corte stessa ha dichiarato:

l'iHeg1ttimità 0015ti tUZJionaJl,edell 'arltioo-
lo L, ter~o :comma, dell1a 'legge 30 lugltio
1959, n. 559, nella paJ1te in clUi stabdMs:ce
ohe. ,la defini:Z10ne amminJilslt1rat!ÌV'adel,l'ac~
oertamemlto tributalrio deve ilntlerVlenke en-
tro un anno dal,l'entiraJta IÌn Vligor:edeJlla l,eg-
ge, iOome C'ondizione perl'applilCazione del
condono di cui ai numeri Il e 2 del primo
oomma dello stesso articolo (sentenza nu~
mel10 85);

'l'iJIegitf1mità costituzionale den'artico~
lo unko ddla legge 9 £ebbrario 1963, []. 97,
sulla estensione dei contratti coHettivi di
lavoro del settore diel cJ1edito rielgrstif'ati in
a'PP~kazi'one della Iegge 14 :luglio 1959, nu-
mero 741 (sentenza n. 88);

l ':l'11egi'ttimità costhuz1onrule del decTe~
to del Pr,esidente delila Repubblica 27 di~
cembre 1952. n. 3455, OODiceme[]ìe espro-
priazione di terreni peiI' riforma £orndiaria
(sentenza n. 89);

1'!Ì:UEgittimi:tàooSltituzionalle delLa legge
approvata dall'Assemblea rt1egionlallesioH:ia-
na nella Iseduta del 24 maI1ZJo1965, recante
« sgravi fiscali per le nuove oostruziJon:i in
Sicilia ,/ (Isentenza n. 90).

Con sUJccess'ÌiVe ~ettere del 27 dioembre
1965, il II']1é:sldente della Corte oos'tiltuziLoma~
le ha It'rasmes,siO copia delile sentenze, depo~
sitate in. ip\3rri data in C:ruDJceiH~ia, COlTIle
quali la Cort0 steslsa ha d:kih:iJarato:

l'megittimilt~ oOlstituZJiolJ1,aJledegli arti~
coli 82 e 83 del decrreto dd Presidente de:Ila
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RepubbHca 16 maggio 11960, n. 570 (test.o
unico rreJamvo ,aLle eWeZl~onJicomuu.1.1aLi), e
43 della legge 23 marzo 1956, n. 136 (ar~
t~ooli 74 e 75 del deoI1etlo delPresh:liente
della ReprubbHca 5 ~pri:le 19511, n. 203), !I1d~
l,e parti che riguardano i Consigli camuna~
li; ed il11oltTe, conseguentemente, degli a:r~
ticoli 84 del predetto decreto del Presidente
della 'Repubblica 16 maggio 1960, !11.570, e
76 del decreto del Presidente della Re-
pubbHoa 5 apr1le 1951, n. 203, 1:1miltlatamen-
te 'aLI,c paroLe: « Il ConsigLio oomU!l1Jale )>;
dell'artkolo 2 deUla ilegge 1,8 maggio 1!951,
n. 328, nella paritJe ohe ,abtJdbuilsrce ali COITh-
'sigli provindaH, m maltemia di oontell1zdoso
elettonal,e, una iC'ompeternza anailOlga a ql.1Jel~
la de: Comigli oomunali (sentenza n. 93);

l 'wIlegitJtimiltà oosti tru:zioOO/LedeM 'arrtico-
lo unica del dec'neto del P:mslirdiente &~lla
Repuub1ioa <} maggio 1961, [l. 1867, per la
partc in cui [lende obbligatoria erga omnes
la !Clausola 1] lùell'alocar1C:l1Odi iliavlQiJ:1')30
settembre 1959 per ,la Ip:[1Ovinda ,di Roma
(s'Entenza n. 100).

Annunzio di ovdinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunico che
nei1lo s'oorso mese dli dioembrre 1965 sall1lO
pervenute .ordinanze emesse da autarità
giurisdizionali per la trasmissiane alla Cor~
te costituZJÌJolllal'edi arttIÌ l1eiLativia giudizi
di legHiJimità 'Co,srbiuuzioDJale.

Tali oI1C1'ÌJllIail.17Je'sono rdepOlslÌ.ltalte lin:1 Segre-
teria a diislposiz10ne degLi alJ1o;revoli Sleilla-
tOlni.

Annunzio di elenchi di dtpendenti di Mini-
steri confermaVi in impieghi presso enti
ed organismi internazionali

P RES I D E N T E. Comunico che, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio
1962, n. 1114, i Ministri dell'agricoltura e
delle fareste e della difesa hanno comuni-
cata elenchi di dipendenti dei Ministeri

stessi canfermati in impieghi presso enti ed
,organismi internazianali.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposiziane degli onorevoli senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
i Ministri .competenti hanno inviato rispo-
ste scritte ad interrogazioni presentate da
,onorevoLi senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografica della seduta
odie:rna.

Commemorazione dei senatori Noè Pajetta
e Leopoldo Baracco

P RES ,I D E N T E. (Si leva in piedi
e can lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli calleghi, due gravissimi lutti
hanno Icdlp,ilt'Oia Sooato deLLa Repubblioa du-
!Iìant,e iLa pausa dei laVlo!Iìil,lOon fi[nplTo~sa
slOomprursa dei ,sena:to!Iìi Nroè PajetJta e \Leo~
po;1do ,B~rucoo; Yu:ruo deceduto a V;amese Ìil

1° genna:~o, rl'ailwo aid A!SltiiÌ:I1:3 ,de1J10steSlSO
mesle. Collleghi a nOLÌentrambi carissimi pe'!'
la lunga oOil.1Jsuetudiinedi IlavlO'l1Oe ipeITJe elet~
te v,ktù di ingegno e di IOUore.

Mellltne ne ,commemoriamo h prrezi:osa
opera svol,ta lal iserwzio del Paese e del
,Pla!r~amento, avverlt:~amo, oon iUrll'anJoua di
profonda oommoz10ne e dli ,acuto rrimpian~

t'O, tu tto i,l VUODOahe La ~oro immaturra di-
panrha lascia lin queSlt' Aula tesrt1monle del~
La Jar'O assidua e feconJda attività.

IIsenatOire Noè ,PajletJta era !J.1Jatoad An-
gera, in prrovincia ,di V,ar,ese, Ii,l ,6 gennaio
1889. Laureatosi in legge, partecipò al pri-
moconflit\Jo mondi1ale, guadagiDJail.1!dosi um.a
medaglia d'aTgelllt0 e due ill hmn~o, inslÌe-
me ad altri ,lusinghieri ricanoscimenti.

Fmita la guerra, fru tira i fO[}Jdatorii del
Partito popolare nella sua Pmvincia e, tra-
~ferit.o,>j a Varlese, diiverme prestdiente del~
la sezione cittadina dell Ip~1Ji1JO£no all'av~
vento del fascismo. Nel pe'!'iodio danàesti-
no ,partecipò aLla ,LobtJapartigiall1la e fu pe'!'
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died mesi imprig10ilJalto nel ca'ncelre di San
'ti lt''JI1e a _"filano.

Dopo ,la Liberazione, ,fu segretar,io e poi
presidente della Democrazia cristiana di
Varese, consigliere comunale della città e,
dal 1952 al 1956, Presidente dell'Ammini~
strazione provinciale.

Nel 1958, dagli elettori del suo collegio,
riceveva il mandato senatoriale che gli ven~
ne riconfermato nel 1963, per la quarta le~
gislatura.

Al Senato egli recò il contributo della sua
esperienza amministrativa e il giovanile en-
tusiasmo dei suoi ideali politici, svolgendo,
presso le Commissioni agricoltura e difesa,
delle quali fece parte, un'opera di grande
impegno, caratterizzata da una profonda co~
noscenza dei problemi e da un radicato sen-
so di responsabilità.

Onorevoli colleghi, la sua improvvisa
scomparsa lascia un grande vuoto non sol~
tanto nel mio cuore ma in quello della no-
stra Assemblea che aveva imparato ad ap-
prezzarne le alte doti morali e professio~
nali.

Nella sua concreta attività, nella sua cara
figura dal tratto schivo e signorile, che ri~
velava la sua naturale bontà d'animo, egli
esprimeva le più genuine virtù della gente
lombarda.

Mi sia consentito un recentissimo e pate~
tico ricordo personale. Egli venne da me
prima delle ferie natalizie per un saluto che
presagiva il commiato. Si dolse mestamente
ma rassegnato e sereno della sua malferma
salute, della sua stanchezza, e mi parlò con-
fidenzialmente del suo desiderio di rinun~
darne Ipf!esto all'atJuirv:i!tàpo~iltica, divmluta
per lui ormai troppo gravosa.

Volle poi, quasi per giustificare lo sfogo,
riandare col pensiero e col ricordo all'ini-
zio lontanissimo della nostra cara amicizia,
nata sulle rive del Lago Maggiore. Volle ri-
cordare i tempi felici della comune prima
giovinezza quando la vita era ancora sem-
plice e patriarcale e aveva il profumo del
pane fatto in casa! Volle rievocare i tempi
quando io ero ancora bambino e lui già
giovanotto e quando egli ad Angera, duran-
te le vacanze, appunto come maggiore, ca~
peggiava nelle miti ore del tramonto l'al-

legro sciamare dei ragazzi con un nugolo
lucente di biciclette ~ un po' goffe e pesami

ma che a noi sembravano bellissime ~ sui
dolci pendii di Taino, di Ranco, di Sesto
Calende.

Le 'mete <elI'aIIlO'alilolu oerlte osterie di cam~
pagina deiborda,nt,i di g1idni iPTofumarti, di
prerlgolati ombrosi e romantid dorve [}Jonsi
siC!rvi~anlO8Jnoora bevande esotiche (oome
Ilegli ooolem:ie gladali baraI Ileon) ma ill
'V1Ì<IlosohieN!o,tnasp8Jrente e piPofuma to del-
Le 'IlO,sitLr'eviti Jomb\3irde.

Non vi erano a quei tempi juke-boxes con
nitmi fmnetid e di'slOolf1da'llltima siOhanto le
nOlst'I1ecanzoni corruli e ,le IlOlsrtrerisate fra-
gOI1ose! Esse emno una impagahtille musi-
ca .leggera che ,aocomqJ'rugllJa'V'a:sempre tut-
te IleaN,egre 'SlcorI'ibandie, siUHe stI1arde se-
gI1ete, smu'Olse de<! Lago, (sempre amkhe
anche se polverose) ravvivate dalla nostra
spe'nsdJerata gaiezza.

Quando ,rulla ,fine del iSUlOnioOiI1dbe del
su!o affettUloso saluto l'acoon1UJ1agnai aHa
porta del mio studio vidi ne!t,tamerrJJteIlei
sUloi oochi una p'I1ofonda malinconia che
mi restò doLorosamente impressa iDJelCUiOlre.

In quest'ora di lutto e di commozione,
la Plresidenza del Senato, oerta di interpre-
tare ill genemle sltmuimento dei lCo,~leghi,
rinnova ,le espression° dell più sen.'tito cor~

, dog1i0 aHa famigliia 100151dUrameIl:te e im-
provv!ilsamente oo'lpHa, al GrUiPPo pada-
mentare delil:a DemOlcr;azÌJacrÌsltiana, all,Ledt-
tà di Varese e di Angera per le quali egl'i
si prodigò con un'opera appaslsiloolata e fe~
C'onda.

Il senatore Leopolda Baracca era nato
ad Asti il 9 ottobre 1886. Conseguita la lau-
rea in giuI'isprudenza, abbracciò la profes~
sione forense, nena quale si distinse nel
corso di un cinquantennio di esemplare at~
tivhà, fino a ricoprire per molti anni la ca~
riea di Presidente deU'Ordine degli avvo~
eati della sua città. (Proprio sabato scorso
avrebbe dovuto ricevere una medaglia d'oro
per il 500 anno di iscrizione all'albo pro~
fessionale ).

Nel 1914 fece il suo ingresso nella vita
pubblica come consigliere comunale e, dopo
la prima guerra mondiale ~ alla quale ave-
va pr,eso parte come ufficiale dei bersaglie~
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ri, guadagnaIlldosi una medaglia di bronzo
e due ,croci di guerra al valor militare ~,

fu tra i fonda tori del Partito popolare di
Asti e venne eletto deputato per la XXV e
la XXVI legislatura.

Dopo il periodo interamente dedicato al~
la Resistenza e alla lotta di liberazione, nel
1946 venne eletto aUa Costituente neUe li-

'S'te deHa Democrazia ori:stialua, mentre ri-
prendeva la sua attiva partecipazione alla
vita amministrativa locale, in sede :di Con~
sigli o comunale e provinciale, adoperandosi
per la soluzione dei problemi della sua cit-
tà, ultimo dei quali la recente costruzione
del nUJO'V1Opailazzo di GiiUs!tdz~a.

Senatore di di:dtto nella prima legislatu-
ra, in qualità di ex deputato, fu ininterrot-
tamenteconfermato al Senato per le legi-
sLature suocessive, nelLe elezioni del 1953,
del 1958 e :del 1963.

Presso la nostra Assemblea, nel corso
delle quattro legislature ricoprì cariche di
grande rilievo, quali quelle di pJ1esidente
deUa Commissione interni e di Vice Presi-
dente della Giunta delle elezioni, e fu Pre~
sidente e componente di numerose Com~
missioni speciali per l'esame di particolari
disegni di legge, nonchè di Commissioni
consultive.

Tentare di riassumere qui, nelle brevi
note di una commemorazione, l'opera ,svolta
dal senatore Baraoco sarebhe come voler
rifare la storia dei 18 anni di vita della no~
stra Assemblea, perchè, fino dalla costitu-
zione del Senato I1epubblicano, egli riversò
nei lavori delle Commissioni e dell'Aula la
(piiena dene sue oospiolle doti digli'llrista e
di amministratore e il giovanile entusiasmo
detla s!\.1lageneJ1os,a dedizione aH',istiltuto
parlamentare, al punto da costituire un
esempio di operosità e di costume ed un
centro propulsore di iniziative e di attività.

Onorevoli colleghi, Leopolda Baracca fu
veramente uno spirito eletto che, per la pu-
rezza degli ideali professati, per la saggezza
maturata al vaglio delle esperienze umane
e professionali, per la vastità della dottrina
e per la naturale disposizione ad affrontare
gli aspetti concreti e positivi dei problemi
in esame, per l'affiato di cristiana bontà che
illuminava i suoi atti e il suo sorriso, fu per

gli amici un Maestro e per gli avversari
politici un antagonista privo di asprezze po~
lemiche e circondato dal generale rispetto.

Della sua nobile terra di origine egli im-
personava le congeniali virtù che tanta par-
te ebbero nella edificazione dello Stato ita-
liano: scrupolo amministrativo, concretez~
za di lavoro, profondo senso del dovere, ed
a queste non venne mai meno per tutto il
corso della sua lunga ed esemplare esistenza
generosamente spesa al servizio della col-
lettività e del Paese e ricca di feconde rea-
lizzazioni.

La Nazione e il Parlamento non dimenti~
cheranno mai questo loro figlio benemerito
ed il ricordo della sua opera costituirà un
duraturo esempio di dedizione, di stile e di
amore al Senato; sarà di ammaestramento
alle generazioni a venire e di esortazione e
di conforto a quanti, nel Parlamento come
nel Paese, conducono la loro quotidiana bat~
taglia per la tutela e per l'affermazione de-
gli ideali di libertà, di democrazia e di giu~
stizia sociale.

Alla sua famiglia, al Gruppo parlamen~
tare della Democrazia cristiana che ebbe in
lui un autorevole membro del suo Diretti-
va, alla sua Asti che lo piange e lo venera
tra i suoi cittadini illustri, la Presidenza del
Senato esprime, a nome di tutta l'Assemblea,
i sentimenti del più profondo dolore e del
più solidale cordoglio.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onorevoli senatori, sareb~
be pJ1esunzione da parte mia aggiungeJ1e, per
di più improvvisando, altre parole a quel~
le così commosse, così elevate e così autore~
voli con le quali il Presidente del Senato
ha ricordato le figure del senatore Noè Pajet~
ta e del senatore Baracca. Mi limito perciò
all'adempimento di un compito doveroso e
profondamente sentito: quello di assodaJ1e
il Governo alla rievocazione, al rimpianto,
all'omaggio e all'espressione delle condo~
glianze ai familiari, al Gruppo parlamentare
e alle città che sono state colpite.
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Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

P RES I D E N T E. Informo che il
Presidente del Consiglio dei ministri mi ha
inviato la seguente lettera:

« Roma, addì 30 dicembre 1965
Mi onoro informare la S. V. onorevole che

con decreto in data odierna il Presidente
della Repubblica, su mia proposta, haa!ocet~
tato le dimissioni rassegnate dall'onorevole
professar Amintore Fanfani dalla carica di
Ministro per gli affari esteri.

Fino a quando non sarà nominato il Mini-
stro per gli affari esteri sono stato incarica-
to, con lo stesso decreto, di reggere ad in-
terim il Ministero degli affari esteri.

F.to: Aldo MORO»

N E N C I O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
onorevoli colileghi, chiedo che sulle cO'mu-
nicaziO'ni del Governo si apra un formale
dibattilto. Le dimissioni del ministro Fan-
fam sono state comunicate con semplice
missiva, data la chiusura del Senato, ma
sarebbe ,stato O'pportuno che lo stesso Pre-
sidente del Consiglio fosse statO' oggi pre-
sente per fare delle comunicazioni aggiun~
tive alla soarna lettera che ha fatto perve-
nire formalmente all'Assemblea. Chiedo per-
tanto che si apra una formale discussione.

P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C E. Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, la richiesta di questo settore del-
l'Assemblea, del quale si è reso interprete il
Presidente del Gruppo, onorevole Nencioni,
vuole anche documentare il profondo dis~
senso e l'aperto divario che pongono questo
Gruppo di fronte alle dichiarazioni rese nel~
la seduta del 14 gennaio dall'ex Ministro de-

gli esteri onorevole Fanfani ed anche il dis~
senso dall'azione, oltre che dalle dichiarazio-
ni da lui fatte. Sin da questo momento il
nostro solidale consenso alla richiesta del
nostro Presidente vuole documentare ed im~
pegnare la nostra già dimostrata renuenza
ad accedere comunque ad un consenso alle
dichiarazioni stesse, e ciò contro tal une di~
chiarazioni di organi di stampa, anche auto~
revoli, quali «Il Tempo» e «Il Corriere
della sera », che hanno creduto di cogliere
sui banchi del nostro settore politico nel-
l'altro ramo del Parlamento dei plaudenti
consensi alle' dichiarazioni dell' ex Ministro
degli esteri: inesatto riferimento che c'indu~
ce, con questa richiesta che il Presidente
del nostro Gruppo ha avanzata al Governo,
all'Assemblea e a lei, signor Presidente, a
rinnovare, siccome già manifestato, il no~
stro dissenso.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni ~ mi rivolgo a ,lei perchè lei ha avanzatO'
la richiesta formale, ma naturalmente pren~
do atto anche delle dichiarazioni del senato-
re Pace ~, non le contesto, e non potrei
contestarle il diritto di prendere la paI'ola
sulle comunicazioni del Governo. Ciò che
però mi permetto di contestare è l'opportu-
nità di ripetere in Senato una discussione
che ha avuto luogo pochi giorni fa alla Ca-
mera .e che qui si svolgerebbe, diciamO'lo
pure, in tono assO'lutamente minore in quan"
to non potrebbe intervenire uno dei princi~
pali interlocutori del dibaUito alla Camera:

l' onor.evole Fanfani. Non si vede infatti qua-
li nuorvi elementi di giudizio e di valutazio-
ne potmbbeJ1o ,scaturire dalla ripetizione del~
la discussione.

D'altra parte, senatOI'e Nencioni, debbo
dirle che tutti gli altri Gruppi, nessuno
escluso, da me interpellati, hanno espJ1esso
il loro accordo pieno sul punto di \éista
Idella Presidenza, che mira proprio al.la di-
fesa e alla tutela della dignità del Senato.

Mi permetta ancora di farle presente che
la cosiddetta verifica della maggioranza, di
cui tanto si parla, presto o tardi dovrà pure
trovare (il suo sbocco in ParlamentO', e ,sarà
quello il momento in cui il Senato potrà
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J:1eclamare (e il Governo è sempJ:1e stato ri-
guardosissimo verso ,le mi'e richieste) la
priorità della discussione; in quell'occasio-
ne, tutto l'insieme dei problemi connessi
alb. v,erifica del1a maggioranza potrà essere
compiutamente affrontato, ,in modo confa-
cente alla dignità di questa Assemb~ea, ed
anche la posizione del suo Gruppo potrà
essere ulteriormente ed esaurientemente
precisata.

Quindi, se gli altri Gruppi non hanno mu-
tato avviso, la sola cosa che posso fare, se-
natore Nencioni, è di conoederlela parola,
se lei ritiene di chiederla perchè risulti agli
atti del Senato il suo punto di vista, senza
però che si apra una formale discussione e
senza che il Governo sia tenuto a rispon-
dere.

Questo è ciò che pOSso fare, e, poichè non
vi sono osservazioni, ritengo che il Senato
sia d'accordo.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Onorevol'e Presiden-
te, debbo fare alcune dichiarazioni in me-
rito a questa abnorme presa di posizione
dell'Assemblea ~ me lo consentano gli al-
tri Gruppi ~ e debbo cogliere questo fatto
politico che emerge dal «silenzio cantato-
re » di tutti i Gruppi che compongono e ar-
ticol,anoi questa Assemblea.

Prima osservazione, signor Pres1dente,
che può riguardare anche la Presidenza (ma
lo dico sommessamente e non suoni come
una critica), è questa: non è che .n Gover-
no abbia mutato la sua fisionomia in un
settore marginale, ma vi è stato un muta-
mento essenz,iale nella sua composizione,
in un settore preminente e vitale, determi-
nante l'a sua fisionomia, sia per quanto
concerne la politica interna, sia in modo
particolare per quanto concerne la politi-
ca internazionale, cioè il Dicastero degli
esteri.

Ora, di fronte a questo mutamento, pren-
do atto che vi è stato, nell'altro ramo del
Parlamento, un ampio dibattito, ma mi dia
atto ,1'onoI'evole Presidente che il sistema

bicamerale ha le sue implica:niollli, ha le sue
funl-ioni, ile sue ragioni costituzionali e an-
che politiche. Ai componenti di questa As-
,semblea non può essere negato il diritto,
'sotto il profilo costituzionale prima di tut-
to, di pretendere in ogni momento, quando
si muti la fisionomia del Governo (che an-
che da questa Assemblea ha dovuto, secon-
do la norma costituzionale, rkevere la fi-
ducia), che il Governo stesso si preseI.J.ti,
nella persona del Presidente del Consiglio,
oltre alla formale lettera dovuta alla chiu~
sura dei lavori deU'Assemblea nel periodo
in cui i fatti 'sono accaduti, per integrare ~

e questo perohè lo vuole la Costituzione, la
logica, la morale poHtica, onorevole Presi-
dente ~ ,la scarna lettera con cui si dà atto
storico dell'avvenimento.

E vengo alla seconda osservazione. Ella,
signor ,Pres,i,dente, ha 'interpellato tutti i
Gruppi, e l'odierno silenzio di questi, ad
eccezione del nostro, dioe chiaramente che
nessun Gruppo intende pI'endere la parola
sulle comunicazioni del Governo. Questo è
un fatto polivico, onorevole Presidente; è
un fatto politico di grande rilevanza, che
non pos,siamo non metter,e in evidenza. Non
siamo più di fronte alla commedia che si
è recitata nell'altro ramo del Parlamento
(interruzione del senatore Tolloy) dove ci
si è trovati d1 fronte ad un oJ1dine del gior-
no imposto dopo litigi di cui si è avuta
eco su tutti i giornali e che conteneva un
indirizzo paoifista, sì, ma neutrali sta nella
,sostanza politica, e che il Gruppo della De-
mocrazia cristiana non avrebbe voluto pre-
sentare Ce per questo l'Assemblea attese a
lungo la presenza del Presidente del Con-
sigHo lin Aula, secondo un inusitato siste-
ma anche di rispetto al Parlamento). Ciò
significa che quell'ordine del giorno non è
stato votato anche dal settore comunista
e dal settore 'liberale peJ1chè esisteva
un dissenso sul suo contenuto, ma unica-
mente perchè su quell'ordine del giorno era
stata posta la fiduoia. Cioè questo si,lenzio
di tutt,i i Gruppi, dal Gruppo liberale al
Gruppo democristiano al Gruppo sociali-
sta, socialdemocratico, del PSIUP e del Par-
tito comunista, ci dioe ~ e questo è un fat-
to polivico di grande ,rilievo ~ che vi è il
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consenso su quell'aI1dine del giorno. Ed ec-
co anche la ragione che imporrebbe in que.-
sto ramo del Parlamento, dato questo at-
teggiamento completamente diverso, un'am-
pia discussione perchè ciascun Gruppo po-
tesse partare rjJ contributo di lealtà e di
chiarezza di fronte a detel'minate situazio-
ni che si vanno maturando e che solo noi
abbi3lID0 l'onore, la soddisfaziDne, .la re.-
sponsabilità e la ,lealtà di denunciare da
questi banchi.

Ecco, noi constatiamo da parte di tutti
ri Gruppi, e in modo particolare del Gruppo
liberale 'e del Gruppo comunista, il consen-
SO' su quell'ordine del giorno che rispec-
chiava ,la posizione concordata, trattata, de-
liberata da parte dei Gruppi di maggioran-
za in un determinato momento. Altr'imenti
si sal'ebbe aperto regolarmente un dibatti-
to in questo ramo del Parlamento, perchè
mai è successo, a mio rkor:do, che ,sulle co-
municaziani del Governo, circa un muta-'
mento sastanziale di fisionamia del Gover-
no stesso, il Senato non abbia portato il
proprio contributo per una valutazione po-
litica del cDntenuto deUa nuova situazione.

Onorevale Presidente, non voglio ins'iste-
re nel chiedere i,l dibattito fOI1male, ma
debbo sottolineare questi tre punti che
ho enunciata. Dico tre, perchè aggiungo la
diserzione del Governo di fronte ad un suo
preoiso dovere di rispetto verso questo ra-
mo del Parlamenta; non si può pretendere,
con una ,semplice, scarna lettera, di assol-
vere ad un preciso dovere di fronte ad un
nama del Par.lamento che pure ha dovuto
castituzionalmente concedere la fiducia.

Prendo atto pertanto del silenzio dei sin-
goli Gruppi, deUa situaziDne politica che
si è venuta a creare e della diserzione de}
Governo di fronte ad un suo ,preciso do--
vere. (Applausi dall'estrema destra).

BER G A M A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Senatore Berga-
masco, la pregherei di non prendere la pa-
rola.
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BER G A M A S C O. Desidero solo
precisare che, se non abbiamo chiesto la
apertura di un dibattito, ciò è dovuto sola
allè ragioni da lei espresse e che ciò, com'f..
naturale, in nessun modo significa adesiont>
nostra all'ordine del giorno approvato dalla
Camera, contro il quale il nostro Gruppo ha
votato.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
deva soltanto rispondere a due suoi ar-
gomenti, trattando ,i quali lei ~ con .}'abi-

tuale garbo di cui le sono grato ~ ha

chiamato in causa anche la Presidenza del
Senato. Anzitutto mi permetto di contesta-
re che vi sia stato un mutamento sostan-
ziale nella ,politica del Governo, dal momen-
to che l'interim del Ministero degli affari
est~ri è stato assunto da,l Presidente del
Consiglio, il quale è responsabile della poli-
tica generale del Governo.

In secondo luogo, poichè lei si è riferito
al corretto funzionamento del sistema bica-
merale, ,le ricordo quanta fatica noi stia-
mo facendo a questo proposito e le inizia-
tive che il Presidente e i Gruppi hanno preso
e stanno prendendo, proprio in questi gior-
ni, per studiare i modi e le forme di un mi-
gliore funzionamento dell'istituto parlamen-
tare. Questo miglioramento non si otterrebbe
certamente ripetendo in tono minore e pe-
dissequo una discussione svoltasi nell'altro
ramo. del Parlamento pochi giorni fa. Per-
tanto io ritengo che questa nostrarinun-
zia non solo non infirmi ,la validità del
sistema bicamerale ma anzi la rafforzi.

D'altra parte, la Costituzione stabilisoe i
casi in cui è richiesto il vato dei due rami
del Parlamento. Negli altri casi, la decisione
sull'apertura di un dibattito è affidata al
giudizio intelligente e discreto delle singole
Assemhlee, che debbono vaLutare l'oppor-
tunità o menO' di eventuali ripetizioni che
io reputo veramente dannose per il pl'esti-
gio del Parlamento.

Fatte queste precisaziani, la ringrazio
nuavamente, senatore Nencioni, per le
'espressioni garbate che lei ha indirizzato
al Pr:esidente.
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Seguito della discussione del disegno di
legge: «Istituzione dell'Azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo»
(1144) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Istituzione dell'Azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo », già
approvato dalla Camera dei deputati.

E iscritto a parlare il senatore Battaglia.
Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, il dise~
gno di legge in discussione, come è noto,
tende a favorire la stabilizzazione del merca~
to dei prodotti agricoli, in rapporto soprat~
tutto alle precise necessità che la politica
economica comunitaria genera ed esprime.
Ed è perciò, onorevoli colleghi, che tanto
l'odierno relatore senatore Tiberi quanto gli
onorevoli deputati della maggioranza che
parteciparono al dibattito dinanzi all'al'tro
ramo del Parlamento non hanno mancato di
sottolineare che l'esigenza motrice del prov~
vedimento in esame è proprio quella di con~
correre a risolvere in senso comunitario una
spinosa questione che già è stata causa di
agitate fluttuazioni di pensiero e che indub~
biamente costituisce uno degli scogli più
difficili, posti sulla rotta tormentata del
Mercato comune. Intendo riferirmi, onore~
vale Ministro, alla graduale attuazione di
riorganizazzione comune dei mercati nel set-
tore dei cereali di cui parla il Regolamento
n. 19 della Comunità economica europea. Da
questo punto di vista, quindi, il problema
cui si riferisce il disegno di legge in esame
si presenta assai delicato e quindi meritevo~
le, credo, di attenta meditazione.

L'istituzione dell'AIMA, onorevoli colleghi,
autorizza all'inizio del mio discorso due ri~
flessioni. Trattasi invero di una brutta si~
gla, apparendo assai strettamente imparen~
tata con l'espressione «Ahimè» che, come
sapete, è molto significativa di cose non
liete. Trattasi poi di una nuova sigla che
purtroppo ~ bisogna sottolineare la parola

« purtroppo » ~ va ad aggiungersi alla lun~
ghissima serie di quelle già esistenti e che
spesso non hanno dato alcuna buona prova.
L'istituzione dell'AIMA suscita inoltre, ono~
revoli colleghi, difficili e complicati problemi
non solo per i suoi riflessi verso il Mercato
comune europeo, ma anche perchè proietta
i suoi effetti sulle vicende interne dell'agri~
coltura italiana, pltre che naturalmente su
qu~lle della politica economica globale e del~
!'indirizzo generale perseguito dal Governo.
Ed infatti, malgrado l'onorevole De Leo~
nardis, relatore di maggioranza dinanzi alla
Camera dei deputati, ed il ministro Ferrari~
Aggradi abbiano messo soprattutto l'accen~
to sugli aspetti comunitari del provvedimen-
to, sta di fatto che nella discussione svol~
tasi neltl'altro ramo del Parlamento sono
riapparsi con irruenza tutti i temi scottan~
ti della politica agraria interna, primo fra
tutti quello relativo alla Federconsorzi, or~
mai entrato nella tradizione della più accesa
polemica parlamentare.

Sull'istituzione dell'AIMA non è dunque,
onorevoli colleghi, possibHe nè convenien-
te esprimere un solo parere; occorre piut-
tosto darne uno per ogni aspetto della com~
plessa questione, cercando alla fine di trarre
gli elementi per un giudizio sintetico com~
plessivo. Ma forse più che di dare un giu-
dizio si tratta piuttosto, a mio avvi'so, di
valutare alcune alternative, di sottolineare
la possibilità di compiere delle scelte; e in
ultima analisi se ne può dedurre fin da que-
sto momento che pronunziarsi a priori in
senso decisamente favorevole o in senso de-
cisamente contrario non potrebbe servire
se non ad obiettivi di polemica preconcetta
ovvero di elogio aprioristico altrettanto pre~
concetto, e noi liberali non vogliamo nè in-
tendiamo indulgere a nessuna delle due ipo~
tesi. Infatti solo dopo che certe scelte sa~
ranno state compiute e determinati poli di
alternative saranno stati preferiti ad altri,
soltanto allora ~ ripetesi ~ potrà dirsi se

veramente le misure delle quali oggi si pro~
pone l'adozione saranno servite a favorire
lo sviluppo delle attività agricole italiane,
l'integrazione europea ed il progresso gene~
rale o se invece non si sarà finito col lastri~
care di nuove basole fatte ancora di buone
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intenzioni il pavimento dell'inferno. Questo
però non può essere previsto fin da adesso,
a meno di non disporre di poteri divinatori,
e noi questi poteri non abbiamo.

Fin da questo momento è invece possibile
e direi anche auspicabile, onorevoli colle~
ghi, cercare di fare luce nel modo migliore
sull'argomento separando quello che va se~
parato e accostando l'accostabile, soprattut~
to mettendo sull'avviso chi di dovere sui
vari interrogativi dei quali è già possibile
vedere disseminata la strada che porta a
questo nuovo organismo.

A questo punto, e con riferimento a quan~
to fin qui ho detto, onorevoli colleghi, cre~
do sia opportuno distinguere tre problemi
diversi: quello della stabilizzazione agrico~
la in generale e del sostegno all'agricoltura
italiana, problema che riguarda l'ambito del-
la politica economica interna; quello del
contributo all'integrazione comunitaria, pro-
blema che ha natura e componenti proprie
della politica economica internazionale;
quello infine del ruolo attribuito al nuovo
organismo nel quadro del nostro ordina-
mento, problema quest'uJtimo che si inseri~
sce in quello più vasto delle strutture dello
Stato e dell'indirizzo del Governo. Tre aspet~
ti distinti, come si vede, ai quali non si può
e non si deve dare una risposta unica: sono
tre diverse facce di un poliedro, che merita-
no un esame differenziato, sempre con l'im~
pegno, beninteso, di trovare un collegamento
nella prospettiva ultima di un autentico
progresso.

Ciò detto, ecco mi ad intrattenermi, ono~
revole Presidente, sul primo e più importan~
te dei problemi di anzi specificati: quello re~
lativo alla stabilizzazione agricola in gene~
rale ed al sostegno aH/agricoltura italiana.

Al riguardo non mi sembra inopportuna
nè superflua qualche scarna considerazio~
ne di natura generale per inquadrare il pro-
blema nei suoi veri termini.

Una rivoluzione silenziosa, ha detto il
famoso esperto straniero di agricoltura. In~
tendo riferirmi al François Tassin, direttore
del Centre Fral1çais d'étude et de diffusion
de l'agricolture de groupe.

Una rivoluzione silenziosa sta oggi tra~
sformando le strutture agrarie in modo ra~

dicale; ed è di grande interesse situarla nel
quadro dell'evoluzione delle idee e dei fatti
economici, per cercare di capirne tutto il
senso e tutta la portata. E una rivoluzione
che si prefigge, onorevole Ministro, un obiet~
tivo preciso: riprodurre nell'agricoltura il
medesimo fenomeno che ha caratterizzato
l'evoluzione dell'Europa, portando dalla ci-
vilizzazione agraria del Medioevo, basata sul~
l'economia curtense a ciclo chiuso, alla ci-
vilizzazione industriale, basata sulla concen~
trazione e sulla integrazione.

A questo fenomeno svoltosi nell'arco tem~
porale dei secoli e che tanta parte ha avuto
nelle vicende del progresso umano, l'agri~
coltura era rimasta sostanzialmente estra~
nea fino ad un passato tutt'altro che remoto,
perpetuando le sue trazionali strutture au~
tarchiche fondate su tecniche di produzione
e di conduzione che si riproducevano qua~
si immutate da tempo immemorabile e su
forme di commercializzazione certamente
arcaiche.

L'agricoltura, onorevoli colleghi, non si
era posta il problema di moltiplicare i suoi
rendimenti e di accrescere la sua produttivi-
tà; ed anche nella commercializzazione dei
prodotti la stasi generale non richiedeva e
non permetteva trasformazioni radicali. D'al~
tro canto, le attività agricole, tanto di pro~
duzione che di scambio, erano assai sem~
plici e potevano venire compiute senza dif.
ficoltà.

Il problema della mutazione in agricol-
tura, necessitata dalla rivoluzione industria~
le, doveva però inevitabilmente presentarsi,
sia pure con ritardo, alla ribalta delle ne~
cessità contingenziali del nostro Stato. E in
effetti avvenne che, grazie all' enorme dif.
fusione del progresso tecnologico, si offri~
rono anche per tale settore possibilità con~
crete di moltiplicare sia i rendimenti che la
produttività, adeguandosi così all'indirizzo
generale dell'industria. Ma per effetto del
progresso tecnico e dell'allineamento con le
attività di trasformazione, ciò che fino allora
si era presentato semplice diveniva per il
futuro estremamente complesso e, vorrei di~
re, estremamente difficile.

Sono questi quindi, onorevoli colleghi, i
fondamenti reali del problema agricolo; e
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qualsiasi cosa si voglia dire in senso con~
trario, questi rimangono più o meno tali
ancora oggi. Non è il caso di fare richiamo
in questa sede, sia pure per sommi capi,
alle questioni connesse con questa svolta
dell'agricoltura: questioni molteplici, diffi~
cili e controverse, oggi tanto quanto ieri, sia
nel loro aspetto strettamente tecnologico, sia
e soprattutto per !'implicazione di natura
politica e di natura politico~economica.

C'è però un aspetto della questione che
interessa direttamente la nostra odierna di~
scussione, onorevole Ministro, e merita per~
tanto di essere esaminato a fondo: è l'aspet~
to relativo alla stabilizzazione del mercato
,ed a11a commercializzazione dei prodotti. E

non si tratta di uno dei problemi sui quali
si è chiamati oggi a discutere; tratta si in~
vece, onorevoli colleghi, del problema nel
senso più completo del termine, perchè la
agricoltura, malgrado la rivoluzione tecnica,
non ha subito se non in misura modesta,
l'effetto di concentrazione caratteristico del~
l'industria; ed anche perchè, date le sue
stesse caratteristiche naturali, è stata assai
meno sollecitata a darsi le strutture d'in-
tegrazione del cartello, rimanendo largamen~
te basata su un ampio numero di unità au-
tonome ed isolate.

Al massimo, può dir si che in agricoltura
si è verificata una « quasi integrazione)} nel
senso che l'agricoltore non è stato eliminato
come entità autonoma; nè si è trasformato
in un salariato a reddito fisso ~ almeno in
regime di democrazia occidentale ~ ma
tutt'al più si è inserito, come maglia spe-
cializzata, in una catena di produzione.

Naturalmente l'adattazione dell'offerta e
della domanda, che in passato si verificava
direttamente ed automaticamente sul mer-
cato del villaggio, è adesso chiamata a svol~
gersi e svilupparsi lungo tutta la catena del-
la produzione, con la conseguenza che gli
effetti perturbatori si sono moltiplicati ed
amplificati a dismisura. L'economia curten-
se, autarchica e nominativa, era sostanzial~
mente garantita ed esente da rischi; l'eco~
nomia di scambio su larga scala ed a gran-
di distanze porta all'anonimato delle tran-
sazioni, la domanda evolve continuamente
e di conseguenza la produzione deve adat-

tarsi di continuo alla domanda reale e po-
tenziale.

In agricoltura questa proposizione basila-
re dell'economia liberale apparentemente
evidente, ma spesso dimenticata nelle ap-
plicazioni pratiche, costituisce tuttora ~

checchè se ne voglia ~ il requisito essen-
ziale, l'unico punto certo di riferimento.
Oggi si pone, quindi, onorevole Presidente,
in senso concreto l'esigenza della difesa, del
sostegno alla produzione, mediante oppor-
tuni provvedimenti, fra i quali acquistano
rilievo gli interventi tecnici mediante le fa-
cilitazioni allo stoccaggio e all'ammasso dei
prodotti, e gli interventi economici attraver-
so la politica dei prezzi.

Bisogna pertanto adoperarsi per capire,
facilitare, sostenere quella che è stata de-
finita la rivoluzione silenziosa dell'agricol-
tura: una rivoluzione che, proprio perchè
silenziosa, ha bisogno di farsi nella chia-
rezza delle sue mete e nell'armoniosa com-
postezza dello sviluppo dei programmi che
la determinano. Giunti a questo punto ci si
può chiedere, onorevoli colleghi: qual è la
ragione di queste scarne proposizioni re-
lative alla teoria economica generale della
agricoltura, che possono anche apparire as~
solutamente lapalissiane? Qual è il loro ri-
ferimento con il problema di cui si discute?

La ragione c'è, signor Presidente, ed è
precisamente quella di riportare il dibattito
nel suo vero alveo e di restituirgli la sua
vera finalità, rassegnandosi, se è necessario,
a ,>ollevare temi che se non danno ,lo stes-
so gusto o la medesima soddisfazione di
una l'ovente polemica su a~gomenti so-
stanzialmente estranei, ma assai più affasci-
nanti, sono ~ di contro ~ certamente più
realistici e conducenti.

Guardando, quindi, le cose alla luce di
siffatto indirizzo, i primi interrogativi che
si pongono sono i seguenti: in che misura
il provvedimento in esame darà un contri-
buto efficace nella direzione dianzi indica-
ta? In che misura esso potrà concorrere ad
assicurare la stabilità del mercato, per ga-
rantire remunerazioni costanti ed evitare
così che improvvisi e sensibili movimenti
dei prezzi provochino incontrollate varia-
zioni nelle impostazioni programmatiche al
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livello produttivo? In che misura infine, po~
trà concorrere a migliorare le «condizioni
di competitiVlità » dell'agricoltura nazionale,
dato che il mercato ha ormai travolto de~
finitivamente le frontiere dei singoli Stati,
e le garanzie di sicurezza che vi erano col~
legate in passato?

Durante la discussione svoltasi alla Ca~
mera, il relatore De Leonardis ha chiarito
che, a parte l'obbligo implicito di dare ese~
cuzione nel nostro Paese ad un regolamento
comunitario, l'esigenza di avviare a soluzio~
ne il problema della commercializzazione
dei prodotti agricoli, ed in primo luogo di
qu~Hi granari, si sarebbe imposta anche se
non ci fosse stata la spinta dell'impegno
internazionale da rispettare. Si sarebbe, sif~
fatta esigenza, imposta soprattutto in rela~
zio ne alle precise conclusioni cui è pervenu~
ta la Conferenza nazionale dell'agricoltura
in seno alla quale il problema è stato solle~
vato ed ampiamente discusso pervenendosi
alla conclusione che proprio nelle distonie
della commercializzazione risiede una delle
cause principali della depressione dei redditi
agricoli. Depressione, aggiungo, onorevoli
colleghi, che ha un carattere strutturale e
non congiunturale e non dev'essere impu~
tata al momento sfavorevole che l'intera eco~
nomi a italiana attraversa da qualche anno
~ c vorrei dire, tra parentesi, o meglio ri~
cordare, che l'inizio di essa coincide proprio
con la famosa svolta a sinistra ~ ma risiede

in talune caratteristiche stabili della nostra
agricoltura, fonti di incertezze continue e di
croniche strozzature.

Il ministro Ferrari~Aggradi dal canto suo
ha ribadito ulteriormente l'argomento, ag~
giu~gendo alla « condizione di necessità » ~

ricorda, onorevole Ministro? ~ anche «la
condizione di urgenza» e sottolineando che
questa seconda condizdone si è rivelata tal~
me:'.1te imperiosa da indurre il Governo ad
anticipare addirittura il provvedimento in
esame, almeno nei suoi aspetti concreti, me~
diante il decreto del 10 giugno 1964. Ed ella,
onorevole Ministro, ha ancora aggiunto che
il decreto anticipatore avrebbe già consegui~
to risultat,i positivi operando in maniera de~
terminante ~ Isono le sue parole ~ per sco~
raggiare la speculazione come starebbe a

provare la modesta percentuale del raccolto
granario conferito all'ammasso per contin~
gente nel corso dell'annata granaria imme~
diatamente successiva alla emanazione del
decreto: 4 milioni di quintali su una pro~
duzione totale di circa 84 milioni, e cioè
meno del 5 per cento. Così essendo, non si
può certamente negare, onorevole Ministro,
che il sistema dei « tre prezzi », indicativo
di soglia e di intervento, combinato con
quanto dispongono gli articoli 3 e 10 del di~
segno di legge in esame e sulla base delle
precisazioni ulteriori contenute nella rela~
zione di maggioranza, può effettivamente
servire ~ si badi, onorevoli colleghi

~ se
attuato bene, la causa della stabilizzazione
del mercato agricolo.

Per questa ragione, sebbene come è noto
la concezione liberale della politica econo~
mica e dell'azione di Governo in economia
non veda di buon grado il ricorso dell'in~
tervento pubblico diretto, tuttavia in questo
caso particolare si potrebbe anche condivi~
dere il principio informatore al quale la
creazione del nuovo organismo dichiara di
ispirarsi.

Importanza determinante, è chiaro, acqui~
stano gli articoli 3 e 10 del provvedimento
legislativo le cui norme vanno poste in re~
lazione con quanto è disposto nei successivi
articoli 12, 13, 14 e 15 che hanno più che
altro, onorevoli colleghi, valore di norme
di specificazione. In merito desidero richia~
mare la vostra attenzione, onorevoli colle~
ghi, su due punti precisi. L'articolo 3 isti~
tuisce la nuova azienda. Ad una prima let~
tura sembrerebbe che coesistano impegni
precisi (qual è quello connesso con l'attua.
zione del regolamento comunitario n. 19) e
prospettive ipotetiche ed incerte rinviate ad
un futuro altrettanto incerto. Se infatti, ono~
revoli colleghi, noi accostiamo il primo ed
il terzo comma, c'è da rimanere molto per~
plessi tra il certo e l'incerto. Il primo comma
stabilisce che «l'azienda esercita i compiti
di organismo e di intervento previsti dal re~
golamento comunitario 4 aprile 1962, n. 19
ed assolti fino al 30 giugno 1965 dalla Fe~
derazione italiana dei consorzi agrari I}. Que~

sta è la certezza e riguarda la politica gra~
naria, la politica europea ed una trasfor~
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mazione nelle strutture dell'intervento pub-
blico in agricoltura. Fin qui, quindi, onore~
voli colleghi, niente da dire. Ma il terzo com~
ma stabilisce ancora che «all'azienda po-
tranno essere affidati dalla legge ulteriori
compiti per la commercializzazione dei pro-
dotti agricoli ». E questa è !'incertezza, ono~
revole Ministro, che viene ulteriormente raf~
forzata, come vedremo più avanti, dal con-
tenuto contraddittorio del secondo comma
di cui, come ho detto, parleremo. Quali com~
piti, infatti ~ ci domandiamo ~ potranno

essere affidati all'AIMA? Compiti analoghi
a quelli proposti dal regolamento n. 19 li~
mitatamente all'agricoltura gran aria e ce-
realicola, come sarebbe ragionevole suppor~
re, oppure compiti ~ ci domandiamo an-
cora ~ che possono sconfinare in un campo,
in una metodologia, in una sistematica di~
versa? E se è vera l'ipotesi secondo la qua~
le gli ulteriori compiti sarebbero proprio
quelli che una estensione del regolamento
comunitario anche ad altri settori potrebbe
suscitare, quale ragione sta allora alla base
della norma discriminatoria contenuta nella
seconda parte del secondo comma che te~
stualmente recita «... fatta eccezione per
quei prodotti per i quali tali compiti siano
istituzionalmente di spettanza di altri enti
o organismi pubblici»?

Non sarebbe stato più organico ,ed efficaoe,
mi chiedo ancora, onorevole IrelatoI1e, ai fi-
ni di dare il migliore concorso alla stabiliz~
zazione del mercato agricolo, affrontare nel
suo complesso il problema sgombrando tut~
te le zone d'ombra e fugando i possibili equi-
voci? Se tanto stanno a cuore le sorti della
nostra agricoltura, perchè mai non si gene-
ralizza l'intervento? Invece è stato seguito
il criterio opposto, mettendo a fuoco sol~
tanto il problema gran ari o che, per quanto
di grande interesse, ha sempre un carat-
tere limitato e parziale, lasciando tutto il
resto ben celato nel grembo di Giove e ag-
giungendo una norma nella quale addirittu~
ra si esclude espressamente che per tutti gli
altri enti ed organismi, quand'anche doves-
sero sopravvenire ulteriori regolamenti co~
munitari, ci sarebbero dei cambiamenti ri-
spetto allo stato attuale.

Alla luce di queste considerazioni, onore~
vole Presidente, la perplessità mi pare che
veramente trabocchi e che si allunghi la li-
sta delle domande alle quali il Governo do~
vrà dare una risposta precisa se si vuole
assicurare un giudizio motivato sul provve-
dimento in esame.

Per quale misterioso motivo ~ mi do~

mando e vi domando ~ si sottraggono le
mansioni d'intervento alla Federconsorzi se
si lasciano, per esempio, all'Ente risi? È
forse l'articolo 3 il collimatore nel quale si
vuole inquadrare soltanto la Federconsor-
zi per lanciargli contro il siluro della legge?
Avrò modo di tornare più avanti sull'argo~
mento; per ora mi limito ad affermare ~ se~

guitemi, onorevoli colleghi ~ che, se questa
fosse la verità, a parte il fatto che resterebbe
provato ancora una volta come ormai nel
nostro Paese la politica economica pubblica
si ispiri definitivamente al criterio della dop~
pia verità, quella apparente e quella reale,
quella ufficiale e quella ufficiosa, a parte
questa considerazione di ordine affatto ge-
nerale, dicevo, certamente il siluro lanciato
contro la Federconsorzi sarebbe niente altro
che un siluro da esercitazione con precisi
intenti pubblicitari e reclamistici. Nulla vie~
ta, infatti, che la Federconsorzi, cacciata dal-
la porta con disdoro e con profonda soddi-
sfazione della corrente politica che si è ri~
promessa di rievocare in Parlamento l'om-
bra di Catone, rientri rapidisSlimamente dal
portone e si riprenda tutto.

Non è il caso, e non è costume dell'oppo~
sizione liberale, fare il processo alle inten-
zioni; le perplessità sottolineate trovano pe~
rò fondamento, onorevoli colleghi, in uno
stato di fatto reale a cui perfettamente si
attagliano le parole pronunciate non già da
un esponente della mia parte politica, ma
addirittura da un deputato socialista che
così nell'altro ramo del Parlamento si espri-
meva: {{ Spetterà al Governo, nell'applica~
zione concreta della legge, e tanto più dato
il tipo di legame strettissimo che si istitui-
sce tra la conduzione dell'impresa e la re-
sponsabilità dell'Esecutivo, dare corso pie-
namente a questa finalità, riassorbendo tutti
i pericoli e gli ostacoli che possono essere
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impliciti nella normativa di questo provve~
dimento legislativo ».

Un liberale, onorevoli colleghi, non avreb~
be potuto dire diversamente da quel depu~
tato socialista, la cui motivazione sullo stret~
tissimo legame che si istituisce tra la con~
duzione dell'impresa e la responsabilità del~
l'Esecutivo condividiamo in pieno: i voti
da lui espressi sono i nostri voti.

È perciò che a noi non resta che attendere
quali saranno le concrete iniziative del Go~
verno per eliminare «tutti i pericoli e gli
ostacoli che possono essere impliciti nella
normativa ».

Il secondo punto che intendo trattare in
questa parte del mio discorso, onorevoli
colleghi, riguarda l'articolo 10 del disegno
di legge. A tale proposito mi sembra indi~
spensabile tener conto di una doppia pro~
spettiva: quella sullo spirito informatore
della norma e quella sull'applicazione con~
creta della norma medesima.

Pare a me, onorevoli colleghi, che lo spi~
rito informatore dell'articolo 10 risponda
bene all'esigenza di recare un contributo
reale al miglioramento dell'agricoltura nel
quadro di una efficiente collaborazione tra i
poteri pubblici e il settore privato, dando
a chiunque identiche condizioni di parten~
za di fronte alla legge. Dopo avere assolto
al suo primo compito, che è quello dell'in~
tervento nella politica dei prezzi, il disegno
di legge in esame affronta, con l'articolo 10,
un secondo compito altrettanto impegnati~
vo, e precisamente quello di intervenire co~
me coordinatore nelle diverse operazioni di
mercato.

In base alle norme contenute nell'artico~
lo 10 e successivamente specificate e chiari~
te negli articoli che seguono, l'AIMA sareb~
be (mi viene sempre voglia di dire « ahimè»)
chiamata ad esercitare soprattutto mansio~
ni di controllo, operando una specie di ar~
bitraggio tra i diversi organismi pubblici
e privati che operano nel mercato dei pro~
dotti agricoli.

Stando alla lettera dell'articolo, nessuno
avrebbe motivo di nutrire preoccupazioni
di sorta, perchè l'unica condizione richiesta
ai diversi operatori sarebbe quella, assolu~
tamente ovvia, dell'idoneità fondata sulla

esistenza di requisiti necessari. Sotto questo
aspetto, quindi, l'articolo 10 non presenta
la caratteristica di Giano bifronte riscon~
trata nell'articolo 3 che, come abbiamo vi~
sto, fa la spola tra la certezza e !'incertezza.
Esso si rivolge invece genericamente alla
conservazione, all'acquisto, alla vendita dei
prodotti, al relativo finanziamento e a qual-
siasi operazione connessa, non dando appa~
rentemente luogo a discriminazioni, ad am-
biguità o a zone d'ombra.

Ma purtroppo, come è noto, «le leggi
son» ma, si chiede ancora il poeta, «chi
pon mano ad esse? ». Eoco perchè ci sovvie~
ne quanto detto alla Camera dal deputato
Leopardi Dittaiuti: « L'impresSlione che si ri~
cava » ~ egli ha affermato ~ « dalla lettera
dell'articolo 10 è che si voglia in pratica
procedere ad una paternalistica redistribu~
zione degli incarichi tra le cooperative, i
consorzi, eccetera, di vario colore, tanto è
vero che negli albi dei soggetti riconosciuti
idonei dovrebbe essere indicata, come si leg~
ge nel secondo comma dell'articolo 10, la
circoscrizione nella quale ciascuno di essi
è abituato ad operare, nonchè i limiti di
quantità di prodotto entro i quali può ese~
guire !'intervento »; cioè a dire che, anzi~
chè fissare i lotti d'asta secondo le necessità
tecniche dell'ammasso, si prestabiliscono le
circoscrizioni a seconda delle possibilità de~
gli enti concorrenti.

Lo stesso deputato ha ancora detto: «Il
disegno di legge non prevede neppure quali
possano essere il sistema e i tempi delle re~
visioni degli albi, per cui il carattere di di~
visione bonaria e ad effetto continuativo ne
risulta aumentato ». E a me sembra che non
ci sia nulla da aggiungere, onorevoli colle~
ghi, a sì incisive, e vorrei dire, lapidarie
considerazioni. E se ci si dovesse ispirare
all'attitudine consueta di altri schieramenti
politici, vi sarebbe più di una ragione per
dar fiato alle trombe e preconizzare che
l'obiettivo sacrosanto della stabilizzazione
del mercato agrario sarà costretto a passare
sotto le forche caudine dell'interesse di par~
tito, trasformandosi in uno strumento di
sottogoverno. È meglio però lasciare ad altri
il compito di cambiare la toga di Catone con
gli abiti di Cassandra, mettendosi a profe~
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tizzare sciagure ad agni accasiane. Da parte
nastra, sebbene ci sia più di un mativa per
nutrire dubbi e preaccupaziani, e sebbene
l'esperienza del passata nan stia certa a far
buana testimanianza, preferiamo. prendere
atta della sua dichiaraziane, anarevale mi~
nistra Ferrari~Aggradi, la dichiaraziane da
lei fatta dinanzi alla Camera dei deputati,
quando. ha detta che ({ il Gaverna apererà
can caerenza e can dediziane per partare
avanti la nuava iniziativa nell'interesse e al
servizio. della nastra agricaltura ».

Non r.iJ1Jeniama sÌla seria nè oanducente
d~re in questa sede: ({nali ci. crediamo. ».

StaIìema a vecLe11e,nella speranza che
davvel10le paroLe del MÌinistl'O passano. tro~
va11e piena cO'nferma nella futura attività
di GaVlerna, e ~he davver,o Sii avvantaggi,
cLellanuava inÌizÌlativa, la TI'aS:DraagrÌiOOltura.

Dapa quanta ha detta, creda, anarevali
ea!]leghi, di av:eI1eesaurita (la prima parte
del milD 'interventO' e penSiQ di poter passa~
I1ead in1tratìtenervi, sLa pUI1e ~sls:a:ibI1eve~
mente, s1.1'1prr,oblema del contributo alla iÌn--
1JegraziOlneoamunÌit:a,ria, e ciiQè sllll secando
aspetta dlel prO'blema, di[1ettamentle oaTI'nes~
so, perah11a, can quell'O di cui mi SiQno fin
qui 'Oocupa'ta e ohe d,guarda ~ p,recisiQme-
glio ~ il cantributa che il disegna di legge in
esame sarà in grado. di dare aLl'attuazione
della p'OIitka agricola c'Omune.

Vi sta da quest'O angolo Vlisuale, H p'rabl~
ma 'si aHarga lIlieU'ambha della poLiitica eca~
namica interrnazilQ[llale, ohe deve teThe'reoon--
to. della e1s'Lgenzadi favo!r}tre ,la ooesione e
l'aziiQne coa11dinata dei s.ei Paesi Legati da'!
trattata di Rama.

Le spinase vkende e le aooese c'Ontraver~
sie che si sona determinate in s'elIliaagB ar-
ganismi camuni'1Jad, in menit'O ad una piQ~
Utica oe11ealioola e gra:na11Ìa capace di oan~
cHia11e gli ÌnteI1essi spesso oantrastanti dei
Paesi membri, sona anche tmpp'O n'Ote per
rioaTdarLe in questa oocasiane, anche per
sommi carpi.

Ed anche se non ci sentiamo. di candivi~
diere in piena certe motivaz.ioni del rehxto~
re anarevale De Leanardis e della stessa
Mini'stra deH'agriooltura, [intese a mettere
in evidenza lie carattem,stioh:e di ({ 11ot'tura »

che ,si vogliano dare ad ognd. costa al prav~

vedime:nt'O in esame, nan possiamo certa
negare che ,l'integraziane europea richiede
di! per se stessa profonde trrasformazioni nel
manda agrario dei singa'lii Paesi della Ca~
munità.

Ad un oe11to linguaggio massima!liista, un
tantinO' fuari moda, è fadIe oppO'IT'e consi~
deraziO'ni assai più tranquille, ma farse più
adeI1enbi aHa T'ealtà.

La C'OmuuiJtà economica eUI1opea, altre
che un p'Oten:ÒaJe sltrumen'to squi'S'itamen~
te paHti:oa è, aNiQ stato alÌ'tuale, uno stru~
mento sorpTattut1ta eoal1)/)mica, desltinata
ad operare in se'l1'sa p11ogressiv'O attraveT'SO
la oandHazione e ,La slintesi, a1'tra'Verso le
opportune iniz,ia1Jiv:e per l'uti<Hzzazione otti~
ma'Le delHe r:isoI1se eurapee, aUraverso un
accurata, artento ilava11a diretto a rimuo~
vere le ragiani di contrasta ed a smussare gli
angoli d~lla dialettka eoonomioa, all'inter~
no. oÒeH'Europa 'OodcLen1tale.

Alr1guardo mi sia oansenti'ba rilevare che
è oertamente un bene che i socialisti abbia~
no finita, dapo una lunghissima mediltazia~
ne, per scapri11e .}Iecaratterilstlkne pr,o,gressi.
ve della Camunità econO'mioa e'l1J1arpea,ma
non si deve dimenltkalfe però ohe la voca~
zi:ane de'ma OO'munità noOnè quella di alzare
le barr:icate ma, se mai, di elimmarle.

Ecco. rpeI1chèmi sembm adeI1enbe alle esi~
gen2'Je dell'integraziane oomunMaria i1 ri~
ohiiama del mimist11a FerraI1i~Aggra:dia:lla
neoessità di «dare avvio ad una arganica
politica di meI'ca'1Ja per i prodoui agricali,
onde adegua'I1e la nostva orrganizzazione al~
le eSli'gie:nzedJeTMeTcalto comune europea
ed 'aJoCI'eSCe11eil pO'tere oontI1attual,e della
agrk'O'ltum ner oanf'11anti degli altI'i set~
to,ri ».

È questa, a mio pa,Iìere, l'obiletti,va vera,
tamo dell'integraziane europea in senso. ge~
nerale quanta del pravvedimenta di cui sì
dils,cute in partioolare.

Su una farmulazione del gene'I1enoOnavre-
mo. alcuna difficohà, OInorevoli oOlHeghi d~l~
la maggiomnza, a diJohiaralI1ci d'aoco'I1do; e
del Tlesto d'aooaIìda su uma vi,sione del ge~
nere la siamo. sempre stati.

n seconda aspet'to da pJ1EmcLel1ein esame
è dunque: iÌn che mi1sura 111!OJU!aiV'Oa:rgani~
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sma è rin grado di giovane alle es,igenze del-
l'integraz1one eumpea, OOlsl defim:i,te. La re~
lazione del senatore Tiberi lt'Ìlsponde per~
fettlamentle alla domanda e £a piena luce
sUIUa 'COll'relazione fra l':in:iziMiva lin e,same
e la st'ruttura iComUinitarria, cOIn par'Hcollare
r1£erimento al regolamento n. 19.

Mi limi,to pertanvo a rricihiamarmi alla sua
n~lazione, o[)iI)II1evole TlibeI"i, che condivido,
sia per quanto concerne l'a:spetlto t,ecnico
della politica fi~cale, che per ragioni che ne.
giustifilCano l'adozione.

C'è però un punto, onorevoli colleghi',
che mi lascia assai perplesso. Torna infatti

aHa nibaha IÌIIseoondo comma dell':articolo
3 del disegno di legge nel quale mi sembra
ben 'si materiaHzzi la famOlsa espTessione
di Dante« ciò ahe vona di'svuo'le ». Ed in~
veDO detto oomma, nella sua prima parte,
stabilisce che «all'azienda saranno affida~
ti, lOon decreto del Presidente d<e<llaRepub-
Mica li oompiti di Ìnltervento sul meJ:1cato,
derivan:ti dall'entrata in vigore degli altr:ì
regolamenti comunitari...» e neHa seconda
« ... fatta ecoezi,one per quei pl'odottJi per li
quaH tali compiti siano i:strtuzionalmente di
SpeHam:la di altrielllti e organismi pub~
blid ».

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue B A T T A G L I A ). Cosl es~
sendo, olllO'l1eV1oliicolleghi, on~do sia il caso
di chi,edersi:: e se sii dovesse vericficare che
un 'suocessiv:o 'I1egolamento comunitado si
oocupi di UJll pTodotto e di un settore sul
qua']e opera «iS:1:Ihuzitonalmente» un orga~
ni,smo od un ente prubblko div.erso, quale
sane:bbe ['aHeggiiamento da pI1endem?

Stando alla 1ettera del secondo comma,
in questo oaso, ile esigenze di <CLaneun con~
tributo all'integrazione comunitaria, all'at~
tuaziQne della poli tÌca agva:da europea, al
la 'genesi di nuoVle Istrutture II1leLlacommer~
dalizzazione dei pI1O<CLottiagnÌiCo:~ie cosl via
l1onentreI1ebbero più in gioco. tE i dsultati
saI1ebbeno quanto mem.o 'sorprendenti.

l'llIfatti si va a porre in eSlSere u;n nuovo
organismo con precisa finalità d'integra~
ZJilOne,pI1elndendoLo spunto da urgenti esi~
IgenZJedi un proMema pa,I1tiJooILaI1e~ quello
oeI1ealD.lcolo granado ~ oon la ipTospettiva
di estenderne l'interv:ento ad altri settorn
secondo Ile necessità ohe vel'ranno mam ma~
no a delinearsi iJ1Jelfuturo e s:eoondo gli ul~
veriori sviluppi del'llaI"ealtà ooml1'nitaria,
tuttora in una fase dinamica di fOI1mazione,
e, contemporaneamente, con la stessa 'legge
,ist'Ì<tutivaIsi pmdludono a Iprior:i tutte quel-

Le iilllnovazioni IOhe ip'oS'sruno metteI1e in cau~
Sia, 'Ì!n qUlal1che modo, lla ip'neesistente situa~
zione ilnterllla d~lle ,struVtUI1e agricole pub~
b'litche, con <l'unica eooezione di un s'OlIo 0'1'-
ganis'mo (,la Federoonsorzi) e con esclusione
di tuui gl,i a11:ri.

Sorge quindi i,l sospetto, onorevoli colle-
ghi, che, malgrado siano riconosciute da
tutti le neceslslità pI10iprie delle trasforma-
z'ionÌ! istrutturaU rkthieste da1l'adeguamento
oomuni'tario, oj si preoccupi di Jasdare in-
tatte oeI1te pos'izioni particolari .in base ad
una serie di IfinaHtà che oOln a'integrazione
el1'I1Opea non hanno assolutamente nulla da
div1diere.

Ed a trule punto ci si preoccupa di siffatta
esigenza da dave alla IsecOInda parte del
secondo comma deN'a,rtioolo 3 il carattere
di norma rigida, che perdò spesso non po-
trà oonsentÌI1e ieventua:1i !ripensamen'ti ed
uheriolr;Ì eccezioni se 1I10nmediante ullla mo~
dHÌ<ca deLla legge.

A:I dguavdio mi oor,re <l'obbligo lI"ÌooJ:'dare
ohe ]il pJ10bLema sollevato nOln è affatto un
probLema teorico posto in via ipotetica. T1J!t~
t'altro! Recentemente il Presidente del Con~
siglio nazionale delT'eCOinomia e del lavo-
I10 ha fatto ~ in punto ~ ilffiport1anti di-
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ohiarazioni in una conferenza stampa che
ha suscitato una vasta eciO ed ha sol1eva-
to notevol1e inteJ1eS'sle.

Riprendendo il tema della commerciaJizza-
zione dei prodotti agrkoli, l'onoJ1evole Cam-
piHi ha preannunziato importanti provvedi-
menti per l'attuazione di una politiJca comu-
ne di stabiHzzazione dei mercati agrioolli,
riferita all'inteI'o aI'CO dell'agr:ko1tura.

È bene che ciò sia tenuto presente
fin da questo momento, per evitare di tro-
varSli, più taJ1di, di fronte a spiniOsi inciam-
pi, considerando che, se l'integrazione eu~
rorea deve essere davveriO realizzata non
'SoManto a paDole, bisogna anche Tlassegnar-
si a sacrifka,re quegli interessi particolari
che ne ostaoolano e ne rÌ'taJ:1dano iil cam-
mino.

Difficilmente, del J1e'S'tiO,è rpiOssiMle rea-
li:zzare un oontinuo raccoI'do fra esigenze
P~'(,(,iOJeed esi,genze grandi quando si deve
operare su livelli e su piani macroscopici,
fra i quali certo è da includere il Mercato
comune.

.'\vrci anohe capito, onorevoLe MlinistriO,
che si volesse adottare una norma di salva-
guardia in favore di enti ed oTganismi na-
zionali, ma una norma tanto anelastka e
dd~nitiva, in netto contraslto con tut'ta una
tendenza, ana qual,e peTa,ltro sii deve la ge-
nesi di questo S'tes'So priO'VVedtimenltiO, mi
slembra davvero un'las:suDdità Ise non addi-
dttura un paradosso.

Ancora una voha, dunque, ad un eocellen-
te principio informatore fanno da contrap-
peso norme zoppicanti. E H pI'ovvedere ad
eliminanle mi sembra davvero indispen'sa-
MIe.

E mi avvio aHa conclusione, signor Pre-
sidente, V'enendo all'ultima parte del mio
interventiO che riguaI"da il pI"Oblema del
'ruoliO attribuito al nuiOVO iOrganismo nel
quadro de:11'ordinamentiO interniO.

Il tema ohe mi acdngiO a iÌirattare si Tife.
l'isce. onorevoli coUeghi, espressamente ad
un problema generale e scottante, che tor-
na puntualmente a presentarSli tutte Je vol-
te nelle quali si discute dell'intervento del~
Io Stato nelle faccende dell'economia, me-
diante !1a creazione di organismi pubblici.

Ed è bene, a questo punto, dire quaJche
paI'O~la, che a miiO avviso deve eSlSere chiara.

Qu')l è il ruolo che questo nuovo organismo
sarà chiamato a IsvoLgere? In che mado vi'e~
ne é\Jd'Ìn:s'eirirsineHe strutture naz,ionali, 00-
me fattiO nuovo?

Cipotesi più favorevole ~ che ci auguria-
mo 'Si verifichi ~ è che l'AIMA, come si è
detto, intervenga neNe attuali IStrutlture del
mercato, rivelatesi assolutamente inadegua-
te ed insufficienti, soprattutto ai fini della
neoessa:ria difesa degli interess:i dei pI'Odut~
tari agricoli, dando un completo r1ktssetto
in questo settiOI1e e fornendo agli agI'icolto~

1'i degli Istrumenti mO'derni e funzionalri., ca-
;paci di soddisfare le necessità di una agri-
coJtura in pr'Ogress,iva evoluzione.

L'ipotesiÌ pliiÙ sfaV'oI1evoLe è che si voglia
metteve in piedi U1l1ennesimo «carI1O'ZZiO-
ne }), o anche un «carrozzino» (date le
aprparentIÌ modeste dd:mensioni ohe a questiO
ovganismo si vogliono dave), per tenere die-
tro alle eSI~genze delila palitica di potere e di
sottagoverno, ovvero per fare fl'onte ad esi-
genze redamistiche.

A questo rigu'ardo la questiiOne della Fe.
deroon:sorz,i acquisita un p'articOlla'T'e signi,fi-
cato.

Un esame del d~battito svohosi neM'altro
ramo del Parlamento potrebbe 'alnche :veD-
deJ1e fondato il t'Ì,more che, lin fionda, uno
fra gli obiettivi veri che ci si ripropone
di consegui'l'ie mediante questo disegno di
legge sda qud10 di dare una certa soddisfa-

2'Jione a:1'1emol,te viOoi che si levano oon tm
la F,ederconsorzi, 'Pvendendo nelliO stesso
t'empo Ie adeguate misuve peJ1chè questa
soddisfazione ISliapiù formaile che :['leale.

Messo aUe strette su quest'O preciso pun-
to, il relatore, onorevole De Leonardis, nel~
l'aJ,tI1o ramo dd Parlamento, ha dovuto da-
re pmva di grande abilità dialettica, facen-
do ricorso ad una elaquenza che oserei
chiamave e1littka, calpace di fa'I1e impallidi-

're il ricordo dei più famosi camvioni di
ambigui'tà deHa dilpilomazia br'Hannica e ~

perchè niO? ~ di ta<luni uomini rpOlIMici del

noS't'flo momento attUlale, che a quei cam-
pioni nullI a hanno da invidiare (e vOli sapete
a chi rni riferisco).

« Volevo dire dunque » ~ così si è espres-

so l"onorevole De Leonardis ~ « che coloro i

qualli danno un'impiOrtanza pollitÌica fonda-
men:ta:le a questo disegniO di legge sono par-
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tiri da una oO'llis1tatazionre, che può eSiSere
diffusa e che patirebbe esseI1e non ooa1Jdirvi-
sa: cioè ahe per il passato Ja (Feder:roonsorz,i
ha a'VUIto una fu>nzilOne detenmi:nante, se
non esclusiva, nella politica della cerealicol-
tura; e ohe Cion queslta legge sm vuole orpe-
va;ne il t'na;pa;sso ~ oosì sii drioe ~ di questa
dhìezione poliitka dalla F'ederoonlsorzi al
GIOfV1e:rno,rip'Oit'tando nella 'sede 'P'nOlpria la
determilnazione deHa politilCa oe:ne:alicola ».

« Ecco, sta prO'prilo qui »~continua l'ono-
revole De Le'Onardis ~« il significato poli-
tlireo ohe cO'stono assegnan'O a questo dise-
gno di legge. E, se è vera questa affermazio-
a1Je,mi pare imp'Ortante sottd1inleare un tale
a:slpertrto ».

Qua;nta ambiguità e quanta rpolivalenza
vii sia, ,()norevoli oO'Heghi, in siffa!tte sgu-
src:ilantiiespressiollli è assai e'VIide'll'te. Tentan-
>diodi tradurre intermirni' pedrestJri il s:uhirlli-
no linguaggilO che hasrta da 80110 a provare
fino a che PUill'tlO il rela tare iDe Leonlardis
slia slt:ato messo laNe oorte re iCostlretrto ad ar-
rampicarsi sugli specchi, verrebbe fuori,
onorevlOlti oolleghi, quakosra dte1 genere: da
mol1ve pa1rti è stata domarn:da;ta la testa del-
la Federconsorzi; il Governo forse ne ha
tenuto clOnto in questo suo dis,egno di ~eg-
ge e fOI1s'enlO; clOmunque tutto quesrt,o è sta-
tIO capitlO e sri provvederà. Questo è il Hin-
guaggio deH'OInorevoJe De Leonardals.

D'a!t'ro canto, fO'l1se rnrel tilIDore dii eSisersi
spiato troppo oltre e fO'rse consapevole che i
bonomiani stavanO' affilando le sciabole,
l'onorevole De Leonardis si affrettava ad ag-
giungere: «Badate che se ciò è vero occorre
subito sgomberare H luern:~no da un grosso
equi'V'Oco, perlohè altrimenti Sri arndrebbe illl-
OOQ1.lt110a dilsC'I1iminazioni ~ e nOllesseil1tdo~

ci dilscriminazioni l'i,entra ~a F,edemoll1!sorzi
~ oondannate e Y'irgetta,te da rtutrti, i Gruppi

politici. Quando infatti si dice » ~ continua

l'onorevole De Leonardis ~ « che questa Leg-

ge solo fO'nma:lmenre toglie alla Ferde.rconr

forzi la posS'ibiilità di O!ooopa:nsi degli am~
massi, nom sii triene oonto di ciò che ho affer~

ma t'O pac' anZi! ».

Come è evidente, aQ1.oI1evolli colleghi, dl
misltrerro iOonti:nua ad addrern:s:arsL Però fano-
J1evo]e iDe ILeonal1dis 'oontinua, un oO'lpo

alrlìa bottle e un a1t'[1o al lOer:rohio:« Natural-
mente, se si voglionO' bandive le discrimina-
zioni (sic) tutti coloro i quali possono assi-
curare questo s'ervizio nell'intel1esse dei pro~
duttori devono poterlo faI1e ».

È ovvio che s,i è voJuto dare al dilscorso
un'aMna stlerz:a;ta, mentre il Gruppo « bono~
mianO' »I1abbonirto ha rirn£order:rato le scia-
bole. Eooo !Su quaH balsi sii è svolto il dtibat-
dto all,la Camera: alrassa:1to de'l Gruprpo co-
mun:ista che, lega;to in una fialange ma:cedo-
nle, è rpar:tito eOIDplatto cont'ro b Fedreocon~
sorzi, hanno fatto £ronte gli avamrpos:ti « bo-
nomiaJil1i », 'illE1lltlJ:1eil rela:t0'l1e ha rniochia to
ed itl Governo ha fiartto lfinta di nd.rern~te,[nin-
'VIiarnrdorul pnobl'ema ad aMra data.

È questo dò ohe si può dine irnterpretan-
do la drirchiarazione del mirnistll10 Fer:mri-
Agg,radi ahe, in merito, oO'sì 'si è espresso:

«AvremO' occasione di parlare più diffusa-
mernltJedi tallre ma:tenira, in il1elaz:iorre ad Uill, di-
segno di leglge sui oO'nsuntivi delaJe pa:slsate
gestioni driammasso che sarà pl1oS'simamen-
te esaminato daT Con1silglirodei mini,stT!Ì. In
taJle oocasio!l1!e patiremo esaminare cornCTe-
t3:mentle sia ila pollirtrircagran:a;niranel suo com-
pLesso, sta 'llegesltiloni ohe vale polirtrica ha
oO'mportato, nOil1JC>llè i criteri sleguitHe, in
mO'do rpaTti:cO'lane,i risulitat:i atrernuti ».

!Anche rin quesrto caso cr,edo sripossa anco-
ra affermave, anO'revO'le Ministro, che, co
me esempio di chiarezza, non c'è male. De-
sirdeno aggiungere re condrudio ~ s,iga1Jo:r Pre-

sidente ~ ohe IJiO'nO'srtantlei rlilirevi fin qui
fa!tti mon credo sia H Claso di tl1arre 5.~]llazio~
ni preoonoettre o metlber:Sii a SlorntaTe il fu-
turo. Mi preme soltanto affer;mare che
l'AJiMA potrà berne opCI1aI1e se ISriV'orrà ve-
'I1amernIÌ1epo:rJ:1e in e:srse'l1el\1[l orlganÌ>smo agi-

~'e re snello ca:paoe di 'aldegua:rsi alle es:igen-
ZJe s:empI1e mutrervol'i del meI1C'lalto agI1icolo
re nO'n già un nuorvo cent,ro di potere ~ alla
stregua di tanti alrt:ri esisternti ~ con tutte
I]e manifestazioni deteriori che ess.i !purtrop-
pIO halllno ~mpll1catlQ ed implicano.

Ecco peI1dhè, iOlliO'I1evoliooLleghi, iJ dise-
gno dil'egge in esame ha bi,sogno di es:S'ere
emendato neHre parti deHre qualri ho mess'O
im luce lIe dilsrsolt1:anze, Je 'i,nceI1tezz,e e gli
equilV'OIci cui si andpebbe LllioonrfJl'Osle lo s.i
lasciasse così come è. E Slequesto sa:rà fatto,
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oertamente l'azienda IÌn cos!truzione potrà
aumentare le 'Sue bUione proSipettive.

Noi HberlaH, ononwole M'inisltro, ['estere~
ma in vigile attesa e, se i risultati saranno
1JalLida oOinfO'rtH,J1ele mig:Hori iprevisionlÌ, sa~
remo ben lieti di drurne a:1J1Joa 00110ro che
haDino voluto e reaHzZJato i,l []Jl1!orv;oo~ga~
ni,smo. (Applausi dal centro~destra. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E È i:siC'J1it,toa par~
la:re il Siena:tore SpezzaiDo. Ne ha facoltà.

iS ,p E Z Z A N O. Comilnoio, onorevole
Presidente, anarevoli coHeghi, onarevole Mi~
nistra, can una precisazione che sarebbe
inutile ed aziasa se non si fasse cercato
~ carne purtrappa spessa avviene ~ di
speculare sulla condatta che il GruppO'
camun:ista ha tenuto durante la discU!s-
s~one di qU!esta ilegge in Commiis:slÌioTIe'e :in
Arula [lldl'aItJ1o ramo del Parlamento, e qui
in 'Senato in CammÌislsiane. E la preCÌisazio~
ne è queslta: in 1ÌillJea di ip'rindpio, noi co-
mU'I1Ii's'1Jinon solO' non pO'ssdamo eSlsere con~
Itrari, ma dobbiamo essere favlQ/DevOllriad
un'azienda di Stata d/interventO' nel mercatO'
agrko10, un'azi1enda di Stato però che si
preoocu>pi davvero e [)Jon a pavore di ade~
guare la nostra agricoltura al MEC ed agi~
soa per :i,l pote[]lziamento e [a difesa deLla
agri'Co1tum nei 'I.1iguardi degli ahri settori.

QrueSitJanOlstJJ:1avaLontà è slta'ta manifestata
ilnequivO'cabHmen1Je in ogni 'Campa ed è S!ta~
ta messa in atto mediante tent'altivi di mi~
g:Liomre la pmipO'sta di legge, di render la
cioè davv,eI1a efficaoe, e metteda !in co!l1di~
zlÙoni diadempieI1e a quei compiJt:i. che sul~
la ca:rt:a ~ semplkemen:te s:u11a crurta ~

Le vlengona affidalti.

Da questa p:remessa soaturi:sce implidta~
mente ed anche >esipHic:itla'mente il []osrt:ro
giudii'zio negaltiva suil di!segno dlÌ: ~egge sot~
taposto al nost:ro esame; e 'SiOOpOdel mio
inte'rvento è pIìopdo qll'e;Uo di iDldicrure a'ku~
ni dei motivi che hannO' determilnato que-
sto nostro giudiZ1io.

Ma mi s'Ìu consentho, iÌDiDla:nzlÌ<tu1Jto,rÌlle~
vare due fatti: uno it1elativo a:gLi soap: Ire~
condilti del d:rsegno di ~egge ~ scopi re~
conditi che, S'i~apure oon grande prudenza,

sono stati già lndioaivi dal collega Battaglia
~ e l'a:hva rrdativo aHa genesli dJel pT'OVVe.-

di<menlto Isottoposto ail nostro esame. J)ico
subita che negherei l'evide[]Za se non dkes~
si dhe questo disegno di legge è SlO1'tonon
taillto pea:' sipontanea ed autonoma deCÌisio-
ne del Gaverno, quanto per le necessità
de:lla Commislsione eoonomÌiCa europea.
D"altm canto, non direi <tutlta la rv;erità se
taoeslsi che questa f]]JeceslsiÌtàè appa:l'sa per
lÌ'!Govlerno e per mO'l'ti suoi sost,en'Ì;tori co~
me La tavola di s.alvezza: e di ques'ta taV'o,la
di salvezza si è valuta immediatamente pra~
:fittare per tentave di aggirare il problema
di fonda (anche questo accennato dal col-
~Ie:gaBaHaglia) ohe è il pmblema deìHa Fe~
deroonsorzi e de:i ca[)jsorzlÌ'agrari di cui, ano~
llevoile Min::rstro, i conti della pirima sono
sempIiloemeDlte run a1sipe1Jtodell, PTlahlema
tan:1Joma tan1to più vasta.

Ho usato ill ver1bo ag,girra:ree non so se sia
felice. Rit!en:go oomunque che non dsponda
in pieno allia manovra che consiste nel dare
un contentinO' ai maltissimi critici den'at~
tuale stata di cose e nel servirsi dell'AIMA
come di un paraventO', ma, diciamala con
franchezza, questo giaca è semplice, anzi
puel'iiLe. Il trucoo si scapre a ipa:'àJmavista,
tanta :che nessuna ha abbaccata all'ama; lo
'stesso ooiHega Battaglia per accettIaTe il di~
segno di llegge ha dovuto dilt'e: :resltliJamo
in viig1le attesa, ed ha formula:to t'auguriO'
ohe 'Ìram'Ì:te questo disegno di legge non si
cerchi di contrabbandare altre cose. Per
gli scopi recanditi del disegno di legge,
per la sua genesi, le case non sono più
felici, anzi Isono più allarmanti. Il seme
da oui 'DJasce questo provvediment'O, i ge~
nÌ'to]1i dello stessl), pevfino l'ostetrica che
,davrebbe assistere al parta si trovano tutti
riuniti nel casiddetta Camitata d'intesa
del quale fall[]o pacrte, on:mevO'li colileghi,
l'associazalone bonomiana dei oolltivatori d'Ì~
iI1etti, la Confag:riool:twa ella iFederooniSorzi.

Non 'sono un iI1azz1.sta,ma è rerto ohe un
figlio di simi'H geni,ta'TÌ'iJ1JOilpuò t:mnqu:nHz~
:lwe nessuno dei pJ1Odruttori Ì't:a:li:aiDli.J:nfat~
tlÌ'siamo di f:ronte ad una 'OI1eatura viva ma
non vitale, e patrà vivere sala di vita rifles~
sae sempre che Igli alItri, queLli del C'Omilta~
tO' d'in1tiesa, ,l'Ovog.liano per mantenere rat~
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tuaLe stato di oose e rdifendelI'e quegli i[):te~
'I1essli ahe a paI101e, at,t'raVCI1SO questa legge,
'S,i vlO'rrebbe:I1o inveoe combattere.

Questa, in base ad un esame obielÌ'tivo e
sereno, è la verare:aihà, e per rn:asoondelI',la,
oome spesso avv:iene, si è dato fiato a:lle
'tI1ombe, si è :riooJ1Sii alla retorica :più t:rita
e si è a~I'ivati a dire, niente meno, che l'a
o:reazione dell'AIMA :ré\iPpI1esenta «J'attua-
ZJilOne di un impegno programma tilco del
oent'I1o-slin~is,t'ra per un'organica pohtica di
meroato dei protdottli agrioo,Iri, ».

In questa situazione il nostro compi-
tlO è di r1iplOTtare le cOlse neilo[1o giusti ter~
milIur, non £OISis'a~tI1oper H buon gusto di
l1ilspettlar1e il s,enso della misura. D&ciamolo
!Senza mezzi termini, si è tìat1Jo molto ru-
mlOrle per tlroppo pOlCO, si è goooatlO 'I1IIlpal~
,Lone ohe iJ1!on è da:vrve':m 'a'l1dulO clOmpito

s!gonfiare.
Lo IspeSiSIOparaventlO dietro il quale si

oerea va di ooplrÌ're il ipI10blema di DomeLosi
è dimostrato iniV'elC'eun vdo 'SOIN:iÌ'lisSlimo
dÌle1Jm al qua1le anche alI piÙ spI1ovveduto
degli esaminatori appare, in tutta la sua im~
rportanza, il p:£1Oblema di fondo che è quellI')
d!e1!a :Fedemonsorzi.

110 oomp:l1eneLo, onoJ1evolli coHegni, le vo-
SitI1e 'illusilOni, oomprendo che abbilate po-
tuto i:lludervi che meroè questo disegnI) ,di
legge non Isi saI1ebbe piÙ parla:to deil pas-

S'alto. So one viviamo in un IPaese nel quale
vi è mO'lita gente che vorifleh be ewe:vare ad
innlO naz'iiOnla'le la canzone napolLetana che
dice {{ohi ha avuto ha avuto, ohi ha darto
ha idat10 », ma so anche che, per fortuna,
non tutti gH i tahalui vogliono questo iinmo
nazionale. So pure che i fatti hanno la
testa dum, per cui iSe vi S'OiJ1!Odei oolleghi.
o degli ~ntel1essati disposti a bsdal1si in-
gannal1e da un Isimile disegno di legge, i
raltt,i non si hsOÌ!ano inganna're nè iSi lascia~
no meHeI1e da parte (S'OlIoperchè sulila calf~
ta, !Cioè sul ,di'segnO' di 'legge, è scrÌ't'1Jo che
i compiti di amma,s'So, che esel1citav:a fino
alI lugl!ilO 1965 la F,edeflooI1JsorZ!i, passano
ora aU'AlMA.

Si è sost'enuto, onorevoli colleghi, che
ques'l'O 'CO'stitui'soe un parto indoLore e ohe,
at'traVelI'SO ques,to parto ~ndolore, si sareb~
be I1i'SOltlOil problema deLla FedeTconso:rzi.

Iillu!Sionle anche questa. I parti illlic101lOrrein
genere danno degli aborti a, neJJa mi,gHore
,dieUe :ipotesi, ridicoli topolinri. Ed un ri~
dkolo torpoliTIlo è quelllO di cUli C'Ì oocupia~
mo, generato da un seme malato e da una
OIstetifÌ:ca disposta ad arrÌ!cohire ill paradiso
di un alt:ro angiole1:to ill giolìno in cui que~
,st'AIMA non dovesSle piÙ seguiIne e di,fende~
re g1i lÌ[JiteJleslsigià preoos1JÌltuilti.

Infatti per flafltÌlc'ol'O 3 (ill CioiUega BatTa~
glia, iÌl quale, da esperto avvocato, ha
voluto vedere iSOiloaJcunlÌ oolttl1asti tm que~
stlO art'ioolo e l'ar'Ì'Ìcolo 10, abilmente ha
sorvoLato su altri aspetti di fondo) l'AIMA
esercdlta d. clOmpiti di organismo di in.ter-
\'lento 'l'Te'Visti dal ifeglO:l:almento comunitario
del 1962 e assoLti daLla FEDiIT.

Chi voglia conoscere l'e1enoo dd. questi
compiti, ipuò t'fIOvaI'lo nel l1egolamento che
opportunamente IiI eO'llega Tiberi ha alle-
ga1to alla relazione.

Ohi I5liaoclOnt'en:ta di Ulna meno oomp[leta
conoscenza, legga le pagine 4 e 5 della rela~
:zJÌione Tiberi, ed avrà una sintesi eLi detti
compi ti.

Ma qui siamo in sede poilit:ica e nlOn pos-
slilamo, Sieeondo me, ferm:a'I1ci aH'esa'me del.
Le palI'OIle: dO'bbiamo gual1dare i faHi, met~
ter « lo viso a fondo» e aocertare se i fatti
per dJavvelìo cOl1I'ispondono alle parole.

Ebbene, il dettato deLla Ilegge è quello
ohe rho ilndÌ'ca:to, ma la :real,tà è ben diveI'sa.
La realtà è che nessuno, dico nessuno, di
quest'i compiti, potrà es'seve assolto dal~
fAIMA, per la ,ragione semrp'liiCÌiSlSiima(sa~
rebbe H ca:so davv,eJ1o di dke per mille ra-
gion!i) ohe l'AI:MA [}Jonha nè i mezzi nè h
PO'sSlibili tà.

Mancano all'AIMA i fondi e le attrezza~
tUI1e. In sostanza il'AIMA è Uln fucile sea.
rioo, e aon i £UdIi soarÌichj, (vellO dilco 100-
me vecchilO eaodatoI1e) non si fanno car.
nieri nè ci si può difendere.

Fermiamoci su uno dei tanti compiti
ohe l'AlMA dovmbbe assorlver,e, ill piÙ im~
pOJ1tlant,e, queHo che oo~pisoe malgigiormen~
te l'opim:iione pubb['Ìica, anche peochè è dal
1948 che ad ogni pie' sospinto se ne parla:
H probl'ema degH ammaslsi.

Ma, toccando il problema degli ammassi,
anche senza ,volene il disloO'J:1s0 si a!11larga
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in senso completamente contrario alle
plI1e0ocrulpa:z1oni manif,eslta te dal colLega Ha t~
taglia. Si all3Jfga e \SlOlfgOlIJJOmolti proble-
mi:. PerlChè i pO'teri delll'AIMA debbiOniO es-
sere l'Ì1mitatJi a queIrli dell'ammassiO dei ce-
I1eali? Infa'tti, llieU'a1ptJ.iJciOllo3, è rpredsato
che alle aziende saranno affidati ({ con de-
crretiO del IPresident,e deUa RJepubbHoa, i
oompiti di in1terven:to sul mercatiO defÌrvan-
ti dall'entrata in vigore di altri regoil:amem.-
t:1 o0munÌ:t1ani, fat'ta elcoezione per quei pro.
dotti [prer i qua,li tali ciOmpiti silaDio is,tÌ:tu~
z'ionalmente di ISlpettam:a di alhrri enti Old
oI'ganÌJsmi pub brliroi )} .Unguagigio erme'tioo
nelLa sua terminologia; chi ha un minimo di
esperienza riesce a ,capire qUe'llo che dietro
l'ermetimo tecnicistrico 'si nasconde. In lin~
guaggio meno elI1metio0 Sii potrebbe dire
che da questi! i,lllterven:ti è esdU!so H riso.
BppuI1e, onoI1evole Mi1nrs:tI'0, I1}oo'Pdo nella

piI'ima legi,sla:tura, [)Jel 10ntaniO 1948, il iplfi~
ma discorso che pronunziai da questa tri~
buna minava alla democratizzazlÌ.IOnle e !tra.
slliormazio[)Je ddl'Ente risli. Ebbene, a di-
stanza di 17 anni}, vii è da fail."lequesta amara
constatazione: l'Ente risi è così forte, tan-
tlO intoocabi1e, rt'aJnDOsa:oro che, melIJJtre sri
pensa di ri,solvere i problemi della Fe--
derconsorzi mediante un parto indolore, prer

l'Ente risi nemmeno il parto indolore è
possibile.

Aimmasso di oeveaU, dunque, e [}Jon del
riso. Per di più, esclusirone di tutto il resto.

Sarei tentato di interessarmi per esem-
pio diel set'Dore deg!ii OTtiOffiUltltiooli, pelf H
qua\le 'sii loontilnua a ,lalscÌ'ar vila wiJbera aLla

srpecUl]azio[lre privata t'ra:mÌ!De i moltli mi.
rliardi di lesipoorprio dati arHe Isooietà ellettri-
!Che. Ma è viva ancom reco della denuncia
ptJ:1ecirsra,minuta, dooumen:talta, tpTeslentata
un qUlest' Aula dial collega AidamoH per la
grande azienda di Serravalle Scrivia ~
quindi dov'rei ripeter,e quelle c:rd!tuche e [}Jon
~Io f'aodo.

GB !SIDes:siiIliO'Sitr:iavversari, compreso il
's,enatOJ:1e Baittaigli:a, che dopo UIll/orna di cri-
tiche ha finito cal dire che voterà a fa-
VOJ:1e,\pur TerstaiI~do in berl1levola ,e vigile
'attesa, tutlt~ gli avversari nlon hanno po-
'tuta Earle a meno di ePioO'nO'SlOerela fO!Iltda~
tezza delle nostJ1e critiche e sono rÌ'Corsi
,ai so;liit>i luaghi comuni che 'slOOltiÌa1mo!r"i-
petere da anni, e cioè che questo è «il pri~
ma passo}} al quale Iseguiranno altri, che
Ii)l selOO'ndo oO'mma ddl' ar~i'Cloilo 3 apre ~a
vila :a nruovi oompuÌ'ii ed aggiungono anlcora
IOne «il meglio è nemico dell bene}}.

Ma io sarei curiosa di sapere da parte
del iSollerte ooUega: T,iberli: come, quando
ci sarà quels!Do secondo tempo? Su quali
direttive ISlidovne:bbe ca:mmillllaJ:1e per que-
sto secondo tempo? Niente, niente sappia~
mo. Dobbiamo chiudere gli occhi e credere.
Mi auguro che al credere nan segua IiI com~
battere.

Debbo aggiullrgene, purtroppo, dhe i,l sle-
oondo tempo è delegato al G0V'e'I1[l0. Ma di
questo asrpettiO non vog1io OIocuparmi, per-
ohè prenlso se ne OIocuperalIJJn'Oallrt1iiooHreghi.
Non posso fare a meno, però, come pada~
mentare, di rilevare che questa delega è
un nuavo svuot:amento del Plarl:amen:to.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue S P E Z Z A N O ). E ritor~
no al primo punto, al primo quesito:
nella realtà, casa può fare l'AIMA? Lo
dice La legge stessa: nessun intervento di~
retto. Nè mi si venga a dir,e che, iÌn base
aJ]fart:ircol'O3, ha Urn:insieme di pO'tem, p'er~
dhè l'ar:tilooilo 10 è la negazione dell'arti-
collO 3.

L'a:r:t<ÌicO'lo3 ha Uin/esrpf(~siSionreIIa:rga, com-
:p'J:1eillisi'VIa,l'a'rtuco!1o 10, iil1'Vìeoe,pone Limiti
prI'lecisli, svuota cioè ['afferma:ziolIJJe geneT'ilca
e di prrÌindlpio dell"aJ:1tilcO'Lo 3 e 'stabiilisce
lohe lÌ <compiti affidati ,arlll'AIMA IcLebboil',)
'es:seJ1eda questa affidatli a cooperative, CO!Il~
'sorzi ed :a:hri organisrn>i. L'aJ1tÌ:ooLo 12 \Spe-
diJ.fioa Le modalità: asta pubbliiloa, 1iJdtazio-
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ne privata e, in via eccezionale, trattativa
pr>iVlava.

Se questa è l'impo:srtazi,ol})le del dilsegno
di llegge, e Is,e non Itrovo nessUln oO'lLega che
pO'ssa 'Slmentlire ila letteva elIo 'Sip':irito deNa
legge (ed il se è pleonastico), 'la cO'nseguenza

è una ISOla: rAIMA non è '3IHro che una sta~
z.uone alprpalrtante. Mi sii consenta pe!t"tanrto
di domanda['e: vi era davv,ero ibilsogno di
tanto J:'IUlmO'reper CI1ei3:l"ie'lma si1JaziiOlneap-
paltanlte? Ma le funzlioni di stalzione appa'l~
>tante (tutti i ooHteghi che s,ono ammilllist'ra~
topi lo sanno) da anni sono affidartJe, per
esempio, 'aJi Comuni. C'è ~O'Dse uno tra di
noi obe iIlIon slappila che per ilia legge d~lla
montagna stazioni appaI tanti sono i Co~
mUTIli? Che per le opeI1e della Caslsa per i,l
Mezzogiorno tra le rs'taziÌoniÌ appah:an'ti ci
sono lÌ Comuni? One per [a legge speciale
sulla Calabria stazioni appaltanti sono i
Comuni?

Ebbene, quali sO'no le funzioni di una
s:tazione appaItante? MoMa mordeste, mol~
to semlid: di indire l'asta, di apripe le bu~
ste, dichiarare il vincitore e peroepire, a se
cronda delLe leggi, una peI1c'entuale sull'!im~
porto deil ,laVloni per laveDe aSlsolIto Le fun-
z.iJoni dii stazion>e d'appallto.

Ma non è tutto, onorevO'le Mi,ni'S'tro. Per
l'art'Ìrcolo 10 potranno conoorl1eI1e solo co-
loro che saranno 11scrittti in un allbo; e si
aggiunge (ghllsltamente il' o0'lllega Battaglia
vi scorgeva un perlÌ'Collo di, rSOlttogov,erno e
di discriminazione) che per essere iscdrtti
a questro albo bilsogna esseI1e rieonrosduti
idonei. 'Per di più gli alIbi avranno un limite
territoriale , re non è tutto. Invero si potrà
essere iSICDitti agli albi in quanto vi sia il
concorso di alcuni 'requisiti, con particolare
riguardo all'attrezzatura e alla capacità.

OnoI1eVlO'lli rco~leghi, panliamoclÌ onesta-
mente: credetle WJ<Ìdhe (per oomordiltà di
nrugioTIlame>nto v1Ogl'.uorglla!Ddwe tuttlO oon
Ila rmassima buona fede d.iJmentieaIlldo U
clHma md quale vivkumo) 'C'on una no['ma

de'l geneI1e s,i possano ralggiunlgeI1e gli scop'i
voluti? Fermiamoci alle cooperative, che
prUDe suUa calrtia 'sono 'Org:anismi che dro~
vrebbero eSlplLet1alrequesti :Ìincarilcihi. Vii è
un solo ,ingenuo fra noi (se vi è batta, come
~o spirito, i tI1e colpi e si faccia riconoscere)

il quaLe possa diDe che le Icooip'wative nel
l1Jost'I10 PiaJese sono IÌn oOTIidiZJilonidi poter
aSisohl1ere il oompritlO di ammassare decine
e decime di milioni di qurirnltall:i'di gmmo?
Non mi si venga a dire che vi srono state
una a due o >diiled oooper:m t'iNe irr1 Emilia
che questo oOITIIpito l'halllIlJo assol,to: una
I10IlJdilne mon fa p'r:ilmavera.

Vedii'amo invelOe Ise l,e ooopleI1alti>ve ihamno
l'a!vtrezzatum, :i; fOllldi,La capacità, La pos-
silbi,lirtà di las'sO'lVierllo. Nel IMezzogiornro
d' ItaJHa, :ad eSiempio, 'le oooperaJtive slOno
così limitate, anche come numero, a parte
l'alttlr:ezZJatura e ~ fondi, che illIomptoÌ'nebbeIP)
nemmeIliO essere iisor.iJt'te :nel,t'aLbo.

Le oooperative mancaIliO delile attrezza~
tme, mancano dei fondi! Lo Stato, di fron-
te a questa situazione, resta indifferente, se
ne d.usi!I1teressa. Lo Stato si Hmilta a r'Ìco~
nOSIOeI1eun didtrto pllatonirc'J, formale, non
sosltanZJi'ale. Se le oooperra:tive prrove!t"arnno
di avere quei dati requisiti, potranno esseI1e
ilsoI1hte laWalbo (sii vedrà poi se dt»vr:arnnro
eSiSler:e!invitate o [10); ma si 'Slain pfJ:1ecedooza
ohe non vi, sono oooperaltive che hanlIlio i
l1equisiti T:ÌicrhÌlestli'dalliIa l'egge.

A questo punto, onorevole Ministro, mi
consenta un rilievo abbastanza amaro re che
vuole essere per lei un rkordo. Lei è da tem~
po al Ministero dell'agricoltura ed è stato Mi~
n.usrt'I10di ailtri D1caSiteDi. rRieordel1à che nel
1939 quando furonlO affidati .gH ammarssi
alla Federaziorne ita,liÌan:a dei conslO'rzi agt'a~
d, alla FederazilOne stessa furono affidate
oontemporanea:mlelllte tutt'te ,le attrezzature
degìi enti economici deH'agricoltura. E nom
ho la pretesa di nÌiCordave a lei, onorevole
Ministro, o ai coilleghi, che cosa fossero le
attrezzature degli enti economici dell'agri-
coltura.

Dioo 'S1O'loche vi erra il CEMOPA (Centro
molrtipliicazirone patate) con i suoi 25 ma-
gazzini in tutta Italia; c'erano i silos del-

l'Ente della cereaHcoltura nei quali pote-
vano esrsere ammaSlsati 3 mi:liOlni di quinta~
li di gmlllo; gli elaiopol!i, glli' enopolL Il Go~
v;eJ:1IlJOde,l tempIO ha !affidato ',ÌlIDmed1ata~
mente all'ente al qual1e aveva affidato !'in-
carioo degl'i ammasrsli (pur oOIlJtinuando a
pagare il dir.iJtto di magazzinaggio, ed è
uno degli aspetti dei conti, glielo antidpo,
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anarevale Ministro., che davrà essere esa~
minata) rl!ea:ttrrezz:a!tufle degli enlti eoalIlomi~
,ci ddl'agrico[tura; attreZZ)atUJre che nan
emno piavute dar c:iJelo, ma ohe enanlO staJte
oas'truite mediante qruei Ic'ODJtTibuti degli
agliical,tori che, lin regime corp'Ol1ativa, s,i
chia,maViana volontatr'Ì', mediant,e ,i benefici
della leglge del 1939 che sltabHiva un oontri~

but'O da parte dJel,I'OSt'ato.
A questa punta, se valessi essere cattiva

versa di lei, anorevale Ministro. ~ ma [lan

vogHa esseTll'O~ [,e potmi praITe alkune da~
mande ohe le creerebbeTa dei fastlidi, ma
fOI~se l'O aiuterebbero quando. davrà esami~
nane Q conti degLi ammass'Ì e decidere re
molte questioni ohe ptresentano.

Eoca, OInoI1eVioleMi!ni1sltI10,vO'rrei doman.
dade: sa diJ1CÌche ,cosa è avvenuta di que~
ste attrezzature che appartenevano. agli enti
ecanomici che nel 1945 vennero messi in
Hquidazione? Dal ,1945 ad oggi sonO' paslsati
ventUTI!Oanini'; ilO non so, se qUlest,e liqui~
dazioni siano. sta'te chiuse, s.o però che fi~
no a qual,che an[]a £a eraniO anoolfa ,in pie~
di. Ma non è taruto quest'O l'a:srpetto che mi
preoccupa; mi preaccupa ben altro. Varrei
che ,lei ci dicesse come sona finiti quei taH
magazzi'ni deiU'ent,e del'1a oemaLk'OltUTa, gH
elaiapoli, gli enopoli, le attrezzature del
CEMOPA. Sarebbe tanto importante, ono~
ne'Vale Mini.st'no, saperlo; e credo che sia
nel .sU'Oi,ntere:s,se esamin:arre questa pagina
che oerta nan è nè chiara nè semplice.

FER R A R I
"

A G G R A D I, Ministro.
dell' agricoltura e delle fareste. !Ne S'to pren~
denda nota.

S P E Z Z A N O. Ma un'altm damanda
varrei porre: perchè, nel mamenta in cui
si isti:tu&sce l'AIML!\non si è sm1ltiJtail~biso~
,gno pelf 10 meno dlÌ'un plJ1a'VVedimenltoa[]ja~
logo, se nan simile, a quella del 1939, per
alÌut3!J:1e'1e oooperat1~e e mette:ri1e in cOll'di~
ziani di 'eseguire l'ammasso?

Questa vastra inerzia è davvero. candanne~
vale, mentI'e a sua tempo. si è sen1Jita il bisa~
gno di dare le attJ:1ezzature alla Federconsor~
2)i,pur sapendo che questa nan aveva concar~
Tenti perchè agiva in regime di manopalio;
si è tutelata, e si è a,iutata, si è messa in can~

dizioni di espletare ~l mandato, nonostante
non a\/;esse eoce5sive difficoltà, agendo in re~
gime di monapalia. Le coaperative, invece,
arganismi deboli, senza una esperienza al
dguarda, vengono. abbandonate a ,se st,esse,
senza aiuto e, quel che è peggio, senza di-
fesa.

In queste can1di.~iloll'ivi è qua1cU1l1oche
possa ':i:lludeI1sliche ,lie coopenatm possa-
no, anche se invi1t3!te, pa:rtJeaipare aJHa ga!ra
e villlceda? Clfedene a qruest'O si:grrifica so~
gna:J:1ead oochi apeJ:1ti.

Nan mena triste è la situaziane per quan~
to dguarda i fondi. Infatti, ave si conside~
rino ai ,fini dell'ammasso sala 10 milioni
di quintali (il che rarppI1esenta una lterza
pmte diel qUlanlti,tatiViada ammassare) so-
no neoessari 70 mi,l:ilardi. Ed eoc'O la dioman.~
da Idhe Isorge i'rref,l1enabiIe: chi dà qll1Jesti
70 milllia'l:1di?

OnoI1e~aI,e Minds1'110,11Ionm:i: si !rIÌlsrp'Onda
che saranno. g>Histituti bancari ad antici~
pare, che la IlleggepreViede .il dirirt1to di pri~
v1iJeg1asutla meroe ammaJssata. Non mi si
dka tutto questa, penohè doVtrei m1Jcoa'dwle
con altrettanta amarezza che li prestiti che
Ila F1edieriOOltlsorz'iCOllllt,I1aSselOon i V1ari isti~
tuti a'Vievano ~a garanzia delHa St:a.lto. Ecco.
perchè gli inteI'essi che maturano sona a
caTica dello StatIO.

Ebbene, quando si è affidata il compito
a]la Federconsarzi, le si è data l'attrezza~
'tura oon la mano. destra e con l'a s.iniilstll:'a
le si è data la ,gamnma. Solo oosì si son1O
patuti ottenere i fandi dagl,i ilstituti di cre~
dita.

È aVVlio che ama gli s!tessi li:stiltut1inon
daranno. mai dei fìo[}ldia de1meclOlorpemtive
senza una garanzia da paTte dello Stato.
Tll1Jtt'Odò t:m:sourando ill qua'dro cLaVVleJ:"o
preaocupante, che presentava il callega
Battaglia, delle inevitabili discriminazioni
e dei non mena inevitahi.llli oon,vmsti dd in~
twessi. Non rpalrlo di! queslt'O, gual1cLa la
rea 'tà così carne è, e pur suppanenda che tut-
to prO'ceda de plana e senza discrimÌinazione,
ci tI1overemo s'ermpJ:1edi frol1lte an'impos:si~
bHità di esenoitare quest'O di,dt:to che rpIa~
'tonilcamelllte viene lI':konosdult'O.

Ho us:ata a[)jcor:a una ¥OIlt:a l'a:ggettiva
platonica, ma, più che di diritta pLatonica,
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si tratta di una heffa, per giuruta di, pessimo
gusto. 1lI1fatti, rkonoscere questo diritto è
[o stesso che spingere l'agnello a combat~
tere con il lupo, e cioè a farsi sbranare.

Se questa è la realtà, la conseguenza non
può che eS'SieneUlna solla: quando le coaipe~
rative non potranno eser'Citare H diritto
ooncesso sulla carta perchè ffiafnlCarnole at~
trezzature ed in fondi, la Federconsorzi, che
vi illudete di aver cacdato dalla finestra,
rafforzata dall'iniezione che avete fatto per
il parto indoloJ:1e, entrerà dal portone; e vi
entrerà con tutta la sua forza di capitali, di
attrezzature, di esperienza, vi entrerà da pa~
drone ed agirà senza nemmeno quella par~
venza di controllo finora avuto perchè agirà
cOlme aQlganismo ipI1iva1taed impoI1rà Ii~di['i,t~
to della forza. In ques1ta siltu:a:ZJtoI1le,quaE
Sia['GIII1II1IOLe funzioni deLLo Sta'to? Onorevole
FeJ:1ralricAggradi, 110domando rplJ:10prioa lei
che come Mini,st'J:1Odovrebbe rp'lìBoooUlparsi
ddlo Stato e delle sue rp'rerogatiVle. Io iIlon
so se convenga dire agli amki risum te~
neatls, ma le funzioni dello Stato, nonostan~
te la del,ega del[,a legge, nO[}JOIS!Ìlante:H Ca-
mitato e tutto il resto, si ridurranno a quel~
Ie di 'OI1ganizzare 'gli appaI/ti tmmite la sta-
zionc aprpahante A,IMA.

Onorevole Ministro, lei può non preoccu-
parsi delllo Stato, ma laSici che me ne preoc~
CUpI io, lasci che Siene preoccuppino le oen~
1Jinlaiadi migHaia di pwduttod i,taHani, spe-
cie i piccoli ç i medi produttori la cui
S0J:1t1e(le qUli non abbiamo più ia di['i,tJto di
ridere), sarà queUa di essere sempre sac~
oheggiati dal memato e dal monopolia SlOt-
to tutte le forme.

Questa è la 'reailtà senlZa OIttimismi di
manlilera. E qui mi pJ:1emeunla domanda che
vogHo ri1Viollgeresema spidto polemico: in
questa SiiltuaZJilOne,quale è stalto l'atteggia-
mento dei compagni sodalist~? Pwtroppo
hanno laocett'ato tutta, ed10, p:[1QptI1Ìaper~
chè non !Voglio paJ,emizzare, 'V'olJ:1reisiUppor~
[1e che lo hanno aooe:t'tato peTionè !!lIOnh:an~
IlO 'sufficientemente valrutiél'to ,la 'l'eal,tà, per-
chè, da pivdliini, hanIlO abboccato aH'amo.
Si sono fermati alle parole, non sono an~
dati a fando, non hanno 'V'i'SitOche cOlsa
c"leI1a satTIo.. .

S A L E R iN I. Veramente [)Jon CI'lìeOOdi
essere tanto ingenuo, nè di essere un pi~
VielHno; ahb1a:mo valuDéltto rpoilÌ'tiiCamel11te...

S P E Z Z A iN O. Carro CloHega e amioo
caIab["'es,e Salerni, Ila tua ilnte:rru;:z;ione ag-
graVia Ila si!tualzione, po1ohè 'se >l'avete v'alu~
tata, se l'avete capita, è evidente che avete
acoettato questo mostridattolo come pa~
ravento ,e che per nascondere la realtà
dietro iil paraVie[];to, avete accettalta l'a'c~
cantonamento del problema di fondo deil-
la FedeI1consorZJi; ed il d'ent:]10 diel,La Fe~
deroo'Ilsorzi, ahe vi H1udevatle !di IcaoC'Ìtare
col pa:rto indolore, avverrà trionfante, at~
travenso il portone dell'AIMA. IPer questo
vogho liHudermi che nOiIl s1a 'stata v:ailutta'ta
sufficientemente la realtà. Infatti, mentre
parlate e sostenete l'a neoessità di UTIlaip:ro~
grammazione democ:ratÌiCa, non ì~;o,lonon fa~
v0J:11tema distruggete qu:a:lsia:si rpJ:1olgramma~
z:]one e rihadite Ie veoohi'e iCla:te[}Jle.Voi che
fino a ieri arve1:e gridato contl]1O tH oonpo['ati~
Vii:smo, diiventi3!te, se n'On faultori, per Ia me~
no complici dii queste fOI1me di ca[1porativi~
smo illa:scherato.

Ed a ques'to propOlsito v'OI'reri: rdlconda<re
per i colleghi anziani la discussione svol-
tarsi in quest'aula per il bilancio del 1953 del
:Mi'nÌstero deLl':agJ:1ÌiOoltrura.Mi semb[',a alI1Jco~

'Ta dii vedeJ:1e seduto lì, al banoo dJeil,}aCom~
mi'ssi'Orne, iOol,siUiOvi'So 'lìiid:alIlciano e cal suo
Slpirito esuberaIlte, il iOoli1ega T:artufoi!i, il
quale aveva sodtto unrar1elaZJi:olIle pieIla di
enJtus'iasmo e con nostalgie corpo!Da1:ive.

Ricordo il collega Grieco, da questi ban-
chi svuotare dappdma !'infondato entu-
siasmo 'e, entr~to nel fondo della discus-
IsioIle, siC'andive con ,lla sua VlOloertlagilie[}Jte que~

'ste rpa:I'o1e: ({ Si 'tenta qui per vi,e traverse
di f:a:r iTÌsor,gene 'Ì'l oonpar'atiVii'smo, sii tenta
di :riJportaI'e a gaLla vecchi gruppi per tiquali
non ci sono amnistie di o'lìdi,ne stOlrica e oon~
tro i qual,i ,LaOosti>tuZJioneprende provvedi~
menti ».

FER R A R I - A G G R A n I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Senato['e
Spezzano, Iei ViOivrebbeche 'tO'ma:slsÌmo al-
J'antioo, doè al Vleochia disegno di1egge
che abbiamo r'Ì'ttÌrato?
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S P E 'l Z A N O OniOJ:1evaiLe MinistrO',
tei mi pone una damanda che mi cosltringe
a T'lprendeX'e liil dis'Co~slO da capO'.

FER R A R 1 ~ A G G R A D I, Ministro
dell'aw'icoltura e delle foreste. Se lei ~ri-
tica tUJtto e ,d1oe <che tufJto va maiLe, 'fJornia~
ma allora all'antioo!

SP E Z Z A N O. Lei [IOn mi crea aLcu~
na difficoltà. Dimentica anzi quello che
ho detto alll'iniz10, e cioè ohe sliamo favOlre~
voli ad una a~ienda di Stato, e 'lo siamo
per llìagion:i di pninlC'ipio ,innanz1tutto, a pat~
to però che si tna1tti di UillqUal100sa di serio,
che non serva per mascherare altro ed in~
tradUITe merce di cantrabbanda, a patta
che Isi tratti dli un orgaa:1i:smadhe non abbia
soltantO' un d1rrt<ta prkt,toniloa, ma che pos~
sa davverO' adempiere le funziani, che gli
v,engona attribuite sullla carta. Fina a quandO'
l,ei nan riuSidrà a dimostmrmr che [\<\.IMA
~ daè questa s:trarna sltazio[1Je aprpaltan,te

~

pO't'Dà rdavveJ:1o espiletam ,le mnzianli che ha
e'spIetata la Federco[ljsOrr~i, :io SianO' autoriz-
za tlO a dke che queslta non è la via giUlsta e
ohe si, è voluta creare :uno spOllvelrinlO.

RÌlpeta, ]1 oo1l1ega Grileco rdiislse che per
:i veadhi igruppi IcompomtiviS!tid IIlIOIllIc'et1ano
amnlilsti'e di oI1dine 'Sltodloo ed alggiunlgeva
che OOlnrt'r:odi es!s,i Ila Costiltu:zlilOne prende
pmvvedimen:til. Si dilsse aLlora quelLo che
si dice oggi, e cioè clh:e esageriamlO, che ci
creiamO' una rrea~tà di 'Comodo. iSona pas.
Is:aJtli13 anni da aLLora, e ii fatti han[1!o da10
:r;agiO'ne all oollega Grieco, hanlllo dato ra~
;giro[lJecioè a:l~e critrkhe dellParr;tilto comumi~
sta. Irufatti quesito pr'Ol\FV1ediimento può ron-
'sliderarlsli uno dei prirmi velenosi f!rlUltti di
un abomi[lJevOlLe 'ooriporaltivilsmo.

Eooo peI10hè nloi 'Si'amlO Clalntrr:alI"i'.E nlan
temiamO' la vastra prapaganda, colleghi del-
la maggiamnza, anche perchè siamO' armai
ahiltua'ti a vedeIìe i muri 1appezzatli di ma-
nifes,ti nei quali si dice che il Partita ca~
munista iOombrat1te, !l1:Olnappro¥a, :sabota i,
provvedimenti di lI"in[lJo'V1amento deU'agI1i~
("altum naz1anale.

\Non abbiamO' paura di dichialI'aI1ci con"
trari perlCbè questa iIJIOSlrraoonltmiriletà di.~
scende dall fatto che vogLiamO' un ¥ero, so-

stanziale 'I11nIllOvamenta demacmtica della
nastra Pa'trira. Per questa mostra ~artJtaCO[1-
fidiamO' nell'aiuta del !popolo ita~ia[1Jo, e i
fatti ci dicoIliache l:a Iliolst1rafidUlcia è ben
riposta. (IVivi applausi dall'estrema sini-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatare Murdaca. Ne ha facaltà.

M U R D A C A. Onare¥ale Presidente,
signar MinistrO', onarevali calleghi, le deci-
siani adattate in questa ultima peniada, re~
lative alla palitica per l'inorementa agricala,
dal nostra Gaverna, can l'appravaziane del
seconda « piana verde» ci obbliganO'a pren-
dere atta can 'Saddisfaziane ddl'iniziativa,
la quale manifesta lin tel1mini chiari la ferma
valontà di affranta re can sempre maggiare
impegna il problema dell'agricaltura nel na~
stra Paese. Il 'passaggiO' alla fase dell' ese.
cuziane deUe linee programmatiche con mez-
zi adeguati e can priorità di graduataria,
per la quale tacca gran parte del merita al
ministrO' anarevale Ferrari-A:ggradi, ci offre
la spunta per respingere le critiche, a vaI te
vialente, dei settari dell' appasiziane, e di
:daffermare la cancreta delilberaziane della
nastra parte palitica di perseguire can nuavi
metodi e con efficienza r1'abiettiva di fanda
della parità dei redditi del settare agricola
can quelli degli altri settari.

Ed è nel quadra di questa palitica che
megliO' si patrà vaLutare la por1tata del di~
segna di legge IOhesi Ista discutendO', desti-
nata ad assafvere compit:i ,concamitanti per
il raggiungimenta dell'assettO' di meI1cata di
pradotti di primaria imparltanza.

Gli aspetti della materia sattapasta al na-
strO' esame 'sona di grande interesse tanta
palitica quanta ecanomica: aspetti che Sii
riflettanO' su un vasta settore e ahe apronO'
prospettive di realizzaziani nel più vasta
campa del MercatO' camune.

Ci sia cansentita di osservare anche ohe
l'istituziane dell'Azienda di IStata per gli
interventi nel mercatO' agricola ha due obiet.
tivi, entrau1hi di grande impartanza, diffe-
renti saltanta in ampiezza, ma entralmbi im-
pO'l'tanti: l'uno che attliene all'esecuziane di
quel piana di adesione alla Camunità econa-
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mica europea, di mantenimento degli im-
!pegni politici assunti dal nostro Paese In
quella sede; l'altro, sempre nel quadro del
programma della CE E, di proteggere i pro-
dotti dell'agl1icoltura e di svaLgere quelle ini-
ZIatIve pIÙ volte invocate ,da wtti i settori
pohtici, atte ad agevolare la rtpresa della
agricoltura medesima.

Il disegno di legge, dunque, nasce da que-
ste due necessità, avvertite dalla sensibilItà
della nostra parte politica e dal Governo
led espresse nelle sue hnee programmatiche,
non gIà dalle pressioni dell'opi'llione pubbli-
ca contrO' la Federcansarzi, carne si com-
piace di scrivere l'anarevole relatore di mi-
naranza.

Sta di fatta, onarevoli calleghi, che anche
in questa accasione della discussiane di un
disegno di legge che avrebbe davuta travare
i consensi di tutte ,le parti per le finalità che
persegue e per le categarie CUI va incantro,
si trava il mO'da di fare della demagogia e
di gridare agli scandali, alle mire Slubdale,
alla volontà di creare degli arganismi di co-
moda del Partita di maggiaranza, senza can-
siderare neppure vagamente i cantralli cui
è soggetta la nuava azienda e le cautele am-
ministrative prerviste dal testo della legge.

Il disegno in parala è un gran passo avanti
-~ la dioiama can tutta franchezza e senza
ombra di timari ~ in un setta re ohe ha
tanta bi'sagna di aiuti. L'arganisma che si
intende creare ha una funzione tecnica1Joli-
tka che può paraganarsi ad un calmiere, ad
un regolatore dhe appunto evita e cambat-
te i manapolli e le srpecula~iani, creandO' un
prezzo di equilibriO' e di praporzionata re-
munerazione al lavaro più druro, che è quel-
la dell'agricaltura. Un passa avanti che non
resterà il sala (è l'auguriO' comune) ma che
riguaI1da il campo dei cereali, quella che
dal punta di vista umana farse Sii avviÌcina
di più e fa andar1e con la mente al lavoro
manuale e pesante del lavaratare ,contadino.

Anche qui ci pare d'obbliga sottolineare
che esiste un problema di gradualità, nel
senso che si cerca di dare carsa alla legisla-
zione conseguente ai trattati intercorsi tra i
Paesi aderenti al MercatO' camune che più
urge per lo sV1iluppa della nostra agricaltu-
ra, essendO' ovvio che nan è passibile fare
tutto in una stesso mO'menta.

Questa è la ragiane del cantenuto dell'ar-
ticala 3 del dIsegno di legge; nè SI può par-
lare di cambiale m bianco riferendasi al ca-
pO'verso dello stesso art1cala 3, perchè il de-
creto del PresIdente della Repubbhca potrà
ait'Idare altri compiti soltanto e in quanta
essi denvina da Impegni e regolamenti ca-
mumtari. Non è lascIata nulla, quindi, al-
l'arbitriO' del Presidente della Repubblica,
e la 5ua decislOne dIpende dal maturarsi di
eventi comunitari conseguenti al trattato
della Comunità ecanamIca eurapea.

C O M P A G N O N I. I decreti non .Li.
fa il Presidente della Repubblica. Egli Li fir-
ma soltanto. E evidente che nai nan ce l'ave.
vama cal Presidente della Repubblica!

M U R D AC A. Vai dite çhe tutta è de-
mandata al Presidente del1a Repubblica,
mentre noi affermiamo che d.lPresidente in-
tanto può ,emanare quei decreti in quanto
>idoveri che incombono per la nostra appar-
tenenza alla Comunità eurapea gliela can-
sentano e gliela consiglino. (Interruzione del
senatore Compagnoni).

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agncoltura e ,delle foreste. C'è un emen-
damentO' çhe chiede la sappressiane del
camma, senatore Compagnani. Se >insistete,
accetto l'emendamentO' ed eliminiamO' la ma-
teria del contendere.

M U R D A C A. Lavunziane attribuita al-
l'azienda di Stato per gli interventi sul mer-
çato agricalo si appalesa dunque come fun-
zione ecanomicamente e sacialmente ap-
prezzabile. L'indicaziane che eSlsa può dare
sul prezzo di mercatO' dei prodotti cerealicoli,
rappresenta un incentiva econamka di nan
comune partata ed una spinta alla ripresa
del lavoro nei campi, socialmente auspka-
bile.

Nella maggioranza dei casi, insegna l'espe-
rienza di questi anni passati, il lavoratore
agricolo, l'agricoltore e quanti altri nel set-
tore potrebbero impiegare la propria atti-
vità, si allontanano scoraggiati da prospett~~
ve pessimistiche per la diff'ÌCaltà di colloca-
re li propri prodotti o di collocarli a prezzi
remunerativi. È questo uno degli aspetti es-
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senzliali che va tenuto in ,particolare conside~
razione, come pure va sottoHneata l'influen~
za che esercita la garanzia di un prezzo di
mercato capace di competere con i prezzi
delle merci provenienti da altri Paesi.

Non bi:sogna dimenticare ,che una delle
ragioni essenz,iali della crisi di alcuni pro-
dotti dell'agricoltura agli effetti del :prezzo
in relazione al costo è dovuta appunto alla
mancanza di una sicurezza di piazzamento
della merce di vendita in terunini remune~
rativi, alla mancanza dei mezzli umani e mec~
canid per produrla. Crisi che :si è venuta
aggravando per l'ovvia considerazione che,
mancando qualsiasi stimolo, qualsiasi inco~
raggiamento, l'agricoltore non ha curato la
qualità dei prodotti per renderli conCO'rren~
ziali con queHi degli altri Paesi produttori.

La difesa dei prezzi dei prodotti agricoli
su liÌvelli equi rappnesenta un caposaldo della
efficacia di una politica di piano e di pro-
grammazione, è una valida garanzia di im-
postazione che ha riflessi palesi nel campo
sociale, della mano d'opera, del bracoianta-
to agricolo, dell'emigrazione, ddl'abbandono
delle terre.

I! discorso ci porterebbe lontano, mentre
noi desideniamo stare invece strettamente
nel tema.

Quali sono i pericoli ohe paventano coloro
che sono contrari al disegno di legge? Un
primo è quello che abbiamo sentito già da
par~cchie voci, che l'AI MA è destinata a
funzionare da carrozzone. Abbiamo implici-
tamente r1sposto in qualc:he modo a questa
obiezione: des.ideriamo aggiu11igere che l'ac~
cezione è diventata ormai buona per tutti
gli usi ed in ogni evenienza e che ogni qual~
volta si intenda, da parte del Governo, at~
tuare un programma il quale, pelf ovvie ne~
cessità, richiede la costituzione di un qua:l~
siasi ente al quale a£fidare i compiti per
real,izzarlo, si gr1da al carrozzone.

Del :resto non c'è da meravigliarsi perchè
ormai anohe al Governo è 'stato regalato
identico appellativo.

Comunque vorremmo Isottoltinea:re che
l'AIMA Isarà un'azienda di ristrette propor~
zioni, con un organico quanto mai ridotto
seppure ,con compiti ed attriibuti di notevole
'rilievo, che non possono ,col1'sentire una tale

definizione, dato infine che il disegno di leg-
ge prevede che tutte le operazioni, diremo
così,commerciali sono sottratte all'attività
dell'azienda, la quale, in virtù dell'artico-
lo 10, dovrà valersi di ,cooperative, consorzi
e loro organizzazioni e tutt'al più di opera~
tori degni di essere isoritti ,in uno speciale
albo.

Le roventi accuse contenute nella relazio~
ne di minoranza (mi sousi il collega Com~
pagnoni) <Civcal'affidamento delle operazio-
ni per l'esecuzione degli interventi nel mer~
cato dei prodotti agricoli sono desti,tuite di
serio :fondamento ed hanno un 'sapore de~
magogico. La formulazione della legge è
completamente lontana da ritorni a metodi
antidemocratici ed anzi ha un contenuto ca~
pace di contrilbuire all'impuLso dell'attuazio~
ne su scala sempre maggiore del sistema
cooperativistico e dell'auto governo dei pro~
duttori.

Una seconda osservazione dell'opPosiÌzio-
ne è basata sul concetto di priorità. :Si dice
che si è provveduto ad intervenire in un
settore, quello dei oereali, meno urgente,
mentre si lascia via libera (testuali parole
della relazione di minoranza) ai grandi grup-
pi finanziar:i azionisti di uno dei più grandi
complessi europei per il controllo del mer~
cato ortofrutticolo.

È in sostanza la stessa aCCiUsache ritorna
contro la po[itica agraria del Governo, quali-
ficata come una politica reazionaria, ogni
qualvolta, in ossequio a precisi impegni di
natura internazionale, sollecitato dai pro-
duttori, dai tecnici e dagli studiosi, aJttua
una dei programmi di politica economi:ca
agricola ef,ficiente, razionale, capace di con~
tribuire alla ripresa dello sviluppo della pro~
'duzione ed alla redditività del settore agri-
colo. È la tattica dell'opposizione, fatta di
pressioni per rompere l'equilibrio dell' eco-
nomia agricola e provocare inconvenienti
ostativi al progresso ,ed alla ellevazione del
reddito agricolo.

Si dke ancora: mancano le attrezzature
all'AlMA peI'chè possa assolvere ai !Compiti
di istituto e in queste condizioni sarà sem~
pre la Federconsorzi a far da padrona :sen-
za alcun controllo. I colleghi dell' opposizio-
ne, decisi a dar battaglia alla Federconsorzi,
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riprendendo gli argomenti della relazione
Compagnoni, nella preoedente seduta hanno
ripetuto ancora che il programma accettato
dai socialisti per un'effettiva autonomia dei
consorzi agrari non è stato attuato e che i
bonomiani sono contenti della legge perchè
lascia campo alle loro manovre.

Slffatti infondati giudizi partono da una
pretesa inaccettabile: la mancanza di rispet~
to delle norme della legge o un'arbitraria
ed in controllata applicazione da parte degli
organi preposti ad attuarla, peJ1chè se le
leggi san fatte per essere osservate ~ come
è augurabile in un Paese oJ1dinato ~ il te~
sto di questa legge all'articolo 10, ultimo
capoverso, impone l'obbligo al Consiglio di
amministrazione di accertare, oltre al con~
corso degli altri requisiti degli operatori,
con particolare riguardo l'attrezzatura e la
,capacità finanziada, dopo aver sentito il pa~

l'ere della Commissione consultiva.
Un altro attacco critico è qruello relativo

all'esclusione prevista dall'articolo 3 per
quei prodotti per i quali i compiti di inter"
vento sul mercato sono i'stituzionalmente di
spettanza di altri enti od orgaJni1smi pubbli~
ci, e l'attacco è rivolto più spedficatamente
all'esclusione dell'Ente nazionale risi. L'esi~
genza di una tale disposizione, oltre a cor~
rispondere alla norma del regolamento nu~
mero 19 relativo alla graduale attuazione
di :i.organizzazione comune dei mercati nel
settore dei cereali, risponde ad un criterio
di tecnka e di opportunità: l'Ente nazionale
dsi, così come altri enti che potremmo, per
intenderci, dire ({specializzati »; persegue la
protezione di un particolare prodotto, che
richiede speciali interventi, almeno per ora,
dall'attuale impostazione del ,sistema rego~
lamentare del Mer,cato comune. Nè possia-
mo allontanarci facilmente, senza creare del-
le sfasature nocive al perseguimento di una
politica agricola comune, dagli accordi e dal~
le condizioni po."te dal trattato di Roma nel
settore dell'agricoltura.

Siamo consapevoli che questi aocordi e
queste condizioni non prevedono i dettagli
ed i particolari, ma indUlbbiamente operare
in un settore anzichè in un altro provoca ir-
regolarità nel cammino comune scelto per
incrementare lo sviluppo e la produttività

delJ'agricoltura. Non è male ricordare che
nel 1961 Isi ha sul piano esecutivo, diremo
così, l'instaurazione della politica agraria
comune dei sei Paesi del Mercato comune,
pur nella differenza delle diverse politiche
economiche e delle diverse agricolture dei
sei Paesi. Il Governo italiano in questa fase
dei rapporti internazionali ebbe il grande
merito di affermare che bisognava ricono-
scere i due princìpi della globalità e del~
l'equilibrio, senza i quali sarebbe venuta
meno la continuità dell'azione politica e di
tutela che il punto c) dell'articolo 39 rite"
neva F{settore connesso intimamente all'in~
sieme dell'economia ». ,In quell'occasione, e
a conclusione dei lavori, furono riconosciu~
ti validi i criteri esposti dai nostri rappre~
sentanti come quelli essenziali al raggiungi~
mento di una politica comun~taria: questo
è motivo di orgoglio per noi ital,iani che
ci mteressiamo a questi problemi; e va dato
atto al ministro Ferrari-Aggradi dell'impe-
gno col quale seppe far accettare il suo giu-
sto punto di /Vista.

OnoJ1evo!i colleghi, non è già per un pre-
concetto dovere di sostenere il disegno di
legge, sol perchè apparteniamo ad un Grup-
po polit:ico che a tale impegno è legato; ma
sul piano obiettivo oocorrericonoscere la
bontà della legge, il suo contenuto eBficien-
te :per l'attuazione di una iniz1iallecompleta
orgamzzazione ,comune dei mercati agricoli
nello specifico campo cerealkolo. È il pas-
saggio all'azione che richiede questo sforzo
da parte del Governo onde dare finalmente
alla produzione tra le più importanti, se non
la più iIllliportante dell'agricoltura italiana,
una migliore sistemazione nel call1:P0 eco~
nomico ohe assicuri una relativa tranquil-
lità agli agdcoltori e solleciti l'attaccamento
alla terra da tutti auspicato.

Il nostro convincimento è positivo, nel
senso che il disegno di legge posto al nostro
esame affronta la soluzione di uno dei pro~
blemi fondamentali per andare incontro alle
esigenze della massa degli agricoltori, arti-
colantesi in tante categorie, ma identifican-
tesi soprattutto in quella dei lavoratori agri~
coli.

Si è parlato di materia demandata alla
Regione, la quale per la Costituzione avrà
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il potere di emanare norme legislative in
questo CaiIIl;PO;ma ciò non toglie che al mo~
mento nulla vieta allo Stato d'intervenire,
sino a ,ohe la materia non sarà regolata in
modo diverso.

È il principio di nuovi aspetti, queHo del
quale ci occupiamo, che, all'insegna di un
equiIrbrio ,C;heva creato tra le Nazioni le~
gate dal comune intento di compiere ogni
sforzo al fine di una ,reciproca convivenza
sul mercato agricolo, appronta uno stliUmen~
to economico che tali intenti vuole realiz-
zare.

L'intervento di tale strumento, che opera
sulle barriere del dazio gravante sui pro-
dotti, agisce da livellatore per poter garan~
tire l'aoqui'sto, a lfine della campagna agri-
cola, mediante il prezzo àndicativo dei pro~
dotti contemplati.

È chiaro per tutti che non vi può essere
un mutuo diverso, ed è noto certamente a
tutti come non soltanto la politica comuni-
taria europea si muove su questo piano, ma
organismi di altre Nazioni non europee sono
stati costituiti con questo, se non identico,
quanto meno analogo scopo; il Kennedy
round degli Stati Uniti d'America ,si pro-
pone lo stesso obiettivo. In un discorso di
quaiche mese fa il sosti,tuf1o rappresentante
speciale degli Stati Uniti per i negoziati
commerciali (Blumenthal) diceva che l'Ame~
:rica considera il Kennedy round come un
tentativo ambizioso tendente a ridurre tutte
le forme di barriere che intralciano Ì'l com-
mercio internazionale e citava la Comunità
economica europea come la più grande sin-
gola entità commerciale del mondo, attri-
buendole il merito di aver preso simili ini-
ziative.

Il disegno di legge in parola, dunque, rap-
presenta una pratica attJuazione di una iScel~
ta comune dei sei Paesi del Mercato comune
europeo, per la realizzazione degli ,intendi~
menti comuni e per il consolidamento di
quel piano sul quale poggia la ragion d'es~
sere della collalborazione.

Non può ,essere negato l'apporto efficace
di un accordo comune per il raggiungimen-
to di un equilibrio, direi comune a tutti i
Paesi partecipanti, se si vuole davvero la-
vorare in Europa per il bene della cla!sse

contadina, il ooi sforzo e la cui opera es-
senziale alla vita alimentare ed economica
meritano un'assistenza doverosa da parte
degli Stati.

Occorrono iniziative, strumenti, organi-
smi idonei con compiti speciSci e specia-
lizzazioni nei vari numerosi settor,i del mon~
do agricolo. L'tAzienda di Stato per gli inter~
venti nel mercato dei cereali rappresenta
uno di questi organismi, che va perciò ap~
provato in quanto s',inserisce in una più este-
sa serie di accorgimenti per lo sviluppo eco-
nomico-agrkolo ed è indispensabile per l'at~
tuazione di quegli obiettivi di ri'sanamento
di aLcune articolazioni deUa vita dell'agri-
coltura. Detta azi,enda ,serv,e a promuovere
il risveglio delle iniziative dei coltivatori e
degli operatori, a dare loro una s:pinta per
il progresso della coltura agraria, conceden-
do la possibilità di percepire giusti redditi
dal loro lavoro e benefici evidenti alla Na-
zione.

L'obiettivo è senza du!bbio difficile, essen-
do difìficile il campo nel qual,e ci si muove,
tenuto conto delle diverse condizioni ed
esigenze di ogni Paese formante la CBE, il
cui eventuale spostamento per adeguaf'si al-
l'accordo raggiunto porta degli squiHbri di
organizzazione interna che per essere re-
golati impongono evidenti sacrifici.

Ed a questo in gran :parte sovviene il Fon~
do europeo di oI1ientamento e ga1ranzia
(,FEOGA) che deve provvedere al finanzia-
mento delle opere necessarie all'attuazione
di una politica agricola comune.

Concludendo noi esprimiamo la piena fi-
ducia nell'efficacia ddla legge ed auspichia~
ma che la pratica applicazione raggiunga
gli obiettivi che essa si prefigge :per un mi-
glioramento delle :condizioni di mercato dei
prodotti cerealicoli e per la pos;;;,ibilità dei
nostri lavoratori di sostenere la concorren-
za a condizioni aocettabili riguardo allo
sforzo che compiono e verso il quale è ri~
volta l'attenzione del Governo e .del Parla-
melito.

Ma prima di finire mi sia perme'iso di ri-
voìgere un sincero plauso alla fatica com-
piuta dal relatore senatore Tiberi eon (lili-
genza, icon ,competenza e con chiarezza, e di
formulare l'augurio che il Consiglio dei
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Ministr,i dei sei Paesi della Comunità eco~
nomica europea riunito oggi, in que,>to stes~
so momento in cui parliamo, raggiu11ga l'ac-
,corda per un nuovo passo in avanti verso
il cJmpimento dell'unità economica e poli-
tica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor PDesidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, ascol~
tando il collega Murdaca ciè sembrato qua~
,si che i,l problema da noi sollevato nelle
Plìecedenti discussioni, qui e neLl'altro ra-
mo del Parlamento, non fosse esistito, qua-
si che noi ci aggirassimo sulle vecchie po-
sizioni, quelle cioè di contrastare una tesi
che ci viene proposta dalla maggioranza.

Evidentemente il collega è stato disat~
tento nel consultalìe gli atti del Parlamen-
to, perchè, se avesse sfogliato un poco le
carte del Parlamento che sono tante, avreb~
be scoperto, per esempio, che prima ancora
che venisse presentato in Parlamento il di'se~
gno di 'Legge governativo, già il Gruppo del
PSIUP e quelrlo del PCI da molto tempo ave-
vano presentato una proposta di legge.
Avremmo preferito, onorevoli colleghi, che
una volta tanto i due rami del Parlamen~
to avessero discusso sull'iniziativa parla~
mentare; solo così infatti avremmo potuto
confrontare i termini lìea'li della discussio~
ne senza addentrarci in polemiche inutili e
in affel'mazioni 'Come quelle che testè ha
fatto il collega Murdaca quando ha definito
demagogica la relazione del 'senatore Com-
pagnoni, senza dimostrare la validità delle
sue tesi.

Noi siamo in una posizione critica su que-
sto disegno di legge, ma non per il motivo
specioso addotto da alcuni colleghi della
maggioranza che dicono: voi non volete la
azienda di Stato che controlli, aiuti, svilup~
pi, migliori la situazione de.I mondo del~
l'agricoltura. È un assurdo ed è un falso
che, per amore di tesi, si venga a sostenere
un fatrto che in linea di principio è contra~
ria al nostro indirizzo. Noi siamo per
le aziende di Stato, che abhiano però un'ar-
ticolazione democratica, delle 'finalità vera~
mente di avanzamento e che non ripetano
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esperienze che noie voi, parte della mag-
gioranza, abbiamo criticato.

Quando oggi voi ci presentate alla disous-
sione questo dìsegno di legge ci SOl'ge non
il sospetto ma la legittima certezza che con
questo provvedimento, malgrado le buone
intenzioni del ministro Ferrari-Aggradi,
malgrado le abilissime aDgomentazioni
che porterà a conclusione di questo dibat~
tito, si voglia (siamo autorizzati a dire que-
sto e siamo certi di aHermare il vero) esten-
dere la ramificazione della Federconsorzi
anche in questo settore.

Dicevo, all'inizio, che avremmo prefedto
che i due rami del Parlamento avessero di-
scusso sulla proposta di legge di iniziativa
dei deputati Avolio, Sereni, Miceli, Curti ed
altri riguardante la rifolt'ma dell'ordinamen-
to dei consorzi agrari, la .Ioro federazione
e l'istituzione di run ente nazionale per le
gestioni pubbliche in agricoltura; pU]1trop~
po il disegno di legge ora al nostro esame,
di iniziativa governativa, affronta solo al-
cuni aspetti del mondo agricolo, ma la pia-
ga della Federconsorzi rimane aperta, e di-
rei che con questo provvedimento il suo po-
tere accentratore aumenta. Tutti, anche al-
cuni settori della maggioranza, si aspetta~
no che la Federconsorzi sia democratizza~
ta. Tutti chiedono con impazienza che la
nostra agricoltura sia Hberata dal princi-
pale ostacolo, dal nemico più pedcoloso:
la Federconsorzi. Onorevole Ministro, come
potrebbe assicurare la difesa dei prezzi e
dei redditi dei coltivatori diretti una azien-
da come l'AIMA che sarà domani intima~
mente legata alla FedeIiconsorzi, che mono-
polizza i benefici di tutte le provvidenze go-
vernative sulla cooperazione e sugli am-
massi e le utilizza ai fini delle sue esose spe-
culazioni? Quindi, non solo occoneva l'isti~
tuzione di un'azienda di Stato, ma innan~
zitutto bisognava liquidare ~ e bisogna li~
qui da,re ~ la FederconsorzÌ. Invece, anche
per il futuro tutto sarà condizionato dalla
Federconsorzi: assunzione di servizi prove-
nienti da gare di appalto, aste pubbliche o
rIicitazioni private. Già su questo punto spe.-
cifico altri colleghi del mio Gruppo si di~
lungheranno per approfondire la materia.
La Federconsorzi attraverso l'AIMA con~
serverà ed accrescerà il suo dominio nel
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campa delle gestiani pubbliche; nè è vaHda
la tesi sastenuta dai calleghi della maggia~
ranza secanda la quale, trattandasi di aste
pubbliche, anche altri patranna ottenere la
affidamento di servizi di acquista, canser-
vaziane ,e vendIta dei prodatti agricali. Ma
c~edete forse che l,e caaperative dei pra-
duttori agricali riuscirannO' a spuntarla sul-
l,e prepotenze della Federcansarzi? È farse
un misterO' che i farti, anche in fatto di as-
si>curazione di servizi, riescanO' sempre a
battel'ei più debcYli?

La Federcansarzi, ana~evoli calleghi, go~
de di una pasiziane di manapaliO' e gli isti~
1:uti di creditO' sana a ,sua dispasiziane per~
chè intanto, anche quandO' i canti nan tar~
nana, eoca la Stata faI1si garante, direi ser-
vi,le garante. A che vale allara ,sastenere che
l'abiettiva che si propane il presente dise~
gna di legge è quella di assicurare un equa

redditO' aL praduttori agricoli? Credete dav~
vera in tal mO'da di favarire la sviluppa
della caaperazione e la real,e difesa dei pro-
duttari agricali? Che casa nascande l'arti-
cola 10 allaI1quanda prevede l'is,tituziane di
un alba per darvi cittadinanza a chi sia in
passessa di requisiti atti per il regolare
espletamenta dei 'Servizi e spedficatamente
di attl1:~ezzature tecniche e capacità finan~
ziaria? Quanti di questi requisiti patrà af~
frire chi non è dalla stessa parte della Fe~
dercansarzi? Quante caaperative patranna
procurarsi i mezzi finanziari se le banche
sarannO' saltanta dispaste ad accordare fi~
ducia alla Federcansorzi?

EccO' perchè nai domandiamO' che le ge~
stiani pubbliche riguardanti l'acquista, la

canservaziane e la vendita dei pradotti agri~
coli sianO' affidate a caaperative agricale, a
lara consarzi, a cansarzi di enti locali, sen~
za CI1eare l'alba speciale. Non patete ,saste-
nere, anorevali calleghi, che la Federcan-
sorzi sia un arganisma democratica, 'estra~
neo ad agni .tegame can il manopalia. È di~
mO'stratO' che il regime che esiste in quel~
l'ente è una strumenta di difesa e di espan~
sione monapalistica nelle nastre campagne:
lì è il centra di raccarda e di patere di
tutti i nemici della nastra agricaltura, ave
gli interessi dei grandi praprietari e dei
grandi agrari si saldanO' can quelli della
({ Mantecatini », della FIAT e della grande
spe8ulaziane cammerciale.

Ebbene, di frante a questa colossO', pa~
trà l'AIMA resistere senza rimanere canta-
minata? Nai vagliamO' inveoe che .l'AIMA
sia svincalata dai tentacali della Federcon~
sarzi.

Onarevale MinistrO', la Federaziane nazia~
naIe della caaperaziane agricala, can una
sua recente pubblicaziane, ci presenta un
quadra di quella che si è fatta in questa di~
reziane. Essa è malta vicina al sua partita:
infatti le 510 coaperative di base per i ser~
vizi agricoli pravvedana all'esplet,amenta
dei lara campiti di mutua assistenza ai pro~
duttari soci mediante la farnitura di beni
necessari per l'eserciziO' dell'agricaltura,
particalarmente di sementi, cancimi, man-
gimi, anticrittaga:mici. Esse assa'lvana la
duplioe funziane di mettere a dispasiziane
i pradatti più idanei e di pracurare ai saci
prezzi e candizioni di pagamentO' assai di-
versi e, in megJia del1la Federcansarzi, di~
rei condiziani più vantaggiase.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue M A S C I A L E ). Queste
caaperative provvedanO' al callacamenta
della produziane agricala dei saci che ve~
de impegnate le caoperativ;e in un rilevante
sfarzO' organizzativa. Quindi la natura mu~
tuaHstica, e nan speculativa, casì carne a:v~

viene can la Federcansarzi, della gestiane
caaperativa, si rivela e fa sentire i suai be-
nefici effetti versa i soci in quanta cansente
una migliare remuneraziane della produzia-
ne agricala. Le 510 caaperative di base per
i servizi agricali hannO' 63.326 soci, sana in
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passessa di 830 trattori, di 379 fra trelbbie <e
mietitrebbie, e di al,tre attrezzature mecca~
niche per un valare camplessiva di draa
4 mIliardi e 400 miliani.

Questi arganismi caoperativi per la tra~
sfarmazi'One, la canservazione e il calloca~
me'1ta dei pradatti agricali si sana venuti
sviluppandO' in questi ultimi anni nelle zone
degli enti di rifarma, carne è a sua canascen~
za, onorevale MinistrO'. E qui dabbiama par~
re ['aooenta su akuni dati positivi che nai
abbiamO' davuta riJscont:rare in questa di~
reziane.

È evidente l'impartanza di una industria
di trasfarmaziane nelle mani degli stessi pra~
duttori agricali. Attraversa questa strumen~
tO', c nan tramite il feuda della Federcan~
sarzi, il produttare ha prima di tutta una
garanzia di <sicura collocamentO' del pro~
dO'tta. Inaltre la natura stessa ddla farmu~
la caaperaltiva è tale da consentire agli or~
ganismi associativi una pasiziane campetiti~
va sui mercati. L'industria di trasformazia~
ne dei prodatti agricali in manO' ai pradut~
tari signi<fica anche garanzia di genuinità
per il cansumatare.

Le cantine saciali, che sona 58, cantanO'
18 .~18 saci conferenti e dispangona di im~
pianti per un valare di drca 4 miliardi. La
praduziane è venuta qualificandasi e tipi~
cizzandasi, tanta che le cantine saciali pas-
sanO' oiìfrire scelti e vasti prodatti che in~
cantrana il gusta e il favare dei cansuma~
tori. Casì pure i praduttari agricali inte~
ressati al settare lattiera~casearia sana 7.039,
e hannO' casti<tuita ben 16 casei.fici e due in~
dustrie lattiero-casearie. Le caaperative del
settore alearia, che sana 52 con 5.413 soci,
hannO' il merita di avere dotata di mader~
nissimi impianti zone a prevalente pradu~
ziane alivicola e di avere difesa sul p1ana
'Cammerciale un prodatta pregiatO', casì ca~
me non avviene attraversa il canferimenta
dell'alio alla Federcansarzi.

Casì per i pradatti articoli le caaperative
di base si sana rivelate idanea arganizzazia~
ne di cammercializzaziane. La lavoraziane,
canservaziane e commerdalizzaziane dei
pradatti aJ1tafrutticali viene effettuata da
ben didatta caoperative importanti e la
presenza di due caaperative tra praduttori

bieticali, malgradO' gli astacoli f:rappasti
dalla «Eridania », permette di assistere i
soci durante 1'int,era ciclO' calturale. Queste
caaperative farniscona il seme, cancedana
savvenziani, curanO' l'assistenza tecnica, la
arganizzaziane e i trasparti assumendO' a
prapria carica l' anere relativa.

Sei sO'na le coaperative per il settare zaa~
tecnica e tre quelle del settore tabacchicala.

Nan è tutta qui, anarevali calleghi ed
anarevole Mini,S'tra, perohè ha valuta citare
solamente gli enti organizzati dalla Federa~
zione nazianale della caaperaziane agricala
assai vicina alla Demacrazia cristiana, men~
tre è nata a tutti vai che nel nastrO' Paese
esiste un'altra grande organizzazione, la
Lega nazianale delle caaperative e mutue
che raggruppa malte migliaia di saci, pic~
cali produttari agri cali e piccali praprieta~
Ti, can una vasta rete distributiva e cam~
merdale, capace di assalvere, casì came
l'altra arganizzaziane, ai campiti che si pre-
figge il presente disegna di legge~

EccO', anorevole Ministro, i mativi per i
quali nai insistiélma a£finchè l'AI MA, se da~
vrà veramente clare un cantributa all'ecana~
mia agricala del nastJ10 Paese, sia necessaria~
mente sattratta alla palitica della Feder-
cansO'rzi. Ma perchè ciò sia possibile bisa-
gna una valta per sempre demacratizzare
questa ente. Nai nan dabbiama permettere
che alle gare riguardanti gli acquisti, la
canservaziane e la vendita dei prodatti
agricoli sia invitata anche la Federcansarzi,
che è un vera è prapria manopaliO'. È in
name di centinaia di migliaia di cantadini
praduttari italiani che ve la chiediamO'; è
in name dei cantadini meridianali e pu-
gliesi ohe vi esartiama a nan dar vita a
questa organismO' tanta valuta dalla Feder~
cansarzi per fini unioamente cantra'rÌ ai
caltivatari diretti e ai piccali caltivatari
produt,tori.

Davete tener present'e, anarevole Mini-
strO', che nan a casa i cantadini produttari
e caltivatori diretti chiedanO' di impedire
alla Federcansarzi di mettere le mani anche
suII'ATMA. Infatti una analisi deIIa situa~
ziane agricala pugHese mette in evidenza
che, per effettO' dei pracessi di sviluppa che
si sana determinati neIIa regione anche in
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rapporto ana politica del MEC ~ ed è inte~
~essante rileva:rlo ~ mentve nel 1961 le col~
ture eI'baoee concorrevano per il 25 per
cento alla composizione del valme del pro-
dotto lordo vendibile, nel 1964 tale per-
centuale scende aI 17,91 per cento. Al con~
trario, l'ortofrutticoltura e la viticoltura
passano (siamo sempre nella regione puglie~
se) dal 34,6 per cento al 47,7 per cento e
la olivicoltura dal 20,4 per cento al 22,2
per cento. Mentre si determinano questi mu~
tamenti, il oapitalismo agrario, con la com~
plicità della solita Federconsorzi, tende a
rafforzare le proprie posizioni iSuscitando
una serie di contraddizioni. Infatti all'au~
mento della produzione in agrkoltura, che
passa da 173 miliardi a 348 miliardi circa,
fa Tiscontro una diminuzione negli investi~
menti che scendono da 34 miliavdi a 26 mi-
liardi. Aumenta il totale complessivo della
produzione, diminuisce il 'totale complessi-
vo degli investimenti. La produzione subi~
sce mutamenti qualita:tivi e quantitativi im-
portanti in rapporto alle richieste di mer-
cato e in funzione del massimo profitto. La
superficie di produzione agraria passa da
369.119 ettari a 372.000 ettari circa; gli
oliveti specializzati passano da 291.933 et~
tari a 314.000 ettari; gli oliveti promiscui
occupano quasi 197,000 ettari; l'olio pvo-
dotto si aggira sui 700 mila quintali; la vi-
ticoltura raggiunge i 262.000 ettari d,i col~
tura s,pecializzata di cui 12.000 ad uva da
tavola; si producono 18 milioni di qf\1in~
tali di uva di cui 16 destinati alla vinifica~
zione. Come si rileva, vi è un incremento
nelle oolture ortive ed arboree. Mentre nel
1951 furono e<;portati 124.768 quintali di
uva da tavola, nel 1962 si passa ad 1.160.298
quintali. Nel 1951 furono esportati 105.433
quintali di mandorle, nel 1962 245.553. L'in-
salata passa da 159.000 a 325.000 quintali;
e così via per i cavoLfiori, le patate, eccetera.

Questa produzione destinata al mercato
subisce .la ,rapina della grossa speculazione
commerciale alleata ana Federconsorzi.
Onorevole Ministro, da un'indagine del
CNEL risulta, per esempio, che a Bari il
91 per cento della produzione ortofruttico~
la è trattata da commissionari e grossisti,
mentre i produttori e gli altri piccoli ope-

ratori ne trattano solo il 9 per cento. Ebbe-
ne, onorevole 1\1urdaca, che cosa si p'ropo~
ne ,il Governo con l'istituzione dell'AIMA?
Di sottrarre anche questo ridicolo 9 per
cento ai produttori? Perchè non affidare
tutto alle cooperative che tanto hanno fat~
to in questa dIrezione? Perchè non dotaI'e
queste cooperative e non aiutarle con fi-
nanziamenti?

Eoco ,che i nostri non sono ,più dubbi,
ecco che non ci sono più incevtezze nel de-
finire questo disegno di legge un provvedi-
!mento !che favorirà ,senz'altro l'accentra~
mento monopolistico della Federconsorzi.
Ebbene, onorevoli colleghi e onorevole Mi~
nistro, è questa la ragione per cui noi con-
trastiamo questa iniziativa del Go¥erno che
non favorirà lo sviluppo demooratico nelle
campagne. Nè con la dizione ohe ,intitola
il presente disegno di legge «Istituzione
dell'Azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agrkolo» con questa dizione fa-
scinosa si potrà tarpare le ali alla Feder-
consorzi, che deciderà del bene e del male,
del male per gli altri e del bene per i suoi
loschi fini.

Onorevole Ministro, noi cercheremo con
tutti i mezzi a nost,ra disposizione di con-
trastare questo disegno governativo e lo fa~
remo convinti di aver portato un contmbu~
to alle migliaia e migliaia di contadini e di
coltivatori diretti che sri aspettano, una vol-
ta tanto, che il Parlamento italiano decida
la fine delIa Fedevconsorzi. Onorevole Mi-
ni,stro, se si vuole veramente aiutare lo
sviluppo dell'agricoltura nel nos'tro Paese
è necessario rimboccarsi le maniche e dive
basta ana Federconsorzi. Sono 'questi i mo-
tivi per i quali, onorevoli colleghi, noi del
Partito socialista di unità proletal1ia conti~
nueremo la nostra battaglia, nell'Aula e
fuori delI'Aula, per dare il nostro contri~
buto alIa risoluzione definitiva del proble~
ma dell'agrkoltura nel nostro Paese. (Ap-
plausi dall' estrema sinistm).

P RES I D E N T E. t<: iscritto a par-
lare il senatore Tedeschi. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Onorevole Presidente.
onorevole Ministro, onorevoli colIeghi, non
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partirò dalla presunzione, a rproposi1to della
discussione di questo disegno di legge, di
essere in possesso della verità ~ verità che
ha sempre molte facce ~ ma dal propa~
sito, molto più modesto, di esaminare con
la massima obiettività consentita da così
controversa e dibattuta materia il proble-
ma che è oggetto dell' odierna discussione.

Vorrei innanzi tutto partire da una consi~
der~zione di replica nei confronti dell'ono~
revole collega che mi ha preceduto, il qua~
le ntiene di sostenere che l'azienda di Stato
per gli interventi di mercato sia una inizia~
tiva fel1mamente voluta e sostenuta dalla
Federcansorzi. Mi palre che nè qui in que~
st' Aula nè nell'Aula in cui precedentemente
si è discusso questo di,segno di legge i par-
lamentari che sono particolarmente sensi-
bilizzati alle esigenze della Federconsarzi si
siano distinti per sallecitare l'iter di que-
sto disegno di legge, che purtroppo giace
da ormai troppo tempo all'esame del Par-
lamento. Partirei quindi dalla semplice pre~
sunzione di Ir,itenere che il disegno di legge
istitutivo dell/AlMA non sia propdo quel
disegno di legge che la Federconsorzi riter~
,rebbe (di poter approvare.

Strettamente aderente ai princìpi che
guidano H pracesso di integrazione econo-
miea europea, come del resto ha esplicita~
mente dichiarato il nostro esimio relato~
re, il di1segno di legge per ,!'istituzione di
una azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo è stato indubbiamente sti-
molato dalla presenza dell'impegno comuni-
tario. TmttaSli di un impegno ~ quello co-

munitario ~ d; cui non finiremo mai di ap-
prezzare la bontà per le conseguenze che
esso mostra di avere sulla ristrutturazione
della nostra economia agricola e per le
possibilità di innovazione che determina.

L'esigenza di provvedere agIi adempimen-
ti previsti dal regalamento n. 19 non rap~
presenta il solo motivo per il quale iÌl Grup-
po sacialdemacratico ha in anima di assu-
mere un atteggiamento favorevole nei con-
fronti del disegno di legge; stimolo anche
maggiore è rappresentato per noi dalla ciT~
costanza che d accingiamo a compiere un
altro passo suUs strada della realizzazione
del programm8. del Governo, il quale ha

voluta e saputo recepire can serio impegno
politico l'esigenza di trasfeI1ire allo Stato,
attnwerso la c,-eazione di idonei strumenti
pubblici, la gestiane degli ammassi fin qui
esexÌtata dalla Federazione dei consorzi
agrari.

Le norme attraversa le quali ci si ;propo-
ne dI operare nel settore degli ammassi han~
no %,iàavuto peraltro, ed è una circostanza
che è stata slpesso dimenticata, la passibi~
lità di diispiegare sia pure in via sperimen~
tale la loro efficacia, per cui, pur entro
i limiti in cui un esperimento può essere
evidentemente callocato, potremo già oggi
essere in grado di va:lutare se il disegno di
legge possa o meno passedere la capa~
cità, che viene cantestata dalle opposizio-
ni, di oonseguke un sostanziale migliora~
mento delle cose

A questo riguardo la mia risposta è pOSii-
t:iva e trae origine, ol,tre che dalle dichiara-
zioni fatte dal1'onorevale Mini'stro alla Ca~
mera dei deputati, ,>econdo le quali nella
prima fase sperimentale già diverse orga-
nizzazioni coaperativistiche hanno potuto
ess~re introdotte nella gestione degli am-
massi, da un'aitra cil'Oostanza di cui fmn-
camente mi sard dimenticato se non avesse
contribuito a ricordarmela la relazione di
minoranza fat1a dalJ'onorevole Compagno-
ni, alla quale quanto meno io riconosco il
merito di avere riportato la mia attenzio-
ne su un argomento che è di una qualche
importanza.

In occasione della visita che la Commi'S-
sione dell'agricoltura del Senato ha fatta
nelle zone di riforma dell'Ente maremma
abbiamo potuto infatti constatare come vi
sia stato un gruppo di cooperative, promos-
se dalla Carta di riforma agraria, che a¥evano
ott~nuto la possibilità di gestire per ip110~
prio conto l'ammasso. Si 'tratta di un epi~
SOdlO molta modesto; 70 mila quintali di
grano !sono stati ammassati in locali di for-
tuna, lasciando inutilizzati i grandi silos del~
la Federconsorzi, come dice del resto l'ono-
revole Compagnoni. Ora, per giudicare di
questo fenomeno vorrei parmi da un punto
di vista diverso da quello in cui logicamen-
te si pone l'onarevole Compagnoni, per no-
tare come il consorzio delle cooperative di
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riforma delLa Maremma, che come ho det~
to fu uno degli organismi abilitati dal Mi~
ni'Stero dell'agricoltura per conto degli asso~
ciati ad esel'citare questa funzilOne di am~
mas!so, abbia preferito utilizzare dei locali
di fortuna llasdando inutilizzate le attrez~
zature della Federconsarzi.

Sembra questa a prima vista una c1rco~
stanza trascurabile, eppure essa a mio giu~
dizio viene ad assumere, per chi voglia non
soffermarsi solo alla superficie delle cose, il
significato di un chiaro sintomo. Sintomo
che ci permette innanzitutto e fondamen~
talmente di avere cognizione di come la isti~
tuenda azienda per il sola fatto della sua
esistenza permetta di liberare le energie sof~
focate ,dei coltivato d, i quali desiderano
solo che il llegislatore trovi i modi e le
forme opportuni, realizzi gli strumenti ,le~
gislativi necessari per permettere loro di
esprimere in fOI1ma autonoma e senza oo~
strizione alcuna la propria iniziativa; sin~
tomo che ci permette ancora di constatare
come il disegno di legge istitutivo dell'azien~
da aJ£fidi agli stessi coltiva1ori una farza
contrattuale nuova e diversa, tale comun~
que da permettere a tutti di commettere
alla responsabile meditazione delLa Feder~
consorzi il giudizio intoI1no all'ipotesi, che
non diventa più tanto avventata, che l'azien~
da di S1:ato possa provocare il moltiplicar~
si di quell'unico fenomeno di cui noi siamo
stati, onorevole Compagnoni, testimoni; con
quale utilità per l'econamia -deHe gestioni
e per le utilizzazioni degli impianti esisten~
ti è ben facHe immaginare, ma con quale
forza Icontrattuale in m'ano ai contadini per
esprimere la loro forza autonoma è altret~
tanto diacile riconoscere. L'episodio al qua~
.le continuo a rkhiamarmi assume ancora
più importan:zJa per il rilievo dato all'atti-
vità 'Svolta dal movimento cooperativo in
generale che ha efficacemente operato nel1a
gestione degli ammass:i, sia pure durante il
-periodo sperimentale di cui si è Idetto. Modo
migliore per attribuire valore al sistema
cooperativa mi pare non possa -esserci; mi~
gliore invito, tra le altre cose, diretto alla
Federconsorzi per accentuare La propria ca-
ratterizzazione cooperativistica, in confOlr-
mità peraltro alle indkazioni programma~

tiche del Governo, mi pare non possa del
pari esserci, dal momento che, onorevoli
colleghi, il sentimento solidaristico dei ml~
tivatori non manca mai di manifestarsi, na-
nostante le difficoltà e le sempre presenti
costrizioni, soltanto che vengano poste in
essere le condizioni essenziali per la sua
libera e spontanea affermazione.

Penso dUlllque che siamo già in possessa
della prova che l'istituenda azi-enda di Sta-
to per gli interventi nel mercato agricalo
costituisce una tappa di un processo di rin~
novamento che ciascuno di noi può augu~
l'arsi sia il più profondo possibile, il cui
obiettivo consiste nel vaHcare i confini im~
portanti, ma non essenziali, dell'applicazio-
ne dei regolamenti comunitari in uno dei
settori, quello gmnario, dove ,la politica pro~
tezionistica ha prodotto i guasti più appa~
riscenti e forse meno facHmente rimedia~
bili al nostro sistema agl'ario. Le voDi di
dissenso dell'opposizione di sinistra non ri~
guaI1dano tanto, a qUaJnto mi è parso di
capIre, la bontà dell'iniziativa in sè che,
in linea di principia, se non ho mal com~
preso, viene apprav:ata e viene riconosciuta
sostanzialmente buona e capace di produr-
re effetti positivi, quanto riguardano la pos~
sibilità di provocare, per il tramite della
nuova politica degli ammassi, Uina riforma
struttumle della Federconsorzi. Il mio pa-
rere è positivo anche a questo l'iguardo,
onorevoli colleghi, rispetto alle possibilità
che sono obiettivamente da riconoscersi al-
l'AIMA. Mi sia permesso sommessamente di
soggiungere però ~ ed è questo un argomen-
to che non rigu3:l1da soltanto la Federcon~
sorzi che oggi si rifugia nella 'Sua funzione
di natura privatistica ~ che vi è una ge~
nerale esigenza che tende ad assicurare
un'articolazione democratica alla vita degli
organismi economid, esigenza sempre più
avvertibile can il diffondersi del movi~
mento cooperativo tra .j contadini. Riba~
disco qui la neces.sità di una riforma che
reputo inderogabile, sulla quale eviden~
temente non basta il parere del Ministro
dell'agrkoltura, anche se occorrerà il con~
certo del Ministro medesimo, ma che dovrà
essere richiamata soprattutto all'attenzione
del Ministro del lavaro. Intendo dferirmi
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alla .riforma della legislazione sulla coope~
razione, soprattutto in J.1elazione alla diffi~
coltà che essa incontra a provvedersi del
credito necessario non potendo offrire le
garanzie bancarie che sono comunemente
rkMeSlte. È da chiedeT'si, tra le altre cose,
cOlme siano demooraticamente governabili
sulla base della legislazione vigenti gli
800 miLa o più soci della Federazione dei
consorzi agrari quando ciascuna delle coo~
perative che compongono la Federazione dei
cOll3orzi agrari abbia una media di 8 mila
saci.

Ancora è da chiedersi come possa essere
democraticamente regolabile la vita asso~
ciativa di quei coltivatori che partecipano
alla promozione di iniziative cooperativisti~
che adottate dagli enti di riforma; 'si tratta
di iniziative che riguardano migliaia di col~
tivatori per i quali la cooperativa è da con~
siderarsi pill efficace di un'organizzazione
di grado diverso perchrè consente al socio
conferente di mantenere un legame più di~
retto con !'impianto cooperativo al quale
direttamente ~intende partecipare.

È da chiedersi ancora se, al di sopra di
certi limiti di dimensione economica, il si~
sterna cooperativo sia capace, proprio dal
punto di vista strutturare, di mantenersi fe-
dele ai propri fini istituzionali e alle pro~
prie congeniaH caratteri'stkhe, la principa-
le delle quali, a mio modesto giudizio, con~
siste nel dare ai lavoratori la possibilità non
solo ,strumentale, ma direi soprattutto cul-
turale, di impadronirsi dei fenomeni del-
l'economia che così profondamente sono ca~
paci di condizionare il loro sviluppo e il
conseguimento di un più elevato livello di
benessere.

È da chiedersi quaH potrebbero essere i
correttivi capaci di rimediare agli inconve~
nienti che vengono :lamentati e in qual mo~
do .potrebbe essere aocolto l'intervento pub-
blico nel 'si'stema cooperativo e in quali
forme potrebbe attuarsi là dove appunto
!'interesse della collettività nazionale ne im~
ponesse l'urgente e indiIazionabile adozione.

Senza velleitarismi, onoJ.1evoli colleghi,
senza nulla disperdere di quanto disponia~
ma ~ e non è molto ~ credo convenga col~

locare da parte di tutti nella giusta dire~

17 GENNAIO 1966

zione gli sforzi per contribuire realiS'tica~
mente a quel processo di rinnovamento di
cui .l'azienda di Stato di cui stiamo discu~
tendo .mpp:resenta, a mio giudizio, uno dei
capisaLdi.

Sono questi i motivi che inducono il
Gruppo socialista democratico ad esprime-
re il suo parere favorevole su questo dise~
gno di Legge.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Presentazione di disegno di legge

FER R A R I ~ A G G R A D I, !Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
rparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. A nome del
Presidente del Consiglio dei ministri, ho
l'onore di presentar'e al Senato il seguente
disegno di legge:

({ Delega al Governo per l'integrazione del~
lo Statuto degli impiegati civili dello Sta~
to )} (1521).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vale Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste della presentazione del predetto disegno
di legge.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
della mozione perv,enuta alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Il Senato,

constatata la gravità che ha assunto il
problema dei dschi e della nocività del la~
varo, di cui testimoniano i livelli di frequen-
za raggiunti dagli eventi dannosi invalidan-
ti e mortali, nonostante H calo dell'oocupa-
zione e mentre sempre più preoccurpante si
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fa l'estendersi delle malattie da ambiente e
da ritmi di lavara che intaccanO' la sa,lute fi~
sica e psioh:ica dei lavaratari e ne pravO'ca~
nO' un lagaramenta precace senza prece~
denti;

cansideranda quale prezzo di energie
e di dalare significa per le classi lavaratrici
tale prO'cessa, nanohè il casta ecanO'mica di~
retta e indrretta IOhe essa camparta per la
sacietà e la respansabilità che rmplica per
una Naziane ,che prO'clama nella sua legge
fandamentale la salute dk,itta per tutti e
patrimania essenz,iale della 'Calle1Jtività in
una Stata fDndata sul lavara;

cansideranda, altresì, quali ulteriari,
sempre più gravi, canseguenze campartana
pracessi di ristrutturaziane praduttiva e di
riarganizzaz,iane delle tecniche del lavara
che si svalgana satta la spinta della ricerca
del massima prafitta in una chiusa visiane
di esasperata praduttività aziendale, in man~
canza di un adeguata sistema di cantrolla
e di inteJ1Venta pubblka a tutela della salute
dei lavaratDri;

rilevata come la legislaziane irtaliana sia
carente in malti aspetti della tutela sanita~
ria inerente al lavara e carne il sistema di
cantralla dell'applicaziDne de11e narme, nan-
C'hè di studia e interventO' per l'adeguamen~
tO' della prevenziane antinfartunistica e sani~
taria del lavara, risulti del tutta insaddisfa~
cente in quanta parziale, frammentariO', af~
fidatO' ad argani essenzialmente burocratici
a addirittura padranali,

impegna il Gaverna ad atltuare una pa-
litica della prevenziane dei rischi da lavara
e della tutela della salute nei luO'ghi di la.
vara prafandamente innavatrice, che affran-
ti la quest,iane :glaba1mente e arganicamente,
assicurandO', in aJ1mania alle raocamandazia-
ni del BIT e ai vati recentemente espressi
dal CNEL e dal Cansiglia superiare di sanità,
una arganizzaziane di servizi di medicina del
lavaro unitariamente diretta, pubblica e ta~
talmente indipendente dalle imprese, calle~
gata ad un effettvva cantralla demacratica
all'interna dei luaghi di lavDra ooi tende
anche nnterventa semP':re più estesa dei
sindacati per raffarzare il patere di cant,rat~
taziane dei lavaratari sulle candiziani am~
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bientaH del lavaro e per la iVligilanza delle
candiziani di sicurezza e di iigi'ene.

Ai fini della ,realizzaziane di tale indirizzo,
il SenatO' invà.ta il Gaverna a prendere le mi.
sure necessarie a:

dare eflìkacia agli articali 40 e 103 del
testa unica delle leggi sanitarie e 55 del testa
unica della legge comunale e provinciale
prDmuavenda l' DJ1ganizzaziane di 'servizi di
medicina del lavara da attuarsi pressa gli
uffici sanitari comunali e at1Jraversa la ri~
farma della candatta medica e astetrka, con
la riquaHficaziane della funz,iane sanitaria
degli Enti lacali che deve essere sempre più
O'rientata veJ1sa la prevenziane, nel quadr'a
delle unità sanitarie lacali e in vista della
rifarma sanitaria generale;

traSfDJ1mare i Camitati pravinciali antin-
fartunistici in O'I1gani di cantrolla demacra~
tica, di studia e di iniziative, nanchè di caor~
dinamenta dell'aperata degli Enti e delle
Istituziani che agiscanO' nel campa della
prevenziane, e predisparne, attraveI'sa mi~
sure appropriate, il trasferimentO' pressa le
A:mminist'razÌani provinc'Ìali;

Ipatenziare quantitativa:mente e qualita~
tivamente l'Ispettarata del lavaro ande ga~
rantire che l'aziane di viigi,lanza, di cantrol-
la e di repressiane sia armanizzata nel sensO'
che, di frante alla vialaziane delle narme di
prevenziane e al mancata assalvimenta da
parte dei datori ,di lavDro dell'abbliga ,sta~
bilita dall'articala 2087 del Cadice dvile,
gli Ispettori del lavara nan si sattraggana
alla asservanza dell'articala 2 del Cadice di
prO'cedura penale che prevede l'abbliga per
il pubblica ufficiale di denunciare calui che
ha vialata la legge;

dare pratica attuaziane al disegna di
legge 10 marzO' 1945, n. 82, per la rparte che
riguarda il riordinamentO' del CO'nsiglia na.
zianale delle 'rice:mhe rpartkalarmente per
quanta prevista ai punti 1 e 4 del capO' 10

della suddetta naJ1ma, attribuendO' al Cansi-
glia nazianale delle rice:rche il campita di

sta'bilire narme tecnidhe di carattere gene-
rale per la progettaziane, la standardizzazia-
ne, l'unirficaziane, H callauda dei mezzi di

praduziane e deille castJ1uziani, onde far
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corrispondere gli kn{pianti \produttivi e le
attrezzature alle esigenze \psi,cosomatiche
dell'uomo;

\promuovere il rinnovamento della leg,i-
slazione antinfO'rtunistica attraverso la ri-
forma dell'attuale RegolamentO' generale di
igiene {decreto del Presidente della Repuh-
blica 27 aprile 1955, n. 547) e delle suoces-
sive nOI'me di cui è ampiamente dimO'strata
!'incompletezza e l'arretratezza rispetto alle
moderne cO'nquiste dell'et1gonomia e della
tecnologia, e a tale 'scarpa incaricare la Com~
missione cO'nsultiva pevmanente per la rpre~
venz,ione degli infortuni e !'igiene del lavo-
ro, prevista dal decreto del President~ del-
la RepU!bblilca sopradtato, di riesaminare la
intera nOI'mativa e fave adeguate proposte
di rifovma (21).

MINELLA MaLINARI AngiO'la, BITaSSI,

BRAMBILLA, MACCARRaNE, V AC-

CRETTA, FIORE, BaCCASSI, BERA,

CAPaNI, SAMARITANI, TREBBI, ,ScaT-

TI, CASSESE, SIMaNUCCI, ZANARDI,

TaMASUCCI

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si :dia lettum del-
le interpelilanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Piresidente del Consiglio dei ministri ed
al Minist,ro delle poste e deUe telecomunica-
zioni, con riferimento alle norme contenute
nella convenzione tra lo Stato e la RAI-TV
avente per oggetto la concessione in esclusi-
va dei servizi ,radiotelev1sivi ad una società
operativa di partecipaziO'ne statale, norme
che prevedono per l'anno 1967, con un anno
di rpremuni,ziane, e pertanto per il 1966, la
risoluzione antidpata, il riscatto degli im-
pianti e dei beni, nonchè b novazione sog-
gettiva dei rapporti istituiti.

G},i inteJ1pellanti chiedono di conoscere
quali deÒsioni intendano prendere ,in me-
rito al futuro assetto da dare all'attirvità sud-
detta, tenuta presente anche la dilatazione
raggiunta dalla sO'cietà concessionaria e la
funzione informativa e formativa dell'atti-
v,ità esevcitata (402).

NENCIONI, GRAY
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Al Presidente del Consiglio dei ministI11,
allo scopo di 'conoscere, in relazione alla già
decisa operazione di fusione delle società
Edison e Montecatini:

1) se il comitato prorvvisoria pmvisto
dall'articolo 4, secondo comma, della legge
19 marzo 1965, n. 170, che dispone agevola-
zioni tributarie per le fusioni di società
commerciali, abbia già emessoÌJI parere ab-
bligatol1ia previsto dalla legge medesima,
e come esso si sia espresso in ordine alle
condizioni stabilite per la 'Concessione delle
agevolazioni tributarie, riguaJ1danti in par-
ticolare la non incompatihilità della prospet-
tata fusione con le dispos1izioni sulla libertà
di concorrenza;

2) se il Ministro dell'industria abbia già
emessa il deoreto di accertamento deU'iue-
,sistema deUe anzildette incompatibilità, pre-
scritto dalla legge oitata e, nel caso aff,eI'ffia-
ti,vo, quale ne sia il contenuto;

3) se COI1risponda al vero che un assen-
so governativo di massima alil'aperazione sia
già stato espresso e, nell'affermativa, in qua-
le rapporto si ponga tale assenso con le de-
cisioni formaJli Iche la legge affida, per la ci-
tata fusione, alla competenza, rispettiva-
mente, del Ministro dell'industJria e del Co-
mitato interministeriale per il credito e il
Iìisparmio;

4) se il PJ1eslidente del Cansiglio non con-
sideri quanto meno anomalo che un' opera-
ZJione di fusione societaria di cO'sì rilevante
3Impiezza, tale da creare oggettivamente una
posizione di dominia sul mercato, possa es-
sere assentita dal Governo in mancanza di
qualunque d.iJsposizione ,legislativa a tutela
della libertà di concorrenza;

5) se il 'Presidente del Consigllio non con-
sideri tale anomalia tanto più consistente,
in quanto è 'statofìnora disatteso l'impegno
programmatico di Gove~no sia di tutelare la
l,]bertà di .concorrenza, reprimendo gli abusi
di posizione dominante, sia di riformare le
società per azioni, che è la condizione pre~
giudiziale per qualunque politica antimono-
polistica, come linsegnano le eI&perienze dei
pnincipali Paesi ad econOlffiia progredita e
come impone :di ritenere illaI1go dcorso del-
le ,due società interessate alla fusione, a pra-
tiche soc1etarie in netto contrasto con le
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esigeme di un loro pubblico controlla, affer~
mate anche dal progetto di programma quin~
quennale;

6 )come si concilino la praslpettata fu-
sione, le agervolazioni tributarie che verreb-
pera accorda t,e e il preventivo assensa go-
vernativo che sarebbe stato già espresso,
con l'ordine del giorno proposto dai partiti
della maggiaranza e approvato dalla Camera
nella seduta del 6 novembre 1964, secondo
CUli «bisognava evitare che le ,agevolazioni
tributarie per le rEusioni potesserO' favodre
la formaziane di complessi monapaHstid»
e perciò si « affel'mava la necessità di caor-
dinare le agevalazio'IJJi 'stesse con la narma-
tiva predispasta a tutela della l,ibertà di
cancarrenza »;

7) quale sia stato e quale sarà per es-
sere l'atteggiamentO' in seno alla Manteca~
tini, relativamente alla pragettata fusione,
del rappresentante della partecipazione azia-
naria che l'rIR:I detiene nella predetta sack.
tà, e se è Ivero che talle atteggiamento sia già
stata di coaperaziane alla pDedetta fusiane;

8) se tale atteggiamentO' non debba inve-
ce rispecchiaI1e l' eviden te can train telresse del
Ministero delle partecipaz,iani ,statali alla
fusione delle due sadetà, per la presenza nel
mercato di imprese pubblkhe che operano
nel medesimo settare produt1Jivo della sa~
detà risultante dalla fusione deHa Edison
can la Montecatini;

9) quale sarà per essel1e, infine, la com-
plessiva agevolazione fiscaLe che verrà ac-
caDdata dalla Stato per la prospettata fu-
sione (403).

BONACINA, ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, GATTO Simone, BANFI,

SALERNI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri deglliaffari esteri, dei trasporti e
dell'aviaziane cirvile e delle pa,rtedpazioni
statali, per sapere:

se la decisione presa illS dkembre 1965
dalla società « Alitalia », di rinnovare la mas-
sima parte della prolpria flotta di bireattari,
can un investimento a carattere poliennale
destinato alfaoquisto di 28 bilreattori Douglas

DC-9, ill quale costituisce l'acquisto massic-

ciO' più impartante di tutta la stal1ia della
aviaziane civile ,italiana, sia stata preceduta
dall'assenso preventivo del Ministero com-
petente, secondo le prescrizioni della con-
venzione vigente tra il Ministero dei traspor-
ti e dell'aviazione ci",iile e 1'« Alitalia ,,;

se, trattandosi di un investimento a ca-
rattere paHennale da parte di un' azienda a
partecipazione azionaria prevaLente dello
Stato, il Ministro dei trasiPorti e dell'avia-
ziane dvile abbia preventivamente chiesto il
parere abbligatorio per legge del Consiglia
superiore dell'aviazione dvile ai termini del-
la legge sui programmi di investimento a
SVNUPPO paliennale;

se, essendO' in carso un negoziato inter~
nazionale tra Gran Bretagna e Italia, nel
quale è stato ripetutamente ribadita dai due
Gaverni, sia in dichiarazioni iCOng,iunte, sia in
affermaziani di esponenti di ciascuno dei due
Gaverni, il comune desideriO' di gi'lingerle ad
una cooperazione aeronautica italo-britan-
nica nel quadro eurO\Peo, siano stati pre-
ventivamente sentiti sia il Ministro dei tra-
sporti e quello delle partecipaziani stataLi,
sia il President'e del Cansiglia, sia il Mini-
stro degli esteri;

se, tenutaa:nche canta deilla cantraddi-
zione insi'ta nel fatto che la decisione della
« Alitalia» in :merita all'acquista dei DC~9
è stata impravvisamente presa quando la
apposita delegazione nominata dal Governo
itaHano per trattare con :la Gran Bretagna
la cooperaziane nel settore aeronautica stava
per consegnrure le sue !Conclusioni al Gover~

nO' stesso, siano stati presi i necessari prov-
vedimenti di emergenza per 'sospendere ogni
carattere esecutivo alle decisioni pl1ese dal
Consiglia di amminlilstraz'iane dell'({ Alita-
lia », salvi gli ulteriori accertamenti di re-
sponsabiHtà da realizzaI1e :mediante un'in-
chiesta amministraHva;

se, infime, il Gaverno non candivida le
vilve preoocupaziani che hanno ispirato gli
interpellanti e che sona quelle di nan veder
compromessa ~ e prqpria da parte di una
Azienda a prevalente partecipaz'ione statale
~ la politka di integraziane europea e di
estensione di tale integraziane alla Gran Bre~
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tagna ed alll'EFTA perseguita dall'attuale Go-
verno dello Stato (404).

TOLLOY, VIGLIANESI, BATTINO

VITTORELLI

Al Mini,str'o dell'agll'ilColtura e delle fore-
ste, l'inteppellante, preso atto con vivo com-
piadmenta del provvedimento, col quale si
istituiscono, quatto:rdki uffici agrkoH di
zona nella prorvinda di Bari, si .ri:voLge al
Ministro perchè:

1) dia assÌiCurazioni che detti uffici siano
forniti di per,sonale adeguato aLla entità dei
territori e al numero delle aziende facenti
parte della loro circascriziane e che il per-
sO'nale sia opportunamente motorizzata, in
mO'do che sia passibile e agevole, quando ne-
cessaria, la sua presenza nelle campagne;

2) voglia disporre che nei comuni dave
non ha sede l'ufficio, agricolo di zona, fun-
zionar'Ì di esso si rechino, pe:r alcuni giarni
la settimana, pre,ssa la sede municipale, per
prendere contatto immediata con i coltiva-
tOlri diretti e con gli agrkoltori del luaga,
al fine di nan OIbbligarli a trasferirsi, quando,
ne abbiano bi,sogno, presso la sede dell'uf-
ficio, in altro camune;

3) con nuovo, integrativo prolVvedimento
disponga che un ufficio a!glt'icalo di zona sia
istituito nel comune di Corato, che, per po-
polazione, per l'est'ensione e la natura del
terri torio e per l"indale deUa sua eoonomia
esclusivamente ag:ricola, non può lI1estare ag-
gregata nè all'uffida di Andria, nè a quella
di Ruva che, a loro valta, debbono, aperare
anch'essi in situaziani fortemente impegna-
tive e non potrebbe:ro, perciò, provvedere
che insufficientemente alla vita agrkola co-
ratina (i tre comuni anzidetti hanna, dirfatti,
camplessivamente una popalazione supedo-
re a 150 mila abitanti e un tem'ÌitoifÌo di circa
85.000 ettavi) (405).

J ANNUZZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conascere, can :riferimenta alla Istrana ed
equivoca missione dei professari La Pira e
Primiceria ad Hanoi, all'atteggimnento del
Ministro d~gliester:i, onarevole Fanfani,

che ha ritenuto di assumere persanale re-
sponsabilità cansacrando 'in una lettera al
Presidente degli Stati Uniti gli asseriti ri-
sultati della missiane suddetta, 'se il Gover-
na era a conoscenza dei movimenti del pra-
fessar La Pirae se non ritenga g,ravemen-
te pregi,udizialle per gli interessi della Na-
zione italiana la disinvaltura nella condotta
della politica estera dell'I talia,resa ancara
più incerta dalle reiterate ,dimi,ssioni del-
l'onorevole IFanfani castantemente respin-
te (406).

NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMISINI,

CROLLALANZA, FERRETTI, FRANZA,

FIORENTINO, GRIMALDI, LATANZA,

LESSONA, MAGGIO, ,PACE, P ICARDO,

PINNA, PONTE, TURCHI

Al Ministro dell'interna, per canoscere
quali provvedimenti si intendono, adottare al
fine di impediTe che natori grandi ,impren-
ditO'ri, dh~igenti e titalari di grandi società
ananime, finanzieri e banchieri, sfuggano al
pagamento, dell'impasta di famiglia, denun-
ciando, redditi alle volte ridicoli, cantestan-
da gli accertamenti attuati dagl,i lappositli uf-
fici dei Camuni, scegliendo !sedi di residenza
tributaria di 'Comodo a addirittura dkhia-
rando di avere res,idenza aill'estera.

Gli linterroganti rkordano che i Camuni
sono oberati di ,debiti >contratti per far fran-
te a spese ardinarie, il oui ammontare va
aumentando, di anno in anno, mentre le en-
trate ondinarie a 'sona staZJionarie o addirit-
tura sono minacciate di riduzione e i bilanci
divengono, sempre più rigidi e congelati a
causa dell'entità crescente di spese obbliga-
tarie fisse.

Gli interroganti fanno, presente che la
schiacdante maggioranza di colara che de-
nunciano, bassi redditi ~ nanostante la lara
posiziane sociale ~ sono proprietari di in-
genti patrimoni terrieri ed edilizi, candu-
cono vita lussuosa, hanno gros,si pacchetti
di azioni delle maggiori società ananime
italiane (407).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI, MORVIDI,

COMPAGNONI
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Al Ministro della difesa, l'inteI1Pellante,
con rifer.iJmento alla ,situazione della Casa
militare, nazianale veterani di guerra di Tu~
rate (Corno), alla rosa dei nomi [per la so.
stituzione dei consiglieri ,scaduti il 10 ,feb-
braio ed il 12 giugno 1965, ed al depenna~
mento dalla rosa stessa, da parte del Mi-
nilstlro della difesa (senza motivazione e sen~
za daverasa comunicaziane) del generale
Tamaselli e di altro consigliere,

chiede di conoscere:

1) quali provvedimenti intenda prende-
re per dare un cancreto e continuatilVo aiu-
to all'Ente di alto valo:re mOlrale, che si di-
batte da anni in difficoltà ecanomiche;

2) quali provvedimenti verranno adot-
tati per dcondur,re alLa normalità gli argani
di'rettivi e per dare giusto ricanoscimento
al Presidente che nei ,sei anni di eseDcizio
delle sue a!lte funziani, con i pO'chi mez~zi a
disposi:done, ha svolto profioua e lodevole
attività (408).

NENCIONI

Al Mini:stro del bilancio, per conoscere:

1) quali misure intende adattare, di con-
certo con gli altri Ministd camrpetenti, al
fine di rendere o[perante la legge sulle fu-
sioni e concentraz,ioni di sacietà, così da
impedire <l'annullamento delle concorrenze,
dedvabile dal costi,tuirsi di gruppi agen-
ti in S<Ìtuaziani di monopolio di fatto;

2) in quale modo intende sollecitare il
potenziamento di aziende di Stato e di azien-
de a partec1pazione statale, allo S'copo di
contrapporre ai gruppi agenti in situazioni
di monopol,io di fatto a seguito di un indi-
soriminato processo di £Usionie cancentra-
zioni,società capa!ci di S'v:i1uppare una con-
seguente attività concorrenziale e, peI1ciò
stesso, caLmieratrke;

3) quali provvedimenti sono allo studio
per ilmrpedire che fusioni e conoentrazioni
di società costino alle categorie lavoratricI
e alle çollettÌività nazionali licenziamenti, di-
soccupazione, oneri economici e sociali for-
temente gravosi;

4) quali interventi intende attua:re per
impedire che il forzato e accelerato pro-

cesso eLi .fusioni e concentrazioni di sacietà
predetermini le basi e le condizioni per la
conduzione e l'attuazione di una politica di
programmaziane economica;

5) quali misure ritiene opportuno pren-
dere per saJvaguardare il carattere nazio-
nale di interi settori che minacciano di ce-
dere sottO' il controllo di gruppi ,finanziari
stranieri a 'seguito di fusioni e concentra-
zioni di sacietà:reaHzzate lin base al massi-
mo intervento di capitale straniero (409).

MAMMucARI, GIGLIOTTI, BRAMBILLA,

MONTAGNANI MARELLI

Al Ministro del ,lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se, a seguito della
aziane intrapresa da numerosi limprenditari
romani, in vista del ,rinnovo dei contratti
di lavoro e dell' aiPprovazione della legge per
la giusta causa nei Hcenziamenti, caratte-
rizzata da sospensioni e licenziamenti di
componenti e di candidati di Commissioni
interne, nan rarviVisi la necessità di interve-
nire alfine di irnrporre il ,dspetto degli ac-
candi inte:J1confederali e di tutelare i dkitti
sindacali e le liJbertà costituzionali dei la-
voratori nelle fabbriche.

Gli intelìipellanti fanno presente che le
AZiiende ove maggiormente illlfiedsce l'azio-
ne imprenditoriale sono:

1) BPU, in località Castellaccio (Fro-
sinone );

2) Ludani, nella Borgata Pietralata
(Roma) ;

3) Autovox, sulla Salaria (Roma);
4) Cronograf, sulla Tiibu:rtina (Roma);
5) Giol1llale d'Italia,

oh]1e alle Fornaci, Cantieri edili, Azien-
de dell'abbiglia!mento, Cartie're aziende car-
tateoniche (410).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI, COMPAGNONI

Ai Mini:s,tni de@lli affari ,esteTÌ e deii:a di-
fesa, :per OOiIlJOlSOerese sli'a!no il10te a,l Gove:r-
no it,a!lÌia:no ile I1eoellltli, arbi,tJraflie catture, in
'aoque 'intJernaJziolllatli, di motope:sciherecci
ital1Ìia!ni (Ispecialmente di MO'lfeltta e Man-
fredJonia) in I1egOlllare attivliltà di peslca e ],e
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ilil!eg.iJt1Jime condrunne ISlU!bìtedagli 'atI'mrutorri
al pagamento di fo!ntisslirne mtrl te e alla
oOilllfisrca del ipDodolttlO pescato e deiB,e at-
tlnezzatune.

L'int,enpei11,anlte chiede di COnIOSOel11ese di
GO/Vierno iltaJliiamlOnlOn rni1Jenga:

'1) tdi dov,er astiltlUi'I1eIO intlentsi,ficaJre un
seW]ZlilOdi !Sloorta deMa Manina milliitare che
tute1i Ilia pesoa li:tallli!aTIiaIi'll Adll'iat.iJclO,a'Dlche
al fine di far constatare qual è il punto in
cui lie oattune ìl1ealmeDlte aVVleill'g!onlO,ad evi-
ta>J:1eSluooeJS!s:ivedi,sltons:ilOni dellla 'VIenirt:'à;

2 )dii dover interVle'lllke p'neslso ill Go-
Vlerno jugos:lavo chiedendO' fo!nmaile ilmpe-
gno a far immediatamente cessare illegitti-
mi atlti di cattura;

3) di dlO~er denunda:ne Le in£razilOlflIialgl:
ruClcoInd.iJ[n OO'11SIOe alille nlOrme diel dimitto
iJnte!l'1llazdlonlal1elagli O'rgand giil1Jllilsdizionali
inteniDIazionali oompetenti;

4) di dO'V1er Oiper.aìl1e, 'Siul OaJIllone che

l'Italia paga annualmente alla Jugoslavia
per la pesoa nel11e sue alcque, ~a t1f:alHoouta
cLeUe somme o011n.iJsipoDldenti allle sanzioni
infliJtte agM a:rmrutlOI'li, qu:aindo sdanlO in:giu-
ste, e ìl1estiltui:re dette ,somme agili in,teìl1es-
slruti.

Cons1deri il GovernlO itruH:runo che, usan-
dIO oodest'i metodi, ,La JugosllaVlia inidUlce i
pesoatO'rii italilani a nlOn più eserciÌJtrure La
pinoplfia atti'V1i:tà nemmeno neUe a1cque che
!SlOno oggetto degli acooa:dli itlallo-jugOlsllavi,
con :la !Conseguenza aJslsUindiache la JUIg!0-
Sllavia rioev,eneibhe diaHo Stalto i1:a,lÌiano ['ele-
vato canone di 650 milioni annui senza
bemelfÌdo akuno pelf l'Italtia (41!1).

J ANNUZZI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla P'I'esidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro delnnte'DnO', per conoscere in
quali esatte d~costaJnze si è svolto il tragico
fatto di srungue, vedlficatosi a Spoleto ~

località San Chiodo ~ nelle prime ore del 17
dicembre 1965, e nel COll'SO'del quale è rima-
sto 'Ucciso, dalla raffica di mitra sparata in-
coscientemente dal vice brigadiere dei cara.
binieri Luciano Sergi, l'operaio Virgili Tar~
dio li che, tranquillamente, insieme ad un
collega, si l1ecava al lavoro in motociclo
pTesso 10 stabilimento delle Smalterie e Fon-
de.de Genovesi.

Gli interroganti chiedO'no di conosce:re i
provvedimenti che saranno adottati nei con-
fronti del vice brigadiere e se il Ministro
non ritenga :che il tragico ep:isodio che ha
commosso e indignato l',intera popolazione
spO'letina ed umbra non dproponga la ne-
cessità e l'uI1genza del disarmo deHe Forze
di polizia. Ma, in particolare, gli interrorgan-
ti chiedono di conO'scere come il Ministro
intenda tintervenire a favol1e della moglie e
dei due bambini della vittima, dmasti in
condizione di graNe bisogno e senza 'Sosten-
tamento alcuno (1098).

CAPONI, SECCI, SIMONUCCI

Ai Ministri dell'agricoltum e delle foreste
e di graz,ia e giustizia, per 'sapere se sono a
cO'nos,cenza di quanto è avvenuto e ,sta avve-
nendo nelle campagne marchigiane, in spe-
cial modo nella provincia di Ascoli Pkeno,
« Zona feT'mana», ci;rca l'applicazione della
legge in matel1ia di patti agr'ari.

È' passato un anno drull'entrata in vigore
,delJa legge n. 756 e, a t'Utt'O'~gi, sO'lo una pic-
colissima peJ:'ICentuale di ,contadini ha otte-
nuto il 58 per ,cento. Tuttavlia, anche per
questo esiguo numero di mezzadI1i, i proprie-
tari, all'atto della chiusura delle contabilità,
tolgono le spese di gestione al ca1colo del
58 per cento. In definitiva ai :mezzrudri non
rimane che una quota ,ohe si rugìgi:rasul 50
per cento.

Durante la stagione estiva V'i sono state
lotte sinda,cali unitanie e tutti ii sindrucati
hanno 'invitatO' i mezzrudri a dividere in base
al 58 per cento. Oggi queste famiglie sii ve-
dono sequestrare i prodotti di !parte coloni~
ca e lil patrimonio zooteonico per mHioni e
milioni di lire perdascuna famiglia, da par-
te dei proprietari, i quali ottengono in con-
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tinuazione dai Magilstrati decreti ingiuntivi
can esecuziane pravvisaria.

SOInamolte le famiglie calaniche alle quali
è stata impasta la vendita farzata del be~
stiame campromettenda tutta l'ecanamia
delle aziende. Sana centinaia quelle che
hannO' pilgnaramenti e che si travana alla
vjjgilia, nOln delle festle, ma di ,esser gettate
sul lastrica dal [punta di vista ecanamica.

Si è giunti, infine, ad ,impartke candanne
penali a quei mezzadd ohe hanno trattenuta
la ,quota del 58 per centO'.

Di frOlnte a tale situaziane, nan sala ,di sa~
bataggia economico da parte dei concedenti,
ma anche di vialazione aperta della legge,
gli interroganti !ChiedanO'di canoscere quali
pravvedimenti si intendanO' adatta~e, affin~
chè le norme sui patti agrari venganO' ri~
spettate da tutti (1099).

SANTARELLI, FABRETTI, TO'MASUCCI

Ai Ministri dell'interna e di grazia e giu~
stizia, per canascere quali pravvedimenti
intendanO' adattare al fine di evitare J gravi
incanvenienti che, nell'attuazione della Ilegge
27 dicembre 1956, n. 1423, circa i saggiorni
obbligati, si sano venuti rivelandO'.

E precisamente s,i ohiede:

1) quaLi dispasiziani intendanO' emanare
airca l'appHoaziane dell'artkala 5 della det~
ta legge, essendosi in qualche casa verificata
che i saggiOlrnati, i quali hannO' l'abbHga~di
procurarsi un lavara per vivere, vengonO'
speslsa destinati in sedi do:ve, ,sia pe:mhè pic~
cali ambienti, ,sia per altri mativi, non trova~
nO' possibilità di OIocupaziane per il mestiere
che eserdtana, di guisa che la misura di
p'~evenziane si l1isalve in un maggior danna
sociale, in quanto la persona sOlggetta si di-
sabitua al lavoro e si dà all'ozio;

2) come s'intende pravvedere per evita~
re il crearsi di situa~ion:i talvalta paradas~
sali, com'è avvenuta !per il caso di tale Alba-
nese G. Batt~sta, da Cittanova, il quale, rag~
giun ta la sede di CeNeto Guidi dove è as~
segnato, non soltanto non ha trovato allog~
gia ed è stato costretta a dormire per molte
notti aJ:l'aperto, ma nan ha trovata modo di
OIccupa~si per mantenere se stesso e la fa~
miglia cOlmposta di hen sette figli, di cui sei

a suo carico e duestruclenti nelle souale su-
periori;

3) se nan sia il caso di presentare una
madifica alla ,legrge,oppure éliPpranta:re circa~
lari che vaLgano a chiarire tutte le situaziani
che si sana presentate in pratica, come ad
esempiO' sul trattamentO' economico ai sog-
giornati, per i quali è stabilito l'assegna
gJ.arnalliera di lire 700, 'in caso di accertata
pavertà, con la qual samma, se si tien conto
del costo della vita, non è possibile pagare
neppure il letto per dall:'IIliI'e.Sicchè avviene
che la misura di pr'evenzione si risolve an-
che in gravi danni economici per il soggior-
nato e per la famiglia, danni talvolta ir're-
parabiH che a:gitana gli animi e conducono
aIJa esasperaziane can Ie canseguenze facil~
mente preV'edibi1i;

4) quaE cLisposi2'1ioniintendanO' emanare
circa i trasferimenti e specialmente le lken~
ze degli assoggettati alla mi:sUJra di preven~
zione, essendo che si verificano dei oasi di
urgenza (morte a makliU,ia) ohe non posso~
no essere soddisfatti iCon l'attuale lenta ed
'incerta procedura. Una dI'calare del Mini~
stero dell'interno prescrilve che l'interessato
inoltri domanda alla Questura del luogO' di
soggiorno, la quale <chiede il parere alla Que~
stura del luogo di onigine e trasmette poi la
damanda al TI'tbunale che ha emanato il
decreto di applicazione della misura di pre-
venzione;

5) si chiede, in una parola, che i Ministri
interessati dkana \Come pensano di provve-
dere a regalare meglio la materia che ha pre-
sentato i grav'i inconV'enienti esrpolsti ed altri
che S'i potrebberO' elencare che addirittura
rendono linaperante la legge 27 dicembre
1956, n. 1423 (1100).

MURDACA

Al Presidente del Consiglio dei mini,stri
ed al Ministro degli affari estetri, !per sapere
quali passi intende fare pressa il Governo
della RepUlbblica federale tedesca per pro~
testare cont,ro la trasmissione della televi-
sione di quello Stato nel ca~sa della quale
i teI'rartsti ,che agiscono in Alto Adige sona
stati presentati come «combattenti per la
libertà del Sud Tilrolo ». L'interragante sot~
tolinea la gravità dell'episodio costituita dal-
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l'interv~sta concessa ai .cronilsti e ai tecnici
della televisione bavarese dai temO'risti che

hannO' installato in AUlst,ria unaradiotra~
smittente ant:i~italiana senza che il Governo
di quel Paese si sfO'Iizi molta per !Slcoprirla
(1101).

ALBARELLO

Ai Ministri ,dell'industria e del ,commercia
e delle partecipaziani statali, per sarpel'e se
sona a conascenza dei proVlved~menti decisi
dall'Enel e da detta Ente comunicati alle,
rappresentanze dei laivoratori della ex Car~
basarda, pravvedimenti ahe pO'rterebbero sia
alla cantraziane della forza occupata nelle
miniere carrbonifere del Sulcis ~ attraiVer1SO

l' afferta di superliquidazioni ed il trasferi~
mento di dipendenti 'in altre località della
IsaIa ~ sia alla riduzione dell'apparato pro-
duttivo di Carbonia, med~a:nte il rinvio ddla
entrata in plroduzione deLla miniera di Nu-
raxi Figus e l'entrata ,in eserciziO' di una solo
dei Itre gruppi per cui era stata progettata
la sUlpercentrale.

Si ,interragano, pertanto, i Mini,stri per sa~
pel'e quale azione intendano s'Volgere al fine
di impedire l'adozione da parte deU'Enel del~
le citate de'CÌsiond ohe, in cantra,sto con gli
impegni assunti dal Governo e dalla stesso
Enel, rinvierebbero l'attuazdone del pur in~
sufficiente programma delle ,Parrtedpaz'ioni
statali in Sal'degna e ne riduIir'elbbero ulte-
riormente la [Jortata, aggraverebbero la orisi
economica di cui saffre l'Isola, diminuendO'
ancora il livello della accupazione aperaia, e
pregiudkheI'elbbero la stessa attuazione della
programmazione regianale pI'eivista dalla
legge 11 giugno 1962, n. 588 (1102).

PIRASTU

Al Ministro della pubblica ist,ruzione, pre~
messo che l'Acmministraz,iane provinciale di
Brindisi, già da akuni anni ed attraiverso
un ingente sforza economico ed O'rganiz-
zativa, ha realizzato un Museo provinciale,
destinato a raccogliere il notevale rpatrimo~
nia stoliico~archeololgico già dispanÌlbile, non-
chè e soprattutto i tanti ritrovamenti di cui
il territaria è inesauribile giacimento;

premesso che ,il Museo provinciale di
Brindisi è divenuto cent'TO di rilevante at~
traziane culturale, luogo di canvegna di stu~
dio si italiani e stranieri e sensibile incentivo
turi,stica, essendO' mèta costante delI'impo-
nente flussO' di correnti tur,1stiche internazio~
nali che convergono sulla città, attraver~
sa il mavimento portuale da e per la Greda
e l'Oriente;

premessa che vengano campiuti sforzi
generosi e continui per arricchire sempre di
più il materiale ardinato :presso il Museo
pravinciale, alfine di offrire alle giovani ge~
neraziani, agli studiosi, ai cittadini tutti un
panO'rama sempre più vasto, minuziaso e
campleta delle antiohis.sime e più recenti ci~
viltà che sana fiorite nel passato nel terri-
toriO' deHa provincia di Brindisi;

considerato che tutto il materiale che
v,iene alla luce, sia in scavi casuali e sia nel
cO'rsa ,delle campagne organizzate, con la giu~
stitficazione di motilVi di classificazione e di
studia viene trasferita presso il Museo na~
zianale di Taranto, dal quale nan fa più ri~
torna, rpaichè r,isulta che nei depasiti di det-
to Museo giaociono in numero ingentis.simo
ritrovamenti aIicheaJogici in attesa di ordi~
naziane e studio da molti anni,

l'interrolgante chiede :di conoscere se
non ritenga apportuno dare sollecite dispo~
siziani alla Soprintendenza competente per~
ohè il materiale archealogico ,già trasferito
da Brind~si al Museo nazionale di TarantO',
nonohè quello che venisse in luce nel tem~
pO', sianO' destinati al Museo rprovinciale di
Brindilsi, ove rpotr~hbero aver IIUOlgO~ a
tempO' appartuno, secanda le possibilità dei
funzionari delegati a tale campito ~ quello
studio e quella dassificaz,ione il cui annoso
ritardo sacrifica all'oscurità prezioso mate-
riale, che patrebbe essere invece offerto al~
l'ammiraziane del puibblko ed all'arpprezza-
mento degli studiasi nelle belle sale del
MuseO' brindisino (1103).

PERRINO

AI Ministro del turismo e dello spettacalo,
per conascere in base a quali assurde valu~
tazioni è stato deciso di attl1ib:uire anohe
al Presidente dell'Ente valorizzazione isola
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d'Isahia uno dei (premi (,che saranno asse~
gnaii dal sottosegretario Micara, H 16gen-
naia 1966, a Napoli) dovuto ai «Fedeli e i
Benemeriti del Turismo 1964 »; e ciò pro~
prio mentre questo Ente è oggetto di critJi~
che durissime e di precise accuse da parte
della stampa di agni tendenza e sano ,in at-
tesa di risposta, su questa questiane, alcu~
ne interrogazioni in Parlamento, 'Che trag~
gano lo spunto per la loro grave denuncia
sia dall'indagine svolta due anni al' 'sono
dai senatori della Commissione interni del
Senato; sia dalle mozioni di ,severa critica,
votate dai Consigli comunaH dell'Isola (co~
me per esempio da quello di Faria che è
stata approvata da tutti i gruppi !politici);
sia dagli stessi documenti emanati dalla P,re~
,sidenza deHa Cassa per il Mezzogiorno
(1104).

VALENZI, PALERMO, GOMEZ D'AYALA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se, anche in relazione al piano di svi~
luppo pluriennale della scuola, non ritenga
di adottare agni opportuna iniziativa affin-
chè a Codigoro vengano istituiti tutti i tipi
di scuola media superiore.

,Ciò si chiede in considerazione della par~
ticolare posizione geografica di Codtgoro, la
quale consentirebbe un considerevole afflus-
so di alunni provenienti da altri centri del
basso ferrarese per :frequentare gli anzidetti
t'~pi di scuola sUJPeriore (4018).

VERONESI

Al Ministri delle poste e delle telecomuni~
cazioni e dei lavori pubblici, in relazione alla
urgente e non contestata esigenza delle po-
polazioni dei comuni di San Miniato e di
Empoli, delle quali più volte si sono fatti
interpreti anche nei confronti dell'Ammini~
strazione pubblica le rispettive rappresen~
tanze comunali, a proposito della costruzio-
ne di un ponte sul ,fiume EIsa che ne agevoli
i permanenti rapporti di vita e di lavoro,
esigenza resasli più piI'eminente a seguito

dena distruz'Ìone della veochia passerella pe~
donale in ferro già costituente il loro colle-
gamento perigliaso e insufficiente;

considerando che del ponte stesso dovrà
avvalersi, come espressamente riconosciuto,
anche il Ministero delle poste e delle tele~
comunicaziani per la collocazione del cavo
coassiale destinato alle comunicazioni tele~
foniche e televisive, talchè fin da ora vi ha
prenotato 110spaziO' neoessario aUa costru-
zione di un cunicolo.

l'interrogante, sollecitandO' l'esame e la
risoluzione più rapida dena questione, chie~
de di conoscere quali siano in proposito le
intenzioni degli Uffici ministeriali e dei ti~
tolari dei Dicasteri interrogatri, sia in oJ1dine
alla 10,1'0partecipazione arI finanziamento del-
l'opera, sia per l'espletamento delle ["dative
rpra tiche di cara ttere tecnko~burDcmtico
(4019).

TERRACINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se sia al corrente del-
l'avvenuta sospensione dal lavoro di circa
100 dipendenti della ditta Gargelli a Firen-
zuola (Firenze) e che sui rimanenti 60 di~
pendenti incombe il pericolo di un iprossi~
ma licenziamento;

considerato che tale numero di disocou~
pati è da aggiungere ad altri 186 iscritti
presso il locale ufficio di collocamentO' e ad
oltre 200 non iscritti;

si domanda se non ritenga opportuno
di dover intervenire per porre un riparo ad
una situazione che, praporzionalmente alla
popolazione di Firenzuola, è molto preoccu~
pante e tanto più deplarevole in quanto il
proprietario della ditta è notoriamente in
possesso di larghe disponibilità finanziarie
(4020).

LESSONA

Al Mini'stro dena pubblica 'Ì'struzione, per
sapere se non sia a conoscenza dell'iniziativa
presa dal P,reside del liceo ginnasio Miche-
langelo di Firenze che, di concerto con il
Consiglio dei pmfessori, ha deciso di apporre
una lapide, nell'atrio della scuola, ai morti
della guerra 1940A5 includendo ,i caduti del-
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la Resistenza ed escludendo quelli della
RSI;

e se non ritenga che questa esclusione
sia un oltraggio verso coloro che cadendo
per la Patria meritano il rispetto di tutti gli
italiani, se è vero come è vero che oltre la
tomba non esiste odio di parte (4021).

LESSONA

Al Ministro per gli dnterventi straordinari
nel Mezzogiorno, per sapere quali stanzia~
menti sono stati previsti in favore dei porti
della Sardegna nel programma degli inter~
venti che saranno realizzati dalla Cassa del
Mezzogiorno nel settore dei porti industriali.

In particolare si chiede di conoscere quale
stanziamento è a:>revisto !per il nuovo porto
di Oristano, la cui costruzione è indispensa~
bile ed urgente ai fini dello sviluppo indu~
siI1iale e commerciale della città e della zona
di Ori stano (4022).

PIRASTU

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se la legge sulle graduatorie unificate,
recentemente approvata, inciderà sull'ordi-
nanza per incarichi e supplenze relativa al~
l'anno scolastico 1965~66 e, in ogni caso,
se e come intende ovviare alla situaZJione che
si determinerà, in applicazione della legge
stessa, nei riguardi di molti insegnanti non

di ruolo capi famiglia, i quali si verranno
a trovare senza possibilità di impiego, nono~
stante che, dopo numerosi anni di servizio
già effettuato, !'insegnamento è oJ:1mai diven~

tato ragione della loro esistenza. Se in rela-
zione a quanto sopra ritiene opportuno ema~
nare disposizioni che migliorino la posizione
dei capi fami:glia, prevedendo al riguardo
una maggiore valutazione di: detto rrequisito
con un congruo aumento del punteggio già
previsto (già interp. n. 319) (4023).

SCHIETROMA, TEDESCHI, MORINO,

CASSINI

Ai Ministri della sanità e della pubblica
istruzione, per conoscere se sono state su~
perate le divergenze crelative all'applicazio~

ne del decreto ministeriale dell'S gennaio
1965 dal titolo: «Determinazione e riparti~
zione dai compensi ,fissi e addizionali per
i ricoveri a regime assicurativo»,

e se, al fine di evitare errate interpreta~
zioni al riguardo, sono state ,fornite alle
Amministrazioni ospedali ere opportune
istruzioni confermanti che detti compensi
debbono essere determinati e ripart:iti con
gli stessi criteri dalle IAmminist'razioni ospe-
daliere, sia nei confronti degli Ospedali sia
delle Cliniche universitarie.

Si chiede inoltre, in particolare:

a) se è stato precisato che, a norma del
precitato decreto, i compensi fissi e addi~
zionali, riscossi per branca di assistenza, si
debbono devolvere ai sanitari che compon~
gono il reparto o servizio, a qualunque bran~
ca appartengano, ai fini della cura del ma~
lato;

b) se è stato riaffermato che i sanitari,
ai fini dell'anzidetta ripartizione, sono di-
stinti, ,con l'articolo 4 del decreto ministe-
riale dell'8 gennaio 1965, unicamente nelle
tre categorie di Primari, Aiuti e Assisten-
ti, alle quali ne sono state equiparate altre;

c) se è stato comunicato che le Ammi-
nistrazioni ospedaliere, ai sensi dell'artico~
lo 6 dello stesso decreto mini'steriale, sono
tenute a trasmettere trimestralmente al-
l'Ente nazionale previdenza assistenza me~
dici l'ammontare dei compensi pagati a da~
scuno dei medici ,dipendenti (già interr. or.
n. 882) (4024).

CASSINI, PERRINO

Al Ministro degH affari esteri, per corno-
scere se non ravvisi l'opportunità di fare
presente al Governo dell'I,ran la viva preoc-
cupazione e la profonda commozione della
opinione pubblica itaIiana per le condanne
a morte e a lunghe pene detentive commi-
nate a studenti iraniani, iIIIlputati di atten-
tato alla \Cita dello Scià e alla sicurezza dello
Stato.

Gli intercroganti fanno presente che un col.
legio di avvocati di diverse Nazioni ha di-
chiarato la inconsistenza delle accuse mosse
agli studenti (4025).

MAMMUCARI, V ALENZI
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Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per conOiscere:

a) se, nello stato in atto, ritengano ap~
plkabili le dilsposiziOini di cui al iregio de~
creta 25 febbraio 1924, n. 456, alle utenze ir~
rigue perpetue dei Navigli 10mbardi anche
quando queste traggano migine da regolare
strumento di vendita, da parte dei Demani
danti causa del Demanio dello Stato ita-
liano;

b) se, comunque, ritengano giusto ed
equo che alle erogazioni irrigue dei Navigli
lombardi siano da applicare le talriffie oIìdi~
nade dei Canali CavOiur, costruiti a spese
dello Stato itaHano, mentre i Navigli lom~
bardi sono stati costruiti per la maggior
parte con il concorso degli utenti irri:gu'i
e servono anche alla navigazione. Deves:i an~
cara considerare che 1'Amministlfazione dei
Canali demaniali ha in proprio totale carko
anche la manutenzione ordinaria e straordi~
naria dei cavi di irrigazione secondaria e ter~
ziaria che invece per i Navigli lombardi
sono a totale cari:co degli utenti;

c) se ritengano giusto che nelle Irelative
concessioni il !Demanio dello Stato impon~
ga agli utenti irdgui l'onere di ricevere nei
calVi derivati di proprietà privata le piene
dei Navigli, dovute alla difettosa 01 non
completa efficienza delle OIipere di de:riva~
zione od al:le necessità della navigazione,
scaricando in tal modo Isui p,riva'ti l'onere
e la responsabilità per i oonseguenti danni
di allagamento;

d) se infine ritengano applicabili ai Na~
vigli 10mbaI'di le disposizioni deU'artkolOi 9
del Regolamento approvato dal regio de-
creto 3 ma:ggio 1937, n. 899, relatiwe alla
proprietà e disponibilità delle colature di
acque demaniali, quando è noto come nel
sistema irriguOi lombardo le aoque dema~
niali sono usate commiste ad acque priva-
te (già 'interp. n. 95) (4026).

GRASSI, BERGAMASCO, PALUMBO,

CATALDO, VERONESI

Al Ministro della sanità, pelr sapere se non
ritenga di rivedere il critedo di ripartizione
dei compensi fO'nfettari, corrisposti dalle

Casse mutue m.alattia a faIVore dei sanitaI'i
ospedalieri, sanzionato con decreto ministe~
riale del 16 febbraio 1964, in quanto detto
deoreto, mettendo, agli effetti delle riparti~
zioni dei compensi forfettari, i sanitari di
tutti i Ireparti ospedalieri sullo stesso piano,
ha creato, nella presunta perequazione, la
più ingiusta delle sperequazioni.

NegH O'spedali vi sono, da un lato, repar~
ti, come quello di chirurgia, di ortopedia e
di medicina interna, che hanno intorno a
cento letti e che richiedono, dai sanitari che
vi lavorano, un grande impegno ed un nu~
mero irilwante ,di prestazioni, e, dall'alt:ro,
vi sono reparti, cOlme quello di dermatolo~
gia, di neurologia, eocetera, che hanno pochi
posti letto e che riohiedono, dai sanitari,
prestazioni scanse e ,che pOSSOinoespletarsi
in pO'COtempo. Questi ultimi sanitari, fini~
to il loro lavoro in ospedale, dedkano il
tempo 1i,bero ad altre attività profe:ssiionali
(ambulatori di Cassa mutua, libera profes~
sione, eocetera). Ora, non è giusto ohe, alla
:fine del mese, tutti .i sanitavi ricevano dal-

l' oSlpedale, nelle rispettive >categorie (pri~
mari, aiuti ed ass~i'stenti), 10 stesso compen~
so forfettario, iÌ.ndipendentemente dalle pre~
stazioni effettuate, mentre 10 stesso c:rrte-
['io non si attua, nè si potrebbe attuare, per
i piroventi da altre attività professionali, e
sopra:ttut1to dalla libera professione, che lÌ
sanitari pOissono esercitare in prqporziÌ.,one
inversa agli im.pegni di lavoro in ospedale.

Ciò è tanto più importante se si <COinsidera
che per le prestazioni di chiru:rgia generale
e speoialistka sono previsti compensi mu~
tuaHstid particolari, a seconda degli inter~
venti operatori eseguiti; interventi che, pro-
prio sotto 'il profilo del compenso forfetta-
rio, sono stati ,divisi, da parte dell'INAM
e di altre Caslse mutue, in tre differentd ca-
tegorie, e dò al.}'evidente scopo di corri-
spondere onorari adeguati aH'importanza e
alla durata degli intel'Venti chiruvgici stessi.

Il decreto ministeriale appare ingiusto
anche per l'ammissione alla ripartiziOine dei
compensi fo:detta'ri di quei sanitari osrpe-
dalieri (sovrintendenti sanitari, direttori e
vice direttori sanitavi), li quaLi, da una parte,
non prestano alcuna cura ai pazienti, me:n~
tre le disposizioni vigenti (regio deoreto 30
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settembre 1938, n. 1631) sanciscano che il
compenso forBettario debba anda:re ai sa-
nitari curanti, e, dall'altra, IriceiVono già
uno stipendio mensile adeguato, che è di
gran lunga superioI'e a quello che viene cor-
risposto ai medici curanti, primari o secon-
dari che ,siano.

Le categorie interessate, dei prima:ri e
dei secondari, avevano chiesto al Mini,stro il
suo intervento per stabilire i criteri di ripar-
tizione dei compens'i forfettari tra primari,
aiuti e assistenti, ma sempre nell'a:mbito dei
singoli reparti, divisioni, o sezioni ospeda-
liere. In effetti, era igiusto rilV'edere i ori-
teri vigenti, onde migliorare le condizioni
economiche ed i proventi degli aiuti e de-
gli assistenti. Il decreto ministeriale, però,
è andato oltre le richieste delle categorie
interessate, oreando una evidente ingiu-
stizia.

Il decreto in discuss:ione, infine, finirà
col danneggiare le amministrazioni ospe-
daliere, che ,vedranno ridursi il mov,imen-
to di malati nei reparti più importanti (di
chiruJ1gia, medicina interna e ortopedia),
e soprattutto potrà risolveI1siin un ulterio-
re appesantimento di quella situazione ospe-
daliera, ohe è già tanto pesante in tutto il
Paese (già interp. n. 101) (4027).

D'ERRICO, BERGAMASCO, TRIMARCHI,

ROTTA, PASQUATO, VERONESI

Al Ministro dei lavori pubblioi, per cono-
scere quale fine ha fatto ,illrpiano àJnte:rcomu-
naIe che fu preparato dal Comune di Roma
negli anni 1959-60 e che fu trasmesso al
competente Ministero. Si desidera sapere se
non sia uJ1gente approvare quel piano o al-
tro piano in vista della massiccia immigra-
ziane nella città di Roma che ha mggiunto
ndl'anno 1963 le centomi,la unità (già interp.
n. 177) (4028).

D'ANDREA

Al President'e del ConsigHo dei ministri,
per conoscere i Imotrv,i che hanno impedito
di 'PlTacedere aJl rinnovo o alle nuove desli~
gnazioni dei memhri del Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, secondo le nor-
me della legge 5 gennaio 1957, n. 33.

Infatti, essendo le nomine scadute nel
gennaio 1964, da circa 6 mesi, a causa del-
la lamentata inadempienza, le Assemblee le-
gislative sono pr.ive di un argano castitu-
zionale di cansulenza, per cui non hanno
mai potuto chiedere il parere dello stesso
CNEL mal,grado i gravissimi problemi af-
frontati.

Per !'ipatesi chel'inadempienza fosse
da mettere in relazione con 1'àntento del
Governo di studiatl'e una ristrutturazione
del CNEL, si vuole conascere perchè non si
sia ritenuto, in attesa di avviare la ristrut-
turazione, di procedere comunque al rin-
novo o alla .riconferma dei componenti del
CNEL e si vuale, altresì, conoscere qual,i
siano le linee direttrici della progettata id-
strutturazione e quali ostacoli abbiano im-
pedito a tutt'oggi la definizione dell'iniziativa
stessa (già interp. n. 189) (4029).

BERGAMASCO, TRIMARCHI, VERONESI,

ARTOM

Ail Ministro dei trasporti e deH'aviazi()ne
civile, per conoscere se non ,ritenga opportu-
no prendere drastiche misure per fronteg-
giare le gravi conseguenze di uno sciopero
ferroviario che non può più a lungo protrar-
si per i danni incalcalabili che aITeca a tutta
1'economia nazionale; sciopero che autore-
voli membri del Go;verno e responsabili or-
ganizzazioni sindacali di diverse parti hanno '

ritenuto ed affermano essere totalmente in-
giustifi,cato così da dsulta,re rivolto salo a
fmi politici (già interp. n. 225) (4030).

ARTOM, D'ANDREA

Ai Ministri delil'interno e della difesa, per
chiedere notizia circa i denunciati incidenti
in Anrguillara Sabazia ave cinque u£f,ioiali
in divisa sano stati gravemente provocati
da elemeruti 'Com'unisti 'Capeggiati .dal Segre-
tario nazionale della gioventù comunista.

Soprattutto si domanda perchè nessuna
autorità del Ministero della difesa o del
Ministero dell'interno abbia dato notiz'ie dei
deplorevoli fatti che sembrano riportare
l'Italia al triste dima del primo dopogueI'ra
(già interr. or. n. 68) (4031).

D'ANDREA, BONALDI
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Al Minlistro dell'interno, !per conoscere

l' esa tto Slvolgimen to degli indden ti avvenuti
il 9 ottobre 1963 a Piazza SiS. Àpo.stoli e per
conosoere le responsabiliità che li hanno de~
terminaVi (già interr. or. n. 159) (4032).

BONALDI

Ai Ministni deUe finanze e dell'agricoltura
e deHe foreste, per conoscere se, in analo-
gia agH aocordati pro:vvedimenti di proro~
ga delle mislllre eocezionali vemporanee per
lo spirito e acquavite di v'ino, non si riten~
ga di operare similanmenve anche nel set-
tore ,delle mele; in particolare se, tenuto
presente iJ precedente per cui, nel passato,
in eguali condizioni di gravi difficoltà del
settore delle pomacee, vennero aocoa:date fa~
eilitazioni per l'avvio alla distillazlione delle
mele eocedenti il normale oonsumo, non si
voglia disponre nuovamente la oonceslsione
in via temporanea di agevolazlioni fiscali
per la distiUazione delle mele, mediante ila
riduzione dell'imposta di fabhricazione, pa~
ri'ficando il trattamento dell'akool così ri-
cavato a quello ottenuto dalle materie vi-
nose; o quanto meno diSlporre la sospensio-
ne temporanea della quota di diritti erariali
che dovrebbero essere cOII'Dispostli (già interr.
or. n. 164) (4033).

VERONESI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quali provvedimenti intenda adot~
ta1'e per asskurare la continuità dell'istru~
zione professionale marittima per i giova-
ni del litomle tirrrenico e particolarmente di
quelli del litorale toscano, quando, a se~
guito dell'attuazione deLla legge 31 dicem-
bre 1962, n. 1859, per !'istituzione della
scuola d'obbligo, verranno .soppreslse le at-
tuali scuole marittime dell'Ente nazionale
educazione marinara di Genova, Carrara e
Uvorno; e per .sapere se, a garantire la pos-
sihiLità di continuità delle maestranze ma~
rittime di gmdo intermedio, non intenda
trasformare ,la scuola di Livorno, come altre
scuole dell'ENEM, in scuole di professione
(già interr. or. n. 195) (4034).

ARTOM

Ai Ministri delle finanze e deilla pubblica
istruzione, per conoscere lse non ritengano
illogica ed infondata l'applicazione dell'im-
posta generale sull'entrata nei riguardi delle
tasse, soprattasse e contributi versati dagli
studenti alle UnilVersità ed agli Isthuti di
iÌ.struzione superiore.

In caso affermativo gli interroganH desi-
derano conosoere quali iniziative il Mini,stro
delle finanze ed il Ministro del,la pubblica
istruzione, nella .sfera delle proprie compe-
tenze, lintendano intraprendere onde annul-
laire la posizione a tal riguardo assunta dalla
Direzione generale delle tasse ed imposte in-
dirette sugli affari in data 24 marzo 1961
(già interr. or. n. 223) (4035).

TRIMARCHI, ALCIDI REZZA Lea,

BERGAMASCa, VERONESI

Ai Ministri deE 'agricoltura e delle fore-
ste e delle finanZJe, per sapere:

1) se siano a conosoenza che dall'esanl.e
degli aui cataiStali del 1960~61 ri,sulta che ,i
trasferimenTIi di proprietà ~ avvenuti negli

anni che vanno dal 1952 wl 1960 ~ sono
aumentavi, mediamente, di 234 mi,Ia ditte al-
l'anno, per cui di fronte a 300 mila ditte che
scompaiono se ne hanno in media 530 mila
di nuova costituzione;

2) se risponda al vero che attuaLmente
ill Catasto terreni comprenderebbe ancora
15 miHoni di nominathd con 62 mWoni di
partkelle catastali separatamente aocerta-
te e che, da un esame dei dati dell'ammini-
strazione reatastale e dei servizi vecnid era~
riali, l1ilsulterebbe che, nell'eserdzio 1961-63,
sono state eseguite 800 mib volture con
cOllseguenti passaggi di propI1ietà;

3) se, ,sia per i dati sopra <esposti che per
ogni altro dato in iposseSlso dei Ministeri in~
teressaH, risulti che la polverizzazione, an-
zichè rallentare, procede con nÌtmo geome~
trico e questo in netto contrasto con le
tecniche agrkole più evolute rehe !richiedono,
invece, l'ampliamento delle aziende onde
svoLgere più economicamente le operazioni
oo[turali per oUenere un abbassamento dei
costi di produzione (già interr. or. n. 294)
(4036).

VERaNESI, CATALDO, GRASSI
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Al MinistrO' di grazia e giustizia, per sa~
peve se sia al carrente della decisiane n. 660
emessa dalla IV Seziane del Cansiglia di Sta~

tO' il 19 febbraiO' 1965 e pubblkata cl.! 27 at~
tabre stessa annO', con cui è stata annullata
la scrutiniO' per il gradO' 80 dei cancellieri e

segretari giudiziari, indetta can decreta iIl1i~
nisteriale 13 gennaiO' 1961 e i,l decreta iIl1ini~
steriale 21 settembre 1963 di pramaziane al
gradO' 80 in quanta la Cammissi0'ne centrale

di scrutiniO' nan aveva predetenminata ~

come :vuale ,l'articala 30 della le~ge 23 atto~

bre 1960, n. 1196 ~ i criteri di valutazione
dei t,itali e per chiedere quali provvedimen~
ti abbia presa a ,si propanga di prendere sia
per accertare e perseguire ,in sede ammini~

strativa e d1sciplinare le reSlp0'nsabilità di
detta C0'mmissiane per la vialaz,iane C0'm~
messa sia per evitare che simiH abusi ed
arbìtri abbianO' a rÌipetersi per l'avvenire,
con le gravi conseguenze che essi camp0'r~
tana: grave p.regiudizia per gli ilinteressati,
sconvalgimenta e sperequazione nelle car~
riere, crescente di,scredita della Pubblica

Amministraziane incapace di assicurare il
rispetta delle leggi persinO' nell'ambita in-
terna di quel Ministero deHa giustizia che
più di Qgni altra davrebbe garantÌirne l'esat~

ta 0'sservanza. Si damanda infime se, dapa
la citata decisiane, non ritenga di procedere
al riesame delle due graduatorie ,successive
per la promaziane al gradO' 80 (vacanze 1962

e vacanze 1963) anch'esse investite di ricor-
sa per gli stessi mativi, senza attendere l'esi~

to' del nuava gil1di~io (4037).
MILILLO

Al Ministro dei lavari pubblici, per cana~
scere ,se in considerazione dei gravi danni
occorsi alla viabilità nelle zane appennini-
che ,di campetenza dell'Amministraziane pra~
vinciale di Balagna per numerose frane e
smattamenti verificatisi a causa delle recen~
ti farti p.iogge, nan ritenga di dispar1re un
immediata contributO' finanziaria a favare
dell'Amministrazi0'ne interessata, ai sensi
della 'legge di pronta interventO' (già interr.
or. n. 336) (4038).

VERaNESI

Al Pre:sidente del Cansiglia dei ministri,
per conascere quali ulteriori pravvedimenti
il Gaverna abbia deCÌiso 0' abbia alla studia
per adeguare la maggi0'ranza del materiale
ferroviaria mobile, attuaLmente in CÌ'I1Cala-
ziane, alle esigenze del traffica e per ogni
più utile impiego ed efficiente prestaziane,
tenendO' conta della diminuita capacità di
acquista deHesamme stanziate nel 1962 in
relaziane ai farH aumenti verificatisi nel
fìrattempa sui prezzi delle farniture e di
quelli prevedibili :fina alla scadema del de-
cenniO';

in particolare, tenendo presente che la
carente ,di1spanibilità e la insufficiente asse-
gnaz:iane di canri ferroviari di gmnde ca~
pacità sta causandO' gravi incanvenienti al
traffica interna ed internazianale, se nan
ritenga di aocelerare ,l'aumenta delle data.
zioni per franteggiare la richiesta, tenuta
conto anche che quanta lamentata :si riper~
cuate negativamente sull'attività delle az:ien~
de che, per nan travarsi in gradO' di poter
realizzare i lara programmi di pr0'duzione
per effettO' di imprevedibili ritardi neHa di~
Siponibilità delle materie prime, ,subisconO'
la concarrenza di aziende estere che sana in
gradO' di far fronte agli ordinativi in tempi
p.iù brevi (già interr. or. :n. 365) (4039).

VERONESI, CHIARIELLO, MAssaBRIO

Al Ministro dell'agricaltura e delle fore~
ste, per canoscere se la spesa annua di 3 mi~
liardi 662 miliani e 300 mila lire, destinata
alI mantenimentO' degli Uffici centrali, regia~
nali e pravinciali dell'Ispetta'fata dell'ali~
mentaziane, per.i quali si pravvederebbe pill
il predetto Ente al mantenimentO' di sedi
can relatilVi oneI'Ì di affitta, utenze telefa~
niche e servizi vari, sia giustificata in l'ela~
ziane ai servizi attualmente resi dagli Enti
stessi.

In caso affermativa, se ritiene di pater
indicare dettagliatamente quali sianO' i bene>-
fici attenuti ed in partkala're per conascere
se risponde ail vera che a funzianari ed im~
piegati di qua1che IspettoratO' dell'alimenta.
z:iane venganO' anohe c0'rri'spasti campensi
periadici per ore straardinarie (già interr.
or. n. 400) (4040).

GRASSI, VERaNESI
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Al Ministro delle partecilPazioni: statali,
per conoscere se negli anni 1960, 1961, 1962
e 1963 ha promos\So inchieste amministra~
tive a .carattere generale o di Isettore sulla
gestione dell'ENI e società associate;

e se, in relazione all'inchiesta preli~
minare sulle :presunte irregolarità dell'ENI
rec~ntemente avviata dalla Magistratura in
Roma, ha ritenuto disporre, nell'ambito di
competenza della doverosa vigilanza, una
inchiesta amministrativa; in caso negativo,
se non ritenga di prontamente disporla (già
interr. or. n. 411) (4041).

Basso, BERGAMASCo., VERONESI, Bo.NALDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Minist,ri deH'industria e del commer~
cia, delle partedipazioni statali e del com~
merda con l'estero, per conoscere:

1) se risponda al vero la notizia appar~
sa su autorevoli giorna1i finanziari inglesi
secondo i quali l'Enel avrebbe in esame due
offerte per aoqui'sto di centrali da due mi~
lioni di Kw cadauna, una inglese alimenta-
ta a carbone e r altra americana alimentata
con olio combustibile;

2) se 'risponda al vero la notizia sempre
apparsa ,sulla stampa finanziaria inglese se~
condo cui .il nostro Ministem dell'industria
awrebbe dimostrato per quanto riguarda la
prima centrale (per la quale sa!rebbe anche
interessato un gruppo finanziario italiano e
la cui installazione sarebbe prevista nella
zona di Gaeta) incertezze ({ solo per quanto
rÌigual'da la ubkazione della oentrale ».

In particolare gli interroganti .chiedono
di conoscere se, alla luce della situazione in
atto, non ritengano evitare acquisti di cen~
trali tenlloelettriche alil'estem, stante anche
che le aziende del ,settore hanno denunciato
una contrazione nelle ordinazioni di macch~
nario elettrico di circa il 50 per cento nel
1963; contrazione causata dalla mancanza
quasi assoluta di ordinazioni da parte del-
l'Enel, particolarmente grave se confronta~
ta con il ritmo delle oI1dinazioni che prece~
dentemente le società (che il nuovo Ente
ha riunito e conglobato) passavano all'indu-
stria nazionale ese non sta opportuno che,

a qualsiasi stadio di trattativa, l'Ente di
Stato interpelli le industrie nazionali le cui
capacità tecniche non 'sono seconde, oggi, a
quelle delle ,similari industrie estere (già in-
terr. or. n. 423) (4042).

VERaNEsI, Bossa

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri
ad ai Ministri della difesa e del turismo e
dello 'Slpettacolo, per conoscere i risultati
degli accertamenti svolti in relazione al re-
cente pubblico spettacolo del Festival dei
due Mondi in !Spoleto in cui sono \State can-
tate canzoni offensive per le FOTlie armate
italiane.

In parti,colare si chiede di conoscere qua-
li siano state le sovvenziani della Stata, sat~
tO' qualsiasi forma, a favare del Festival dei
due IMandi a partire dalla sua prima realiz~
zaziane ad oggi (già interr. ar. n. 450) (4043).

BERGAMASCa, VERONESI, Bo.NALDI,

D'ANDREA

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al MinistrO' dell'interno. per canoscere:

1) l'esatta natura dei gravissimi fatti
avvenuti negli ultimi giarni in Alta Adige
che hannO' portato, tra l'altra, alla peI1dita
di un mi.Iitare e 311ferimenta di altri;

2) quali misure intenda prendere il Ga~
verna per ristabiUre e mantenere il'ordine
così profandamente turbata;

3) se, da pa:rte delle ,Autorità austria~
che, vi sia daverosa collaborazione per pre-
venire e ,reprimere il terrorismO';

4) se, nelle attuali candizioni, il Gaver~

nO' ritenga utile ed appartuna cantinuare le
canversazioni can i rappresentanti della mi-
noranza di lingua tedesca e con il Governa
austriaca, e su quali basi (glz:à interr. or.
n. 485) (4044).

BATTAGLIA, BERGAMASCO, TRIMARCHI,

VERaNEsI, BONALDI, D'ANDREA

Al MinistrO' della difesa, peT conascere
l'esatta natura dei fatti per i quali un giar~
naile romana ha ritenuta di persistere, an~
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che dapa le smentite ufficiali, in ingiuste ed
ignabili accuse nei canfranti della Scuola
paraca,dutisti di Pisa, a causa delle quali
si è verificata il gesta nan appartuna, ma
umanamente camprensibile, del Camandan~
te della Scuala; ed in particolare per cana~
scere ,se e quali pravvedimenti erana stati
presi dan'Amministraziane per ovv,iare al dif~
fandersi di natizie iCOntrarie al vera (già
interr. or. n. 494) (4045).

BaNALDI, BERGAMASCa, PASQUATa,

VERaNESI

AI Ministra della sanità, per canascere
quali provvedimenti intenda adattare per
venke incantra alle categarie interessate in
merita alla chiesta autarizzaziane di usare
la carta al difenile alla 0,07 per mille per
gli agrumi ,destinati al mercata interna, e
ciò saprattutta a tutela della praduzione
agrumicala, base dell' ecanamia siciliana (già
interr. or. n. 515) (4046).

TRIMARCHI, CATALDO, GRASSI,

VERaNESI

AI Ministro dell'agricahura e delle fore"
ste, per canascere ,se nan rhenga appartu~
na evitare di porre il costituenda ServiziO'
mercatO' .camlLIle alle dipendenze della Di.
reziOine generale della tutela dei prodatti
agrkali che ha funziani e finalità difensive
della nostra praduzianeagricala che può
trovarsi talora in contrasta .can le nuove
esigenze camunitarie, procedendO', invece,
alla castituziane di una autanama Direziane
genera,le della CEE a di un ufficio similare
allie direitte dipendenze del Minist'ra, cansi~
derata anche la ormai prevalenza delle de-
cisiani cOimunitarie le cui responsabiHtà r&
lative ricadana direttamente sul Ministro.

Quanta sapra anche per megliO' ovviare
alla .carenze e alle deficienze apparse ne'l set~
tare deHa nOistra politica agri.cala camunita"
ria sia sul piana delle trattative di Bruxel~
les, trappa spesso slegate dalla realtà ita"
lia,na, sia sul piana della rispandenza degli
UHìci del MAF ai campiti camunitari (già
interr. or. n. 520) (4047).

GRASSI, VERaNESI

Ai Ministri dell'interna e della sanità, per
canoscere se siano, infarmati deHa gravis-
sima situaziane determinatasi nella regiane
emiliana e ,particalarmente nelle provincie
di Madena e Balagna, da!Ve la Lega dei Ca-
muni democratki da tempO' va predi'Spanen~
da ed attuanda un !Vasto piana savvertitore
dei princìpi che presi,edona all' eragaziane
deU'assistenza ,sanitaria gratuita, incitanda
apertamente i Camuni assOiciati alla viola-
ziane della 'vigente legislaziane ohe stabili~
sce i mezzi ed i madi attraversa cui detta
assistenza va assicurata.

Sulla base di erronee impostaziOini ten"
denti alla realizzaziane di presunte econo-
mie, ma che hanno invece cOlme unica obiet~
tiva l'eliminazione del secolare i,st,ituta della
candatta medica, prevenenda lIe misure che
il Parlamenta ,sarà ohiamata a cadificare per
la rifarma di tale i,stituto, la lcui necessità
è stata da più parti avvertita al !punta trule
che i precedenti Governi ritennero di can-
durre apprafonditi ,studi tuttora in corso
alla scapa di ammodernare e potenziare la
condatta medica, la Lega dei Camuni emi~
liani, trascuranda gli altri fandamentali com-
piti di igiene saciale, dì (prafilassi dalla ,stes~
sa assalti per legge, ha iniz:Ìato runa latta
sistematica .,cantra di essa e cantra i medici
.,candatti, conducendala su un !piana di pa~
lesi illegailità di cui giova sattolineare 1e più
rilevanti:

1) mancata él\P'Plkazi'One del chiaro ed
inequivOicabile di1sposta della legge 15 feb-
braia 1963, n. 151, per la parte relatiV1a alla
estensiane ai medici condotti dei migliora-
mentieconamici di qualsiasi denaminazione
e camunque ,cances,si alle altre .,categorie di
dipendenti comunali; dò ma'1grada la cir-
calare del Min~stero della sanità del 3 aga~
sta 1963, n. 124, con la quale venne elimi-
nata ogni dubbio ,che avesse pO'tuta ,sorgere
nell'interpretaziane della legge in parola;

2) invita alle campetenti autarità pro-
vinciali a soprassedere all'indiziane dei ban-
di di .,cancarsa per la capertura delle can-
datte mediche vacanti, in dispregia dell'ul-
timo camma dell'articola 68 del testa uni-

C'Odelle leggi sanitarie del 27 luglio 1934,
n. 1265;
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3) invito alle Amministrazioni comunali
alla indiscriminata ed iUegittima cancella-
zione dagli elenchi dei poveri di quanti, an-
che se aventi diritto all'ass1stenza mutuali-
stica per le disagiate condizi'Oni economiche,
hanno pur diritto alla totale cQpertura della
assistenza sanitaria, ad integrazione di quel-
la parziale concessa daHe mutue, ed agli al-
tri benefici derivanti dall'iscrizione m detti
elenchi.

L'insistente azione svolta nei sensi di cui
innanzi dalla Lega dei Comuni emiliani, ha
provocato per le parti di risrpetti:va compe-
tenza ,la reazione dell'Ordine dei medid e
dell'Associazione provinckllle dei medid con-
dotti di Modena e Bologna, dell'Associazio-
ne nazionale medid condotti, della sede del-
l'INAM di Modena ed anche, per l'elimina-
zione delle conseguenze negative derirvanti
agili assi'stiti dalla canoellazione dagli elen-
chi dei poveri, dello stesso prefetto di Mo-
dena, ,senza che tuttavia vi siano segni di
un arresto nell'azione di detta Lega.

Glirnterroganti sollecitano, \pertanto, !'in-
tervento immediato ed autorevole del Go-
verno per iJ rispetto delle disposizioni di
legge regolanti la materia e, sopmttutto,
per l'annullamento delle de:liberaz'ioni con
le qUaJli si pro¥vede eventualmente a sop-
pl'essione di condotte mediche, al fine di
evitare che provvedimenti assunti in spkito
di faziosità e contro gH intel'essi funzi'Onali
dei servizi di assistenza sanitaria pubblica
possano ìpI1egiudicare la tutela della pub-
blica salute e !'intero sistema di onganiz-
zazione dell'assistenza sanitaria quale sarà
proposta dalla Commissi'One di studio inca-
ricata ,di sottoporl'e al Governo le più op-
portune indicazioni per H riassetto del si-
stema assi,stenziale.

OMedono inoltl'e che le mi'sure da adat-
tarsi dal Governo per il nispetto delle leggi
dello ,Stato ,comprendano an,che !'inderoga-
bile intewento rpmsso le A:rnrrninistrazioni
comunali inadempienti afìfinchè non vengano
ulteriormente disattese le ,disposilZioni della
legge 15 febbraiO' 1963, n. 151, per quanto

c'Oncerne ,l'estensione ai 'medid condotti dei
miglioramenti economici già concessi alle

altre categorie di dipendenti (già interr. ar.
n. 545) (4048).

VERONESI, CHIARIELLO, D'ERRICO,

ROTTA, ROVERE

Al Ministro dell'agrkoltura e delle fore-
ste, pe:r conoscere se, come e quando in-
tenda provvedere ana emanazione del :re-
golamento organÌICo sullo stato giuridico e
sul trattamento economico del personale di-
pendente dagli Enti e dalle Sezi'Oni speciali
di cui all'articolo 1 della legge 9 luglio 1957,
n. 600, e daU'Ente nazionale (per le Tre Ve-
nezie, nonchè del regolament'O per l'ammi-
nistrazione e la contabHità degli Enti e del-
le Se;z;ioni stesse, in conformità dei rilievi
mossi dalla Corte dei conti nella relazione
presentata al Parlamento sulla gestione fi-
nanziaria degli Enti sottoposti a controllo
(già interr. or. n. 555) (4049).

GRASSI, VERONESI

Al Ministro della pubblica istrUlZione, per
conosoere quali informazioni egli abbia sui
gravi avvenirrnenti che hanno turbato l'Uni-
versità degli studi di Firenze fino a giunge-
re alla occupazione del Rettorato da parte
di una minoranza poHtidzzata della studen-
tesca e quali provvedimenti quindi intenda
prendere in linea generale e nel caso spe-
CÌJficoper ricondurre la vita universitaria a
Firenze e nelle altre sedi alla sua normalità
attraverso un'armoniosa disciplinata col-
laborazi'One tra docenti e studenti (già in~
terr. or. n. 638) (4050).

ARTOM, ALCIDI REZZA Lea

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se ,risponde a verità la notilZia dif~
fusa da un grande gi'Ornale di Milano, rela-
tiva al trasferimento al Ves>covo di Patrasso
di una preziosa opera di oreficeria bizantina

~ :ill 'reliquiario di Sant'Andrea ~ oonser-

vata nel Duomo di Pienza.
Si domanda >come ha potuto essere tra-

sferito fuori delle ,frontiere un così prezioso
reliquiario ,senza !'intervento delle Belle arti
(già interr. or. n. 738) (4051).

D'ANDREA
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Ai Ministri deUa pubblica istrU2)ione e del
lavoro e della prev1denza sociale. Premesso
che ai maestri col,locati a ripO'so per rag~
giunti limiti di età con il 30 settemhre 1964
rindennità di buonuscita verrà liquidata in
base alle vecchie disposiziani mentre essa, a
distanza di soli tre mesi, e ciO'è cO'n il 1o gen~

naia 1965, è stata ,raddoppiata mentre ,sarà
triplicata con il 10 marzo 1966, per sapere
se non intendano, ispi<randosi a queIÌ. criteri
di equità e di giustizia cui deve informarsi
la legislaziane di un Paese civile e tutta
quanta la nostra vita sociale, promuovere
i provvedimenti necessari a£finchè anche ai
maestri coUocati a ripO'so con :il 30 settem-
bre 1964, l'indennità di buonuscita venga
corrisposta nella stessa misura di quella
prevista per i maestri che saranno collocati
a riposo col 30 settembre 1966.

All'interrogante sembra che gli anzi detti
provvedimenti potrebbero tanto più facil~
mente essere adattati, ove si tenga presen-
te che l'ENPAS dispone di un largo fondo
di ~iserva, come ebbe a dichia:rare il suo
Direttore generale presentando ill bilancio
195,g~1959 chi11'sosIÌ.con un attiva di ben 44
miliardi (già linterr. or. n. 745) (4052).

BATTAGLIA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del bi:lancio e dei trasporti e
dell'av,iaziane dvile, per conosce~e se non
ritengano oppO'rtuno dare immediato corso
allo stanziamento antircipato di 125 miliar-
di che l'Amministrazione ferroviaria aveva
chiesto in conto del secondo quinquennio
del piano decennale di cui alla legge 27 apri-
le 1962, n. 211, sul rinnovamento, ,ridassa-
mento, ammodernamento e potenziamento
delle Ferrovie dello Stato, sia al nne di ve~
nire incontro alle pressanti esigenze tecni-
che di rinnovamento dell'Azienda ferrovia~
ria, sia per garantire il lavoro a numerose
imprese del settore che sono da parecchio
tempo in crisi (già interr. or. n. 754) (4053).

VERONESI, Bassa

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della difesa, di grazia e giu-
stizia e dell'interno, per sapere se non riten-

gano opportuno prendere 'immediati provve-
dimenti per evitare che Padre Ernesto Bal~
ducci, condannato da sentenza passata in
giudicato per reato di rilevante grawità con-
tro l'ordine pubblico, e che quotidianamen~
te svoIgeaccesa propaganda diretta a mina-
re lo Stato nella efficienza deHe sue Forze
A.rmate, continui a mantene::re la rubrica
« Tempo dello spirito »in atto ,sugli schermi
della TV nazionale (già interr or. n. 762)
(4054).

D'ANDREA, BaNALDI, VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e della sanità,
per canoscere i motivi che hanno portato al
mancato adempimento degli impegni presi
dal GO'verno il 13 maggio 1964 in oocas,ione
delle secO'nda « marcia del dolore » da parte
degli aderenti alla libera Associazione na-
~ionale mutilati e invaJlidi civili;

e in particolare per conoscere se non
ritengano prontamente provvedere ,in me--
rito per dOiVerosa osservanza ed anahe per
evitare una terza «marcia del dolore» che
si dice fissata per ~J 7 aprile 1965 in Roma
e che, per la prevedibile vasta partecipazio~
ne di mutilati ,ed invalidi, non potrà non
portare a oonseguenze di r:ilevante gravità.
(già interr. or. n. 764) (4055).

iMAssaBRIO, CHIARIELLa, D'ERRICO,

ALCIDI REZZA Lea

Al Minist,ro dei traslporti e del1'aviazione
dvHe, per :conoscere quali misure intende
prendere per .far rispettare la 'sua decisione,
presa dopo una laboriosa inchiesta, di affi-
dare dallo aprile 1965 a società private la
concessione delle linee automobilistiche nel
Sublacense.

Si chiede ancora perchè ill Ministero ha
ceduto alla pressione delle categorie, eserci-
1ata con uno sciopero intimidatorio di na~
tura palesemente politica (gi'à interr. or.
n. 796) (4056).

D'ANDREA, BONALDI

Al Ministro del:l'interno, per conoscere i
risultati delle i{ndagini svolte a seguito dei
tumulti veriEcatisi martedì 4 e mercoledì



Senato della Repubblica ~ 20530 ~ IV Legislatura

3873 SEDUTA ASSEMBLEA~ REsacaNTa STENaGRAFICa 17 GENNAIO 1966

5 maggio 1965 in Rama da :parte di folti
gruppi di dimostrant,i onganizzati su base
palitkacontro l'arumenta delle tariffe dei
trasporti deciso dalla Giunta munkipale di
Roma, ed in ogni modo per conoscere quali
particolari misure ill Govema abbia !preso o
intenda prendere !per impedire che possano
ulteriormente verirficarsi episodi di val1'dali~
smo e di teppismo del genere con conse--
guenze dannose per i cittadini e fortemente
negative per il turismo (già interr. or. n. 833)
(4057).

D'ANDREA, BaNALDI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per conos<cere se intende intervenire per
una migliiore disoiplina del meI1cato delle
<carni a Napoli.

A Napoli vengono. dscosse, per conto del~
l'Unione napo,letana autonoo:ni esercenti ma~
.::ellai, li:re 14 a chilogra:mma quale contri-
buto UNAEM; Lire 76 a chilogrammo quale
contributo per la previdenza ed assistenza;
lke 23 a chilogrammo. quale contributo
ERIT.

Quest'ultima, che se)1\Tirebbe nientedime--
no <che a pagare la riochezza mabile dei
singoli macellai, sarà tolto a Torino dove lo
stes'so problema è stato affrontata con il
Sindaca di qudla città e discusso ampia-
ment,e sulla stampa.

A Napoli, ad onta di una interrogazione
presentata al Sindaco, nessiUIl prov.vedimen-
to è stato adottato.

Si chiede inoltre per quali motivi le car~
ni destinate al consumo, pmvenienti dal-
l'estero o dagli altri comuni itaHani, debba-
no passare per il macello <camunale per l'as-
solvimento della visita sanitaria, quando i
labOTatod i[)jdustriali cui dette carni sono
destinate hanno personale camunale distac-
cato sia per la visita sanitaria iChe/per l'esa~
zione delle varie imposte.

La mancanza di taLi provvidenze fa sì che
nella città di Napoli la iCa:rllecosti molto di
più ohe nella sua immediata periferia e che
al di là della barriera daziaria siano sorte
fiorenti macellerie dove si reca .la popola-
zione napoletana per li suoi aoquiiSti, mentre
le maoel1erie napoletane hanno visto pro-

fondamente decurtate le ,loro vendite (già
interr. or. n. 845) :(4058).

CHIARIELLa

Al Ministro dell'agrkoltura e delle fore-
ste, premesso che a tutt' oggi non è stata
data risposta scI1Ìtta all'interrogaziane nu~
mero 2224 presentata fin dal 13 ottobre
1964, gli interroganti rkonfermano la :ri-
chiesta di:

iConoscere per quale mativa non sia sta-

I ta data alcuna pubbLicità ed, in ogni modo,
l'ampia pubblicità che 'si sarebbe dovuta
dare, all'entrata in ,funziane del Regola-
mento n. 17/64/CEE del Consiglio 5 feb~
braio 1964 relativo alle condizioni per fruire
dei benefici previ'sti dal Fondo agricolo se~
zione di orientamento e di garanzia FEOGA,
specie per l'erogazione di iContributi co-
munitari a fondo perduto :fino al 25 per
cento per le opere di adattamento, miglio~
ramento e orientamento, sia nel settore del-
la produzione agricola che in quello della
comerdalizzazione e oollocamento dei pro-
dotti agricoli;

conoscere quali domande il Governo ab~
bia inoltrato al FEOGA a tutto il 31 dicem-
bre 1964 e se dette I1iguaridino, esclusivamen-
te o quasi, progetti degli Enti di sviluppa,
Cooperative o Consorzi e se, come risulta
pubblkato su «lncontri con gH agricolto~
ri », sarebbero .stati presentati dall'Italia
ben 177 progetti per un importo comples-
sivo di 30 miliaI1di e 220 milioni con rIchie-
sta di contributi di 7 miliar& e 168 milioni
indkando, in ogni caso, i nominativi dei
presentatori e dei beneficia['i;

conoscere se per i progetti vi5tati e in-
viati sia stata tassativamente accertata la
sussistenza delle :finalità previste dal rego-
lamento FEOGA che mira a promuovere « la
combinazione effkaoe dei fattori della pro-
duzione agricola allo scarpa ,di rendere pos-
sibile il loro impiego ottimale nel quadro
dell',economia generale »;

conos<cere quale è stata e 'sarà la pro~
cedura pJ1evista, sia in sede di Ministero che
in ,sede CEE, per accertare ,la ri.spondenza
dei progetti delle fìnaHtà volute dal FEOGA;
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conoscel'e quale atti,vità il Ministero in~
tende svoLgere per il futuro per fare note
agli imprenditori agricoli le prooedure e le
ol'ganizzazioni comunitarie di maggiore loro
diretto intel'esse e fra queste, in particolare,
il FEOGA sezione ol'Ìentamento (già interr.
or. n. 854) (4059).

VERONESI, CATALDO, GRASSI

Al Presidente del Cornstg1io dei minist!'i ed
al Ministro della sanità, gli ,interroganti,
premesso:

che contro i decl'eti del medico provin-
ciale di Ferrara del 28 ottOlbre 1963, nn. 3432
e 3413, autO'rizzanti li,! Comune di Ferrara
ad istituire aLcune farmacie comunali in so-
prannumero, v'enne !presentato ricorso al
Consiglio di Stato;

che il Consiglio di Stato, dopO' la pre-
sentaziO'ne idel suddetto dcorso wttora pen-
dente, ha raocolto con ordinanze dellO apri-
le 1964, nn. 78 e 79 registro ordinario la do-
manda di sospensione dei due decreti sopra
dtati del medico prov,inciaJle di Ferrara;

che tale medico provinciale ha emesso
in data 28 maJggio 1965 due nuovi decreti
(nn. 1921 e 1922) autorizzanti il Comune di
Ferrara ad 'istituire due delle farmacie co-
muna!:i la !Cui apertura era stata autorizzata
con i due decreti del 1963, decreti che il
Consiglio di Stato aveva dichiarato sospesi
in attesa delle more della sua decisione sul
r1oorso;

iOhe il medico rprovindale di Ferra:ra ha
motivato ,la « legittimità» dei due nuovi de-
creti del 1965 'Sostenendo che quel1i del 1963,
dichiarati sospesi ,dal Consiglio di Stato,
erano da considerarsi dei semplici «nulla
asta preliminari e di massima »;

chiedono di sapere:

a) se non intendono rendere note, nel
caso che esistano, le disposizioni in base
alle quali il medico provinciale di Ferrara
si è sentito autorizzato a dare corso, in
ogni modo, all'apertura di farmacie comu-
nali da parte del Comune di Ferrara appi-
gliandosi al ripiego di qualilicare i suoi de-
creti del 1963, autorizzanti il Comune di Fer-

rara ad istituke farmacie comunali e dichia-
rati sospesi dal Consiglio di Stato, quali
« nulla asta preliminari e di massima» e di
definire i sUOlidecreti del 1965, che sono so-
stanzialmente un duplicato dei primi, « aUi
forma:!i e conclusirv:i »;

b) in caso che le disposizioni di cui so-
pra alla lettera a) siano inesistenti, ,se e
quali proVivedimenti intendono adottare nei
confronti del mediICo prov:inciale di Ferrara
e di quanti altri slÌ dovessero comportare
nello stesso modo affinchè le decisioni del
Consiglio di Stato non vengano aggirate e
rese vane, dando ai cittadini la consapevo-
lezza che nel nostro Paese non sia realizzato
lo Stato di diritto e che il ri'spetto della leg-
ge non vaLga per tutti (già interr. or. n. 903)
(4060).

VERONESI, PALUMBO, BONALDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti, con carattere d'urgen-
za, intende adottare per diminuire l'estrema
per1oolosità del tratto della strada statale
n. 16, che corre tra San Vita dei Normanni e
Brindisi.

In detto tratto di strada, infatti, negli ul-
timi mesi si sono verificati numerosi inci~
denti, la maggior parte dei quali mortali,
tanto da meritaJre ad essa il tri:ste primato
di pericolosità fra tutte le strade pugliesi.

A giudizio dell'intel'rogante, è uIigente at-
tuare il raddoppio dell'attuale carreJggiata;
nel frattempo appare indislpensabile adotta-
re il limite di velocità a 90 Km. orad ed as-
sicurare una maggioiI'e sorveglianza da parte
della Polizia ,stradale (4061).

D'ERRICO

Ai Ministni della sanità, dell'interno e
del lavoro e della :previdenza sociale, pre-
messo che i debiti dei Cormuni e dei vari enti
mutualistid e asskurativ:i, nei confronti degli
Ospedali riiUllÌ'ti di Salerno per rette di de-
genza 'supemno l'importo di un miliardo di
li:re e che tutte le aziorn sinora esperite
presso i competenti Min,isteri e presso gli
or:gani locali sono rimaste infruttuose;

che, per effetto della minaociata sospen-
sione delle fo:miture e per la impossibilità
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di provvedere al pagamento. degli stipendi
al persanale, si prevede che nan pat.rà e,s-
sere asskurata il nar.male funzianamenta
del seflVizia can danna per gli infermi degen-
ti nell'unica ente ospedaliera pO'sta al s,ervi.
zia di una sterminata plaga sottasv:iluppata,

l'interrogante chiede di sapere qual,i im-
mediati ed ul1genti provvedimenti ritengano
di daveI' adattare, nella sfera delle rispet.
tive campetenze, affinchè sia assicurata la
norma1izzazione della 'situaziane finanziar.ia
de]l'Ente e sia data tranquillità al persa naie
ed alle papolaziani in teJ:1essate (4062).

RaMANa

Al Ministra della sanità, per canoscere
quali pravvedimenti :sana stati predispasti
per aocertare le cause della svilupparsi di
casi di epatite virale, specie tra i bambini,
e per arginare i,l diffollidersidi tale morba
(4063 ).

MAMMUCARI

Al Presidente del CansiJglia dei ministri
ed al Mirri'stro dell'industria e del cammer-
cia, per canascere quali cantralLi la Stata
eS'eil1cita 'SulJ'atrt:iVlità deUa 'SodiJetà per azioni
Bombrini Parodi Delfina, indirizzata nel 'Set-
tare missilistico e nrucleaJ:1e, condatta in
praprio e in collegamenta >can sacietà stra-
niere ~ tn particalare tedesca-americane ~

consi.derata la particalare delicatezza, anche
ai fini della difesa nazionale e dei rapporti
palitkiinternazianali, dei settori indicati.

L'inteJTogante fa presente che aloune at-
Hvità sona dirette a contrallate da tecnid
e da militari stranieri, e presentana un ele-
vati,ssima grada di pe:nicalosità (4064).

MAMMUCARI

Ai Ministd della sanità, dell'agricaltura e
delle fareste e del cammercia .can l'estera,
per oonascere quali pravvedimenti abbiana
intesa adattare a intendana adattare, can
l'urgenza >che la ciI1costanza camparta, per
preveniTe l'estensiane in Italia Idell'afta epi-
zaatica, tanta diffusa in malti Paesi eurapei
(Olanda, Gran Bretagna, Svizzera, Belgia) e
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per creare un ({ cordone sanitaria}) iJdaneo
a tutelare H nostro patrimania zaatecnica
da sì ,grave infezione.

Si gradirebbe altresì iCanos>cere se siana
alla :studia rpwV1VediJmenti per lindividuare e
arrestare gli eventuali facolai, già esistenti
nel nostra Paese e per runa immediata ,sa-
spensiane dell'i:illIportaziane ,degli animali e
dei pradotti di Oil1igine animale dai Paesi in
cui imperversa l'epiJdemia di afta epizoatica
(4065 ).

INDELLI

Al Minilstro della sanità, per ,sapere quali
astacoli si frappangona alla costituziane del
Consiglia di amministraziane degli Ospedali
riunhi di Rama che sana anCOira retti da
un'amminist'razliane cammissa'riale, sulla ba-
se della veechia legge;

se nan ritenga di farnire qualche giu-
stificazione per il ritarda can >cui si prov-
vede ad un adempim,enta, neoessaria e da-
veroso, quale quella presiCriltta dalla nuava
legge sugli Ospedali di Rama, che il Parla-
mento ebbe ad approvare, accagl,ienda le
premure del Gaverna, can assaluta urgenza,
stante l'appartunità di far cessare un regi-
me antidemocratka e di porre a capa di
uno dei mas,simi complessi ospedalieri del
Paese un'amministrazione callegiale e dema-
cratica (4066).

MAOCARRaNE, GIGLIaTTI

A:iMinistri dell'interna e della difesa, per
conascere se aibbiana avuta natizia di un
gravissima abusa cammesso ;11giarna 6 di-
cembre 1965 in TaurianaVia (Catanzaro) dal
tenente dei carabinieri Crucini Antania,
comandante della locale Tenema. Questi,
aUe or'e 20,30, al comanda di CÌiJ:1catrenta
caralbinieri, dapa alVeI' dI1candata la casa
del signor Antonina Laganà, anesto e :stima-
ta cammerciante, casa che travasi di [Tante
alla stessa Tenenza, Isenza :dtrne i mativi e
ribsciare capia del mandata d1 perquisi-
ziane, pretendeva e procedeva a perquisi-
ziane del damicilia del predetta, nanastante
gli fosse fatto asservare ohe la moglie del
Laganà si travasse a letto per una grave
safferenza cardiaoa. Tanto campiuta, prete-
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se ed aiÌtenne di perquiiSire, nel comune di
Rlizziconi, un orleilficio di praprietà del La~
ganà Antonino ed in località Pegara altro
olejficio dello stesso, gestita dal di lui fì~
gilio Ferdinanda.

Fu ventilato, ad operazione compiuta, che
il motÌ'vo della perqui:sizione fosse lil so~
spetto che il Laganà desse protezione ed
ospitalità nel suo domiJdlio ad un latitante.

La versione appaDe assU'Dda, consirderati
il buon nome, il passato e la laiDga estima~
zione di oui gode la famiglia Laganà; più
verosimile appare l'ipotesi che con il grave
gesto ,s:i,sia voluto compiere, per ispkazio~
ne di persone dominanti nell'ambiente, un
atto di Irappresaglia e di intimidazione nei
confronti della famiglia Laganà che nelle
elezioni del 28 e 29 novembre 1965, tenutesi
in Tauriano'Va, aveva parteggiato per il fron~
te delle sinistre e tenute posizioni di ferma
lotta e r:isoluta opposizione neBa peI1sona
del Laganà Ferdinanda, noto esponente so~
cialista di quel comune e figlio del Laganà
Antonino.

L'interrogante ohiede di conoscere quali
provvedimenti i iMini'st,rj intendano, adotta~
re a puniziane del grave atto commesso in
dispregio della libertà e della dignità altrui
(4067).

RENDINA

Al Ministro del,le :finanze, per conoscere
quali oMaJcoH si frappongono alla accelera~
ta organizzazione e al pieno funzianamento
dei Centri meocanografìci e dell'Anagrafe tri~
but'aria centrale;

e quali provvedimenti s'intendano adot~
tare, al :fi'l1edi eliminare tali astacoli, così
da rendere possibile ponre un termine allo
scandaloso fenomeno di massicce evasiani
:fiscali, che colpiscono l'eralrio statale e de~
gli Enti locali, pasto in atto dai maggiori
relddi,tieri, imprenditori, proprietari, di,r.igen~
ti d'azienda 1ta1iani (4068).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Ministro del lavO'ro e della previdenza
sociale, per conOSlceDe se gH appositi uffici
dd Minilstero del lavoro intendano cO'ndur~

re un'indagine o realizzare una lispezione
per aocertaDe le condizioni di lavoro esisten~
ti allo staibilimento Luciani, operante in Ro-
ma, locaHtà Pietra!1ata, e le cause che hanno
determinato manifestazlioni sindacali ripe~
tute;

e quali provvedimenti Is'intendano adot.
tare, al :fine di indUiIìre la Direzione della
azienda a porre temnine al crescente tasso
di sfruttamento della mano d'opera, alla
inosservanza di contlmtti e lelglgi sOIciali, al~
l'azione di esautoramento degli aJccoDdi in-
tercO'nfederali sulle Commissioni interne.

Gli interroganti fanno .pI'elsente che la Di.
reziO'ne dell'azlienda ha pOlrtato il tasso di
skuttamento della manO' d'operla dal con-
trollo di una maJochina tessi,lel a operaio, a
tre e alra a quattro macchine tessilri ad ope-
raio; ha lioenziato componenti di CO!Inmils~
sione interna; intende Hcenzia,re ancora, do-
po le misure di r~dimelllsi'Onamento dell' or~
ganica, altre decine e decine di lavoratO'ri
(4069)i.

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Ai Mini,stri dell'interno e dei lavolri p'lf.,b~
blici, l'interrogante, premesso:

a) che dll CO'nsorzio di sistemazione
idraulica del fiume Vomano, dopo aver as-
sunto in gestiO'ne dketta (con espllicita esclu~
sione del cattimO') i lavori di si,stemaziO'ne di
cui al decreto ministeriale 13 dicembre 1950,
n. 2760~2804, li ha pO'i illega~mente ceduti a
terzli, lucrando fino all'80 per cento dei prez~
zi pagati dallo Stato;

b) che detto illecito guadagno, anzichè
entrare neHa contaJbHità dell'Ente, è :stato
distratto e verlsato ad un'impresa «IS.ME.-
RI. ", figurante cOlme consulente tecnica;

c) che da allora i 'Cottimisti non sono
stati paJgati, con il pretesto della contesta~
ziane iSulla quantità di lavo!ro da essi Ipre~
stato;

d) che tale pretelsto ~ che li ha gettati
nella rovina e li ha costretti ad una delfat:i~
gante causa civile ~ è aSlsurdO', esisterudo gli
atti del ,regolare collaudo, svolto il 21 maggio
1956, presso il Mini,stero :dei lavori pubblici,
atti alla cui produzione il Consorzio si è
sempre opposto;
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e) che la Prefettura di Teramo ha ille~
citamente autorizzato il Consorzio medesi~
mo a IresiMere in causa contro i cottimi:s1Ji,
anzkhè di'spoJ:1rela liquidazione ammini:stra~
tiva degli stessi,

chiede ai Ministl1i ~ indipendentemente
dallo sv01gimento della causa civHe ~ se
non dtengano, per l'enormità dei fatti de~
nrunciati, e tenuto presente che i 13lvori finan~
zia ti dallo Stato e conces,si ad enti rpubbLici
con modalità analoghe a qruesta di cui ha
illecitamente beneficiato il ConsolfZJio del
Vomano costituiscono il vollNIle più amrpio
delle opere prubbrHdhe nel loro cOIIIlplesso,
disporre un'amplia inchiesta amministrati~
va (4070).

PIASENTI

Ail Milnistro del lavoro e della previdenza
socilale, per sarpere:

1) se è a conoscenza delle diohiarazioni
della P,residenza dell'INPS OÌJ1ca gli avanzi
di gesNone del Fondo 3Ideguamento rpensioni;

2) l'ammontare di tali avanzi di gestione
al 31 dicembre 1965;

3) se nonorede di dovel'e iÌlITIIPartÌire,
con viva uligenza, di,sposizioni rper l'attua~
zione di quanto ,disposto dall'3Irticolo 10
della leg:ge 21 IUlgI,io 1965, n. 903 (4071).

FIORE

Ai Ministri del commercio con l'estero e
de,lil'agricoltura e deLle foreste, rper conosce-
l'e se risponde a lVieritàche si è in rprocinto di
autmizzare !'importazione dall'Algeria e dal-
la Tunisia di run forte quantitativo di vino
per soddisfare le interferenze interessate dei
groSlsi'stli del NOJ1d.

In caso afterrnat:ùvo, l',interroga:nte si per-
mette ,fare osservare che t3ll'e proiVIVedimen-
to recherà un danno ,rilevante alle Cantine
del Meddione e del Salento in particolare
che accennano ad us.oilre da unacrisli durata
un decennio (4072).

FERRARI Francesco

Al Min'istro della pubbHca ist'fUzione, rper
conoscere se slia al <corrente deUa gravi,ssiJma

situazione in aui attualmente ,si dibattono
gli insegnanti di economia domestica e la-
vori femminili, materie, queste, così dette
sacrificate.

In particolare !'interrogante ohi'ede di sa~
pere se il Ministro, per la rpliena utÌilizz:azio-
ne del pmsona:le suddetto, non ,ritenga op-
portuno prendere nella dO'V1Utaconsidera~
zione le seguenti proposte, già formulate ed
aH'esame dei competenti organi ministe-
riali:

1) obibligatoidetà dell'insegnamento del~
le applicazioni tecnilche neUa seconda e terza
classe della Scuola media;

2) ist,ituzione di cattedra di arpplicazio~
ni tecniche ogni due corsi con un totale eLi
18 ore settimanali;

3) formazione di classi milsve non abbi-
nate;

4) non vincolare la formazione delle
dlassi al numero degHallievi;

5) istlitruzione di ,ruoli so;prannumerad
per gli insegnanti comu'lllquein servi'zio alla
data del 30 settembre 1965;

6) reimpiego provvisorio negli uffici del
Patronato scolastlkoed iill 'quelli dipendenti
direttamente dal Mini,stero della pubblica
istruzione;

7) sdoprpiamento della cattedra di mate~
matica ed osservazioni sdentÌifiche ed asse-
gnazione di queSit'iUltiJma materia agli inse~
gnanti di economia domestica (4073).

DE DOMINICIS

Al P,residente del Consiglio dei :ministri,
per sapere se il Governo intende accogliere
la rkhiesta di far diohiara1re la esistenza
dello stato di pub:blica ,calamità a Marina di
Pisa (Piesa) ,in considerazione del fatto che
la zona è continuamente sottoposta alla .fu-
ria del mare a causa della completa distru-
zione della srpiag:gia e deLla mancata realiz-
zazione di opere idonee di :difesa;

per sapere in ogni caso quali provvedi-
menti il GOiVerno intende adottare per ri~
sardre i cittadini danneggiati e per consen-
tire lo s;volgimento delle attiiVità economi~
che ~ che si svolgono prevalentemente nel

settore turilstico ~ attrual:rnente rese impos-
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sibili dallo 'stato della costa tirrenica neilla
località considerata (4074).

MACCARRONE

Ai Ministri ,della puJbblica istruzione e dei
lawori pulbblici, per sGUpere quali iniziative
intendono promuovere, nell'ambito delle ri~
spettive competen:ze, al fine di accertare lo
scrupoloso rispetto in sede esecutiva delle
direttive date e dei limiti posti dagli organi
governativi per l'a;pplkazione di una con~
venzione stipulata tra il ,comune di Vecchia~
no (,Pisa) e la contessa .Duchi Salviati, pro~
prieta,ria della cosiddetta ({Macchia di Mi~
gli arino »;

per sapere ,in partkolare se ritengono
compatihili con i pal'eri espressi e con le
condizioni poste dal Ministero della iPulbibli~
ca istruzione e dal Provveditorato aHe opere
pubbliche della Toscana, in sede di esame
della convenzione, le lottizzazioni autorizza~
te in :base alla convenzione 'stessa;

per sapere se, di f,ronte aLl'evidente
scempio dell'inco:mpara!bile paesaggio natu~

l'aIe e ai gravissirrni irreparabili danni, già
arrecati al :patrimonio boschivo e all'inte~
grità paesa,ggistica e naturaHstica della zo-
na, non si intenda intervenire per far so-
spendere la esecuzione di qualsiasi atto in
attesa di una più responsalbile valutaz,ione
dell'intero problema della protezione della
natura sulla fascia litoranea tos'cana (4075).

MACCARRONE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se, in considerazione del grande va-
lore paesaggistico e naturalistico di tutta la
fascia costiera della Toscana, compresa tra
j:J Cailambrone e il Canale di Burlamacca e
t,l'a il ma're e la statale «Aurelia », non ri-
tenga assolutamente indi:spensalbile promuo~
vere, secondo la sua competenza, l'adozione
di un piano paesa!ggi,stko e l'apposizione
dei 'conseguenti vincoli spedfici, prwisti dal~
la legge del 1939, anche perchè il vincolo
generico attualmente in vigore non ha evi-
tato nè può evitare gravi manomissioni rpre~
giudizievoli per 1':inte:gJ1itàdella zona (4076).

MACCARRONE

Al Ministro dei lavori pUibblki, per sa-
pere se, a conoscenza delle preoccupazioni
originate dai preliwi di sa:bbia e materiale
lapideo, dal,la spiaggia del mare e dal letto
dei 'fiumi, nel tratto di costa toscana com~
preso tra i ,fiumi Magra e Sercfuio, in consi-
derazione del notevole grado di ,instaibilità
della costa a causa delle erosioni marine e
del mancato Il'Ìiipasdmento delle srpia:gge, non
intenda promuovere adeguati aooertamenti;
e se, nel frattempo, non ritenga necessario
far sospendere le asportazioni di materiali
operate dalle imprese di costruzione del~
l'Autostrada E~I, nelle zone indiziate (4077).

MACCARRONE

Al Ministro del,la pulbiblka ,istruzione, per
sapere quant,i 'sono i candidati dei concorsi
a Preside, espletat1i dall'entrata in vigore
del decreto legislativo del Capo pro'VlV1isorio
dello Stato 21 apa:'ile 1947, n. 629, l'isultati
« idonei» (clhe hanno ragg,iunto, cioè, il pun~
teggio ritenuto sufifioiente per essere dichia-
rati vincitori, ma non nominati per insuf~
,ficien:za di posti), distinti per ogni tipo di
scuola secondaria (Scuola media, Licei clas-
sid, scientifici ed Istituti magistrali, Isti~
tuti tecnici).

Per conoscere, inolt:r~e, qual è il numero
delle Presidenze 'Vacanti e disponibili nella
Scuola media, nei Licei, negli 'Istituti ma-
gi'strali e negli Istituti tecnici al fine di po~
terconsiderare, nei suoi Ireali termini, un
problema che riveste rile'Vante interesse in
mef'ito ai provvedimenti da adottare per far
fronte alla carenza di personale didgente at-
tualmente esistente, soprattutto nel<la SCillO-
la secondaria di primo igrado, in relazione
alla grande espansione clhe essa ha avuto in
questi ultimi anni (4078).

SPIGAROLI

Al Ministro ddla puhibHca ,istruzione, per
conoscere quante sono la cattedre relative
ai gruppi di disdpline insegnate nella S.cuo~
la media e di educazione fisica disponibili
attualmente per l'assunzione in l'Uolo dei
professori non di ruolo interessati al dise-
gno di legge n. 2219, così come esso è stato
appro'Vato dalla 6a Commissione ,del Senato.
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P,er conoscere, ,inoltre, qual'è, !presumibil-
mente, il nUiIIlero delle persone direttamen~
te interessate al predetto provvedimento
(4079).

SPIGAROLI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
le ragioni !per cui non è stata concessa la
esenzione dalle imposte prervista dall'artico-
lo 9 della legge 21 luglio 1960, n. 735, alle
aziende agricole della zona del comune di
VillanolVa d'Arda (Piacenza) che a causa del-
le eocezionaU avver;sità atmosferiche del 4
luglio 1965 hanno pe:rduto (come è stato
constatato dall'UBficio tecnico erariale di
Piacenza) oltre il 50 per cento del !prodotto
or;dinario.

Tali aziende costituiscono nel loro insie-
me un comrprensorio che poteva essere deli~
mitato ai 'sensi del dcordato articolo 9 deHa
legge n. 739, che non prevede alcuna preci~
sa dimensione per ile zone colpite ai fini del-
la loro delimitazione; e ciò è apparso evi-
dente fin dal primo momento, tanto che con
telegramma dei !primi di agosto 1965 la !Com-
petente Direz,ione generale ha disposto a fa-
vore delle aziende stesse Ila ,sospensione del
pagamento delle imposte, delle sovrimposte
e delle addizionali dell'anno.

St'U!pi'sce grandemente, pertanto, che con
telegra:mma della sltessa Direzione generale
del dicembre 1965 sia stato negato lo sgra-
vio daHe i,mposte, per cui era stata conces-
sa la sospensione, agli agricoltori della zona
in questione (l'unica della p:rorvincia di Pia-
Cynza Iche sarebbe stata a:mmessa a tale be-
neficio) ai quali, di conseguenza, è stata ri-
volta !'ingiunzione di pagare sia pure me~
diante rarteizzazione, i tributi arretrati.

Per sapere, quindi, se non intende desa-
minare la dedsione presa, 'che ha suscitato
un vivissimo quanto giustificato malcon-
tento tra gli 'interessati, sia per la situazio-
ne di gralVe disagio economico in cui essi
OIbiettiiVamente velrsano a seguito deHe per-
dite subìte a caU!sa del dclone del 4 luglio,
sia in relazione al fatto ohe la mancata con-
cessione dallo sgravio nscale p:redude loro
la possibilità di godere del beneficio previ-
sto dal secondo comma dell'articolo 1 della
legge n. 139 (contributo per la ricost:ituzio-

ne del capitale di conduzione dell'azienda)
poiohè il Ministero dell'agricoltura, con cir-
colare del 23 luglio 1965, n. 5, ha st:retta-
mente condizionato la concessione di tale
beneficio al verificarsi delle condizioni pre-
viste dall'articolo 9 della predetta legge
n. 739 (4080).

SPIGAROLI

Al Ministro dell'industria e dell commercio,
per sapere se sia a conoscenza delle moda-
lità con cui sono stati attuati gli espropri di
terreni necessari, per pubblica utHità, alla
costruzione dell'oleodotto Adriatico-Baviera
e per sapere in particolare se corr:ispondano
a verità le notizie concernenti i seguenti fat-
ti, che hanno suscitato viva indignazione
negli ambienti locali più direttamente in-
tm'essati.

Risulterebbe, infatti, ohe alcuni avvocati
presentarono a 'suo tempo numerosi ricorsi
in sede giudiziaria per opporsi a tali esrpro-
pri. Ad un certo momento talì ricor;si ven-
nero ritirati essendo stati raggiunti degli
accordi, i oui ter,minlr non sono stati resi
noti. L'importo cOI'I1ispondente al valore dei
terreni eSipropriandi sarelbbe stato assegnato
dalla SlOT a dei privati ~ cbe a quanto si
dice ,sarebbero gli stessi avvocati ricorrenti
~ dhe provvidero poi alla distribuzione dei
compensi agli ex proprietari.

Poiohè l'intera questione era stata tratta-
ta dal Comune di San Dorligo della Valle
ed altr:i enti localli, ivi compl'esa la Regione
Fduli--Venezia Giulia, e poichè la questione
non riguarda soltanto alcuni degli espro-
priandi, ma la ,loro generalità, e rpokihè, in-
fine, la questione assume un'importanza no-
tevole di indole anche legale e morale, !'in-
terrogante soHeorta il Ministro competente
ad assumere le informazioni necessar,ie a
ohiarire su quali basi e tra:mite quali per-
sone è avvenuto il pagamento degli inden-
nizzi e se il ritiro dei rkorlsi già presentati
in sede giudi,ziaria è connesso o no al rag-
giungimento di un optimum dei prezzi va-
l,ido per tutti gli espro[>J1iandi, nonchè se si
possa esduderecihe terzi abbiano in qual-
che modo tratto :prOlfitti da ,questa opera-
zione (4081).

VIDALI
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Al Ministro della pulbblica istmzione, per
canascere se ,ritenga seria e lecita che i la~
vari di consolidamentO' della antica Chiesa
del SuffragiO' in Fana (,insidiata dalla spe~
culaziane edilizia e per anni minacciata di
demaliziane) ,sianO' avvenuti mediante la co~
struzione di quattrO' enalìmi cantraffarti del~
la profandità di ciI'ca tre metri e della spes~
sare di ci~ca mezza metrO', che ostruiscanO'
la maggiar p3!rte della angusta e pittaresca
strada Martina da rFana, can enarme pregiu-
diziO' (risarcibile) per le C3!se prospicienti
(quandO' il prablema pateva essere >risalta
degnamente ed idaneamente, ad esempiO',
can leggere e saJ,ide paraste di cementa ar~
mata), quasi ad esprimere il dispettO' per
il mancata trianfa dei proposi t,i distrutt1vi e
ad alimentare il malcantenta e la prate'sta,
carne tPresurplPasta della Diip'resa di una inte~
ressata campagna sapraffattrice, e per cona~
scere, altresì, se vi sianO' (e quali sianO') de-
gli intendimenti IrÌlparatari (4082).

SCOTTI

Al Ministro delle rfìnanze, !'intemagante,
premessa che alcuni Uffici deJ registra, nei
trasferimenti di fabbricati destinati alla cO'"
struziane edilizia,éliPp!i,cana !'imposta nella
misura di bre 4 ogni 100 liDe ai sali tras,fe~
rimenti di falbbIìicati urbani, can esclusione
di quelli iscrlitti nel catasta terreni (rurah),
per i quali esigano l'impasta del 7 per centO',
ohiede di sapere se non creda necessaria ri~
ohiamare i suddett,i Uffici ad applicare l'ali-
quata del 4 per centO' anche nei traSlferi~
menti di fabbrkati rurali, aui il prima cam~
ma dell'articala 44 della legge 15 marzO'
1965, n. 124, fa eguale t'rattamenta degli al~
tri trasferimenti (40'83).

TESSITORI

Ai Minist'r,i del lavara e della previdenza
saciale e della sanità, risultandO' che diversi
Enti as,si'stenziali di malattia ~ malgradO' la
laro pesante situaziane lfinanz,iania e gli
orientamenti della r1ifal1ma ospedaliera ~

cantinuana, in località .fornite di buani Ospe-
dali, a dare vita ad ambulatari che cam~
partanO' natelVali spese di impianta e di ge-
stiane e che si risolvanO' in inutile cancar-

renza ,can gli ambulatari degli Ospedali me~
desimi;

:dsultanda, in particalare, ohe nel ca~
mune di Manapali (Bari), dove esiste un
Ospedale civile, datata di att,imi impianti
radialagici, mentre è in fase di attuaziane
un nualVareparta radialagica con moderne
attrezzature per la raentgendiagnastica e te~
rapia fisica completa in tutti i settari, l'INAM
ha pragrammata di installare pressa la
propria lacale Seziane territariale un im~
pianta radialagica per i prapri assistiti,

gli interroganti chiedonO' di conascere
se nanritengana di ,inter\'enke per evitare
dispendiasi dappiani, incampatibili can la
situaziane cangiunturale ed in aperta can~
trasta can il criteriO' della cancentraziane
dei servizi sanitari (40'84).

PERRINO, Russo

Ai Ministri dell'agricaltura e deLle foreste
e del cammercia can l'estera, cansiderata il
vivissima allarme, diffusosi tra i produttari
vinicali del Salenta, a seguita della nat,izia
secanda la quale sarebbe in carsa la can~
cessione dell'autorizzazione ad impartare dal
Nard Africa ex francese ingenti quantitativi
di vini lacali;

considerata che tale allarme è più che
g,iustificata, prafilandosi propria quest'annO'
~ edapa drca un decenniO' di gravissime
crisi ohe hannO' appartatO' danni incalcala~
bili alla vitivinicaltura ~ una certa tonMì~
caziane del mercatO' che ha data adita a qual~
che speranza di rilSallevamenta;

cansiderata che una impartaziane di
vinO' dall'estera propria in questa mO'mento
camprometterebbe ancara una valta il deli~
catissima equilibriO' dhe si tende a raggiun-
gere nel settare,

!'interragante chiede di canoscere:

a) se 'rispande a verità la notizia della
imminente impartazione di vinO' dall'estero;

b) se, nel 'casa affeJ1mativa, nan riten~
gana di cansiderare attentamente la situa-
ziane e le e\'entua1i 'ripercussiani di varia
ardine, al fine di scangiurare la minaocia di
una nuava ~ e più dalarasa ~ crilsi del set~
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tore vitivinicolo, che per la regione pugliese
in particolare è di fondamentale importanza
economica e sociale (4085).

PERRINO

Al Ministro della sanità, per sapeJ:1e,se sia
informato di quanto ,scritto nel notiziario
NOTAGIL numero 5 dell'ottobre 1965, sotto
il titolo «la favola dei rbetatroni ». Nell'ar-
ticolo si attaocano duramente i funzionari
preposti alla erogaz,ione dei fondi per lo
acquisto di betatroni da 15-18 MeV per la
terapia dei tumori, come colpevoli di « sper~
pero di pubblico denaro per aoquisti di ma~
teriale inefficiente, tra l'altro da una sola
ditta straniera »; si aocenna a veI1sioni « se..
condo le quali ,si sarebbe verificata a suo
tempo una connivenza fra cemi funz,ionari
del Ministero deJla sanità con le ditte inte~
ressate » e si descrive minutamente la pro-
cedura che sarebbe stata seguìta nel corso
degli intrallazzÌ.

Sembra aW,interrogante che il Ministro
non possa esimersi dal procedere ad una
aocurata inchiesta in merito, <la quale non
potrà non concludersi ~ a seconda delle ri-
sultanze ~ o con la punizione dei funziona~
ri e\'entualmente riconosciuti responsabili
delle irregolarità sopra lamentate, o con la
denuncia all'autorità giudiziada dei calun-
niatori (40186).

PIOVANO

Al Minist'ro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga di rivedere l'atteggia-
mento as'sunto dagli uffici ministeriali nei
confronti della categmia degli insegnanti
tecnico~pratici delle ex scuole d'avviamento,
che non hanno trovato posto nella nuova
scuola media, ai quali è stato richiesto di
abbandonare definhivamente la professione,
in cambio di una sistemazione provvisoria
nelle segreterie, garantita per soli tre anni,
ohe comporta altresì una riduzione di sti-
pendio di circa trentamila lire mensili.

Nella sola provincia di Milano, centinaia
di insegnanti, con le loro famiglie, si sono
trovati in una situazione veramente dram-
matica e con fosche prospettive per l'av-
venire (4087).

PIOVANO

17 GENNAIO 1966

Al Ministro ddla (pubblica istruzione, per
sapere per quali motivi nell'anno accademl-
ca 1965-66 non siano ancora iniziate le le-
zioni della cattedra di diritto pubblico pres-
so la Facoltà di soienze politicihe dell'Univer-
sità di Pavia.

Tale carenza arreca grave danno a un gran
numero di studenti, particolarmente a quelli
del primo anno, per i quali il diritto pub~
blico costituisce esame fondamentale (4088).

PIOVANO

Al Ministro della puibblica istruzione, per
sapere se non dtenga di sollecitare l'Ammi-
nistrazione provinciale di ',Pavia a provve-
dere alla nomina del proprio rappresentan~
te in seno al Jocale Consorzio dei ;patronati
scolastici. Di detta nomina si è in attesa
da vari mesi e per tutto questo tempo il
Provveditme agli srtudi si è trovato nella
imposs~bilità di emettere il decreto di no-
mina del Consiglio di presidenza, !per cui
il Consorzio, l'Divo di un Consiglio legal-
mente costituito, si è trovato di fatto pa-
ralizzato in numerose e importanti ,incom-
benze (4089).

PIOVANO

Al Minist,ro delila pUlbblica istruzione, per
sapere se non ritenga di disporre un'ispe-
zione sul Patronato scolastico di ViUanova
d'Ardenghi (Pavia), onde aocertare come
siano costituiti e se e quando si riuniscano
i suoi organi dirigenti, e come funzionino.

In particolare si gradirebbe sapel'e in base
a quali criteIii il Presidente pro tempore del
Patronato, don Giovanni iModini, abbia ri-
tenuto di rifiutare la concessione dei libri
di testo per la classe prima media atl bam-
bino Giovanni Carrera, figlio di due <invalidi
pensionati dell'INPS, sempre dimostrato si

~ scolaro intelligente e volonteroso (4090).

PIOVANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se sia a conoscenza dello stato in cui versa
la strada Varzi-Passo Penlce, akuni t'ratti
deUa quale sono divenuti pressochè impra-
ticabili al transito; e come intenda provve-
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dere per ridaTe all'arteria, essenziale per Ja
economia, per il turismo e per la vita stessa
delle popolazioni della montagna pavese, le
indispensabHi condizioni di efficienza (4091).

PIOVANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se sia in grado di indicare con un mi~
nimo di approssimazione il calendaJ',io degli
appahi, e quindi dell'inizio dei lavori e del
loro probabile completamento, per l'auto~
strada Torino~Piacenza, partkolarmente nel
tratto che insiste sul!la provincia di Pavia,
dove più OSCUl'eIsembrano le prospettive e
più contraddittorie sono le voci circolanti
in proposito (4092).

PlOV ANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re se sia a conoscenza dei gravi pericoli che
presenta per la dI1colazione dei veicoli l'in~
crocio di San Martino Siccomario, tra la
stTada statale dei Giovi e la circonvallazlione
di recente costruita, e come intenda prov~
vedere in medto (4093).

PIOVANO

Al Ministro della pubblica istruzione, l'in~
terrO'gante, con riferimento a :quanto recen-
temente pubblkato dalla stampa circa il
programma varato dal GOlVerno per l'edili-
zia scolastka che ha destato vivo senso di
perplessità in molti amministratori ,locali,
chiede di avere dei chiarimenti sui seguentI
pun ti:

1) se e come si pensa di provvedere alla
regolamentazione dell'atNvità edilizia scola-
stka per il pedododi transizione fra il si~
sterna attualmente in attO' 'e l'entrata in
vigore delle norme che prevedono l'avoca~
zione allo Stato di tutti gli oneri;

2) in quali preci>si limiti saranno tenute
le competenze d~gli ent,i locali;

3) entro quanto tempo si prevede di
dare sistemazione alle richieste di cont'ri-
buto per l'edilizia scolastica attualmente gia~
centi presso ,jJ Ministero;

4) se e come si pensa di provvedere rlÌ-
guardo alle eventuali spese che ,gli enti lo-
cali sosterranno per edilfici scobstici già

progettati o addirittura in bse di ultima~
'liane, e questo 'Soprattutto in considerazio-
ne del fatto che se dette spese non venis-
sero rimborsate dallo Stato si p.rovochereb~
be inevitabilmente una stasi completa del~
l'attività degli enti locali in :questo settore
fino all'entrata in vigore delle nuove norme,
con gravi conseguenze per tutto il settore
di competenza che già presenta situazioni di
estrema urgenza e necessità (40'94).

ROTTA

Al Ministro della pUlbblica istruzione, per
sapere quali provvedimenti ritenga di do-
ver adottare per il dispetto delle norme di
libertà e di democrazia presso il liceo Tas-
so di Salerno, ove il Preside ha disposto, a
seguito di ispezione fra ,i libri degli alunni,
il sequestro delle copie del giornale « Nuova
Generazione », distdbuito ai giovani all'in-
gresso dell'Istituto.

L'interrO'gante ritiene opportuno sottoli~
neare che pres,iede il predetto lkeo il pro-
fessore Perruocio Incutti, collaborazionista
del cosiddetto governo di Salò, promosso al
ruolo di provveditore agli studi nel periodo
dell' oooupazione nazista e ridotto al rango
di preside col ripristino della legalità de-
mocratica (4095).

ROMANO

Al Ministro della diJfesa, per sapere se e
quando ritenga di dover assolvere aJ.l'im~
pegno assunto in dsposta ad un'interrQlga~
zione parlamentare per la presentazione
« da parte del Ministro stesso di un appo~
sito disegno di legge inteso a rkonoscere,
a favore dei sottUlfifioiali, la :vaJ,idità ai fini
della pensione, del periodo trascorso nella
posizione di riserva ».

L'interrogante ritiene di dover sottolinea~
,re che tale trattamento è già dservato agli
ulEficiali (4096).

ROMANO

Al Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere se ravvisa l'opportunità di rinviare
di almeno un semestre le elezioni per il
rinnovo dei Consigli degli ordini degli av~
vocati e procuratori legali, già indette per
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la fine del mese di gennaio ed i primi di
febbraia del 1966 presso le varie sedi, pra~
roganda canseguentemente la validità dei
rispettivi Cansigli prafessianali in carica, e
ciò al fine di cansentire che le nuave elezia~
ni per la rinnavaziane degli argani prafes~
sianali forensi passana svalgersi senza i la-
mentati incanvenienti della vigente antiqua~
ta legislaziane, in base alle più idanee ed
impartanti prapaste innavative, cantenute
nella proposta di legge elaborata dalla Cam~
missiane legislativa permanente della giu-
stizia dell'altra ramo del Parlamenta, che
ha già appravata in sede deliberante i primi
articali e si propane di campletare l'esame
e l'appravaziane deH'intera testa legislativa
entra breve termine, per passarla al succes~
siva esame di questa Assemblea (40.97).

MURDACA

Al iMinisuI1a delL'interno, pe[' conoscere
se :nJOiIloreda nelle eS1igenze di gLUistizia in~
'UerV1en!~r,epresso l' Ammiinisit!J:iazioille' comu~
naIe di IPa:l!illolii (Ohieti) aìJ1Jde sii [[1duoa la
oorJ:1ispranJC1evela stlipend.i'lO, te indennità di
oawa:1ca:tura, i oampensi :per rpresta:zi:oni in
favore di p'l'iÌ.MaJtial wteI1inario oondatta
dblttm Emanuele Zimarina, riil quale dal
11959 ~ 'valIge IÌil settimo a:nna! ...:......lJ1ian ti

peI1oepisoe, salIvo madelsti laiCoanti, lOostrin-
gendlasL oO's,ì a1Le angust'i1e del bisogna un
pI1afessionilslta, non più giovane, e negan~
dlog]isi, oantro ogni n:O:l1ma momJe e ,gil\l~
ridica, 1a davuta Tlemuner:azilOne del ~avO!I'o
prestata (,a fine del 1965, le sue mgioni ore~
di~tJOlI1ie ,ammailJJta~na a dir,e 2.956.524, pre-
sdndendlos;i dalle maggilOl1azilonliex legge
15 febbraio 1963, n. 151, pur [)Jan applica-
te, nonostante tanta decarso di tempo, e
tutt'aggi in attesa delle relative delibere)
(4098 ).

PACE

Al Ministm dell'industria e del commer-
cia, per sapere:

a) se il Ministro sa che l'erogazione del-

l' energia elettrica nel comune di Guarda-
val,le (Catanzara) è difettosa ,e insuffioiente
(specie nei mesi di giugno, luglio, agIOsta
Guardaval1eI1esta senza energia per molte

ore ogni giorno), così da cagionare fastidio
e danni ai singali e rulla coHettività;

b) se il Ministro sa che le proteste dei
cittadini sona state aggetta di ricarsi, istan~
ze, richieste, indirizzati alle diverse autori-
tà comunali ,e pravinciali;

c) se il Ministro non ritenga che la
SIC (che è la sacietà che davrebbe pra-
durI1e ed ,eragare l'energia elettI1ica), non es-
sendo impresa autoproduttrice di energia,
per viaohe essa ha necessità di ricorrere per
prelievi aLla SEC, così carne è facilmente
dOiCumentabile, debba essere nazionalizza~
ta (40.99).

GULLO

Ai Minilst'l1Ì delWinterna e diel turismo e
cLeHIOspettacolo, per iOalJ1JoS'cereqrurul1imlÌlsu~
Tie hanno preso 'IO:intendona ipI1encLere per
impedke ,che abbialna a ripeter,si vergogno-

si ,epilsodi iOome qiUJello capiitalto ai membri
deUa Compagni1a teatll1aJle amedoa!I1la de]
« IJwing theatl1e », riaooompaJgnati aNa f[1aill-

ti,era del Bl1ennerlO da]la rpoH:zia, dapo oire
e Ol1e di inltenr'Ogata<r:Ì e oon FiillViilt10a non
rimettere più piede Ln I,tiama;

,e per s.a:peT1ese è Viel10che 'Viiè stato un

dieopeto di esrpuISli'lOrne,chi 110ha ipiI1esoe per

quali mOltiVli; quanda si in:tenda TÌluÌ!rare una
<;imile odia sa decisione contra uno dei cam~
p1essi teatmli ipI:Uùinteressanti e cu1tuml~
mente vruHdii che s,iano mal~ v,enuti, dlaU'eslte-

1''0, in «tounnée» nel nOlst'ro 'P,aese (410.0).

VALENZI

Ai MinistI1i dei lavari pubblici e dei tra-
sparti e dell'aviaziane civile, per canascere
quali sono le ragiani per cui in Italia, a dif-
ferenza di quanta già praticata in altri Pae-
si, le strade, Ila cui manutenzione spetta al-
l'Amministrazione della Stata a ad altri
Enti pubblici, ogni qualvolta la caduta della
neve a il gelo lo impongano, non vengono
sottaposte a razionale spargimenta di sale
o di ,sabbia.

Tale pravvedimento si ritiene assaluta-
mente indispensabile onde evitare i gravi
incidenti che la slittamenta delle maochine
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possono ineluttabilmente provocare anche
se munite di regolari catene.

Poichè tale servizio è già in atto in altri
Paesi, esempio la Germania occidentale, gli
interroganti, interpretando anche le attese
degli auto trasportatori che nei loro consue~
ti viaggi apprezzano un tale servizio, chie~
dono se i Ministri non ritengano di dover
emanare sollecite disposizioni in tal senso
per tutte le più importanti strade italia~
ne (4101).

TREBBI, ZANARDI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se, in attesa dell'auspicata ed urgente ri~
forma tributaria, intende sottoporre al Par~
lamento un provvedimento di legge che, in
relazione al mutato potere di acquisto della
lira dal 1949 ad oggi: a) aumenti il minimo
imponibile esente dalla imposta di succes~
sione dalle lire 750.000 fissate dalla legge
12 maggio 1949, n. 206, a cifra più equa;
b) attenui, per i piccoli patrimoni, le attuali
aliquote, adeguandole al mutato valore del-
la lira (4102).

GIGLIOTTI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
c:Lvile, premesso che la Società tranvie e fer~
rovie elettriche di Roma (STEFER), società
il cui pacchetto azionario è di proprietà del
comune di Roma, vanta nei confronti dello
Stato i seguenti crediti (bilancio al 31 di-
cembre 1964):

a) partite da regolarizzare per residue
perdite degli esercizi ferrotranviari extraur~
bani non ancora coperte da sussidio inte~
grativo di esercizio, dal 1948 al 1963, delle
quali lire 1.975.000.000 per il periodo 1948-
1957 sono state dichiarate ammissibili

L. 11.166.952.491;
b) conti da regolare per revisione della

sovvenzione ordinaria di esercizio della fer~
rovia Roma~Ostia Lido (disavanzi di gestio~
ne dal 1952 al 1963) L. 3.343.332.343

c) Ministero dei trasporti ~ conto ge-
stione met'wpolitana (per i disavanzi di ge~
stione dal 1958 al 1964) L. 1.994.223.405

In totale L. 16.504.508.239

che ai crediti suddetti sono da aggiun~
gere quelli per n 1964 in oltre 5 miliardi
ed in cifra notevolmente superiore rper il
1965, doè in tutto oltre 27 miliardi;

che al mancato pagamento ha finora
sorpperito il comune di Roma, quale proprie~
tario del pacchetto azionario, con antidpa~
zioni per uguale somma, Comune che alla
sua volta è in condizioni finanziarie disa-
strose, presentando una situazione debito-
ria al 31 dicembre 1965 di circa 650 mi-
liardi,

l'interrogante chiede di conoscere i mo-
tivi per i quali il Ministero dei trasporti ha
ritardato e ritarda la definizione dei rap~
porti finanziari con la STEFER, con un ag-
gravio a carico della stessa di forti inte-
ressi passivi, nel mentre diversamente si
comporta nei confronti delle altre società
private concessionarie di pubblici ser,vizi di
trasporto (4103).

GIGLIOTTI

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 18 gennaio 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tor-
nerà a riunirsi domani, martedì 18 gennaio,
in due sedute pubbliche, la prima alle ore
10 e la ,seconda alle ore 17, con il seguente
ordme del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Istituzione dell'Azienda di Stato per gli
interventi nel mercato agricolo (1144) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

II. Discussione del disegno di legge:

CATALDOed altri. ~ Rivalutazione delle
pensioni del Fondo speciale di previdenza
per H personale addetto alle gestioni delle
imposte di consumo (635).

III. Discussione delle mozioni:

SCIUAVETTI, MILILLO, ALBARELLO, DI PRI~
SCO, Lussu, MASCIALE, PASSONI, PICCHIOT-

TI, PREZIOSI, RODA, TIBALDI, TOMASSINI.
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Il Senato,

preso atto che il recente dibattito sugli
scandalasi episodi di speculazione per
opera dei dirigenti dell'INPS ed ai danni
di migliaia di bambini tubercolotici ha po-
sta in evidenza ,dhe detto caso, per quan-
to odioso, non è nè isolato nè civcoscritto;

che l'apposita Commi,ssione di inchie~
sta, nominata in seno al Consiglio di am-
ministraziane dell'Ente, ha dovuto proce~
dere alla disdetta di ben 85 convenzioni
sulle 170 circa date in appalto dall'INPS
a case di cura private perchè o gestite da-
gli stessi funzionari ,dell'INPS oppure con-
dotte con metodi rivelatisi comunque gra-
vemente censurabili;

che troppi sono gH ejpisodi di cattiva
gestione dell'Istituto, quali, ad esempio,
la svendita ad alti funzionari dell'Ente di
terreni di proprietà a prezzi di gran lun~
ga inferiori al loro reale valore, oppure
gli insensati investimenti in aziende agri~
cole, nell'ordine di miliardi e sempre in
pura perdita;

che la mancanza di seri controlli inter~
ni e di oculata amministrazione è soprat~
tutto dOl\lUta al fatto che l'Ente è retto
ancora da Statuti e regolamenti di marca
fascista (1935) che, come tali, non con-
sentonO' un'amministraziane aperta e de-
maoratica;

cansiderata che quanta sapra espasta
castituisce una delle più gravi manifesta-
ziani del malcastume che investe !'intera
struttura e funzianalità del più importan-
te Ente previdenziale e saciale del nastrO'
Paese,

impegna il Gaverno:

a) a partare a canoscenza del Parla-
menta .il testa integrale della relaziane
della Cammissiane di inchiesta presieduta
dall'anarevale Cuzzaniti nanchè di quella
del Callegia sindacale dell'INPS relativa
alle gestiani delle case di cura;

b) a ,sciogliere l'attuale Cansiglio di
amministrazione naminanda, a titala prav-
visaria, un CommissaDia straardinaria in
attesa della ricastituziane degli argani ar-

dinari d'amministraziane sulla base di
una radicale riarganizzazione demacratica
dell'IstitutO', in tutte le sue istanze cen-
trali e periferiche (13).

~CCARRONE, TERRACINI, SPEZZANO, BRAM~

BILLA, BITOSSI, CIPaLLA, FIORE, FRANCA-

VILLA.

Il SenatO',

,di frante ai gravissimi fatti interessan-
ti la gestiane INPS che hannO' sallevata
legittima, unanime sdegna nel Paese;

cansiderata che tali gravi episadi di
malcostume nan passanO' dipendere sal-
tanta da ,respansabilità di singali ma da
ragioni ben più profande, risalenti al ca-
rattere antidemacratiJca degli enti assi-
stenziali e della Previdenza sociale e al
mO'da di candurre le gestioni;

rilevata che dalle inchieste parlamen-
tari sulla miseria e sulle candiziani dei
lavaratari e dalle recenti canclusiani del
Cansiglia nazianale dell'ecanamia e del
lavara, dagli studi campiuti dalla stessa
Gaverna per la farmulaziane del piana
quinquennale di sviluppa e dalle richie~
ste di tutti i sindacati dei lavaratari e,
partkalarmente, della Canfederaziane ge-
nerale italiana del lavora, risulta l'urgen-
za, armai improcrastinabile di una rifar-
ma generale del sistema previdenziale e
assistenziale che tra l'altra realizzi la uni~
ficaziane in un unica istitutO' delle dispen-
diase gestiani, attualmente affidate a nu-
merasitSsimi enti, e la democratizzaziane
effettiva delle gestiani stesse,

impegna .il Gaverna:

a) a mettere a dispasiziane del Parla-
mento tutti gli atti delle inchieste ammi-
nistrative campiute negli ultimi anni ten-
denti ad accertare respansabilità e indi-
rizzi nella gestiane dell'INPS;

b) a pramuavere gli atti dri sua cam-
petenza per assicurare l'effettiva cantral-
la degli argani callegiali sull'attività am-
ministrativa dell'IstitutO', per iVigilare ade-
guatamente sulla svalgimenta delle fun-
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zioni sanitarie e previdenzial:i con gli O'r~
gani a dò pTeposti, per decentrare la re-
spO'nsahilità sia a livello di comitato na-
zionale che degli organi periferici previsti
dalle norme v:igenti;

c) a fissare nuove norme, secondo la
sua competenza, per garantire che i presi-
denti e i direttori generali degli enti pre-
videnziali sianO' nominati esclusivamente
dai Consigli di amministrazione ,senza in-
gerenze esterne;

d) a precisare la funzione di control~
10 degli organi governativi, eliminando
l'attuale situazione anomala rappresenta-
ta dalla parteCÌipazione ai Consigli di am~
minist'razione dei delegati dei diversi Mi~
nistri che finiscono con il ricO'ndurre nelle
stesse mani le funzioni di amministrazio~
ne attiva e quelle di controllo;

e) a promuovere in questo quadro i
provvedimenti necessari per affidare la
gestione degli istrituti previdenziali esclu~
sivamente ai lavoratori e ai rappresen-
tanti dei contribuenti (14).

e svolgimento della interpellanza:

NENCIONI, FRANZA, LESSONA, PICARDO,

CRaLLALANZA, CREMISINI, BASILE, FERRET-

TI, FIORENTINO', GRAY, GRIMALDI, LATANZA,

MAGGIO, PACE, PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Minvstro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Con dferimento ai gravissimi
fatti ormai a pubblica cO'noscenza rela-
tivi alla gestione dell'INPS, gli interpel-
lanti chiedono di conoscere se non riten-
gono armai ,indispensabile ed urgente met-
tere a dIsposizione del Parlamento tutti
gli atti delle inchieste amministrative com-
piute negli ultimi anni tendenti ad aocer~
tare le responsabilità e gli indirizzi della
gestione nonchè eliminare l'attuale ano~
mala situazione e ristrutturazione l'Isti-
tuto seconda i criteri di una maderna
cancezione amministrativa e di controllo
(363).

17 GENNAIO 1966

IV. iDiscussiane dei disegni di legge:

1. Mocl.iificazioni alle norme della leg,ge
7 ottobre 1947, n. 1058, :per la disciplina
dell'elettoratO' atti'vo e per la tenuta e la
revis!Ì.one delle liste elettorali (1378) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

2. Modificazioni alle norme sull'ammis-
siane e l'avanzamento in carriera degli
impiegati civili dello Stato contetllUte nel
testo unico approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 10 gennaiO' 1957,
n. 3 (1256).

3. Delega al Governo pelf la emanazione
di norme relative alla semplirficazione dei
controlli (1214).

V. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modilficazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitor:ia VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VI. mscussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, .sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. ADAMOLI ed altri. ~ Disciplina dello
sfruttamento delle varietà vegetali orna-
mentali a riproduzioneagamica (1040).

4. PrO'I'oga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 2.0,2.0).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari
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AIMONI r(ZANARiDI). ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ 'Per conOis~e, di
fmnte ai grrarViidanni arrecati aLle coltuTe
daMa £orte grandillliata abba:ttruJtalsli ill 4 lu~
gho 1965 neUe campagne di a:LCUlI1tcomuni
dellla Ipmvinda di Ma:nltova, quali urgenti
prov'vedi,menti intende IpI'ender,e perandiare
incont'ro ai contadilni cos~ grave'mémre ool~
piti; per sapere $le non ,intenda, d'accordo

con :UtMinilstvo del1e ,finanze, sospendere la
lrislcossione d:elileimp'J,ste e Ita:SISledarvute dai
danneggiati (3381).

RISPOSTA. ~ Questo IMinistera, di oa!l1~

oelI1to lOan queLla del Tesoro, ha lemeSISi':>,in
a:pplkazione dellla legge 26 luglia 1965, nu~
mero 1969, ]1 deor,eta in data 10 ottobI1e '1965

~ pubblioato neLla Gazzetta Ufficiale n. 252
diel 7 ottohI'e SUioce:s'slivo~ oan,oe['iI1!en1rela
dehmiltazione Idelle zOlIlie agrade deil,la pro~
vincia di .Mantava, nelle quali le aziende
agrkole ohe abbiana 'Subilto gravi dann~ a!l~
le strutture fondiarÌe e arUe IsoO['ue per lef~
fetto delLe calLamità na:turaH ,e delle eloce..
zionali avversità atmosferiche, verificatesi
nel periodo da'l 14 maggia al 110settremb['e
1965, pol1Jran'll!o :benefioiar,e <delle 'somme e
dei cont,dbu1Ji rp:revisti dall'artikolo 1 della
legge 21 luglio 1960, n. 739.

Sempl'e in apiphcazione della dta:ta llegge
n. 969 del 1965, al)lia Prov:inda di cui trat~
tasi sono stati riservati fondi 'Pelf la con~
oesslione del concorso statalle negli iute.
reS'Sli sui prestiti quinquennali di condu.
zian:e considerati daH'artkolo 2 della leg.
ge 14 febhra:io 1964, n. 38, che C'Oil's:eiOJtono
oper:aZJioni cmdiltizie per un volume di 1.650
mil<ioni di ,lire.

Si aggiunge che ,la plDO'vinda di Mantava
è compresa tra quelle ,delimitate con de~
C:I1etadel 2 agosto 1965, 'adottalto da questo
Mini,ste:l'o di ConoeI1ta con quelllo del Teso-
fIO ai sensi dellla legge 25 luglio 1956, n. 8318,
ai fini della ooncessione del'la proroga, fino
a 24 mesi, deBa 'scadenza delle operazioni
di credito agrapio di eserdzia, a favore
delile aziende agl'alrie che abbiano subito
un danno non inferiore alla perdita del 40
per cent'O del prodotto IloI1do 'Vlendibi,lie a
causa delle eccezAonaH avveI1slÌtà alhnosfe~
dche verilfica1Jesi nell peI1ioòa agosto 1964 ~

lug'lio 1965.

Per quanto cancerne il settore alslsi,sten~
ziale, si comull1ica ohe il Mi:nisrtero dell'in~
terno ha assegnato aIlla ipmfettura di Ma!l1~~~

tova un oOlllltI1i:buto st!rao:rdinalI"Ìo di 20 mi..
Honi di LiTe, da el'ogare per ill tramite degli
enti comunali di a1s,s,istenza ai più bisognosi
tra i danneggiat1i.

Il Ministero deMe lfinanze haill1formait0
che, dagli aoce:l'ta'mEmti sval,ti dal:la oom.



Senato della Repubblica ~ 20549 ~

17 GENNAIO 1966

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO387a SEDUTA

pet<::nt'e Intendenza di finanza in merita al~
l'entità dei danni subiti dai passessari dei
fondi Irustici la causa dell'eventO' calamitosa
segnala t'O daLle SS.LL. 'Onarevoli, è risulta~
t'O che nOin 'ricapI1ona le candizioni per l' ap~
plkazione, a faV'are dei pI1edetti contri~
buenti, rdeUie agevolazioni ,f1sca~i previ:s'te
dalla menzianata legge 21 lugLio 1960, nu-
mera 739.

Il Mmistro
FERRARI ~AGGRADI

A:i.MO'NI(ZANARDI, DI PRISCO'). ~ Al Mini.
stro dell'interno. ~ Per conascere i motivi
per i qual,i non è s:ta ti) ancora esaminato il
ricorso che, con nota 23 febbraio 1965,
n. 367, vI comune di Porto Manto'VaJlJO (pro-
vincia di Mantova) proponeva ail Ministem
dell'int'erno avver:s'O la deoÌ'sione delila
Giunta rprO'v:indal1e amministmtiva de:! 22
gennaia 1965, n.l,86/1,822 Ga!b, !l1dativa alla
chiusura della scuola materna ddla frazia-
ne di SoaV'e;

per sapere inortre se n'On dnltenda pT'OV-
vedeJ1e con Ul1genza al lfine di n'On delude-
fie le legittime aspettaltirve deHa ,lO'cale po-
polazione che alttende lOan ans'ia :la ri3lpertu-
Da dellla Scuola comunalle (37,2:8).

RISPOSTA. ~ U rieol'so gerarohico propo
sta dal sindaco di IP'Or'to Mantorva>no avver-
so la dedsione della Giunta rproViinciale
a>mmi.nistrativa di M3Intov:a Il £ebbr3lio
1965, n. 42, con la quale è stalta denegata
1'appmrvazione a1la deliberazione 14 otto-
bre 1964, n. 25, adOlttata da quella GiUillta
municipaLe per la dapertura dell'asHo in-
fantiLe comunale nella frazione di Soave, è
Slta'1!orlespinto, perchè in£,andato nei motlivi,
00'11 decl1eto ministeriale del 29 novembre
SCQrso.

Avverso la pronuncla m~niiSterÌia:le, debi~
tamente illotÌ>vata, l' Amminisitraz:ione i[]Jte~
l'essata potrà e>srperiIDe, ove ,1<0ritenga, gli
ulteI1imi dilledi giurisdiziQnali consentiti
dal vigen1!e 'Ordinamento.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

AIMONI (GIANQUINTO, FABIANI). ~ Al Mi~

nistro dell'interno. ~ 'Per sapene se [)Jon l'i.
tenga di ladottaire urgenti pDovvecIiimenti
per modÌJfi<car,e la tabella allega'ta n. 1 aHa
liegge 24 ottobre 1955, n, 1077, che Hssa
la mi,sura dei 'compensi orari spettanti al
personale permanente de l Corpo nazionale
dei vligilli del fuO'co per 'Pres'tazioni straO'r.
dinarie in Hne 1180 peri maresdaHi, tlire
150 per li briga,dieri e i vkebrigadieri, e 'l:ire
120 per lÌ.vigilli smhi e vigih;

per sapere, inoltJ:1e, se il MÌJnist'l'O non
ri1tenga 'Che ai vigi1i :del fuO'ca, in materia
dii compenso per lavoro stra'Ùrdinario, non
debbano \3:pplli'cars'j gli isteslsi criteTli stabi.
Ji,ti per il personaledvi:1e delllo Statn, così
cOlme è 'sancito all'artioolo 19 deUa ~egge 15
m3lggio 1961, n. 469 r(3912),

RISPO'STA. ~ Le prestazioni straoJ1dinarie
dei vigiili del fua<co sono attualmente ,reg')-
late da:lla legge 24 otl1!obl1e 1955, fil. 1077,
che reca l,e tabellle dei comdativi compensi
e ne ,fissa i criteri dii apph'Cazione.

I compensi, che rifleUono lIe iCa:mtteristi~
che delle varie prestazilQuis,tra'Ordliniwrie
che i<lpeJ1son:ale può essere chiamato a svol~
geJ1e ~ disltin:te in quattl10 categorie: selfvi~
zi di soccorso i:n Qocasione di ,sini'stri, alltri
s,ervi~i d'i,stitiUlto, turni ,straOiJ1dinafiÌ di 24
ore, turni sltraondvnari (H pernO'ttamentQ ~

S011'O'fissati in misura orwria 'O forfettaria
in Tlelazione ai serviZli anzidJetti.

Quando nel 1961 fu operata ,la riforma
dei servizi \all't:incendi, questo sisl1!ema non
solo non fu toocatQ, ma venne espressa--
illeilltemcepito clallla llegge 31 maggio 1961,
n. 469, per il rinvio contenuto DJelll':artico,
lo 81.

Le misuI1e unhaderimon tana pervt3l1110
al 1955 e non si può dis,ci)noseere che esse
siano 'sU'soettibHi di l'evisione. Vi 'sono pe~
rò allCune circostwnze da tener presenti, che
inducono a soprassedefle ad un'ilniziativa
in tal ,senso.

La prima è che anohe per il restante per-
sonale civile dello Stato le misure u!DJitarrie
dei compensi per lavoro stlraOiI'dinarilO ri~
salgono, press'a pi)OO, allo 's'tlesso periodo,
nè lf' modifiche successivamente intervenute
(in primis queUe del conglobamento) hannO'
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portato ad un 'milg1ioramento globall,e del~
le retribuZ'10ni a questo titOlll), a causa del~
la oonies'tuale riduzione nel numero mas~
sima dJeUe ore.

L'all1Jra circostanza è che Iprapcrlo in un
settore cal1ate.mle, qudla dei 'servi~i a pa-
game.nto, i vigili del fuoco hannO' di recen-
t,e be.neficiata di un provvedimen'tl) ~ la
,legge 26 lugha 1965, n. 966 ~ che ha s'en~
SliJbil<mente aumenta,to le rda'ti,ve 'tariffe.

Quanto all'applicazi'One a'i vigili del fua-
co degli stes:sioriteri v1genti pe'r ill restan-
te persaoo'lle civi,lle della Stata in ma'ie,ria
di lavoro straovdinruria, non sembra che, a
tale fine, possa utilmente rilC'hiamalrsi l'ar-
'ti:colo 19 della .J,e,gge n. 469, in quanta se
questa, da una parte, afFerma il 'PTindpif)
deU'lequiparaz'ione del vigili del fuaco al
J:'estam<te [Jel1s'Onal'e dville delLo Stat'O, da,l-
l'alt'ra, fa espI'essamente salve «le partko-
lruri d1s.posiz'ioni di cui aHa pI1esen te Jegge ».

Queste, nella specie, sona cant,enute nel-

l'arti>cola 81, 2° camma, che ha recepito ap~
punto le ta:bdle e i criteri diirupplicaz1i'One
peT 1<epl1estazioni s1:raardinaTie de1lla leg-
ge n. 1077, che è in attI) appHcata.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

ALBARELLO (DI PRISCO). ~ Ai Ministri del

lavaro e della previdenza saciale e dell'agri~
caltura e delle fareste. ~ ,P,er sapere se in-
tendanO' daDe dispO'srrzioni agli uffici Calm:
pe:tenti laffinchè sianO' dmossi gli ostacO'li
che ritardano la oanoessione deLla pensi'O-
ne ai Icoltivatori d:i:retti aventi diTi,tltl). In
partllcallaiJ:1e denunoianoil fatto (e chieda~

nO' che sia :sanato.) de:Ha IPDevÌldenza siOciale
di V:erona che ha informata akun!i richie-
clienti la pen,sione oontrudina che la posiZ'io~
ne oantdbutiva degli< stessi riguarrdante
l'annata agraria 1964 salrebbe s'tata IcLispo~
nibile per <l'accertamentO' sl)110 nel 11966.

Pail1e agli interraganti che detta modo di
prooedeI1e sia contlralrio ad agni senso di
giusltizliae ad agni sensa/to oriter:ilo di Ispe-
di,tezza nena s'Vo.Igimenta dei rrappor,ti che

inteJ:1cO'I'I'ono tra Pubblica Amminisltrazione
e cittadini (3508).

RISPOSTA. ~ Si risponde ~U1che per c'On-

tlO cUel Milllisltrro dell'<agrioaltura e foreste.

Si fa pres1ente aHa S.V. anOlr'evole che la
procedura per ,la definizione deN1e daman~
de di pens1ane pI1esent'atle da oallti,vatari di~
:fletti e da mezzadri e cOIl'Oni a carkl) deHa
Gestione special,e per l'assicuraziOlne inva~
l:iJdità eveçchilaia is,ti tuHa in favore di rtaH
crutegorie è stabilita da p1redse nOlrme di
Iegge.

Inf,atti, l'articlOlo 11 della legge 9 gen-
n:aio 1963, ll. 9, dispone çne <l'3JocI'e'd'iltamen~
va dei oont'ri:butir a:i lfini. della clOnoessiiQne
della pensiane è subordinata alla effettiva
riscoss1ane dei oantributi stessi, quah ri-
sultanI) dag<1i elenchi nominativi degli ruS'si~
cumti, Than contestati, pubbNoati nel c'Orso
dell'anno sUJocessiv'O a quella ,di oampe-
tenza.

L'INiPS non può, quindi, che attendere,
per la definiziane del:le damande di pen~
sione per l,e quaIi sia determina'ntle l'aocre-
dit'O dei oO'ntributi reIativi ad un determi-
natIO anIla (neUa spede 1964), 'la pubb:Hca-
zione degli denchi nominalvivi di talle annO'
(:cIhe si perr£eziona, cl)me già detto, nell'an-

n'O suocessivo 1965).
Pier quanta OOIloerne in partilco]are la

:pl'O'vincia di Verona, gli elenchi dei ooltiva.
tO'ri di:)1ettli princ1pa1<i ]1964 e 'Surppleti:vi 1962~
1963 sono 'st'ati, da Itempa pubblicati e la
l'Ocalle sede deH'INiPS ha già definito 'Ie 340
damande dIi pens'ione ahe eranO' sta:te tlenu~
te in sospeso in attesa de1<la pubblicazione
degli elenchi s'j)es'S'i.

Il Ministro

DELLE F AVE

BANFI. ~ Al MinistrO' del tesara. ~ Per

conasoere quale aiPp1<icaz1ian1eabbia avuta
la l,eig:ge 13 giugno 1962, n. 855, iC'ant1fmente
narme ,in maveria di investimentO' dei fan~
di prutdmoniali ,degli Isti<tuti di prtìevidenza
in aoqui'sto dii immobiH ed in oOlstlruzÌ!one
dlegli stessi, ed in partico~are:

1) quali inv~stimenti sian'O stati es'egui~
\ti dspet'tivamente negH anni 1962, 1963,
19M, e nei primi Isei mesi diel 1965;

2) Ile<Wambho degli invesltimenti qurul,e
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,somma sia stata invest'Ì<ta in aoquÌ'sti e qua-
,Le in >OOs:truziiOni;

3) quale la distribuzlione ver'ritadale
d~gli investimenti;

4) qual1i i programmi in atta e futuri
per l':rupplicaziane della legge citata.

Pokhè questi daH s'OniQ .indi's:pensahili
per ,la prassima discussione dei pravvedi-
menti in materia di ediliz,ia, l',interragazia~
ne ha carattere di urgenza (3567).

RIspaSTA. ~ L'investimenta dei fondi pa-

trimoniali degli l'sltÌ<tuti di previdenza in ap-
plicaziane deUa legge 13 giugna 1962, nu~
mena 1855, è assamn1ata a tutta il 1° !seme~
stre 1965 a }ire 29.232.230.805, oon un'inci-
denza di live 7.,878.017.350 per l'anno 1962,
J,ire 13.458.413.455 per l'anna 1963, Lire
5.709.800.000 peT l'anno 1964 e lime 2 mi-
liiairdi 1,86.000.000 per il prima semestre del
1965; gli stessi fiQndi rper llire 24.479.230.:80'5
riguardana acquisit'O di immabih di cui lire
15.1,61.674.000 acquista di costiTUzioni ulti~
mate e lire 9.317.556.805 aoquÌista di aree
edificabili mentre per <lire 4.753.000.000 can-
oernono costruzÌ'oni in cOlrs'O.

La dist'ribuzione territoriale degli investi-
mel1!ti tè ,La seguente:

Anoona I,i:ve 606.700.000; Bologna live
2.207.000.000; Cagliari live 363.360.000; Ca.
tania lire 2.249.252.000; Cremona Hre 650
mil-ioni 600.000; FirenZie Hve 900.000.000;
Genova hire 942.422.0'00; Leoce H'J1e 280 mi-
lioni 300.000'; !Milano lire 1368.000'.000; Na-
pOlli l,i,re 1.294.00,0.000; Prulerma Hre 719 mi-
l,ioni 320.350; Pemgia lire 128.700.000; Pe-
sam Hrre 221.220'.00,0; Ra:gusa Hl1e 171 mi-
lioni; Roma HIie 14.423.976.455; 'Salen1o lire
1.352.500.,000; rSilI'acma live 1.354.000.000.

I rpragrammi d'iillvestimento si concreta-
na nella cifra di lire 58.390.931.060, per ac-
quisti immobiliari già deliberati dal Cansi~
gHo d'ammini's'traziane od in corso ,d"'isltrut-
tor,ia e in circa dieci miliardi di ,lire per
rucquisti ,in cOlrs'O d'istruttoria prelimin:are.

Il Sottosegretario di Stato
BELOTTI

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica istru-
ziorle. ~ Per oonoscere con quali provvedi-

menti re con quaH mezzi s,i ha intendimento
di assicurare in mOldo effeHivo e oOllrc:t1eto,
per Ie gI1adluatarie attualmente in cO'rsa di
formazione irn base alla legge 28 'luglio 1961,
n. 83'1, mlative alle Itabdle 15/Avv. e 161
Avv., l'attuaziane del dispos,to di cui aU'ar-
tic01a 22, quarto comma, della stes:sa IIegge
seoonda ,il quale «colO'ro che per insuffi.
denza di posti non conseguono la :n'Orni/fila
in oonfarmità de:l rpres,ente artkolo, c.o[[llser

van'O titalo aMa assUlnziane in ruoLo, neH'a:r.
dine della gmduat<Jria in cui sano isoritti,
nel limite di liS dei posti disponibHi aU'ini-
z~o di dlaslcuno deglri anni scolastici suc-
oessivir» (3915).

RISPOSTA. ~ Gli irnsegnanti 'tecnioo'pratici

che sa'l'anno inclusi nelle gradua1tOlrrie di cui
aJil'arrtircola 22 della rlegge 2,8 lugliO' 1961,
n. 831 (Tab. 151Avv. e l,6/Avv.), s.ararnill'O
nominruti in ruola, fino a concorren:za deUe
cattedre messe a cO'nCOI1S'O,prresumibilrnen-
te a deoO'rrrrere dallo ottobre 1966.

I suddetti saranna assegnati, ai sensi del
decmtro diel Pl1esidente delIra Repubblica 30
settembl1e 1965, n. 1193, alle scuoLe medie
per !'insegnamento delle applioazioni tecni~
che.

Si fa present'e che l,e cattedre d'i diet'ta di~
scirpHna attual:mernt:e istituite in ol1ganioo,
in canformità di quanto disposto dall decre~

t'O del Pl1esidentle deUa Rerpubblirca ,IS no~
VlembI1e 1963, n. 20,63, sono già insufficienti
rispetto al numem degli insegnanti in rua-
1.0 allla data odierna.

Il Ministero s,i è già proposto il pToblema
praspeltJtato dall'an'OrevoLe interrogante e T'i-
tilene di poter trov'arr<e una soluzione al me~
diesimo 'Che consenta di poter disporre le
nomine, non sohanto ,fino a oonCOI1Tenza del-
le cattedremeSlse a concors.o, ma anche ne~
gli anni successivi per liS dei posti dilspo~
n:ibili. ,fino aM'esaurimento dJeilrle gradua~
torÌ!e.

Il Ministro

GUT

BERNARDI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ ,Per richiamarre la

sua aHenzione sullla caotica situazione crea-
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ta:8i nelle pTovincie dI ,Pistoia, Luoca e Mas.
sa CarraDa in Iseguito ai veDenti sci'Operi dei
dipendenti deLla Coope,rativa SAGA di Pi-
stoia, la quale :gestisce una dìtta ([Iete di au-
tO'trarsporti di persone ~ scioperi derivanti
da mancata Q diso'Ontinua corlDesponsione
di salari da parte della 'Stessa C'O'Operativa

~ e per chiecLelle se non ritenga ur:gente ed
inderogabHe nntervento degIi ar:gan'i del
GovlerJ1JOpeT s,tudiare ogni possibilità atta
a l'isolver,e deIinitivamerrrte i 'Problemi fi-
nanziaTi derivanti dalla situazione delficita.
ria che ha investito armai tutte le aziende
di questo vhalle set!tore nazioll'aJle (3803).

RISPOSTA. ~ La situazione di di'sa,gio eco-
Il!omko in cui versa la sodetà Coopemtiva
SACA va 'imquadrata nella generale cri,si
che, da anni, travagha tutto il settare dei
pubblici servizi di trasporto su strada.

La s'ituazione deUa 'società iStACA, ip'wal-
tra, è accentuata dalla caratteristica partieo-
bDe del oomplesso deHie linee geslt1t1e da
dietta società i cui percor'si si 'svolgono pre
valentemente sulla montagna :pistoies,e, te~
nuta c'Onta che tali linee hanno Tisent,i,ta,
in misura aJnCODa ma.ggio:re, della generale
diminuzione di traffioo, verifica tas,i in tutto
il sletto['e, mentre non è possihile addivenir,e
aHa loro sopp:msslione oostitruendo le :linee
SitJesse gli unici collegamenti di cui p'Ossono
usuu:ruire gli abitanti dei vari oentri della
zona.

Per quanto dguar:da, poi, la 'richiestla di
interventa da part,e degli organi di Gover~
no, formullata dalla s~gnoria vostra onore-
vole, le camun:ico ehe l'Ammin:isltraz'ione dei
traJspoTti è pienamente c'On:saJpev:ole della
pre'Oooupante si,tuazione di reoessione eoo-
nomica diel settor!e degH autoSiervizi di Linea
e :delle oonseguenze T'ifl:esse che ne derivano.

D'ahra papt'e va rilevaJto che questa si-
tuaz10n!e par[1t1oolare va inquadrata l1Jel,lapiù
ampÌia e eomplessa si,tuazi'one genermle di
congiuntura, <che 1neViita!bilmente condi.zio-
na olgnli iilltervenlto s'ettoriaLe.

Comunque, di f:ponte alla grave crisi del-
le autolinee, l'Ammini,Sitraz'iofJ1!e non è rima-
sta merte, e già da qualche anlliO ha studia-
to alcuni pJ10vverdimenti per \Tielni'I1einoon-
tro alle esi,genze dei ooncessi'OnaTi.

Così, nel giugno 1964, è stata approvata
Ulna legge per la rivatllUtazio\ne ~ sia pure
parzk\Jle ~ dei canoni per i trasparti posta-

li, mentre oon akurri ipTovvedimenti! ammi-
nistrativi sono stati app'Ortati aumenti ta-
IT'iffari, anche se tali aumenti sono stati con-
'tenuti in limiti modesti, e ciò sia in rela-
zione all'esigenza generale del oonte:nime:nto
dei prezzi, sl1a per evitare una più accentua-
ta ooncorr,enza da parte dei trasprmtMari
abusivi, che operano su ba'si di compensati-
Viità minima.

Unalt:ro provvedimento legislativo, dil1et-
to aJd accentuare 1e sanzd!Oni a carioo dei
pl1edetti tQ'aJsI]JOIrtatori abl1's!i'vi, è sltat'O gi'à
alpppoVla'to dal Senato ed om è all'esame de,l-
Ila Oamera dei deputati.

Tuttavia questi p'J.1ovViedimenti, in quan-
to pa'rziali, non si sona rivelati efficaci sul
piano generale, 'aJtteso 1',i1n3:sprÌiine11ltodella
orÌlsi, 'cO'nsegu,ente ai ben noti eveOlti ,veridì-
oaTIisi negli ultimi ("\Inninell'economia na:zio-
naIe.

Sarebbe quindi indi1spensabile procedere
alla rifoI1ma tJecnka ed economica del set-

t'Ore at'tl1averso runo strumento Ilegisla1tivo
~dioil1Jeo;esigenza questa già da temp'O avver-
tilta, tanto che per ben due valte, nel 1957
e nel 1961, sono Sita1ti appmvati dal G0ver-

n'O le p:msentaJti in IPa!Tlamento i neoessari
disegni dii legge, che sono p'Oi decaduti per
la scadenza deUe l'egisLature.

D'ahra pa'rte, nel momenta attua~e, n'On
è possibile dar inizio all'elaborazilone di
detta riforma, s.e prima non vi,ene aJpp[1ava-
to dal PaJr1amento ill piano quinquennale di
S'vi1uppo economico, che 11ndiloadicrit,eri fan.
damentaLi cui dovrà essere informato iiI rior~
dinament'O del 'set!tOJ1e.

Inoltre, n pJ1avvedimentogenemile di Ti-
£orma, per la deHcartezza dei p['oiblemi e la
oomples:s'i1tà cLdla materila, r;khiederà un
lungo ,lasso di telillpO per le pmsct'Ìtte pro.
oedure di eJabom:zione e di lap'P['ov:azione.

Pertanto Il'Ammin1straziane dei t1ra:sporti,
conv,inta della necessità di un più sallecito
i1ntervento, ha in corso di avanzalto studdo
un pJ10rvvedimenta ponte, da val,eJ1e fino al.
l'entTalta in v~g'Ore deHa lleggegenlemle di
rifo:r~ma, con il quale ve'J.1ra:nno previsti con.
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tJriìbuti stata,li a favoJ:1e dei serv:iz'i maggior-
mente colpitli daUa <eriSIi.

È da l'ritenere che Il'a:pp:mvazione di tale
provvedi'mento ~ che, g10va ripetere, sarà
oondizionato aMa situazion<e genera'l,e ~ po~

tl~à lindubbi'amenlte 'recare un vahdo giova-
mento al settore, nel senso che potrà por,re
in gra;cLo i sel'v,ilzi maggiormenlte in diffi-
coltà di ,continuare nello svolgimento deLle
Loro funzioni, in vista dellia !OJuova discipli-
na generale, ,che tè 'Pur sempre da rÌ<tlenene
il rprovvedimentio piÙ idoneo per un defini~
tivo, YaZJÌJonale assetto degh autoservi'Zi di
Hnea.

Il Mimstro

JERVOLINO

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per conosoere le
ragioni per le quali la provinda di, Rieti è
s!tata esclusa daUe zone r'ioonosdute oolpite
e sinlÌ'stra:te dalle moenti calamità atmos£e-
dche.

Tale :notizia ha provocato giusÌ'ÌJfioato e
not,evole malumore da parte degli agricol't')"
Ti, oolt1vatori d:i'mtti, COIlw}iie Imezzadd, pa,r-
tioolaI'mente dei C'omuni di MagHallo, Sti.
mi:ghano e Riett, le l'interrogante ritiene che
il Mini,stro ,ddl'agrico1tura, r:iesamilnata Ira
prati1ca 'alla stmgua di nuovi elementi, pos~
sa pl1ovViedere, <in basle aHa legge n. 969, all-
ohe a fa:vore della p'rovlinda di Rietri, così
colpita da richiecteI1e un uligente im:1ervento
sta'tale atto a 's<orl,levare ,la categOlTia a:grioo~
la .dJaUe urgenti lleoessità di ldpiJ:1Ì'sti!l1odei
ilJerJ:1eniper la i,mmediat'a efficienza pJ:1odut-

t'ÌV'a (3659).

RISPOSTA. ~ Da;gl:ia;ooel1tamentri effuttua.

ti da;l oompeten:te IspetVorato provin:cial,e
dell'agriooltura, è rrisultato che <gH eventi
meteoll1Ìici Viel1iHca1:!ÌJsi[lid itefldtomo della
piI1oVlÌJnoiladi R!ieti IlJe~periodo dial 14 maggio
al 31 agoslto 1965, oonsictem1Jo da;llla legge
26 IugHo 1:965, n. 969, pur aV!oocto causato
sensibili danni 'all'ag~ioo]tura, llon hanno
assunto, per <gravÌJtà ed estensÌJone, H carat-
1JeJ:1edi ecoezionaIità neoessario per poter
deIimita:J:1e Le zone agfl3!J:1ie oolpit1e ai fini
diella conoessione delle ,provvÌJdenze oontri-

buti'vle pre"i:ste daH'a:rtioolo 1 dellla legge
21 luglio 1960, Ill. 739.

Piera1t<l1o,<gli agriooltori ddle <'Jone segna-
Late daUa signoria vìOstra onoI'ervole, -che per
effe1Jto delle aooellnate avvrersità abbilano
suhÌJto perdiite di pI'odotto di enltità ta,l,e da
oOlIllprlOlmetteI1e il prop:rio hHando eoono-
mioo, possono fruiJ:1e dei pl'estÌJti qruimquen-
nah di iOonduz'ion:e, a tas'Slo di £iavore, previ-
sti da;U'art1iciOILo2 della llegge 14 febb~a~o
19,64, n. 39, irntegmto daWart,ilcowo 2 della
stessa legge 26 luglio 1965, n. 969.

Invece, per i danni causa:ti in Ita:kme zo-
ne agrarie della pDOvinoia daUe avv,el'sità
atmosferiche dei primi 4 gionni, illlOiD'dhèdel
28 e del 29 dello SOOflSOmese di settembre

~ a segui to ddLa veoente l,egge che [1eca lla

a:uùor:izzaz:ionle di Ispesa necessaria pelt' la
ruppHcazÌJonedelle J'eggi 21 luglio 1960, nu-
mero 739, 14 bebbra:ÌJo 1964, n. 3,8 e 26 luglio
11965, n. 969, alI1!che a i£iaViOJ:1edeHe azie!OJde
a.gdoole dall'neggiatre dalle :calamità matura-
li verirficatesi post.eriormente ad 31 agosto
1965 ~ si potrà interrven,jJI1e <con ila cOincres-
,sione ,sia dei contributi recati dal citato
articolo 1 deLla legge n. 739 e sia dei pre-
stiti di oonduzio[}je di cui al pUl1e cita;to alr-
tÌicorlo 2 delr1a I,egge 14 f,ebbra:ÌJo 1964, n. 38.

A tal :fine anche per la <pI1ov1i:nciadii Rieti,
è in cO'rs'O l'esame dei r:ilsult<at:i degli aooer-
1Jamenti svolti dai oomp'etenti uffici ped-
[,erici.

Analoghi 'aoClerVamenti sono Ìin oorso a cu-

1'3. dei '1ocah organi ddl'Alffiminii:sltmzioil1le
delLe finallze, ali ,:fini deUe a1g:evola:zion'Ì fiscali
e contributiv,e cOlllsenthe dalla sltessa legge
n.739.

Il Ministro

fERRARI -AGGRADI

(BONACINA. ~ Al Ministro dell'intelrno.
~ Allo scopo di oonOlslOerre:

a) se 'disponda alI vero che l'Opera na-
zionale ciechi dv:ÌJli si ,tl1ovi sprovvista di co-
pertùra finanzi,aria per il pagamento delle
pensioni agli aventi d1ritto, rela<tirve GIIgliul~
Vimi quattro mesi ddl'eslerd:zio rin c'Ors'O e,
neH'laffiermat1va, quali urgenti in:Ì'ziialtiv:e si
ri<t:enga di adottare;
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b) se e qU!arndo si ha rin animo di pTOV~
vedere alla vi'OostHuzione del Consiglio di-
[lettiva dell'Opera;

c) quali sono ILe prosrpetJtrV1e dr aooele~
razione dielil'es.arme del]e rpendenti istan0e di
pensd!One, la cui definizione vichkde ormai
sistemartkamente un Jrunghissimo peI1iodo;

d) se e quali iÌm:zÌiative il GoveerJ)Jo ha in
8Jl1iimodi prorporrle, ,inrdazrone al fatto, af
6ermato daM'Orpera 'e oondiviso dal oollegio
dei 'l1evisoiri, che il marggiiOlrfabbisqgno IfÌ:l1ian-
ziado dedvante dalla deds:iolne delil,e do-
mande di~ pensroJ1Je in i'struttori'a e dei mtei
arretJr,ati, vliene v:alutato ÒsrpetJtiiValmente in
milJiar,di 1,9 annUir e 2, di cui va predisposta
ta copertura a par,tire dall 10 gen!!}aio 1965
(3630).

RISPOSTA. ~ I la<vori dei Comitati di li-
quidazione pJ:1esso Il'Opeera narzio:n:ale per i
ciechi dviH av,ev:arno Isrubìto,iln effetti, un
notevoLe, S'eppure temporaneo ranentamen~

t'O, 'Ì!n Irelazione all'obbligo sanoiito dal Re-
galamenta 11 agasto 1963, n. 1329, di pro~
oedere agli aooerlt:amenti sanitari at'TIrarve,r,so

commissioni oculistiche «regi'Onali »: di
qui i>l'ritardo nellla delfì'Il'ilzio!Iledelle dloman-
de di assegno a vitae il conseguent,e, intui-
bile disagio degli interessati.

Ipreraltr1O, a seguito della semphtficazione
diel p'rooedimenta isltruHmiÌ!o deHe pr:a,tiohe,
rnstau:rat'o con La J,egge 10 :agosto 1964, n. 718

~ la qua,le ha ,def'erito raooorta:melIllto dello
stato di minoTiazijQIne visiva diei dchi:edienti
ad apposite oommissÌ!on'Ì oculistJiohe {( pro-
ViilndaU» ed ha rÌ;OOIIlIOScirutJolla validità del-
lie visi,te fidudarie oert~fi:cate prima della
preoedentle legge 10 febbraio 1962, n. 66 ~

i llavO'ri dei Comit3JÌ'i oenltmli per le pensil().
ni h3Jnno assunto un rÌ!tmo rpiÙ intenso, UlI~
tlerÌ!o[1mente sVlmuppatO'si cOIn nstituzio!Ille di

U!n :Sieoollido Comiltra!to iSlteraordin3Jr:iro,entrato
in fmrziOlne lI11elgiugno 1965. :Attualmente,
quindi, operano iOomplessiv3Jment:e trle Co-
mitati cent,rali, dei quali uno ordinario e
due ,str3Jordin:a;ri nomÌ!nati d3JI Mmistel10 del~
nnterlD'O, su proposta deH'Oper:a naziollGule
per i dechi dvilii, ,ai sensi ddYarticollO 24

del deoI'eto del Pll1eIsidente ddla Repubblica
11 agosto ,1963, n. 1329.

TaLi O'rga'Il'i co'uergiali esamilniano IUIna me-
dia c'Omplessiva di altre 70 prarti:che al gior-

n'O, che, tenendo conto deLle festività, si
traduoe Ì!n una media me!llJstilrenon iniEeriore
a 1.500 piratÌ1che."

In totale dallo geI1!lliaio 1965, sono state
cLefinilt,e n. 9.313 pratiche di assegni a vIita
e n. 1.'856 rpratiche di pe!Il!sione, t:3Jlchè i
ciechidv:iH che attualment,e godono di det~
vi beneJfici SOI11:059.259.

ALIOlf'chè, d'arltra parte, verrà deooito il
nuovo ,regol3Jmento oI'galI1ioo IdeI [Jler:sonaIe
dell'Oper:a de1iber:alta dal Commisslario
str,3JQ:ndina'I1ijQ i'l 1,8 ot4tobJ:1e SCOI1SIQ~ aro al-
l'esame del Ministero deH'int'erno di con-
certo oon quello del Tesom ~ la oanseguen-
te liorganizzazione degli uffici consentirà,
certamente, una ,più spedita definizione del~
lIe domande di pensione.

P,eir quanto oonoerne liL fiabhi'sogno fi.n:an~
~~ario dell'Opem per il pa~amento agl:i aV1en-
ti diritto degli 3Jssegni pensionÌ.stiJCi e dei
relativi arJ:1etrati, menltre si ,asiS,Ì!curr'ache
l'Opem stessa ha suffiailenti disrponibilliità
per ,far [lr'Onte al pagarmento dei ratei Tela-
,tivi a tutto l'eserciziofinan~iarioÌ!n corso,

s.i fa pr:eSiente che, per le magg,iori esigenze
costituite da,l,la l!iiquidazio:ne deglli ametva1i,
tI Mini'stera dell'interno ha predisposto e
d:i:mm3Jto agIi altri MiIJIi,ster:i Ì!nteress3Jti uno
s'Chema di di'S,egno di legge che prevede la
OGnoes-sione di un oontributo stTaoiI1din:ario
di ]ire 1 miliardo da parte dello StMo; altri
interventi SalI1anno quanta pnima studiati
comp3Jtibilmente con la s1tuazione del bi-
hncio.

Oirca la rlmnovra:zioIJIe del CO'nsÌ!glilo di am-
mini'strazione delil'Opera nazioll!aJ,0' per i cie-
chi dvili, si £a pmsente che H decreto del
Pr,esidentle della R,ep.u:bbliea 14 3Jg1ostO',1965,
con il quale è stato nominato l'a,ttuale Com-
missario Sitra'OrdÌJnario, ha limi,tato ad un
per1ado non surperiO'J:1ea sei mesi :la gestione
cO'mmissariale.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

BONALDI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Pier OOtl1:0S0eT,ese di £J:1onte al oOllitinu!Ofe-
lliomeno del,la vendilta di di,s'Chi a prezzi so't-
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;to costo non abbia r:iitenuto opporr:tUlIlo pro-
muov,ere adeguat,e inizia tilV,e per aooer'tare
che in ogni oa'so siamo strute soddii'sfatlte Itut-
te lt.' imposte e tasse che gravano su taIi ar-
ticoli.

Ciò in quanito i,l fenomenlO dJeI,la vendita
di dischi, anche di attuaUtà, a pl1ezzi nlOn
rlemunerativi potJrebbe ,frur pensarrle a pralti-
che di evasione fisoale. Tale :iJpotesi slembre..
l1ebbe t,r'Ova'r oonfierrma nel fatto che 1e So-
cietà inoaricaùe di dscU'otere i diritti di :ri-
pir'oduziO'ne e di autOl1e anZJichè \Sul fa'ttu-
l1ato si basano ,sul «ip'l1essato» e cioè su
quanito effettiv:ament,e prodoHo da'ne diverse
case.

L'intenDogante desiderraaltresì oonosoere
se il Ministro non ritJenga che l'attUlal:e de-

va'ta 'incidenza fisca:le sullla pcroduzione e
v'endita dei disdhi possa oosltlitui:l1e Ulna deHe
maggiori cause di eventuali pra'tiche di eva-
sione fisca,le le s'e non rÌitenga 0lPporltuno
qui,nd1i, anche ai fini del reale gettitJo, ri've-
deve lie ah.qUiote di Tall'e sis'tema impositivo
(3835).

RISPOSTA. ~ Com'è noto, le v~genti dispo-
sizIoni in materia di imp'Osta 'sui dischi fo.
nogmatfid (legge 10 luglio lr96l, n. 569) stabi-
liscono che :i:l tributo deve leslsere oorri-
spostJo:

a) per i dischi fonografici di, pvoduzio-
ne nazionale, medianite il servizio dei conti
corn~nti pOS'tah, effettuando un unÌico vier
samento, umÌ'Ìa:m,ente raM'imposta generalle
sull\~ntrata dovuta sui dischi medes,imi;

b) per :i ,dischi fonogr:afki proven:ien ti
dall'estero, mediaiI1!tJe versamento dinetto
all'ufficio dogan:alle.

L'AmminiM'razione dinanziarlia ha da t'em-
po attivato ,i propri organi di vi:gillanza al
fine di accer,tar,e 1'esatlta cO'rresrponsi.one del~
l'imposta sui dischi e ddl'IGE, dovute sui
prodotti medesimi dagli opemtori del par~
tico;.al'e settor,e; e dalle indagini 'e controlli
svolti, pur .se non anoora uIt1imat:i, è dato
tJl~aflfe il oonvinCÌ<mento che l'entiltà delle
ev:asi10ni ai tribUlti anzidetti è cO'ntenuta e:n~
tft) limiti mO'desti e che non pO'ssa r1cercar-si
'in una presunta evasiÌone ai tdbuti mede-
s1mi la causa det,erminante deHa vendita

dei prodotti in pam:Ia a pl1ezzi ohe slembra~
n0 Tlon remUlllieratJÌv,i.

Tauto premesso e con:s.ÌJderato, si eSip'lìÌme
l'avvIso che l'attuale hveUo di 'IDddenza fi.~
scale non 'oosltlÌJtuisoa una dene maggiorti cau~
se di eventuali peratiche di evCtisilOnJefiscale,
o()()me è cenno ndIa interrogazIOne lin ogget~
to, pel.' cui non appare almeno al presente
:neo~.ssar:io procedel1e a rirtoochl delle vigenti
aliquoitie.

Si soggiunge al rigualrdo ohe, a palrer,e di
questo M1!nistero, le oontJrazioni dd gettito
['leale deH'ianposta dlÌ cui ,trattasi, verifica-
tesi nel oorlso ,degh ulltlmi dfU!e annli, siano
eminootlemente da iJnputarsirulla natura vo-
luttua'ria del pl'Odo1JtJo, che ha subì:to IlJeJl'ul~
t.umo periodo una £1essione [}ieILa domanda.

Il Mmlstro
TREMELLONI

CANZIANI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ ,Per oonosoerre qua-

li urgen1:Ji pl1ov'V'edimenti1ntenda a;dottare
per gamntnre il ,lavoro a 1,80 operai delLa
di tta Oe'l1lrikon di l'spera (V,a:r;ese) Hoerrzi,ati
il 28 giugno ,1965, tenuto pOli prlesrente che
100 del suddei'ti oper,a;i Isono sta!ti licen~iatli
in tronco dalla direzione, cioè in modo ve'r~
gognoso ed illegail,e, senza a1cun preventivo
incontJro 'Gon le orlgalnizzazionli 'operaie, e che
non ci sono motiv:i di ordine eoonomico che
giustIficano tale oomportJamen:to da parte
della Icol1Jtroparlte aziend1al'e, pel'chè la ip'I10-
d'UZioù1\~è tota,1mentJe assorbita tant':> dai
merçati esteri, quanto dal meroa1Jo interno.

Da parte della direzlvone s'iillltlende trasfe..

'l'ire gli impianti nel BeI1g1io: ooslÌcchè gli
operai ed i tecnici hanno con pieno di!ritto,
a salvagururdia del proprio 1avo11o e della
vita delle loro famiglie, Oiccupalto ,la fab~
bÒca (3359).

RISPOSTA. ~ Da Soaietà per azioni Dedi-
kon Aghi, aon sede in Mi'lano, gestisce uno
stabHimentoad Ispra (Va:rese) per 11a fab~
bricazione di ,aghi per maochine da oud~
re e per magHerie.

Tale s'Ocietà è stata posta in liquidazione
a segurto di ddiberaziolJJe del 14 luglio J965
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dell'Assemblea s11raord1na>r1a degli a:zio[1iJs:ti,
a causa degli aLti 100,sl11idi pro,dUZlioiOle !lJJon
più competitivi e perchè forti 'stock non !più
vendihHi, in quanto desr1if1a1ti a mae:chine
tecnicamente superate, gi,aoevlalno nei mar
gazzini. I maochinari e Le attrezzature indu-
srriali son') 6ta:ti in gran parte vendUlti.

La ditta, per 'evadere le oI1ditllJazilO[1)iin
corso e liqU!idar,e Le gialoenz,e di malga:zzino,
v,alutat,e a circa 40 miliollli di ,Lke, ha rias-
sunto 62 dipendenti, :i quaLi, perallltl'O, ver-
ranno licenziati malll mano che S:M'anllO de-
fin:it:e tal] operazioni.

La ditta Isi :è pOli impegnata a it1Joneffettua-
re a:1cuna v,endita di macchinari in Bell~,I),
salvo quel:li già vle[]dlL\Jti.

AttuaLmente sono in :corisa diverse 'tratta-
tive per :la cessionle dello sitabilimento.

Si ha mo,tivo di !ritoowe che iiI perso[]ale
1ioenziato, 'spedalmente quello specialLizza-
to o qualificato, non dovI1ebbe i[]oontrra!re
difficoltà peril SUI)ool1ocamento pres,so al-
tre attiviltà ilO:dustrriaLi, trat:tandosi dIi ope-
rare in una zona 'lJJotevolme11Jtei:I1Jdu:sltdaliz-
zata.

Il Ministro
DELLE F AVE

CAPONI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'agricoltura e delle for,z'ste.

~ Pier sapere :in !base a qt.talLe autoiI11tà tla

Presidenza della Fondazione per l'istruzio-
ne ag,rlalfiadi Perugia ha CiI1ea:touna propria
riserva di ca:ooia in :circa 135 et'ta:ri di tene-
no del,]a t'enruta di Ca:salinla, oomune di De-
['IUIta.

I mezzadI1i comprlesd. ndla dserva lamen-
tan.:> gravi da:nni causati, dalla selvaggina
allevata, alle colture del grano, alive, gm~
niOtU!rC'Oed uva. Nel oOll'tempo è g1usitilfioato
anche lil,rislentirneDJ1Jodei <cacoiatori, in quan-
to nel comune di De!rUta es~s:tono ,già tre
rilserve di cé\Jcoia e una ba:ndita rper~l ri-
pOipo1ament'O Igest'i:ta ,dal,]'Ammilll'istI1aziione
del,la pmvinda di ,Perugia.

L'int'er~o,gante ,chi:ed:e di oonOlsoel1e, innl-
t:re, sle i Minisltri illJt:eI1essat:inon dtengano
d'int'ervenilr:e di concerito per b revoca del~
la predetta ,riserva ,di caccia (689).

RISPOSTA. ~ 'RJilsponoo ,anche per conto
del Mini,stro deH'agr100,ltu:ria e deli1e i6ore:ste.

Sd. fa presentle che l11ions'l1ssils1:ono motivi
per la l'evoca del provvedimeDJto col quale
una partie del tel'flen1 di proprietà deHa
Fondaziol1J!e per 1''1Jstlru~~oneagra'fiia di Peru-
g1a è sta:ta cost:ituJ:Ì:ta in :riser:va di caccia.

Il provViedimento è stato ,adottato dal Mi~
nist,e:r:o de1l'agnkoltuna le e delLe fores1Je ai
sensi del tes1Jo un:iJco appl'orvato 'Cion regio
IcLecfleto 5 giugno 1939, n. 101,6, sulla base
della propos1Ja deliibeflata dal predetto Ente
a norma del relativo 'statuto.

A taLe dehberrazuoJJie la Fonc\Ja:zi,one era
pelWenuta inoo:I1Js1cLerazio:r:ue dei dalllni ohe
~a l;ibe!ra cé\Jocia al1I1eoava, oltire 'aLle oolture
deLla te:r:uuta" alLa oonservaziol1J!e deLLa fauna
stanziale, che cnilsultava qlL\Ja:sli,to1Jalmente
eli:minalta; lÌnoltl'e, ,em stato tenuto conto
che la libera ca:oda rrappreslentava un ;peri.
<caLo,oltr,e a un disturbo, per gli studenti e
i docentlÌ. della Fa:coltà di agra:da di Perugia,
le ,eu; attI1ezzature per le eserlCÌltazl.Loni sor~
gona in un' area ,Limilt'fofa ai tle'rreni O:I1aco-
stituiti in riserva.

V~ndU!siOine dei tlerTeni ne1La l1islerva è
'sta:ta, pera:hl'o, dispos:ta con :il oorn:slenso dei
coltivatori, che, ovvia:mente, hanno ritenuto
dli r:kevere minori da[]ni daUa caocia riser-
\'lata che da quella l.i:ber:a. In effetlt!.i, risulta
:ahe soltanto nel 1ierfleno di Ulno dei dodici
mezzad:ri delira tenuta si è 'VIed£i:oato un da'Il'"
no di ~ke 8.544 prodotto da alcuni capi di
seI v3jggi:na, da[)jno che è sltato risaI1oit,I) dal ~

l'Amminls:tJ1arzJione sru perizi:a t'ecnioa, d'ac-
oOl'do con lo stesso mezzjadro.

Pier quanto alttiene al :rilievo conoe:rnente
il risentlimento che H pl1ovvedimento a'VIreb...
be provocato l11ieicaloCÌ'atori llOcaM, si osser-
va che alla tutela deHa Hbem oaoda prov-
vede l'artJio0,10 65 del c.i:tJato testo UlIlIico, il
quale stabiLisoe Ila pleI1oenitruall:edel terrirto-
r:io leffietti~aJme[)lt:e utiLe alil'ese11oiz'10 Vlenlalt'J-
r~o :che può esseI1e :riservata in da:s:cruna pro-
vincia; d'ahra paf'be, :la pI1edetta dserva è
stata costituita c'On lil paI1erre :f:ìa'VIolrevole
degli O'l1ga:ni tleonki venaJtori piwvinoiali.
ISta,comunque, di rat'1:o che in questi anni,
con il J1ipopola:men:1JO di selV'aggilna effettua-
to neHa riserva, sii è vegistrata, cOlme conse-
guenza, una maggiore p:wficUlità :neLl'elserci.
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z~o della cacda nei t'emiitori corufinanti C0n
la stessa dSlerva.

Il Ministro

GUI

CAROL! (,PICARDI, MONTINI). ~ Ai Ministri

dell'industria e &d commercio e del com-
mercio con l' estero. ~ Per conoscere i,l
punto di vli,sta del Governo sruHa Raocoman~
da:done n. 430, reLativa lagLi scambi oom-
mercri.aH fra <l',Est el'Oves't, appl1ov:ata d!aHa
Assemblea oo:nsulti~va del Consilgliio ,di Eu-
rOlpa su p:t1Oposta deLla Commissione eco-
nomka; ed in particol,are se i,l Governo ilta-
liano intenda ip'rendwe a abbia preso i,nizia-
tive nel senso inditeato 1n detta Raocoman-
dazione, i:n ,cUJi si ipJ10spetta l'QPpartu:nità
di piÙ ampi sGamhi economici cOIn li Paesi
dell'Est europeo (3867).

RISPOSTA. ~ Si ri'sponde arrlJohe a nome

del IMinistl10 dell'industria e commercio.
La Raecomand:azione n. 430, approvata

daU'Assemblea oonsultiva del COll'Siilgliiod5
Europa, cui sii lI1ir£ierisoe11a sigThoria vostra
ononevole, nel,l'in!tenta di fa'V101l1Ll1el'espan.
sione degH scambi Est-Ovest, rpur nella di-
vers'i,tà delle :J.1ispettive struttull1e poNtko~eoo-
nomkhe, dà mandato al Consilglio dei mini-
stri perchè illllV'iti i sii.nlgO'li GoV'emi mem-
bri a:

1) j:mpos,taDe su balsd poHenlnaM b oon-
clusione degli: accordi commerciali con i
Paesli, dell'Est, al ,fine d'i impJ1imere maggio.-
re stabHità agli soambi e 'tJener oonta delle
esigenze della .piani:fìcaz'ione econamka del
Paesi in questione;

2) fadIital1e la pOSlsihiHtà di contat~i
dil1eHi deglli operatori Cion i oonlsuma1'ofoÌ
dell'EuTopa ol1ientale e >la effettuazione di
studi di meJ1clato;

3) promuovere, neU"ambito delle varie
organi!zzlazioni ,regLonali, 'oonsultazioni e
seam bi di v;edute al ,fine di oool1adll'aIl1ela ao~

l'O atdvità e di rimuov;el'e glli ostaooli al
commeJ1cio Est~Ovest;

4) esaminal1e h poss:ibilità di ol1gan,jz.

z'are, a segui!to del Kennedy round, unJa nuo~
va se'l1ie di negoziaziorni bilraterall: simulta-

nee oon i Paesi dell'Est eU'J1opeo, [)jel quadro

de'l OomÌita to per 10 sviLuppo de'l commeTCÌO
deWECE.

Con Fadoz1one della Raoooma[)jdazione in
parola ill Oon:s:igHo d'iEuropa mostro di W)~
1ersi alHnearle all1e ,i,stanze rehe, da varie di-
l'eZlionili, sono state formulate in, questi ul-
timi tempi in fava[1e di una imten:sifioazione
dei rapporti oommerdarli tDa ,Le due zone
geo,gmJì.ohe.

DeHe1stJanZJe trovano, d'alitJ:1o oalnta, un
Loro obiett.ivo £ondament,') neNa le'V'01uz1o~
ne posi1Jirva dei rappolrti comme:l1dal:i Es'Ì~
Oveslt e neHa buona dispos:izione che sus-
s'iste da entrambe Il'e parlt'Ì per oerrcare, nel-
l'interesse 111edprooo, di eHminalrle glii asta-
ooU che si £~apipongon'O aHa realiz~azione
di un piÙ eLevato '1Ii'VeLI.odi scambi.

Sot1:o quest'O pDofilo, la RaccomandaziÌo..
ne ~~ pUlr oosti,tuenda una autorevole mani~
festazione dell'evoluz10nre in atto in materia
di rapporti oommerdlali Hst-Ovrelst ~ non
se'mbl1a oomportare, per quanto dguarda
l'I,taHa,3IkUlna s:ostanziale 'inno~az~o[JJe a,l,la
linrea di o':mdotta già dia tempo adotta'ta dal
nostro Paese nei confronti dei [Paes.i in que~
stione ,Da par!te litalirana infatti ~ nel qua-
dro dell'azione d~ pJ:1omozrionedieg]i scambi
che viene svolta nei oonrl1onti d'i tutte le
al1ee Igeografiche ~ nulla !Si 'Ìrral:asdia per~

chè i nostri rapporti nei oonfronrt:i dei Pae~
si dell'Est, pur man:tem.erndlosli entm i llimit:.
posti dagli 'impegni rassunti dall1'I t3l1:ia in
s.ede intleJ:1l1az1onal!e, siano oonrÌnuamente
mi gHoraiti ed~ntenSlifiC31ti.

L'1ndi:nizzo ddla pol:itirca oommerciale
italiana nei oonfront'i dei ,Paesi in questione

~ ILLqUlale 1J1ene amp,ilamente conto di quel-
lo che in questo campo 'Viene ~ea1izzatlO da-
gli altri ,Paesli ooddenrtlali, non,chiè dei 5Ug~
gedmenti e de:gH studi di Ongarn!izzazioni
,internazionali ~ ,è largamente rsensibiIizzato
verso ]'lad!oz.Lone di strumenti più Mone: e
piÙ 'I1isprondenti al Iredplroco 'intreI1esse, co-
me dimostlI1ano ~ sotto i,l pnofHo sia deHa
durata e s:ia delLa srtessa impos.tazliolJ1re ~ i
nuovi aocoJ1di commerciaH a lungo termine
conclus,i con la ,PoIon:ia, la Cecoslov;acchia
e 'recentemente iCon <l'Ungheria, niOnchè i
vari accordi di collabol1azi'One industriale
s1J1pulati in questi uLtimi t1empi.
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L'azi1a[)Jefin qui sv'01ta, che si è oonCI1etata
in un oamplessa0rgarnko e cDardirnata di
iniziative di varia natura 'e portata e che
ha 'trovato un tlerreno favorevole nel not,e-
viole grado di oomp1ementarietà es1stente
tra la nostra eoanomia e quelle dei ,Paesi in
questione, ha agi'to ipDs1tivamentle nell'evo-
hl'7'iane degli scamhi redpr;ooi.

L'interscaunb1a ddI'ItaHla ODn ill suddetto
gruppO' di Paesi è passata dai 152 mi,liJardi
di 'lire, reaHzz:lJti nel ,1955, a 622 mil,ia~dli di
l~ire :nel 19M, e le il"elatirveperoontuali d'inr
cidenza rispetta al Itota1le diel oommerdo
eSl'era italiana sl0lno palsslate dal 5,2 per cen-
tO' al 7,6 pelI' cenrto.

Anche ne:i pI1i'mi OItta mesi di quest'annO'
l'inter'scambio ha IPe:gistrato un i'l1C'I1emento,
passandO' dai 413 miHardi di :lire del carrI1i-
Ispandente periada dell'annO' scarsa a lire
460 mi/liaI1di. AnaliOlgaJmente, si è velgis,trata
un aumento, 'anche se modesto, deHa per-
oentualle d'incidenza nei can£ron,ti dd com-
mercia glabale (dal 7,5 per centO' al 7,8
per cento).

Va cansiderato, perralil1a, che gl1 ostacoli
'Ohe si frappangano all' espanlsiane del cam-
merda con i ,Paesi deU'Est ~ che rap~)I1e-

sen1 a, nanostlante i oantinui progressi sopra
aJccennati, tut't'Om una mO'desta quarta del
n0stra oommercio 'estelJ:1O~ tralgg;ano Ia 101',0

'Origine daMa srmttum stessa deHe econa-
mie dei 'Paes'i in questione e dal fatta che,
pe'r quanta rigu:a'I1da in partioolare i,I 10'1.'10
~ommerda ester'O, quest'O è: monorpOlHa del-
lo Stato, per cui è escluso ogni contatta con
i oonsumatori o gli utlH:izzat'0ri; fandlatlO sul
prinCiilD'io del biIandamento delle oarrrenti di
scambio: dserva<to, per aLmenO' 3/4. aH'an:~a
del COMECON.

La oa01s!tatazione ,che p'reoede, 'lia qua/Ie
mostra ,dhe lie fu1:uTe 'Sorti degli S'cambi con

l'Est non dipendonO' es'clus'irvamente dai
Paesi delil'Ovest, ma sonlO legate aHa misura

eO'n oui da :paTte etene Aut'orità dei singali
P,aes'i !in ques,tione si riterrà di modilfioa't1e
in sensO' positiva le attuali condiziani limi-
tative, oons<eiI1!te,tra ra1tra, di pa'ter fa't1e il
punto 'sul valore e suna partata ~ slOtto il
rpJ:1o,fillotecI1!ioa ~ deHe Raocomandazioni
del Consigli'O di Europa e sune iniziative
che ~ oO/nseguentemente ~ patrebbero es-

seI1e pI1ese da parte iltalùana per la l'Oro at~
tuazione.

1) Aocardi a lunga termine: da alcuni
anni vengol1la cO'nolusi cIOn i Paesi d~lil'Est
europea accardi cammerciali a Ilungo ter-
mine che, per effe1Jt'Jdldl'e int,ese comuntita-
de in atto, nan pas:sana, però, superare il
termine del periodO' tran:s,itorrio (31 dicembre
1<969),pJ:1ev:istoda'l Trattato d' Rama, ti. par-
tire dal qualle dovrà essere attuata una plOli-
tica commerd:lJle comune tra Ci,P,ruesi CEE.
Ne deriva che, alla stata attuale, gli alccar-
di da ISltipu}a,I1enon: pot'raI1lIlo caprire il pe-
I1i'Odadi 5 a:nni, mel1lZ!ilana,NneUa 't1aooO'man-
d:azione delil'Assemb1e:a oonsuiltiva del Con-
s,igHo di Europa.

2) Cantatti diI1etti iìna gN OIpenatori na-
zionaH e i oansumatari ddl'Eu:ropa oI1irem.-
tale: la sviluppa dei cantatti dir;etti tra
aperataI1i dei due gruppi di Paesi, unita-
mente c'On ['O stabilimento nei meI1cati del-
l'Est di 'rapplI1eSentanlze oammerciali di im-
presle ocddentlaH, è problema partJÌoo1armen-
te 'considerato nel qua:dlJ1adleHa 'l:'ioe~ca in
aHa di una maggiore Hberalizzazione degli
scambi Est~Ovest.

Tuttavia, nessuna intesa fa~male ha pa~
tuto essere fino'Va'l[1e!aIizzata a t'aIe dgual!:1da.

D'altra ca:Dlt'O,nlOnsembra che queSiti mJag-
giari oan!tattli possanO' constmt:irre 'l'1isultati
strraol1dinari, d:ata che il sistema economi-
ca proprio dei Palesi deLl'Est lascia al mer-
Clata una limitata libertà di indkazione del-
le real,i passibilità di sCaJmbi.

Una maggioI1e influenza potrebbe, invece,
aversi sull'O svIluppa degli scambi Est..Ovest
da una <CI'ttenuaziÌollledel:la :rigi:d:ità cui è im
prantata la rpi,anilfioazione d:ei Paesi diell'Est.

3) Attiviltà deHe va'rie oI1ganlÌ'Zzaz:uaniin..
terna:z1onali In materia di proibìLemi Est-
Ovest: i Palesi occidentali prruticana carren~
temente le iCon:sultaz:uani 'menzi'ODJate dallLa
raccp.mand'aziane dell 'A:Sisemblea C'Onsu1tiva
del Consigbo d'Eu:l1arpa.

Tali oansU!hazioni hanno per IOggett'O il
coardinament'O dell'atteggiamento dei sin-
gali Paesi ed e's,se halt1IlJafa1tto apparire che
è c'Jmune H deslider1a dei ,Paesi stessi di at-
tenuare le pra.<t1lchecommeI1ciaJi che o:stalOo~
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lana inutilmea:1te La srviJluppa degli scambi
commevciaH Hst~OV1est.

4) Negaziazion:i bilateT'ali a seguito del
Kennedy~round: quanta ai negaziati bih~
1Jerali, da instaurlal,e in sena al OamÌtatJa per
la sviluppa del cammercia dd1'ECE, dapa
la oa:ndusiollle del Kennedy round, al fine
di impastare gli accordi di pagamenta su
di una base muItila'tera1e, è da oanlsidierare
che pressochè tutti i Paesli 'Occidentali hanno
estlesa ai Paesli dell'Est ~a convertibilità del~
le valute da questi ricarvate a fronte di IQlra
esportazioni ver:so i mercatli oocidentali.

Pertanto, la miU'hnateraHzzaziollle dieli rpa~
gamenti, menzianata dalla raccamandazia-
ne in parola, è prablema che rigU:aII'daqua~
s.i esclusivamente i rPaesi delil'Est, iI.1Jelsenso
ohe sono essi che debbana ora oansentire
la oQllllv:ertibHità,'O, quanto mena, ~a trasfe~
l'ibiHtà dei lora saldi debi1ori.

Vero è che si eflìettuanla già nlel quadra
del COMECON talune aperaziani compen~
satirve di tali saI,di Hmitate ai PaesIÌ membri
di detta Consiglia; tuttavia esse s'Ono lÌillge~
nerale soggette a talli limitazioni da non pa~
terle oonsidera!re oome suscettÌbiH di e!liimiF
nave e:ffiettiva:mente il 'dgida ibilatemlisma,
s'ia negli scambi che nei relativi p8Jgamenti,
praticata dai ,Paesi deU'Bst, che è Ulna delle
cause prinaipali del:la 1imi~ta1Jezzadiei IorIO
scambi oan i Paesi ad economia di mel'cat').

Comunque, H problema è presente nelle
disiC'ussioni in sena alll'ECE 'indirpendent'e-
mente dal Kenn.£dy round con ill quale, pe~
raltro, nan sembra che s~ possa instau,rare
il collegamento indicato dalla mooaman:da~
zian~ dell'Assemblea cOllisu:Itiva diel Consi~
glia d'Europa.

Il Ministro

MATTARELLA

CARaL! (MaNTINI). ~ Al Presidente de,l

Consiglio de,i ministri ed al Ministro di gra-

zia e giustizia. ~ Per conoscere il punta di
v~sta del Ga"VIerna suMa Raocomandaz:ione
n. 426, iJ1el:a1Jirvaalla creazione di un sistema
regionale di regolamel1.1:to deHe oanltraversie

£ra i,P,aesi membri del OalilS!i~gliod'Euvopa,
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approvata dal:l'A:ssemblea cansuJitiva del
Consiglio d'Emopa ~su praposta della
Oammissiane pO'Ihica ~ ed in pa:rtkolalI'e

se il Governa ital,iana intenda prendere o
abbia preso inizLativ'e nd Isenso indioato
in eLetta Raocomandazione, che raooamanda
la creazione di una Commis:siane eurapea
per la dsoluzione delle oontrorvers~e fra Sta-
ti membri del Cons1glio d'Europa (3872).

RISPOSTA. ~ Risponda a nome del iPre~

si dente del Consiglio dei ministri e del Mi-
nistra di graz~a e giustizia. Il Gaverna ha
presa nota con interesse della R3Jcoamanda~
zione 426 'Oonoernente la cIIeazione di I\1n si~
sterna regionale eurarpeo prer il oamponi~
mento padIfioa de-He oontroversie, 8Jdo1:1ata
nel corsa dell'ultima Sessione dlel1'Assem~
bLea ùansultif\1a.

T'a'le Raooom3Jndazian:e oontÌ!ene fra 1'al-
'tra la proposta di creare una« rGommissio~
ne interinale }) per la ,soluzione delle contra-
versie fra gli Stati membri :diel Consiglia
d'Europa.

B Governo italiana ~ che è già firmatarrio
della Convenzione eurropea sul comrponi-
mento pacifica delle oont!yoViersie del 1957

~ è pienamente oa'sdente delil'ìmnortanzla

della questione sollervata dall'Assemblea e
dell'opportunità che essa sia esaminata an~
che in seno ai oampete'lliti oiJ1gani del Can-
siglia d'Eurapa. Tenuto conto 'tuttavia che
Jill seguÌ'ta a un'inizi'ativa dlel GOf\i1erno br'i-

tanr.ica i,l problema generale della campas:i~
zione p3JC'Ì,fica delle oontroversie figura at~
tuallmen te aU' ordine del giorna dieill!'A:ssem~
blea delle Naziani UnÌ'te, il Gaverno è di
avvisO' che sila prematura un'allllaHsi delle
praposte cantenute neHa RaoC'oman:dazione

rkhi:amruta dagli onorevali interrogantli rprri~
ma di oonos:eere gli sviluppi che il :prrabh
ma potrà averle in quelUa più ampia assise
politica internlazionale.

A tale valutaziane, 'Che la maggioranza
degli ruhri Garvel'll'i membri del Oon'Silglia
d'Europa hanno most'l"ata di condividere,
si è ispimta il Comitato dei delegati dei
Ministri nellla sua decisiane ~ presa in
oooasione della 146a riunione, tenutasi da]
29 n:orvembre al 2 dioemblrle 1965 ~ di so-
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spemJdere, per i'1mamento, l'esaane dJeJlla Rac~
comandazlione in parola.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

CARUCCI. ~ Al Ministro. dell'industria e
del cammercia. ~ ,P,remeSiSO che il Consi..
glio oomunalle di Marr:tlin:a Franca (Taranto)
nella s'eduta del 19 febbrna:Ì<o 1965 y:artificava
a maggioranza ,La deHberazione n. 53:5 della
Giunlta oomun1ale con cui l'alHqrUlota della
sUlpeI1oon:tribuziolllle 'Sull'imposta di consu~
ma deHa luoe veniva eLevata da Hire 10 a E-
re 15 per ogni kiilovattona, oon applicazione
dalla gennaio 1965, l'interI1ogante chieidle di
conosoere i motivi per i quali l'Enel, in~
caricato deLla ri'siOossione, arnz'ilchrèarppllicaTe
la maggÌ<orazione dell'aliquota, sola ed eselu-
slivame:nte, per il 1965, ha dtenut,o T1SiO!1ote-
re la charta supemoll'tr1buz:iane sin daLla bol-
Letta iOontabiIizza!ta in ,gennaio 1965, ma
riferentesi a oonsumo :rHevata da IleiHura
iOorntatolre efEettuata entro la seconda deca-
eLe di diiOembre 111964, '1et'tura aooertante,
quir.di, un consumo di energia elettrica non
dglJìla'I1dante l'anno 1965, ma J'ul!1Jima ibi-
mest'l1e 1964;

e se ritlÌ<ene 'Opportuno, ndl',interesse
pubblioo, della severità e del ri:gore nella
gestione degli enti pubblici, di voler indaga-
re sul motivo dell'arbusiva risooSiS'ione, intol-
lerabHe atto di prales,e iHegailità amministlfa.
tiva (335.1).

RIspaSTA. ~ Con riferimento aHa sorp'ra
t:G3!scr.itta interI1o:gazione si oomunica ehe
quesito MinastJe'l1a, venuto a oonosoe:nza del.
la questione segnaI alta dall' 0Inorrevo'le silgllo-
ria vost'rra, è Ì<nterrvenuta prresso l'Enel fa~
cendo presente Iche Ila maggiora:zione dlel-
l'imposta di consuma sull',energia ei1ettnica
per usi dii iHumina:Z!10l1le privata, deliberata
dal COl1lsigLia iComunall'e di MartÌ<na ,Franca
(Taranto) per il 1965, nan pateva legittima~
mente essef1e appHeata oan efFetto 'I1etroat-
tivo anche all'ultlima bimestre 1964.

L'Ente, tlennta conto deUe osservazioni
svolte da questo Ministero., ha lJ:1eso nato
che prenderà aocordi lOon il oomu:ne di

Martirna Franca per o011lcordarI1e !Le modaM~
tà ,per la restÌ<t<uziollJe agli intel1essla!ti degli
import'i del1e imposte già i'11Jcassa<tidall C0~
mune 'SUlddetlta.

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

CATALDO..~ Al MinistrO' dellavO'ra e della

previdenza sO'ciale. ~ ,PI1emeSSIOche l'arti-
colo 1 della liegge 15 arprrde 1965, n. 413, san~
dsoe la decoI"l1enza delll'obbligo las:si<curati-

v'O vef1SO l'INAIL pefJ:' gli artigi:ani d:atari di
lavoro dalla scadenza deli contratti di assi-
cU:Gaziane pr1ivata che siano in eorso alla da-
ta di entraJta rimvigore dieHa ~'egge e sempre
che lie prestazioni, dedotte ne'l oontra'tto di
a:ssicurazvollJe privata 'Siano non infervori a
qUieHe garantì te daM' assicuraziÌone oh b liga~
toria;

pr:emeslso alllcor:a che il Mini'iS'trra ha de.
mandato con o1l1oolare 21 Ilugl'i'O 1965, nu-
meV0 IXjPSj50871/IA agli Isrpettarmti pro~
vi'11JCÌalidiellavO'ra :l'aocertamento deltla equi-
poNenza dene due pI1estaz:Ì<ani alS'skuraitive
(privata ed obbligatoria),

l'intervogall't,e chiede s,e il MÌi11listro non
rÌtienga apportuillo invÌ<tare i diJpendenti
Ispettomti ad un:ai[]lteI1pretazÌ<01ne quanto
più 'estensiva passibile della norma di legige
cO'ns:iderando ,g10ball<mente lIe iP'reSlta~ioni del.
,le a'lS'sicumzioni priva te (ques!te ad esempio
coprono alllche gli i'llIfofltuni extfla-professio
llIali e non prevedono franchi-gia aloull'a, al
COllllt:Gla'l1ÌOdel]:e lJ1!arme che regolano. le pre.-
staziani IiNAIL) e non se'U0rÌa1'tnente, anohe
al,fine di evi,ta:l1e che glli ardgila'ni, le cui can.
dizioni econamiche nOin sono generalmente
j;ra le più fLoride, debbanO' pagalre due volte

per la medesima 'Pl1estazione: a:lll'I'NA<ILper
deHlla'to di legge ed alla Oompargnlia privata
per patto oonit'rattuale.

Si richiama l'attenzione del MinistfJ:1a sul
f1a:ttO'IOheuna rintenpretazi'0ne ]1es,trittth~a ren-
derebhe nullo ed irra~2:iungibile ,il fine stes-
so che ,la norma di cui al citato articolo 1
della Legge n. 413 del 1965 si propane (3672).

RIISPOSTA. ~ In ]1elazjiOlllle !a:lla dI1calare

21 IlugHo 1965 riohiamalta nella l1:nterr,oga~



Senato della Repubblica ~ 20561 ~ IV Legislatura

387a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

zione deNa signoI1ia vosbfia 10il1orelvolle, l'O
slCriVlente, in daita 25 novembre 1965, ha
provveduto a diramare a Itutti gl'i .Ispettorati
del l,avoro una nuova drcolare !Che detta
in concreto i criteri che gIi Ispettorati stes~
si debbOlno tener rprlesen1'i ov'e siano ahia~
mati a dare UIll giudiziio di equivalenza tra
Le p~eSitazioni garr.antite daJi iOonbmtti di as~
s]cu~azione 'Pflivata e quelle prleviS!te dall'as~
siouraziO!l1!e obbligatortia :oontro g1li infortu~
ni e le malatti,e profeslsianallÌ.

In balsle a taB criteri, devle dii ffi3!slslima
l'HeneIisi sussisteve la equivrul'enza 'Voluta
daUa ,Legge tutte le 'Volte !Che 'Oon il oon~

tra'tt'O di assllC'lwazione p~iV'ata :sia Iga~an~
tilto, per ,iLcaJsa di morte, un c3!pitale c'Or~
~ispondent'e adailmeno sei 'VOILtela lI1etribu~
z'ione IconvenzionaLe ipI1esoelta drull' artigrl.a~
n'O; per il! caso di inV!al.idHà permanente,
un ca;pitaLe 'ooTrdlspondente ad aLmeno otto
VlOI1tela suddetta rnetribuzione; per il caso
dli linabililtàtemporanea, una diar1ia cor~
rispondente ad un tnentesima della suddet-
ta retdbuzione e, per le prestazioni sanita~
ri,e, un Dimborso dina ad un rrmp01rto di
Hre 300.000.

Il Ministro

DELLE FAVE

CHIARIELLO. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ ,Per 's,aij)elre sle è stata
portata dal c'Ompetente iMini:stelI1o suffiden~

'tIe attenzione sul rillevantle numero di morti
pier fO'lgorazione che avvengono. dn I:t'aHa,
per CU[ nella sola zona di NapoLi si sono
avu te una dec!ilna dii mO'rti nello spazio di
un mese e per i piÙ banali incidenti.

Ciò è dovut'O evidentementle all'alt'O 'Vol~
taggilO dJerHa il1lO1sbIiaenergia dettrilCa (220
v01lts), iiI che, se può far malizzare delle ew~
nomie, porta, però, i:ndubbiamente, l'iil1Jsli~
dia mortaLe neUe pal1eti domestiche; e dò
non sollO non è .degno di un paese dvile, ma
i:mplioa resrponsabi.Htà mateil1iali, re ISlOrp'ra;t~
tutto moraLi, neglli or;gani rres,poro!Sabilidella
Nazi'One.

L'intel'rogante, purrendendO'si conto delle
diffioohà soprattuttO' Ifinal1lzi,adeper ovvi'are
a talle inconv:eniente, fa D!otal'e che ~n tutte
lie grandi Nazi'0ui d,vili i'l Vlolrtaggiova'Y\Ì13da
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1110 a 120 vIOlinse IChiede al iMinis,tro s,e ilJ1~
Itlende pOl'I1e aHa s.tudio ra,p:irda'me:nte 'la so~
luzione del ip'l'Oblema, che nella sua grraviAà
pOil1ta il Lutto in uD!llumerlevlOlri. famiglie
{(528).

I
RISPOSTA. ~ In Itrulia i val'Or:i rdlel:lie teJl!-

sioni per 1a qua:si tO'taliJtà delle :reti di di-
'stribuzlÌlOne deH'ene:ngia el'ettrka SOlliOqueHi
normaLi Istabiliti daUa ~eglge 8 marzo 11949,
n. 105, e predsamentle 125/220 e 2,2.0/380
VloLbs(itensi,oni oO'norutenate nei oill1cuilti tri~
fasi). Infatbi l'urtenza è senvÌ'ta per il 55
per oeJntlO iCÌ'l1ca a 22,0/380 v'Ollts e per ,]l
35 per ceillto cinca a 125/220. Il Il"ima:nente
diell'uteDiZa è s,ervi,t'O aUa tensli0ne oOlJ1:sen-
11:Iitada det1ta ,legge, di 160/275 vohs.

La Itendel1iZa è però di Il.wMì!ClaI1e'1\a ren-
s.ione di disltr:ibuzione la bassa Itensione al
si'sltema 220/318.0 vohs.

Oil'ca l'asserzione che all' estel10 Iil Vloltag~
gio ,va'ria ,da 110 a 120 'volts si llitiene op~
partuno 'riLevare 'ohe, da una dndagine ese-
gui1ta druH'I.EJC. (,IiIliternati,onal Electric Co~
m:i:tée) r:isuLta che nei seguenti Patesi euro-
pei 113 tensione di distI1ibuzione !per i si-

st'emi tI1ifa:se all'utenza sono:

Ausltnila. . ,220/380 'Volts
Belgio 220/3,80 volts
Dan:imal'ca 220/3.80 vo.lts
Franoia 125/220~ 220/380 volts

(è in l3'tto l'unificazione a 220/380 di
tl\.1Jtta la !'lete di diistrd.buzliO'ne)

Germania 22.0/3180 valts (95%)
Qvec'i1a 22.0/380 vlOLts
Ungheria 220/3180 vohsl
Olanda 220/3,80 v'OLts'
Norvegia 220/3,80 vorts
Svezia 1125/2201~ 220/3.80 Vlo,hs

Sv;iz2'Jera . 220/3;80 v'Ohs (95 % )
&egno Uni,to ,240/415 Vl0.1vS!

In pl1OrpOSlÌtOsi fa d:noltre pl1eselnte che 10
stesso IRC ha predis'Post'O una nuova edi~
z10'ne deIlle iIlJOl1mellnternazion:ali (n. 38), di
immineil1lt'e pubbldlOazione, ehe 'stabiliJsrce,
per i S!is'temi di di'sltI1ibuzi'0lll1e in bassa ten~
'sione di tUlttO ill mondO', :}<a rtensione nO'r~
malIe di 220/380 Volt.

Questa rego lamen tazione ,adottalta in
C'3!mpo inteIYnaZ1ionale, riassume o'Vviamen-
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te iJ pensi'ero dei tecnici qUia1ilfioalt;i~ do~

Icenti iU!niversiltari di lelettrO'teo:ruilca, medici
IspedaMsrtli, !tecnioi del settorre ~ pensiero
che Sii è VleniU!tofomnaDido dopo molti anni
di lespedenza e di studi effiettUiati al ri~
guaI1do; lessa qui[);di dovI1ebbe 'oos.titui're la
migHor,e gara:nria ed éllSls;ourare la massima
tra:ruquiHità suLl'argomenta.

Anche ndle 'applkazilome già iiatte im Ita~
Ha, i,l s1stema a 220/380 Vol>! non [rj.lsu1ta
aver dato luogo 'a maggior fI1equenza e gra~
vHà di inf'Ontuni >rÌSipettaal sistema 125/220
V'Olt.

Ueffetto 11etale dei oantatti >con l'etlJergia
el,ettI1i1caè causato dalla 'aornente (miHiam-
perès) che atJtooVlersa'iiI 'CorpO'umano e daI~
l<adurata del' passaggi'O dellra stessa; questi
fattori sono più .Legati alle 'COll1IdiziiO!J1!Ìdi
cantatta ed aUesituazioni fisialogiche che
tlIollal1a ItenSlione del sistema (Ila mas:sillIla
tensione infatti che si>curamell1ltenon è pe-
'rncalosa è quella ,di 25 V'Oh).

Anche le IstatiSlti:che del Testa dimostl1ano
che non vi è oOl1I1eliazio:netrra1ive1lo dd ten-
sionE' 'e numero degli i'nddenJt<Ì.

Da quanto sop:m 'l1iJSuIltarpel1tanto che la
questione SioUev:aJtada:IrOll1JoI1e'voI1eS.V. non
può essere Tisolt:a neH':ambito della tensione
di fomitura, Ipel["la quaLe del l1esto ,l'Italia
è perfettamente in ,linea oonIe sol~ioni
adottate in campo internaz;i'Onale.

Il Sottosegretario di Stato
OLIVA

CHIARIELLO (VERONESI). ~ Ai Ministri del-
l'interno, di grazia e giustizia e delle finan-
ze. ~ 'Per ,o')rnosoere se a carica del d<>tltor
Alessandro Behramill1.i, ex oonsiJgliere co-
munale del PCI a Milano, d.:n relazione ai
fatti aocertati in Venezuela, siano state in-
staUI1ate D meno prooedure di sorta ed in
caso positivo qual,i e per aveve dClI,Le'stesse
le poS'si>bi1i più dettagLiate notizie (3259).

RISPOSTA. ~ Si dspOll1lde anche per c'On-
ta del Ministm dell'i[]temo e del MinvstI1'J
.eLigraziia e giustiz'ia e si fa presente che per
quanto atHene 'allll'i1nfraziOlne va:Lutarnia ac-
clel1t'alta dal NucLeo rlegiloll1.élil'ept delLa Guar-
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dia di ifÌ:ruanza.eLiMi:1ano a cadoo diel do~tor
Bel tra:min:i e delLa s,ignor:ùn:aJosefa Venrtosa
}mell1lez,oo[)!seguente ial1amancata cessione
aU'VIC di dollari USA 271.700, sfUlccessliva-
mente esportati dandesltdnamente ii'll Vene-
zuela, il Mi'nistro dell teSOi'O, con decreta
n. 17963 del 9 agosto 1965, ha irrogata.
com'è noto, in solido al dottorr Bdt:ramini
ed alla .signOlI1iJnaJosef:a VetlltoSla Jmenez
la pena pecuniaTia di .lire ,165 rrrllio:ni.

In data 24 Isettembre 1<965è srtat:a :notlilfi-
cata 'a:l s0:10 dOlttor Bdtr:amini >coipÌ'adi
i:ngiunzione ,di pagamenlto, emessa daH'In~
tendenza di finanza di MiJana, per la sam-
ma complesSliva di live ,165.023.365.

Il Be1tramini ha adi,ta ,il magi'strato ordi-
l1!aJ:doopponendo nll~giJttimltà del decrelta
minislteri:al'e e deU'atlto d'ingiutllzione ed ha
chÌJesto:

a) la sospensl'Ì>one,ai sensi deU'artko10
3 del testo unioo 14 apdle 1910, n. 63>9,del
iplìocedimento coattivo iniziato con !la noti-
fica deLl'atto di ingÌu:nziorrlie;

b) la suooessiva sospensioiI1e, ai sensi
dJell'al1tkolo 295 diel CPC, del giudlizio pres-
so il T,ribunale in attesa della decisione del
rÌ>COIìSOgQUiI'iisdiziotlla1eal Ootllsiglio di Sta-
to, pmposto aVVierso >il diniego di ammi'S~

si:orne alla dedì'l1!iziJotlledel conteslto.

Il Ministro

TREMELLONI

CRESPELLANI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per 'sapere se è
a conoSlcenza che alcuni enti iPrevilde:nziali,
tra li quali Il'INAM, a seguito degLi aumen~
ti delLe pensioni INPS, hannO' disposta Ja
riduzione deLla quoitJa ,integrativa delle pen-
siiani pagate ai lara ex dipendenti, nella
misul1a pari all'aumento delle pensioni
INPS, ,annullandO' cO'sì, praticamente, i
migliaramenti che 'si sona voluti apporta~
Tieai pensàonati; se riti'eTIJeJegimHma questa
niJduz-ilonee quali :intervel1lti ilntende srpiega-
Tie per ottenere che, ner pagamen,t,o deLle
pensl}oni in questionJe, 'sial1JaoSSlervatii i cri~
teri di migli'Oflamenti disrpo:s'tJi':aaI GDverno
(3943).
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RISPOSTA. ~ Le ,pensioni in1!egrat'ive ero".
gate dai Fondi spedaM ist:Ì!tui'1iida akuni
Enti prleviden:ziali hanno Il'0 scapiQ, lO'l/tire
che di migllio'ra.re il trattamento pen:siiQni.
!SItko capI1i,spoSito daH'INPS, alnche quella
di mettere in oOifrelazioDJe il trat!tamenta
eoonomko del persona1le in quiesoenza oan
quella goduta dal persanale in servizia.

Per effetta di tale loorr.elazia[1,e, ove al.
l'aumento ddLe pe:nsi'OiJJ!i'Obbligatorie era.
gate dal1'INPS nan cODrisponda un slimul-
taneo aumenta cLeUe.l1etrihuzioni, all'incre-
mento ddle pensioni ipl1edrette slegue un de-
crementa dellLepensliaDJi i[)jtegrative che, pe-
ral tra, Iè bene tener presente, cos tlitui:s:oano
UiIl .trat1tamentlO di favar,e per lÌ dipendenti
degli enti preV1kùenziali nei canfronti della
massa degli aLtri lavoratiQrl..

Appare evidente, .in'Viece,che can lil va-
TÌlarle delle retI1ihuzioni va'ria, calrTelativa-
mente, il livello di tI1attamernta pe[)jsionisti-
c'O integrat'iva che, in tal caso, manifeslta
piÙ chiaramente (la propria funzione.

Su téllle cangegna sana Jmpasltati, oltre al
regolamenta cLell'INAM indii'Cato nella in-
terrogazione, la maggior pal1te dei regala-
menti di previdenza per i pensionat'i degli
enti pubbl ici.

Il Ministro
DELLE iFAVE

FANELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conOiSiOeI1ese nan ri-
tenga .opportuno impar!till1e ddls:posiziani a
tutti gli uffici pubblid pel'clJ!è, ~n vista del
nuovo anno 'sloolastioa, sta loolliSienti,ta a
tutte1.e dipendenti mamme c!he abbi.ana fi-
gli di età infef!1O'reai qlUattl'O a[1n~ di pO'ter
ragg.iungere i pasti ,di: 'laVlol'a can una ora
di rit.:wdo sug1li O'mI1inormaLi.

La ,suddetta richiesta è motivata, oltre
che dagli oraI1i delle siCuOII,emat1efne, anche
daUa necessità di aocudi'ne ai ;prop.ri bam-
bini nel momento più deLicata deHa funz~o-
ne materna (363,8).

RISPOSTA. ~ Si risponde per incariciQ del
P.residente del Oansi,glia, facenda pl1esente
che il pmblema di oons:entire a 'tu1Jtle le di~
pendenti mamme che abbialna n.gli di età

,infenare ai quattF) anni di poter mggiun-
gefic i pasti di Javara oon una ora di r1tar~
da sugli omri normali potràessel1e appro-
fandito e risolta c'On Il'.intDOiduz:imJjedi un
nuava te razil)na,Le orar1a gi:ornaliero di la~
varo .che 'tenga conto deHe aSlpirazi:on:i e
necessità dei pubblici dipendenti e siQddi-
sfi le esigenze deU'Ammini'Sltrazi'One.

p.enanto, in ,attesa di una nuova di'sdpli-
na dell'orario di lavora, non sd ritiene ap-
PQrtuno derogar.e,anoo'I1chJè limitatamente
alJa pr'ede1Jta ca'tegaI'ia di 'peI'slOnale, alle
vigenti dilspas.iz:iiQnidi ileggle.

Il Ministro

PRETI

FANELLI. ~ Al Ministro dell'interno ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per conasoere quali
provv,edimenti ur.gent'i int,endana adottare
nei riguaI1di dei dipendenti deU'aoquedot-
to degli Aurunci, da alcuni gliomi in algi-
tazione, per la mancata applicaz.ione di Ulna
n'Orma tr.ansitoria approvata anche da;}l'Au-
torità tutaria, che avmbbe dovuto oOl1lsen~
tir.e La sist'emazione narma!t'iva ed elOonami~
ca del pers'Olmlle dipende[)jte nei tre mesli
su.::oessivi e cioè entl1a l'agosto 1965 (31801).

RISPOSTA.~ Con deLib:erazi.on,e n. 56 del
2 febbmio 1965, il Consiglia dimtlfÌ:va del
Consorzia acquedotti riunÌ'ti degLi Aurun~
ci djspone¥a, in via tmnsitoria, il pa'ssaggia
in rualo del persoI1'aI,e s'tra'ordinario 'Con
una a'nz:ianità eLi Siervizi'Opn~sso 1'En:t,e di
al'meno sei mesi, purldhè in possessa dei re-
quisiti prleS'critt:i dal lregol:amento per '}a
momiiIla, oan ,esdusione di quello dei Hmi-
'.ti di età.

La suddetta delibefa!zione veniva appro~
vata .dalla GPA di Frasinane il 20 maggia
1965 e quindi l'Bnte, can ~1Jton. 161 del 25
maggio, mominava una alpposi1ta oammis-
s.ione, per :l',esame della posizione dei di-
pendenti che asrpi:mvana aLla immi,siSione
in ruola, ai fini de'Ha formaziiQrrliedi appo~
sita gmdu:avaria.

Prima, però, che fosse esp'letata tale pra-
oedimento, attesa la ISlituazione fortemente
dieficitaria deU'Bn'te, veniV'a disposta .il li-
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cenziamento di 41 dipende[]Jti; OOID!ÌJI10tale
misura, venJivamotniziate aztonri di agha~
ZJione e 'sciopero, attualmente iSoslpese.

L'amministrazione del 'Consorzio non
mancherà di elsa:mirnane a'ncoma la questio-
ne, per ogni possibile soLuzione che ,con--
1Jemperii l'e aspettativle dei di1penrdenti con
gLi intiereslsi ddl'Ente.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

F ARNETI ArteHa. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ PI1emesso ohe COrD~egge
28 lugIriro 1961, n. 831, sono state emanate
di'srposizioni per la sisltemazrione nei ruoli
degli ISlti:tU!ti di istruzione lsreoondada ed
a:rti:stlioa di iÌlI1Isegnanti fornitli di ipartkola-
Ti requisi ti;

Iche 'Con decreto minis:teri:al,e 10 Slct-
tembI1e 1961 'sono st"ate emanaJte dilsposi-
zioni relative ,airequi,s'it>i dohies.ti per l'as-
sunzione iID ruolo, ana preselntaz'ùone delle
c!iomande, al termine eaUa documen,tazio-
ne da preseTI!tane;

che in erslecuzione deNe disposizionli so-
Dia state oompillate le gradua:tof'ÌJe di oui
a'll'antieolo 16 tra le quali quelle per le cat-
t,edre di maestre giaI1dinier:e negli Is:ti!tuti
magd:st:rali (TabeHa di conOO1:"SOn. 13);

che 69 risuLtano ilie c:attedJ:1e di maestra
giardiniera vacantri, come si r.i!leva dal sup-
pLemento del BoIlet<tino uffiidallie del Mini-
stero dellra pubblica istruzione del 7 feb-
braio 1963, n. 6,

l'interrogante chileete di 'sapeI1e se e
quando, ndla ossrervaJnza ete:lila lregge e delle
disposizi'oni 'Sopm d1!ate, il rMiln:i:stil'o ilD-
t'enda prrovvedeI1e aUa copertura deUe cat-
tedre di maesltra 'giarrdin:l,erra, aocogliendo
le domanete a ISUOtempI) presenta1te da nu-
mer,ose insegnanti che si tpova:no i1Je~llapo-
sizione rgiurirdioa di av,er titolo a ottle:nere
l'alssl.1l1zione in rl..1'o~oe: ,che da oltre 20 anni

son'O fuori I1uolo, :non essendosi, dal pe:nlo~
do prebellioo, banditi oonoonsli peit' ill pas-
saggio in ruolo (2973).

RISPOSTA. ~ S"infonma che sono in cor-

so lIe nomi'ne per .J'immissione in ruolo del-

le insegnanti oompI1e:se ndla graduartO'rda
delle maestr,e giaJrdinilere >compilllata ai SlelD~
sii delLa l'egge 27 luglio 1961, n. 831.

Il Ministro

Gur

FIORE. ~ Al Ministro del lavora e della
previdenza sociale. ~ P,r'emesso che [le pen-
sioni in 'I1egime di 'ConvenZllone inrteit'tr1azio-
n1ale, ne,l1a Iloro grande maggioranza, 1Ì.!1.lqua~
sÌ rtuHe le provinde, nl)n :sono stlalte anco-
ra rivaluta t'e ,~n base alle di'srposizilonli della
llegge 21 luglio 1965, n. 903, specie pO'l quel-
lIe r,elativeaUe Iprovinde di Bdluno, Bol-
Zaino, TJ:1ev'tso,TI1ento, Vtcrenza e Venezia;

one :l'Istituto nazional,e della p['eviden~
za sociaLe giustifica tale 'ri:ta:ndo oon la ca-
r'enza di personale, oO'sì oO'me con Il:1)stes-
so ar,gomento giust!iifica il notevolle TÌta;rrdo
neLla lliquidazione clieHe nuove pensioni;

l'inlteTI1Ogante chiede di conosoere qua~
Le provvedimenti/) ,intende pr<endeI1e con
tutlta urgenza pe:mhè i pensiona,Ì'i non subi~
soano le oonseguenze de[.la non efficiente
attrezzatura dell'INPS (3876).

RISPOSTA. ~ 'La <Di'rezione geDleil'ale del-
'l'IINPS, oonsiderato il pa,rtic:o,lare carileo
di lav,oro esristente presso Le rsedi del com-
pail.'timen!to per ,Le Tre Venezie per la rili-
quidazione 'eteHe pensioni in ,regime di o/)n~
vennOIlie 'iJnternaziOrnal,e, ha, Dlegili sc'Orsi
mesi, idchiamavo l'alttenzione dei dirigenti
le varie dilpendenzre sulla necessità di prov-
VledeI1e alI più pnesto, con 11'adoZJio,nedi ogni
possibile provvedimento di <carattere or-
ganizz'ativo, agli a:cLempiJmenti :neoeslS'ari per
non deludere Le aspettativ,e (degli linlteres~
sM i.

Si confida, pertanto, Iche anche ipl'es.so
dètte sedi gli adempimenti lI1elativi alla ri~
hqu.idazione rdeHe ipenlsioni lin regime dd
convltnzione possano es:s.ene esegui<t:iJ al piLl.
presto possibil}e.

Il Ministro
DELLE FAVE

GALAN!. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
deUe foreste, deUe finanze e dell'interno. ~
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Per sapere quali pJ.1ovv:edimenlvi intendano
aldottalìe per far fronte ai gravissimi danni
provocati daUa nuova rcLi:sas,trosa graTIldirrlia~
taalbbattU'tasli sua1cune Loaal1tà dei co-
muni di Occhiobello e Canaro, nella notte
del 30 agosto 1965, ove son'OSitati intem-
mente distrutti i <pI"egiaJtissimi raocoLti del-
Le frutta, dell'uva e diel pomodoro.

Il Polesine è già S'tato OQllrpi1to!fiel mese di
luglio da ailt11e g:raVlilssime avversi,tà QJtmo-
sferiche e in paI1t'ÌJcolare ii prodrut1tori dei
comuni di Occhiobello e Canara hanno su-
bìta le più gravi peI1dite.

Pertanto {)OCOrlìOno paI1llooLa:ri, uI"gen!ti
ed effioaci intervenni tesi a fmfiiteggiare
l'ins"Jstenibi'le situazione in cui s'Olno venu-
te a trovarsi centinaia e centinaia di fami-
glie di coltivatori ,dimttÌ.

L'int'erJ:1ogcl'llite peI"ciò chiede ai iMiniiS'tri
in!teressati se <non ritengano diaaO'tta:re,

altri:' 'alla delimitazione ddla willa colrpita
in base all'artio(jlo 1 deLla legge n. 739 per
la sospenSiione diel<la dscoSisio:ne deHe im-
poste, i seguentli ahri piÙ oonsi,stenti prov-
vedimenti, da es1Jendersiai coltivaltori dan-
neggiati anohe dalle grandirnate di Juglio:

1) un contribu1Jo IhnanzlÌario sltmordina~
rio dello Stato per inJdennizz3Ire i oo]tiva-
tori 'Per i danni <su:bìti alle colture;

2)1"assegnazione ali colpiti di congrui
quanti,tativ,i di antipa:ra:s:sitaf!i, concimi, se~
menti, ma:nghni, 'eooetera;

3) un contl'ibuto deEo S1:ato per l'in-
staJl1azione di mezzi anf1ig~a<ndine capaci di
ga:ra:n1'ire una effici.en1te difesa dJeUe 0')1-
ture.

'ID/fine ilnipet'ensi di così disastrose ca~
Jamità naturaN induce Il'inte~rogamte a
chiedere ai Ministri inten~ogati una loro
iniziativa, alfine di ,fiancheggia'I1e quella già
presa in <sede parlamentare dal Gruppo co-
munista per ,la creazilQlI1!e di un fIOnda di
solidarietà [1IazionaLe che garantisca a'i con-
tadini 1.a s-kUI1ezza dei b~o raccolti, ponen-
do fine a,gli episodid ed i:nsuffioienti inter-
ven'ti denl) Stata ed aLla c:a'rente ,1egis:laztÌo-
ne vigeill te (3635).

RISPOSTA. ~ ,In merita aHe {[ic:hieste del.

la s.v. anorevlQle, si pr,eciSia:
1) i comuni di Oochinbel!1o e Canaro

sono oompres1i tra l,e zO'ne agI1ari'e deHa pro.

vilnda di Riovigo, de1imitalte d'a questo Mi-
nistero di concerto con quelLo de!1 Tesoro
oon decreto del 1° ottobre 1965 (GaZZ.Mta
Ufficiale Th.251 del 6 oÌ'tohre suoceslsavo), in
alpplicazione deUalegge 26 lugIio 1965, nu-
mero 969, ai !fi:nidella ooncessione dei eon-
tribuni previsti dall'mti1oo]a 1 della ,Legge
21 1uglio 1960, n. 739, ~ faw)re delle tlzien-

de agrÌiCole che abbiano soffe!",to gmv:i dan-
ni alle struttUI'e fondialrie e aHe scarte,
per effeuto delle caLamità natumli o deUe
eooezionaM aVVieJ:1sÌ:tàatmosferiche, VierÌlfi!ca-
tesi dal 14 maggio allo settembre 1965.

IFra li danni cOilllsiderati daMa ,leglge ai fi~
ni della conoessione di ,tlali provvidenze S'O-
no oompresi amcne queLli alle coiltivaziiQIni.

Qualora 'Sii tratti di ool,ture pregiaJte, gli
agrlcoltor:i 'Ìnteressabi pos,sono ben.efidare,
per ilriprilstino di esse, laDlche dei oonJtri~
buti di cui all'articolo 14 del piano verde,
sempre che i lavori da eseguire rientrino
fra quelli previsti dalle disposizioni impar-
tite per l'applicazione dell'articalo <stes<so;

2) le leggi vigenti non prevedono. l'as-
segnazione gratuita di a'n1'ipa'ra:ssi<tari, con.
oimi e mangimi. IPer YacqU'isto di tali pro-
dotti, i ooltivatoni interessati pOSiSOi'JJiOfiar l'i.
OOlrs'), in via olìdinariÌ'a, alle provviden:zje del-
le leggi sullCfedi,to agrario le, in pa:rtko'lare,
ai pre<stiti di esercizio, a tasso agevolato, di
cui agli articoli 16 e 19 del piano verde.

I predetti cohiva'tori, 'qua;lora a oausa del-
le acoennate calamiltà e alvversi'tà atmo&fe~
rkhe abbiano subìtf) danni di entità tale da
compromettere ]1 pI'oprio bilancio economi~
Cf), possono O'tteneI'e ,LaoonoeSiSlione di pre-

s ti ti di oall1duzione, a ta'5'SO di £avnr.e e ad
ammortamento quinquennale, iprevilsiti dal~
l'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964,
n. 38, integrato dall'articolo 2 della citata
legge 26 luglio 1965, n. 969;

3) a parte le 'incertezze truttora esistel1~

ti CÌ'J:1cal'efficacia degli at,tuali mezZJi di di-
fesa antigra:ndi:ne (Iè \nODOche questo Mini-
stero, proprio in consideralzione deUa oom-
plessità del problema, ha sti<pula!to una
convenzione con i'l iOonsig1i'o nazionale del-

l'e ricel1che per a'individuazÌJone di mezzi
idonei a <t;ale difesa) si pI'ecÌlsa che quest'O
Minist'ero non ha la possibiHtà di oOlllce.
dere oont'ributi neHa spesa per l'installa-
zione dei pI"edetti mezzi.
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Pier quel çhe iOonceme il noto rp:POblema
deHa o0stituzione di U!Il fOil1Jdo di sol:ùda~
detà nazionale, sa. fa irin'V1ioalle dkhia~
razi'On: r:ese in pr:opoSii,to dal GOV'ler:no,neLla
seduta del 23 novembl1e 1965 del Senato
della RepubbHca, a icolDdus]o[}tediel dibat-
tito suJlo sta110 di previsione d!eHa spesa
di. ,(mesto Mini,stera per tl'eSleflaizi:o1966.

Il Ministwo dell'i:ntemo, in oocals'Ìone del-
l'ev'ento meteori'Oo lS'egn~la1tadalla S.V. ono-
revole, ha assegnato ana IPrefettUiI"a di Ra~
vigo la somma di 5 mmoni di 1i'l1e,per faJt-
tuazi'0ifie di ,misure 'asSliste:nz:iaMa favore
dei più bisognasi tra i danneggiati. Su tale
aBsegna:zione, i comuni eLiOodhiobeillo e Ca~
naflo hanno benefid:a:1Jodelle somme, :risrpet-
t'ivamente, dii 900 mila e di 300 Iffi]la 1ire.

Il Ministero delle finanze ha informato
che nessun pravvedimenta è !stato possibi-
Le adot1:a,re a favol1e dei possessall1i di f'0'n-
di m:stki dei Comuni in parola, in quanto
dag'li ~ooel1tamenti s,vaLti in proposito è
ri'suha1Jo che non 'rioorrolDa le oondizioni
peT l'applliea:zione deHe dispas,izi,(:mi a:geV'o-
lative, con:tlenut'e neHa cr:-ÌiOor:data Legge 21
luglio 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI-AGGRADT

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri ddle poste e

delle telecomunicazioni, del turismo e del~
lo spettacolo e dell'industria e del commer-
cio. ~ Per sapel1e 'Se non siano a conoscenza
che neH'isalla di Murano, illlus:tJ:1eper [a sua
fam'olsalslsima arte vet['\aria, l11esidenza di
9.000 cittadini e meta di rileV'la:nte [Ilovi~
menta IturÌstioo, i:l servizio pOSlté\JI'eviene
svolto nelle seguenti assurde ed incivilissi~
me 100ndiizioni:

a) i locali del cosiddetto Ufficio posta-
ILe,Siamoangusti, sporchi, infìesta:ti da 1x~p'i,
hanno pavimenti sconnessi, non dispongo-
no di servizi ig1i,enid.;

b) l'Ufficia deve efFettuare ,la ,spedizia..
Die di d'Dca 30.000 rpaochi all'anno, s'Oprat-
tutto a:11'estero, dev,e svalgere un 'servizi'O
bé\JDicarioche Tli'gua11danon solitant'O i ifior~
maH vé\JgHaeOOlnti cOIr11entidi dsparmio,

ma 'anohe vers.amenti d'obbHgo per 1.070
unità manufatwrie11e che 1mpi1egana cir-
ea 6.000 operai; deV'lepagal'le 2.000 pensioni
INPS, deve convogliare durante ~a stagio-
ne turistÌ'Ca lie comunÌca:ziOlniÌ postali e te-
1egraHche di, d11ca un miHone di turisti in
transito, di migliaia di operatori economi-
ci, e (in permanenza 'l1'aJturalmen11e)dei 9.000
cittadini abitanti:

c) per tutti questi servizi sono dispo-
nibili soltanta tre spolìtelli, dove si a1ter~
nano '0tt'O im.piegati ÌJn condizian1 di lava;-o
talm.ente iÌnCÌviMche [)1essun I,spetta['\ato del
lavoro loom;'enti11ebbe ad un imprendiltore
privato;

d) i,l pubbHc0 è oOSltI1ett'Oa ~lunghe
oode tm cataste di pacchi e a:d attlendere
anche al:l'apelìto, con gI1ave dÌ1sagi'O fisico
e morale dei velOchi, dei pensioniati e ddle
donne;

e) i paochi vengono aooetJtaJÌIÌper l'ilDol-
tro dopo vari giorni di arttesa, ciò per l'in-
sufficienza di spazio.

PrerJ1lesso che questa situazione, non on')-
revol'e per un ,Paese ai-viLe, è denuncia:ta
invano da mohi anni, l'interrogante chiede
di oonosceI1e non quali IpI1omesse, m,a qua-
li disposiziani concrete ed 'Operative s'in-
toodano adottar:e oon ungenza per:chè a Mu-
rano e ai suoi cittadini, che pur pagano le
tasse, sia garant'i1to UIDservizio postaJ!e de.
OOlI'lOSO,civHe ed efficiente in ['\elazione aHe
reali esigenze dell'isola (3821).

RISPOSTA. ~ Al TIiguavdo si oomunioa che
Quest'Ammini!Sitra;zione è a conosoenza del-
l'inidoneità dei locali nei qU1ali sii 15vOllg0rno
attualmente i servizi poste e telegrafi a Mu~
miliO, per oui già da tempo si Sita 3'dope~
rando per sistemare i Is'erviZJistessi in una
sede più cQnfaoen te 'p'er ampiezza re fun-
ziona1ità..

A tal'(' soopo ha effettuato aJClcurate ed
estese ricerche di locaH, ~Dlta'VIOIlandotrat.
tative con enti re privati, ma IfiTIiorranon è
stato p'),ssibile risolvere lil p~oblema.

5010 reoentemente si è presentata l'oiOca-
sione favorevole per un'J,d.rynea sÌ'st:emazb.
ne dell'Ufficia in iambÌienti di pI'Iop['ilerà pri-
vata, deUa supel"lfide di mq. 1189.
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Quest'Amministrazionre è orientata ¥erso
tale Isoluzione, la rOui concretizzazi'One e1i~
minerà gli incon¥enieI1!ti S'egnalat1 daLla S.V.
01l0ToCvol,e. pokhè i locali pI'eslOe:lti slOno
posti sul canale più grande dell'lÌ!so}a, ove
possono anche attra!OcaJ:1e i natanti che tra-
sportano '1 pacchi per com'O delle ditte lo~
cali.

Al pr,esente perahro si è im. attesa che
l'Autorità comunale faccia conoscere il pro-
prio parel1e CÌJ:1ca !':idone:i,tà della ubicazdo.
ne dei lGcaH anzidet!ti.

Il Ministro

RU3S0

GWNTOLl Graziuccia (Russo, GENCO, JAN~
NUZZI). ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se non crede di pro--
oedere al 'tiestault1o del Castello Svevo di
ManfmdoI1!ia, già oeduto alLo Sta110, che
potrebbe raocogliere degnamente il .r10CO
e prezioso matedalle al1Ohe(jltOgiilOo,ViellutO
in lucE', e quanto ancora potrà essere sco..
perto specialmente nel monte iSaraoeno e
negli scavi di Siponto, ;per cui S'i :mnde in-
dispensabi.le il ViinlooIo paesistico per l'opera
indefessa e geniaLe del Cent'tio di IjJ1:"O'to~
s(;oria.

Urge infa'tti assilcural'e la cust''Ydi:a di
quanto ailluisoe gioI1nalmente e che ha già
colmato il magazzino all'uopo pmdispos.to.
Detto mater~aIe riordinato ed esposto of..
[rh-ebbe agli studiosi di tutto ill mondo ine.
dite testimonianZ!e di antiche eivÌilrtà (3,8~8).

RISPOSTA. ~ Il Ministero ha già da Item-
po preso in esame la questione l''elativa a~la
sistemazione del Castello Angioino ai fini
del restauro dell'immobUe stesso e della
istituzione di un Museo a:I1cheologko nei
locali del Castello.

.\ Ital fine è iStato redatta un progeÌ'Ì'0 di
restauro, approvato e Ifì,nanziat'O daUa Cas~
sa 'per li'l MezzQgiorno ed ti i'e:lativi lavori,
iniziati fin dal luglio 1964, stanno per essere
ultima ti.

Il Ministro

GUI

GRAY. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per sapeI1e quando vorrà decidersi a dotare
di un titolare >UConsolat0 genemle d'I,ta:lta
a Chicago (che ne è priv'O da wlmeno un
anno) oome insisltentemente gli è stato ri~
,chiesto dai 220 mila oriundi italiani di
quella potente dttà 'Ìndustlrialie dell'nLinois
(già interr. or. n. 480) (3972).

RISPOSTA. ~ Il caso della 'Vacanza del po-

st'O del ti,tolar,e del ConsOll,artQ gene:rrule in
Chicago è ormai chiuso da tempo: il Con~
siglieDe d'ambas:cia'ta Augusto Russo !ha in-
fat,ti assunto Le funzioni di IOon:sole genera-
le d'Italia nella pl'edetta città in data 27
agosto 1965.

Il ritardo neUa destinazione di un nUOV0
titolare dell'Ufficio consolare i:n questione
e dipeso dalla ben nata insufficienza degli
organici del Ministem degli affari esteri,
che h'l reso impossibile una immediata sO'-
stituzione del precedente Cansolle generale
quando questi, a causa di gmvi mOltivi di
salute, chiese impr0vvisamerrte l'anticipata
collocamento a riposo.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

GRAY. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere se oOaJ.oscadhe è :in libera vendita un
disco mi.cI1osolco di cinico incitamento a
displ'ezzare, in .pace e in gneDr:a, il dovere
mi1itaI'e; se niOn iÌnteI1!da S'ÌI1oncare, coJ se-
questro del disco, t\aJl'ePlìorpagarnda in oon~
tra'5to con lo spirito e gli obblighi deUe sue
funzioni di Minils'tro deUa difesa, tanto 'Più
in quanto ta~e dilsco è dnciso per Le edizioni
musicali dell' «Avanti!» orgarno ufficiale
di que] PSI del quaLe il Minl'sitro dena di...
fesa ha come ,Sot'tosegretal'io un alto esipo~
nente.

Per rendere ljJ'iiÙsoUedta l'iidenti!fìcazione
del deplorevO'lie disco se ne tms:onive il ri-
tornello cantato da Maria Monti: «Se la
NATO chiama, dille che ripassi ~ se la pa-
tria chiama, lasciala chiamare ~ se poi la

patria chiede ~ di dade la tua vita ~ allora

ri>s.pondi ohe la 'vita ~ per ora serve a te })

(già interr. or. n. 650) (3980).
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RISPOSTA. ~ L'Arma dei ca~rabinieri ha
inoltrato denuncia aH'Autarità giudiziaria
per le ipotesi di veat'0 che riteIìTà di cond:ì~
gurare a carico dei J:1esponsabiM deUa pra~
du~ioI1Je e vendita del diJSica fonograJfìca dal
titoLO' «Le canzani del nO' ».

Il Ministro

ANDREOTTI

GRAY. ~ Ai Ministri dell'int.~rno e di gra~
zia e giustizia. ~ Per sapel1e se stia a iora
oonoscenza che ill Pil1e1Jareddl'AqruHa avreb~
be 'emanato un decJ.1eta penale avverso a
tale De RiSli,o con ,La mativaz]ane di« avere
m0'lestato una manifes:tazione pubblica di
pa:r;tigiani (...) levando inoppartUiI1Jamen:te
il grMa "Viva J'halia" » e se la ~( inoppor~
tuniltà» cosÌ penseguita deve o0'nsiderarsi
tale nei riguardi dei partigiani D' dell'Italia
(già interr. or. n. 684) (39,81).

RISPOSTA. ~ In base alle informaziane per-
V1enute dallla P,Dalcura generale ipDeSlsa Ja
Corte d'appello di L'Aquila è risultato quan-
to segue.

Il 25 apri:le 1964 aid inizia tilva de},l'Ammi ~

rn'Ì'stmzione c0'munaLe di quella città e oan
l'lintervento di 'Arutor,iltà e nurmeJ10sa pub-
Mica, si celebrava in Piazza IPa'lazzo rl'annl~
versario deLla Liheflaz~ane.

OratoDe ufficia:le della Of)immemorazione
era l'avvocato Rainaldi Antonio, del FlOr'.)
cittadino, esponente del Partito repubbli-
cana ita,llÌ!ano ed ex 's1ndaoa del1acirttà.

Versa la metà de'l discorso, aLle OI'e 11,30
circa, sei rgiravani appartenenti aHa «Gio-
vane Halia », organizzazione ispira:ta al Ma.
vimenta socia!lle italiano, dispOls1Jilsi in run
gruppetrto al cent'ro dJdla massa degH asool.

't:.11ori. ,imrpDavvisramente brnciavano tra la
folla aleune :cenltinaia di rvolantini gridando
reiteratamente «Viva rIta1ia ».

L'impt1avvisa manifestazione dei predetti
giavani pI'OvarcaVia ,!'immediata reazione di
a1cuni cittadini che aggredivano ed Lnizia-
V1a!noa pel1cuortJere i giovalni pr'edetti.

Elementi delle rorze di polizia, ooman~
dati in servizio neLla piazza, per impedIre
ulte:::,iari turbative aLlla manifestazione ed
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e.vItare ohe nei tafferugli potessel1o verilfì~
carsi llesiani alle rpeDs'Onee più gravi impre~
vedibiH 'Canseguenze, Iso1Jt'r~aevanai giovani
ai lor'o aggressorli e li accompargnarvana agli
uffici della lacale Questura.

I manifesta:nti, iintermga!ti, diÌlchiaTava:na
che col 10'1'0'interv,ento inteI1Jdevana inneg~
giare all'Italia e pDatest3JJ:'e contrO' l"i:mpe-
dimellJta che Ile forze palirtkhe locali ave.
vana oppostO" a che ndl') stesso giall'no
fosse tlenuto in Aquila un oamizlÌo da parte
di dure esporneIlJtLdel Movimenta sadale ita~
liano.

A Iseguilto del mpparta deLla Questrura, ill
Pretor,e nwvi:sava nei ratti denunziati il
mato di CUlia!gli artioali 110 e 660 del 00"
di'ce pena!lee oon decI1eta penaleiln data
31 attabre 1964 condannava i giavani a
lire 5.000 di ammenda ,perchrè « in conoorsa
tra lara, rdilstul'bavano la celebnaz:iorne del.
l'anniversario della liberaziane d'Italia, lan-
dando tra Ila faMa dhe 's:tavaa:scol1Janda il
discarso commemorativa, tenuta dall'avva-
cato Rainaldi, a!lrcrunecenftinra'iladi volanti~
ni, gridandO" li,noppo:rtulIliamente pm valte
«Viva l'Italia» e Ipr0'vocanda l'a reazione
del pubblica ».

In merito aUa formulazione del capO' di
i:mputazioil1e a carilco dei gilovani manife-
stant:, il predetto Uffidra di iProoUira gene-
raLe ha ,ta110 Dresenr1Jeche, pUlr apparendo
essap0ca preC'Ìisa, è di tutta evidenza che
i giovani medesi'mi non fU'J1onac0ll1:dannd'1i
per aver gridato più volte {( Viva ['Italia »,
ma per aver t1ecata malestia e disturbo ad
altre persone cbe paI1tecipavanl') ad una
manifestazi!ane debitamente wutlOrizzata.
Ciò peraltrO' appare evident,e orve Isi consi-
deri che l'iipotes1 oOnltra'VV1enZiOnallleprevi-
sta Idall'a'rtkalo 660 del Ood1ce penale ri~
flette l1nkamente la m0'lestia IOill distuI'ba,
indipendentemente dal mezza con cui tale
malestia a disturba viene attuato.

Il Ministro
REAl.E

Grvn. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Pe:r 'OonOSic:eJ:1ese ri~

sponde a verità che il Mini'stera del lavara
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e della previdenza sOIciale,in una caUisa
penden te al Consiglio di Statto voha ad ap-
pura'ne <se l geometri possono pp)gettare e
costruire cas,;'. di volrumetria superiore ai
1.500 metri cuhi, ha deposMa'to an OOPla,
da essu 'aut<enti<cata, l'ac:cordointersinda~
ca1e 19 maggio 19,3,s sruHa dehllliz,ione cl.:!
conoet t'O di {( mO'desta oostruziolle »;

C0me dò si concili con quan,t'O succes~
sivameù Lie ill Ministero del lavoro e deHa
pr'evidenza sacÌiatle ~ su ri<chiesita del COI~.~

slgli'CI di Sta1to, ~n data 2,3 genna'io 1965,
che esigeva l'accordo arigi'lllale da cui Ii~
sultasSiero 'le fÌirm1e delLe par11i ~ ha co~
munkato I{( che fatte aocurate rioerche non
è stato rinvenuto nè l'accordo ariginale,
nè la Gazzetta Ufflciale dell'epoca che lo
aveva pubbHcata »;

SIC tuUa Giò non dimos1tra una oolpe~
vale leggerezza da pa1rte di un organo detlla
Pubblica Amminisvraz1mlie che in un pl,i-
n1ù tempo «autentica» un documento ri~
sultato pO'i «inesiSitent'e » rendendosi anche
r,esponsabi,le di fal,so;

e qualli pl'avvedilmenti antenda prendere
per porre fine aH/) s,tato di disagio ultra~
tren tennale in cui versanO' i geometri C'O-
st~'«:.1ti oan:tinuamenlte a rioorrere atta Ma~
gistiratura per ottenere i,l rioanosdmenta,
fatalmente variabile, del prO'pr;io diinitta a
progettare e costruire «,modeste oost[,uZJio~
ni » che, per lo sviluppo nel frattempo inter~
venuto nella tecnica edilizia, va molto al
dI là dei 1.500 metri cubi di voJumetria at~
tualmente <in oont'estaz:ione (già interr. or.
n. 902) (39,8,8).

RISPOSTA. ~ In data 27 gennario 1964 il
Consiglio dI Stato, trami1:e H Ministero deI..
l'industria e commerdo, ebbe a chiedere
1'a,ccorda i'Iltenconfedemle del 19 maggio
1938 sulla definizione del concett'O di mode~
sta castruziane civile. Lo scrivente, non es~
sendo in possesso dell'originla1le deLl'aooor~
da, r:mise a detto 'Organo sa,1o una copia
11Ionautentica <reperita fifa gli atti di ufficio.

Successivamente, an relazione ad analoga
richiesta fatta dal ConsigH'O di ,statO' al Mi~
niSitero dei lavori pubbhci in data 9 geil1J1,a<ia
1965, lo sorivente neH'inviane alt'ra cOIpila non

autentica ha fatta presente di non essere
in possesso del testo originale de1l'aiOcorda
in pamla e di non poter fO'rnire pertanto
gli eSDr,emi della eventualle pubbhoazio1lJe
in atti ufficiali aggiungendo che le stesse
O'rganizzazioni s:indrucah,int,elfeslsate in me..
l'Ho, non avevanO' fornato notizi1e pI'eeise.

Per quel che concerne il diritto dei geome~
tri a progettare ed a castruire « modeste co~
str:uziani » oltrle i 1500 metri cuhi di V1O'lu~
metria «GIlttualmente in oontestaz'ione» si
fa presente che attua1mente1a mateda n,on
potrebbe farmare tOggetlto di regolamentO'
cOllitirruttuale, per la nota limitata efficaiCÌa
di questo, per cui il problema può essel1e
D'salto sl01ltanto GIlttraverso un provvedi.
menta legislativo, la cui iniziati,va non rien.
tm, però, nella competenza dello s<crivente.

!l /vJlttlst'u
DELLEF AVE

GRIMALDI. ~ Al Mmistro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che
fino al 31 di,cembre 1963 la materia rehlJtliva
a!ll'assicrurazione infortuni dei lavorator: ad~
detti atUe miniere di za'lfo è sltialta cO'sltalnte~
mente reg0lamentata da partioa:la:ri norme;

ohe nell'ultiÌma convenzione stipulata
in data 1° ottobDe 1957 tm l'INAIL e' 'l'En-
te zoHì italiani (per successive proroghe, e
per effetto del decreto ministeriale 3 no~
vembre 19/62, sGGIldUltail 31 dioembrre 1963)
il 'Prem~o fisso per tonnelllata di zol£a grez~
zo fuso era fissato in Jire 1.700 da pagarlSi
dall'EZI all'INAIL in rate bimestrali posti~
cipate;

che alla scadenza di detta ol)[]jvenzione
erano state iniziate trattative presso ill Mie
nbtero del Lavoro e della prev:idenzia s'Ocia~

I 'le, in conformiltà di quanto pl1evisto dalla
convenzione stessa, per il rinnavo deLla me..
des,i,ma, e che tlaLi trat'tative fur,ona prati~
camente ill1iterr'Otte da:ll'INAIL SlenlZiaaku~
na formale denunzila malgradO' le ripetute
pressanti solle:citazi'l)'Ili dellle oélJtegorite in~
ter'essate e dell'Ente zollfì ita'Hiani;

che mentre <èin atto, nell'ambito della
ComunHà economica europea le oon gravi
sacrifici IThillanzilarida Ip'a~te de} GoverDJa na-
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zionalc re di quello I1egi'O:nale s:k1Hano, lUll
radicale progmmma di ['riJorganizzazione
dell'industria zolfifera nazionale perr oonsen-
tire aHa stessa di 11eggerre iil oonfl1o:nto con
la oonCO'I1:I,enZaiÌntern'azironale, Is,alva:ndo co~
sì una font'e di Lavoro e di a:iiochezza di [)ron
trascurabHe rirmpol'tanza nel quadro deUa
attuale sttuazione deLta billanrcia dei paga-
menti, l'INAI'L, modmca:nd1o il tradiJzionale
sistema di rlis,cos,siOlne a premi'O !fiss'O ed
elevando di quasi 5 volte, ,in UiI1 quadro di
generaJi riduzioni per quasi tutti ,1 settori
pl''Jduttivi, il ipI1eoedente ipI1ern;io prelrcen-
t'llale, comunque maiÌ applikato, addossa al-
l'indUSi"bria zolfif.era un oneI'e obieHi,vamen-
te insos:tembi,le che n0n trova gius'tifioa-
zione arkullla nè :in fatto nè iÌn dir'rtto,

si rchiede di sapere se d:l Minilstro :non
Iìit:enga di convooarle le (parti per ricel1oa:re,
nell'ambito delle di1si]Josizioni di ,Legge che
espre&s:amente 110 pI1evedono re de:Ua prassi
fino ad oggi ininterrotta una soluzione che,
sulla base del pl1emio £islsQ, contempelrÌ le
esigenze de11'INAIL oOln le obiettive diffic'Ol-
tà del settore,

~~

Ne1je malie, si chiede altl'esì ohe l'INAIL
venga invitato, anche per evitalre le oonte-
stazioni eli did Ho che già affiorano, ad ac-
cettare il p3rigalffientrOdei premi oon le mo-
daMtà e nella misura di cui alHa cirta'ta con-
venzione 1° ottobre 1957 (già interp. n. 106)
(3950).

RISPOSTA, ~ Con app0StÌ!ta oonv'enzione

stipulata il 1° ottobre 1957, tra l'INAIL e
jl'Ente 1!olfì italiani ~ enJte iCui le aziende

del IsettOJ:1esono tenute a rpOJ:1rea dd:sposi-
zione il prodotto per la vendita in esclusi-
va ~ fu lconoordato di appH~:are, a,i fini
oontributiv1, un tasso di p!nemio tÌSISO per
tonneUa:tla di zolfo grezzo fus'O,

Detta !Col11lVenzione, ..iniziialmentle idi du-
J:1ata tdennale e UllrteriormentJe rjJ'J:1ol'ogata,
è venuta a scruderre defin1tivamente il 31 di-
oemb'lie 1963, per efFetto del decreto mini-
st,edale 3 novembr,e 1'962, che ha stabilito
la s.cadenza, a raT tempo da tale data, di
tutti i pJ:1emi ,fisrS1iprecedentemente deteT~
min::rti.

Al riguardo si iI'itienJe dover sottoHneare
che il tasrso di premio peficentuaile di cui

a!Ua tariffaapprova'ta !Con rdecreto ministe-
rÌiale 5 novlembrelr962 (252 per m~l1e), su-
pedore di 3,32 volte al tasso di pl'emiro pre-
cedentemente in vigore (76 per mille), tra-
Via giusti!ficazione neù.Ia situazione ass:icru-
I1ativa del settor'e !Che ha cOlsti,tuit'O per
l'IiNAIL un deficit che alsoende, rper dI pe~
l'Lodo 1957-63, a sei mHiandi di lire, supe-
mndo [\Jelsol'O anno 1962 Ì11milliardo di lia:-,e.

<D'altra parte la s1tuazione del IsettO're
dell'industria zolfifera è aggravata dalla
CÌ!l'OostalllZa che rl'!aprplicazione della oonven-
zione del 19,57, da cui è cLerirvat'O un tOrrte
debito da parte delle aziende rpl'odut1.mici
di wlf'O nei confronJti delil'INAIIL, ha posto
l'IlstÌtuto stesso nella quasi limpossibiLità
di recuperal'e ,11proprilo rcrediioo, dalto che
la oonvenziorn:e suddetta limit3riva :i I1arppor-
titTa Ilstitutoe Ente :wWfi ritaliani, s,enza
un d:irretto 'Contatto con ~e sirngol,e aziende,
sole l1esp'Onsabili pe!I' l'egge deJ.il'obb!igo
!Contributivo.

P,eI1aJtro, l'ausrprk1alto 1,innov'O deHa con-
Vlenzi!one ~ che rè subordinato, in base alle
vigenti disposizioni, a11a esistenza di aku-
ne pa:l1tioolari Ico[\Jdizioni (quali le diffiooJ tà
per l'acoertamento dene persone, deille re-
tribuzioni ad eSlse oorvi!sposte, eocetem)

~ non può 'fÌ!s01velisi se non nell'applica-
zione di un tasso di ipJ1emio H cui ,gettiJto
non ri!sullti inf,eriol1c a quello prev:isto, ap-
pLicando il tasso peroentuale ,di tariiffa.

Infatti, ai sensi :deltle norme di ,arprpltka-
zione delrla vigente tariffa dei premi" i ,-tas-
si di pI1emiÌo fislsi debbono Il',ilsultare dallla
trasformazione di q'U!el~LipeJ:1oen:tuaH di ta-
rriffa in base ad elemerni div;eI1si, quaM il
nume:l'O deUe persone, :la ,durata della Ja~
vOifiazi'One, eocetera.

Si fa, Ic'Omunque, rpI1esenJ1:ealLa IS.V. on'O-
,vevo:1e ,che Ja questJi'One è alttualmente al~

l'esame deil MirruÌistel'O del lavoJ:1O 'Che non
mancherà di 'Ì'l'Ovare una soluzione :non ap-
penale paTti 1ntereSisateavranno frutto C'O-
nosoerre Le pmpnie definitive ri!dhieste.

Il Ministro

DELLE FAVE

GRIMALDI (NENCIONI),~ Al Ministro d.BI-

l'industria e del commercio ed al Ministro
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per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. ~ Premes:so ahe:

oon Leggi n. 634 del 29 luglio 1957 e
n. 555 del 1.8luglio 1959 slOnoIstalti adot1:'aJti
Pl'ov,v,ed:imenti per la conoessione di con-
tributi agli impDenditori wtrgiaTIli de[ Mez-
:wgio:mo e del>le Isole per la 1Jrasrarmazdo-
ne, ammodernamento e meccanizzazione
dJeUe 1oroaJZi'ende',

,taJle politd:ca ecornom~oa di aSls~stenza
ha dato ottimi risul1:élItipeDchè ha cons'e:n..
tha il potenziiamen'1Jo dd1e él'ttrezza!tme esi-
s,tenti, noncnè LI sargere di attività artiJgiJa~
ne caJparoi di creaI1e :fa premessa essenzi:ale
e vitél'le per tras,£olrmarsi in p~ooole indu~
strie;

,in passato è stata cura dei Govmni di
integrare gli stanzi,ame'llti a tal UiOIpOdesti-
nati arI fine dd non rar veniDe meno alle oa-
tegol1ie artigiane ~la'P'O'ssibiHtà di co[]tinua-
l'e aJd essel1e utHmente a.iSlsistliit,ellieil:l'interes~
se anche de1l'tecoJ1omia generale dcl PaJese;

'in data 13 genI1iél'io1964 la Oassa ip'OCil
MezzlOlgjiornlO,con propda ciJ:1colm1e,ha 00-
municato alle Commissioni provinciali per
l'artigianata che i ro[]di stanziéllti per ~a
oonoessione dei contribuH sono da oonsi-
derarsli esauI1Hi,

si chiede ,di conoscere quaM p:t1Ovvedi-
menti intendana a:dottaJ:1e per eVlilt:aJl'eche
proprio in ques:to momen:ta ,si avresti anche
il pJ:1Q1oeS1SOdi J:1]ammodJerJJJa:mentodelle
azi,ende arti1giane (già interp. n. 91) (3948).

RI,SPOSTA. ~ ,Per ragiolllÌ di oomrpetenza,

si rislpon:de a,~l'i:nterl'OgaZJione sOlplt'a rifelt'Ì~

taanche a n:ome del Min:istl'O per l'indu~
sTInia e Ìil commercio.

COlme lè nlOto, ,l'artiooLo 17 della legge 26
giugno 1965, n. 717, preViede che la Cassa
per i,l Mezzogiorno oOiO!oeda, per un 1UJ1terio-
ve quinquennio, contriibUlti a fondo p:erdu~
to ['il ravnve dell'artigianata e deUa pesca.

Tnattasi della p'rosec~10ne deWintemren-
to, già svolto in passato dalla Cassa ai
sensi degli articoli Il e 15 della legge 29
luglio 1957, n. 534 e 'SiU'ooes:sÌiVemodiJfica~
z10ni, ipDosecU'zione tuttavia limitata alI pri~
mo quinquennio di applicazione deHa ci.
tlata llelgge 11. U 7 del 11~65.

Va anche r1col'd3Jto che, a :partJke :dal 18
'gennaia 1964, a :seguito dieIrl'in:teI'V1e1l1iuto
escuurimelll1n Idei rondi des1:Ìnati dal pÌ1ano
qlUiindicenna:le 195(}'65 a qlUieSitospecmoo
settore di intervento, la Cassa non ha
potuto darr sleguito a numerose riohieste
di contributo, le qUaJli attu3Jlmente lt'isul.
tana pendentà, I1Ì'spettivamente, pres1so le
Commissioni provinciali dell'artigianato e
le Capitanerie di porto.

n cennato intervento in ravore dell'arti-
gianato le della pesca si inquadra, dUlnque,
in quel !programma di complletamento del
,pianlO qUlindioenlllale alla cui e,s,ecuz,ione la
Cassa può essere autorizzata dal Mini-
Sltlt'Oper g1liint,enventi stmomdÌ1na:ri 'DIelMez~
zogio['[1o, aisellisLi. IdeU'articOllo 27 de11avi-
ohkl:mata legge n. 717.

In tale quadro, la Cassa è stata recen-
temente aJutorizz3Jta a destinare, per il cen-
nato campl,etamento, la somma lOomples'Sliva
di IHre 4.200 mihoni per contr1buti aB'ar-
tligianato le alLa pesca, seoondo alcune indi~
oaz:ionidi pI1Ìori:tà che dOViraJnnore:goJare
Ila pronta lt'ipresa deI:I'intel\llento nei due
anzidetti s:et~tori.

Per 'il passato, va 3JJJOo:mdoolt'dato che ,
'Sospesa ~ per il motivo Is'Opra esposto ~

l'attività di erogazione dei contributi Cas-
sa all'artigianato, il Ministero dell'indu-
stlrÌia e cO!lTIl1lelrcio, utilizzando praprie di~
srpombiHtà di bilanoio, ha posto a disposi-
zÌ10ne deHe Camere di oommel'Oio dell Mez~
zJO'gio['[1o, per i,l periodo medeslimo, una
'Somma oornp1eSlsiva di Hre 670 :rniJiolllÌ, me-
diante la qualle è s~tarto poslsibiJe !StimOlLare,
rm ]e Via'fli,einiziatiIve, '3Jnche ,l',3JoqUlisrtodi
nuovo rnaochinaI'Ìo da parte cLeglLi3Jntigiani
merid1onali. L'eJ:1Og~10J1e di queSiti oontri~
butli, :da paJ'te del Milnils:tero a'll2JiteLetto, è
aV'Venuta oonoriteri in gran parte OOITi-
sipondenti a quelLi a<prp1:ica1i da'l1a CaJs:S13
per j[ Mezzogiorno.

I

Il Ministro

PASTORE

LESSONA. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e della difesa. ~ P,er oono'Soere :se:non
ritJeng3'llo in oon'tmsto 001 pres>tigio delle
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FOr:Zie arlmate, e in pa]1t~oQ,laI'e deLl'Arma
:diei carahi'l1ileJ1i, lia oeleb:ra'zlione del 'P'rooe:s~
so di TTlento iContl10 deli mill~ti e degh uffi~
.ailaH, <pesponsé1lbili soltanto di aver ratto il
lo,ro do~elfle, ia1 un momento ,in oui in ALito
Adige li c0'siddetti «partigiani deiLIa hber-
tà» oompiono tatti di Isabot'aggio e atitenJta-
no aLla vita d~ paoifioi cittadini (già interr.
or. ll. 110) (3831).

RISPOSTA. ~ Nella lin1Je:rrogazione si chie-
de in sostanza di oonosoel1e 'se i Mini!Stri
di Igra~ia le gins tizia e deUa difesa Ditenga-
Thoiln cOllltraSlto col prestigi0' delLe Forze
armate, ed in particolare dell'Arma dei
oara:binieni, 'l'avvenUlta oelebrazioiJlie nel 1963
del naira processo di Tnento contro milliti
ed uffiCiiali delll'Arma predetta, ne[ momen-
tlO in Icui in Alto Adilge terroristi oompliva-
no tatti di sabotiaggio ed attentalti aHa vi,ta
dei Gittadi'DJi.

SirilslpOlnde a:nche per oonto deJ M1>mstero
deLla ,difesa, Slecondo interlr:ogato.

Se Clan la sua inlterDogaz1>one l'onOlI1evole
inteI1rogante intende :rilfer,irsi ad un potere
del Minisltro di gr~ia ,e giustiziÌa dli far ce~
Lebrarle o :DlOIl'anzideMo processo, deVie ri~
LeVi!alrs,iche un siffa<tto poterle, ooncre:tan-
tesi nella oonceSls~one D :Dleldinliego di una
autOlriz:zja:z:ione a prooedere contro li cara-
binieri, era nella specie escluso.

T.na l'ahflo non saneb be s:talto neppure
pos:siÌbile, in ofldine alI pJ100eSSlo di cui trat-

'tasi, fiar df,errimento aHa disposizione del-
l'lartkolo 16 :del Cod!ke di 'procedura pena..
le, oODloernen1Je 1'autoJ1izzazione a pI1ooede..
me del Ministro dil grazlia e giustizia nei oon~
fI10Dlti degN ufficiaLi ,ed agenti di poHzia
giudizi aria poichè, alla data in cui fu di-
sposto illni'DJVio a giudizio degli !alppartenen..
ti all'Arma dei rca,mbinieri, era già in:terve-
J1IUta la ISlentenza della COfltle 'CostrituziÌonall<e
6 ,giugno 1963, 111.94, ohe ha dkhiamto ['H-
legiUimi'tà oOSitituz1>olllale del iCÌitruto alI~tioo-
10 16.

Se poi ndla Ìntrer:rogruzioiJ1!e si fa iI'ife['li-
menJ1Jo aH'opportunità o meno del «mo..
mlenrto» che fu ISloel,to pea:- la oel1ehm:zione
del processo, è anche qui da osservare che
il parere in proposito richiesto ai Ministri
di grazia e giuSlti:zila re delila difesa s,i !tradur..

17 GENNAIO 1966

I1ebbe IÌ.n una v!allutazl~ollle ISU di un'attivi,tà,
quale è qudla deLl'inizio re ddlo svollgimen..
to del1'azliorne penalle, che <IraCos:tituzÒone
vuoIre affida1ta, con piena hbertà ed indipren..
denza di giudizio, all'Autorità giudiziaria.

Si rammenta linfine che ill procedimento
cui sii Iriferisce l"inter,r'oga:zion:e tè stato defi-
nito con sentenza 29 agosto 1963 del tri-

I bunale di Tmnto, divenruta irrevOloabiJe il
15 gennal~o 1964, oOln la quale tutti gk im-
putati, ad ecoezilOne di due nei cui confron-
ti è Stla:to dkhiara:to non dOVie:rslÌ.procede..
I1e per amnilsti:a, sonlO stati aSiSorlti con for..
mula piena.

Il Ministro

REALE

LESSONA (NENCIONI). ~ Al Presid.mte del
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in-
terno. ~ Con r:iferimento arllra abrnorlme si-
tuazione \Cerificatasi nel Consigliio oomun:alle
di FiiI1enzle \in sleguiito alla preSisÌioiille fr:on:ti~
'sta per l'elrezironle del Capo dell'amministra-
zione, ai rapporti d<e:l Oornrsiglrio oomuna:le
con le Autoriltà tu1JOrLe impl1onltl!alti qua'l1lto
:meno a damoflOislO Ia'Uri:to, sliltuaz,iollle che
ha oOlme conseguenza, 'OLtre lo Ispelt:tacolo
dilsleducante dal punto di vi'sta delila momIe
politica, una completa parall<isi drell'~sltituto
scatunito dall'de:zione del 22 novembre
1964, Sii chiede di oonosoer:e quali provvedi.
menti ,intendano p'flendJer:e per riportare
1'Amminis tfiazione IIo'Oalle :neLl'alveo del:l' or~
dine e della lergrulii,tà (già interp. n. 276)
{(830).

RISPOSTA. ~ Il COllisiglio comunale di
FinenZJe ~ al quarlle la1egge lassegna 60
membri ~ dsultò roomposto, dopo ILeele~
ziloni del 22 nOl'\llembre 1964, :da vari gruppi
di consiglieri di opposte tendenze, singo~
1armente priVii di una decisiva prevallenza
numenÌica.

iJJi lOonsegl1'enza, gli orgalll!i ordinlari ~

Slindaco e giunta ~ fatioo:samente erspressli
da uno schieramento avente l'apporto di
soh 23 oons:iglierei, si t,roval'OJJJO hen pJ1eSito,
ndI'iespIikazilOllIe della 10rlO altl1Jività ammi-
nis:trativa, di [rlOnl1Je a dlifficorltà illliso:rmQll~
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1Jabiilli,a causa deN'impossib11ità di ot,tecnere
i sooragi neoes.sari per J'apprl)vazione di
lllumerosi prov,vedimenti dii carnttere obb1i~
ga'torio, tra cui, in pr:ia:no luogo, quelLo Te~
lativoall bilando eLipl1evrslione deJ'l'eselrdzio
Tn oonso.

In tale 'si,tuazione 1Ì'lsindaco e la girunlta
rassegnarono, il 30 luglio 1965, le dimissio~
ni, dene q<naliiJ Oonsi,gllio pJ1ese artto il 24
settembre slOorso.

Vennero, pertanto, indett>e, in data 19 e
25 ottobre le 3 novembre, tJ1e sU!ooessive
clOnvooazlioni ,diel Oonsli,glio stesso pelr l'ele.
ZJione dei nuovi organi, ma tutte con es,rto
negwtivo.

A:ttesa la prolungalta carenza deU',Ammi~
nistrazione e il conseguente pregiudizio per
,gli 'rl1'tel'essi del oivioo ente deI1Ìvante dal~
l'lOmissione dii numeI10lsi ed essenzliaIi prov-
vedimenti, il PrefettO' ~ con decreto del 4

novembre sClOrslO ~ disponeva due ulte..

rioni oonvl)cazioni del Consliglio comunale
per l'e]ezjiOlne del ,sindaoo le deHa ,giunta,
con l'esplicilta diffida ~ ai 'sensi e per gli
eflìet1ti die}l'artioolo 323 del tles:to unioo 4
febbrailO 1915, n. 148, della legge lOomunJale
e provinciale ~ Iche, quallol'a anche tali

wdunanze fossero rliusiCÌi1:eli:nfrru,t!tuose, egli
avrebbe ipl10mOSSO ,i piI1o~edimenti di rigl)~
re pl'evisti dwHa predetta dilsposizione.

Neppure tale estnemo tenta:tivo, però, SiOr~
tirva gli effettli voluti, in quanto 'entrambe
le sedute, fissa.te per il la re,lill 15 novembre,
arnd3'van:o derslleirte.

II PneTeitto, pentwD'to, con:sildera1:o .che il
Consiglio comunale di Firenze si è dimo~
s,trat'O as:sOllutalmente incapace di: espr,ia:nere
un'effioientewmmini's,t.r:az!ione, ha Ipl10pO:Sto,
a norma deL lOita:to articolo 323, 110slC.iiOgli~

ment'O del Consigl,i'O stes'so, provveden,d0,
TIlel oontempo, con proprio decreto del 16
flIo\71embI1e,s,oo:rso, aHa 'sospensione del,l'or~
gano ed allla nomina di un Oommi:s:sa:ri I)
per Ila provvisoria .gestione del Comune, ai
siens!i dell'alrtko:lo 1015 del '~egi'O dearleto
legge 3,0 dioembne 1923, n. 2839.

POIi:ohè, lin effetti, nella siÌ:tuaZJ10ne sopra~
delineata non sono riscontrabili segni di
positiva evoluzione, si rè dato i,nizio aHa
prooedura di sdog.liimento dd OO:llisiglio 00-

muna.le, chiedendo ,:Unproposito IiI paneire del
Consiglio di Stato.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

LEVI (iMAMMUCARI). ~ Al Ministro dell'in~

dustria e del commercio. ~ P,er conoscere
qual] provvedimenti in ten:da adottare per
ruvviÌa:re a positiva solU!Z!ione :la \71ertenza
::iJn:sor:taa Civ:iJt3'VleOchilaa segu:ilto drel1:a de~
liberazilOne di l1oelliZ;i3'rle i 177 ,lavomtrori
a:ddet1:i aHa oos!trruzione deUa se.clOnda cen~
trale termoelettrica, testè ultimata, tenen~
do pI1esen1Je che talLi l'avor3'tor,i hanno una
l.ono srpeoifica c:apalOirtà '1Jecn'Ìica, [onmaltalsi
lin mQllti anJllii di lavoro per <la cos:truz:i:one
e il mon1aggio deUe oen:trali termodettrriche
re tenendo ip'nesente, altres~, la .grave situa.
z:irone economica ,dir Civitaveochia colpi.ta
da lUna gravilsslima di:solOcupazrione (3542).

RISPOSTA. ~ L'Enel ha reso noto che
i,l lioenziwme:nto dii cinca 160 lavoI'la:tori ad~
detti ail canltilelre di OI)'SItru:ZlrO'IJJedelila cen~
'Male termo(:jlettnilca eLi Tor:rle Valdal,iga, nell
lOomune di: Civi.tarveochi:a, si è l'leso lindilspen~
sabille in 's,eguito raH'avvenuta ultimaz,ione
dei liavlQII1iper la :cui eSlelcuziiOne detti lavo..
I1wtoni erano s'tati lespresslamente aJssunti
con Gont,r3'tlto ,edii,1e.

OM inlteres:sati benSlél!pe\71a'TIIo, pertl3iilto,
fin da:Ua da:ta dell'assru:nzione, che H ,llOro
I1Wppo:rtl) avrebbe avuto ,te:rmine wUI).I1q'Uian~
do flO'sseIìo s'talti port'3'ti a >oompimen:to i la~
\7101ri'Per i quali essi erano stlati chiamati
a pI1estame rla :loDo opera.

L'Ente ha dato però ia:sslicur:aZJiolllleche
una Siessantiina di detti Javoré\ltor:i verrà
rilas:sunta per l'esecuzione di '.taluni ~iarvotri
di rilfin:itul1a della ce'l11tmle.

Un'a~t'ra rventina di unità, avendo età in-
£edO:l'e ai 25 anni, p:01Jrà parteoipa:I1e é\li con~
corsi che verranno banditi dall'Enel per le
normali assunzioni.

Rresidua'l11o quindi un'ot1:alDitiillla di uni:tà
drca, ane qua:li rEnte non è iÌn gmdo di
a'sslicurane nuova iQlccUipazjione.

Comru:nque, nell',intenlto di ut'iliiz:za'I1e nei
piÙ ampi limi,ti pos'Siibiili l' 3'vtiv,iltà di quei
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1avor;altori che av'evano rpa!J:':tecdJpa1Jo allla oo~
struzione della centrale, l'Enel ha già prov~
veduto, in sede di costituzione del re~
'1rutivo or:ganJioo per :il no['maLe eser:ci:z10, a
:DeperLl1etm di essi ~ artrtravel1S0appos~to
OOiDJO'JI1S0e del1ogando, .in lirruea eoceZJÌ'oTIialle,
alLim~te di età dei 25 ana::liicOlnJtrarttualmeu-
te lfislsato per lIe 'nuove iassunzioni ~ ben 12'6

unità robe fanno rparte orma,i dei quadd del
persOlnale oon :mp:por:to di lav,aro oQlrutiil.1ua~
tiNIO.

iNeLLariunione s:indaoal'e del 16 Slettembre
uhd:mo Slc,arso, è stato anche Datto pI1esenrte
ai rappresentanti dei lavoratori che il Con~
silgLio diarmmilllisttraz;iiOnJe ddl'E:nte aveva
deliberato, in via del tutto eccezionale, l'ero~
gaz]one di una s,amma una tantum di im~
IpOlntopani ad ulla mellsil'ità di paga, a titolo
di 'P'I1emilOper fine lav''J'l1i, in d.ìavore dei hwo~
I1a:tOI1iItioe11JZÌati(unbtltant1ina dI1ca), ai qU'a~
li ThOlnera :sta:to poS's:ibille las'Slkurare ullIa nuo~
va OIocruplaz;io!l1Je.

La quest'volle, (peralt:ro, nun è a'noora defi~
nita.

Il Sottosegretario di Stato

aUV A

Lo GIUDICE. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Pl1emesls,açhe il
numero degli uffici postali di Catania è as-
5iOlutament'e ,jiI):suffioiente ali bisogni deHa
città sia in rapporto allo sviluppo urbanisti~
oa della città medesima, che al numer,a de.
gli abiltarnti e lal volume dei traffici e degLi
affari, si chiede di oonoSloere a che punto
Sii tl10va l"i'struttm,,:ua da 'tempo a vvialta da:!
M1ll1i'SlteIloed I]ntlesa ad aumentall'e dil nume.
'110degli uffici :pos,tal:i.

,Si ehÌiec1e al1wesì di OOnOSiCeJ1es,e H Mini~

'Slvero non intende pIIovv,edere 'CDn umgen:za
aUa cneazioillJe di all'meno tIle nuove suocrur~
'Slali re pfledsrumente iUna neUa zona di ,Pika~
nJe1to, una seoonJda lin quelrla di CI1i:st'ORe ed
UThal1Jerza in qrueLla di Nesi,ma Inferiore, zo~
ne che, pur avendo ravut,a in questi ul,timi
runni uno 'Sviluppo [)jotevol'e, si t110vano tut-
tavia anoora sfornite di adeguati servizi
postaLi l(3843 ).

RISPOSTA. ~ Aill'iguaIldo sii oomunioa che

quest' Aimmini,sltraz,ione s1Ja atrtent'amenrte se-
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guendo ~Ie eSÌ!gìenze di Oatania per quant'O
oonoerne i 'SlerrviJzipostali, [}IelYintenrt,a di
renderl1i sempre più adegua:ti ai bisoglli del~
la aitltà, anche mediante un'effident'e OI1ga
,niJzzazilOne deglii uffici postelegrafonici.

Specificatamente, per quanto concerne la
richiesta di istituire tre nuove succursali
(una nella zona di Picanello, un'altra nella
zona di Cristo Re ed una terza in quella di
Nesima Inferiore), si fa presente che non si
è trascurato di prendere in considerazione
le esigenze di dette zone.

Ilmat'ti si è già 'PiI1ovvedruto a raoooglieTe
glii elementi di giudizi,a re traffico postale, mo~
VlÌimentlO a danaro, eooet'era) nelcessaTiÌ per
vagHiare ,l"opportunità di addivenlilre ragli dn~
vocati pJ1ov>vedimenti.

OC'DOll'neperò 'tener preS'ente 'che non si
può procedeI1e alll'is:tituz:ilOne di rrlIU!ovista-
bilimenti postelegIlafoDJklÌ senza Siegu:in~ una
!:iillea programm:rutka al:l'uoplO pfle\dispos1ta,
ohe deve iOvviamentJe tener COTIitlOdelrl,e ne-
oessità dÌ! !al,tl1elooalità 's:pflovviS'1Jedi uffici e
delle \dils(ponibihtà di ibii'lancrio.

È appunvo nel quadm geIl!emle di detita
pI'ogrammaz;ione che si sltallTIiOesaminando,
oomparativamente, Le esigrenze de~le zone
di cui tratif:asi.

Il Ministro

Russa

LaMBARDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Pier oonOlSlcerequale stadio
abbiano raggiuntlO li lavoui delUa ClOmmissi,a~
lJ1Jeper 110studio e La formu1az:ilOille del nuovo
testo un<ÌrOQdelle pensioni di gUe!I".fa; rse d~
sponde a Vierità che detlti .lm'1ori prooedaniO
a Ti,1ento per la dii:ffiioOlltà:in cui è venuta a
tIloval1si detta Commisslione prer IliOIlleSlsere
stataanoora messa a conosoenza ddla di~
sponibilità finanziaria complessiva entro cui
inqru:adra'I'e 1e di'sposizioni economiche; se
il Governo intenda pertanto fornire presto
gli dementi illldi:spen:sabilli per oonlsenti:re
alla Commissione J'assolvimento del com-
pito affidatlO'le e dò per soddisfare le giu~
ste ,asrpira:zhnri di una benemerita categ'Jria
di cit'tadini (3503).

RISPOSTA. ~ Si risponde prer dellega dellla

PI'esidenZJa del C,a!l1Jsl]g~io.
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Al dguarda, si pone tin e¥kLenza che ,i cam~
piti demandati alla Commi'ssionre oompO'Slta
di rappI1eSlentaTI!ti dell' Amminis,trruZJione e
delle Assaciaziani di catego.ria rivestano. ca~
:mt1JeI1e ,di pantlioolrure 'Oompless:ività e deli~
crutezza. Si tmtta, in effetti, [)Jan soltanto
di ooovdilllare ed armo[)iÌzzal1e 'l,e iThUmeI10iSe
disposizi'O[)ii oggi sparse nelLe vanie leggi
sucoedu!tesi nel tempo., ma anche di va:glia~
ne atltentameiThte, in sede di S'tudiio, tutt,i gli
aspet:ti della ma:teriia, peraltro. s,tiI1ettamente
oannessiÌ loon altl1i settoni della peThsliolfllis'ti~
ca, onde poter addi,venirre, con crilteid ispi["a~
ti ad una \éalutazi'One 0biet'tliva deHle ¥ar:ie
richieslte e sulra base deH'espe:rienza ruoqui~
sita, ad un compiuto aggiornamento. delle
norme in vigo.re.

In 'Ogni caso si aSSlilCura che p!resumibil~
mente quanto prima, dopo ohe la predetta
OO'mmissione aVI1à oO'ndatto a termine i la~
vori di oampetenza ed avrà rfiarmUilato pI1,)~
pas,te per lil dardinamen:to della penSl:uani~
sltilca di guerra, potrà essere ISltudÌJata, a più
alta 'li'VieU'O,la questlione nel ISUia dJeliJeaJÌa
a:spetto eooll'amioa, per quei rprovvedimen:ti
che, nei HrruÌ:ti Idellte di>spo.n:ubil':Utàdi bilan~
do, sanà possibiJlead'ottare a faViore delle
categade ,interessiate.

Attualmente, nonO'stantle ,le difficolltà che
i,l lavora di riorcLilna presenta, la Commis-
sl:ua[)JeIsta prooedenda, 'Con 'aracre 'iJmpegno,
nella prOlpniaattiNi1tà ed ha g,ià affrolfllta'ta,
dal punto di vista 1JecniC'a~giuridioa e medi~
oa~l:egalle, la quasi tata:l:i:tà dei casi sottopo-.
SIti al'srua esame.

Il Sottosegretario di Stato

BELOTTI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per 'saper:e 'se è a C0il10~

scenza che la centrale geatermaelettrica di
T!navale (G:rosseto) dell'ElleI, 'CoMIa!ta oltre
850 mi:l1iani, è inutiilizza:ta, m,elntJ1e sona Slta~
te abbandanate del tutta le J1iceI1che di va~
pO're in una :zjona che sembI1a piuttosto. pro-
metltente;

per sapere Sle, in oons'idera:zi,ane delile
particalari candiziani ecanamiche dei ca~
muni di Radioondali {iSie[)Ja) ,e Mantieri
(Grasseto), nan ritenga daverasa intervenire

ruffinonè l'Ene! ripJ1enda la sua ruttrv:ità in
quel '\noosa:ntedel badno borndfero e gea-
termica di Lardarella (3565).

RISPOSTA. ~ La centrale geatermaelettri-

oa di Tra:val'e i(GrO'sseto) fu aVVlia!ta ill 9 aga~
SitO.1951 lin seguilta al reperimento di qualJ1--
tiltativi di fluidi :endogeni suffidenlti per ali~
menta:re un 'tuI'bogruppo da 3.:500 kw.

In questa zO'na, lfina 'a tutto d:I1957, fu'liana
eseguiti n. 20 sandaggi, di cui 7 utilizzabili,
aLLa scopo eLi incrementare La pìr:oduziail1e
di vé\ipore o quanto meno di. oampensaJre i
decrementi spontanei dei singa1Ji poz:zji.

A IpartirI1e da tlale arnno i priil1oipa1i pozz:i
pl1odu1Jt1vi, che eragavana vapare surrisrcal-
diruta egarant,ivaJl11a ,i,l fìunziOlnalmenlto a pile-
no. :carÌlco del tu:rbogrup'pa, ma:nifes!t'arano
Uln pI1ogJ1esslivo tlI1asdnamento di a:cque. A
tale fatto fece seguilto una lenta !degradazio~
:nJe dellle ca:mttenisrtJiohe lfi:slidhe del vapO're
tanta da rendere inutilizzabile la centrale
geatermÌca a pa'I1tilre dall 1962.

Una iCrumpagna di studi tendenl1:ead esa~
minare la natura e le cause della particalare
evoluZJioiThe illlegativa diel bacino. varporifero
dii: T,r;a:vale oa[])fermò quanta Isegue:

l)l':anea rprodut11iva di Travale ha una
estensione moLto m'Jdes,ta 'Dan 'super.fÌiClÌe in-
£eriJaJ1e,al kmq.;

2) il trasiCÌnamento di aoque da parte
dei pO'zzi pmduttiv,i è da at'tribulÌirsi an'a dr~
colazione di Ia:cque meteoriche fredde fil~
1Jranti attraverso glli affiOlramenlti permeabi~
Iii eS'Ìistenti a pO'ca distanza daH'arlea gea..
termica;

3) l'inlfiltraZJiane di tali acque nella zana
praduttiva andava aumentando. ilIel t1empa
eSlpa1ndenJdlosli pI1ogressiv,am'ente verso aree
sempre più perifeJ1iche fina ana completa
illlVla:siOlnedel b ruCÌina.

In segui,to a talli indcugin>Ì, nel 1962, ven~

'ne 'elsegu:uta UThsondalggi,o di Istudio aViellte
la scopo di tenrba:J1eun dJ1enaggio dieUe ac~
que per la hanli:fica del'l'alI1era già prlodut't~va.
L'esi1Ja di ,truLeeSiPerlimento, pUll' lOonsentenda
ill d:nenaggio di parte delle acqUle, I1Jan valise
a ripr:iJstinlaI1e Ile condizioni di ,erogazione del
flu1da endO'geno. RisoOlnt~ata peT1tan:to l'im~
pasSlibillMà di una erogazione di vapOiI'e uti~
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lizzabile per l'alimentaziane della centrale,
Vlill1Jllledecisa ,lia dma~iJone del turbalgrruppo
per Ila 'sua uti1izzaziJone in altri haClini VlaJpa~
:rif,ed.

InmerlÌJt<J aH 'estensione deHie rkel1che nel~
le zane dei camuni di Radicondali (Siena)
e Montieri (Gl1oss.eta), sii fa presente che è
liJn 100011SIOrun pilana di studi fonmulalta ~n col~
~'a/bOlrazi'OnelOan.:il ONR ,che prlevede l'eslecu~
ziolllie di una serie diiiJudagi:rri geol!Ogka~
geofisiche aventi lo scapa di esaminare la
pOlSlSiibitità e oonvenienza di esegUli'rle pe:rfo~
r:azioni plDofonde nei tem'iJtori a nard e a
sud di Trruvale lin zone che craJC1onori<spet~
tivamente nei oamuni di RadiconcLalli e di
Mon:tieid .

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per 'sarpe11ese è a oono~

!Soenza die,l fa:t't'o che la DiI1e~ione oompa['ti~
mentale dell'Enel di iF'1i,renze ha linlOpinalta~
mente in!tenrOltto le t'ratta1tive ,sinidacaH per
1a rSIO:1uziolDJedei problemi posti dai J'avora~
toni deg.li appaI ti, della Z)ona di LardeI1el:Lo;

per lOo'llloscene i motlivi, per ,i qua:lii nlOn
sono rIìispetta tidall:}'Enel ,J'aooo!l1da sinJdacal,e
1,8 dioembI'e 1963 e l'artkolro 1 deI,la legge

23 otltobI1e 1960, n. 1369, linviOloati dad! lava,.
~atori per una giusta IsoLuzione delLa \IleI'ten~
za in a tt'O;

per Isapere se,in vistla delLe pa,rtilOola:ri
oondlizionli di disagio ohe li,l rOompo['ltamlell'to

ddl'Enel ha delterminato le in oonlsliÌiderazio~
[lIe delle diHìdIi oondizi'Ol1i economiche deHa

ZJolna rdi Larderello, cui sii riferi,soe ILa ver~
tenza, illoni'Dltenda esp1icalre ill suo in!terven~

tO' seoOlndo ,}e competenze che gli s'Ono pro.
pI1ile (3566).

RISPOSTA. ~ La qu:est1iÌione, al,la quale si
l1i£ed:soe Il'onorevole sitgnoria vostra, iI'iguar~
dia Iproibtemi postli dai 1avo:m1torri dipe[]lden:ti
da due imprese deLla zona di Lm1dereNo ap~
palltlatritci di Ilavori per conto deE'Bnd le
pneoilsament1e ,}a Cooperativa « Nuova Liber-
Ilavo[1o » le Ila Ditta « A'lJItotr:als'Po]1ti~CAT».

In .prOlpOlsii1Ja,p'l'ìesso il Compartimento
di F,irenZJe, nei gim:ni 21 e 28 luglio 1<965,eb~
be:I1o rluoga drue1unghe ,6uuiol1i tra i r:ap~
presentanti dell'Enel e delle arganizzaziani
slilnd31calli di categoria adenenti311la OGIL,
CISL ed UIL, aventi per oggettO' l'applica~
bihtà IO'mena, nlel caso Ispedrfioa, ali lavora.
tOld dJeHe anzidette imprese 131ppa,Ltatdc:i,
delle norme cantenute nella legge 23 atto~
bll1e 1960, n. 1369, e iIlidl":alooorda sill1!dacale

d'i CalI1attel11eIlJa:ziÌiOln:31l,e18 dioembrle 1963 con~
oel'nente la nuova disciplina degl,i appalti
per lavori di, 'eslenoizio nell'amhi,to de,J,!'EneJ.

Le discussioni svaltesi nelle suddette riu~
niol1!i milsero in ,luce tutti li pa'I"tioo}alri aspet-
ti dellra mater:ia controversa Slenza potersi
cO'noluderle, per,ahro, lOon un verha/lre di ac~
corda, in quanta, mentre l'Enel si era dichia~

1':31t'Odisposto ad assumere iJ ISo,l1OpeI'lSona:le
addetta :in modo oonl1Jillliuativo ed a piena
OIocUlpazliÌiOlnel1!ei lavori di faoerhinaggio, men~
sa, 131erquedortti, t'Orri 'refI1iÌ:gerall1!ti,vaipordot~
ti, man:ultenzi'One oI'c1'irnlaI1iaed eser1C'iÌzio[l'Or~
male degli impianti, da parte delle orga~
lliizzaziOlnl :S'iÌindaca1i Sii era, per oornt,ro, inlsi~
st:irbo !lJJel,lapretesa di fare assol1bilre in t'Oto,
lindilscriminat31mente, :dral1,l'E:nel 'ÌrUitt:ili di:pen"
denti in IsenviZJilopresso le due imprese ap~
palt'alt6ai, loompresi qfUiellmiad OiCicUipazione
discontinua e parziale adibiti dalle impre~
sle ,medesime a lavori eseg:t.1liti anche per
cOInlto1JeTZli.

In definitiva, quindi, l'aocrenuaJta ve[lten~
ZJanlOln'Si è potuta ,finora ,risiOllvell1e!iinquanto
le predette organizzazioni dei lavoratori in~
tenderebberO' ottenere che la legge 23 atto~
bre 1960, n. 1369, e l'accardo 18 dicembre
1963 avessero, nel casa specifico, una appli~
caZ1iol1!e Iarga,me,nt,e eocedenlte i limliti pre~
vilsti da!ille n011me in essi contenute.

Il Sottosegretario dl Stato

OLIVA

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'interno.
~ ,P'e[' sapere Ise reputa oonfor:me ai doveri

dell'ufficiO' il comportamentO' del PrefettO' di
Pisa che si ['ifiuta di llIominalre, oome è suo
davere, i: nlUiovli componenti delLa Giunta
prov,indalle a,mmiJliistT1atiÌ<va,,nonos,t:a:nte ab.
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b.ia già avuto da molti mesi lla designazione
rdel COlr1sligHo rprrovd,noia1e, IOhe si è !p['O[)JU!Il"
dallo a [}jOrI'madi legge;

per sapeI1e qualLi imiziiatriVleilITte[}jdieadot~
traDe per rimLunDe il PDef,et:to di Pitsa ad una
più puntuaLe oSSlervanza ,deLLe rd.iJsposli,zioni
eLi ~egge e ad un pIÙ IsoSltalIl~iJale rlis!pretrto
del1e rre:gOlledemocrart.iJche (3774).

R]!SPOSTA. ~ Irl CODls:Lgl,io !p[1ov,i[)Jciale di

,Piisa,m da'ta 18 giugno 1965, fece luogo aUa
[)JomiJnai dei membI1i elettiVli (qUlartt:ro effet"
tirvI e dlUies'UJprplentii) della GPiA.

PleraLtTIO,dalla deLibelr!aziOlne adoibtatla non
era dato Ir1ÌiI,ev,G\lrle'se çÌ[)Jque dei neorellelbti fO's"

seDO irn posseSlso del requisito, deH'esperrien"
Zia 'i[)JmaÌlooia gJiuri,chc:a ,amminiSltraÌlIva e
tecniJoa (laJDtiroolo 9 :cLel ,regio rdecDetlO~l'egge
4 ,aprurle 1944, n. 111).

NeHe mOire dell'acquis:irzione dei dati ne"
oeslsari, UD!Odei membTi. prredettli compì 65
<aiIlilli,peiI1dendo, perlOiò, d.1IDeqU:LSlÌVodeWetà
(articolo 10 lettera d) del decreto cItato in
mlaz.iJone 'aWarrtiJcOllo 9 deli1a ,legge 10 apri"
le 1951, n. 2r87).

La SIOS!t1tuz.iJoilledel :suddetto elemento, fu
posta raIl'ordine del giJOIJ:1I11Oddla secLuta del
OOrJ1lsigrliopr'ov,inloiJale derI 19 Dlovrembne 1965,
ma ,La 'trrarttazioille delrl'rarg1om'enrto v,e[J.lnle[',in~
viarta, ISUdchtelSlta deLIa ,ma:ggtoT'aIIlZa oonsi"
\Harre.

Ail Tlmnovo deil memb!t'i eLe1Jtiv[ in ISleno
alla GiU'llrta prlovinoiallle amminils'tfa:tivra pro~
1mà fémsli lUOIgo, da parte del 'PDt~,fìelttJO,soJa
dopo che il Consiglio provinciale avrà prov~
Vledutro alla pDedetta nomi[la.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MACCARRONE (FRANCAVILLA). ...: Al Ministro
dell'industria e ,del commercio. ~ ,PeT sa;pe~

lI1eISle'nilspol1ldrea 've:ni,tà Ja nroti~ila pubblicata
da un giJornalLe eool1lOlmiroo secondo cU!i lo
Enel :avnebbe chiesto ,la :pub blitoa,ztOlne di
U!na sede di arDtiooli 'pub bl'irciJtari sotr!Jopo-
[Jendios,i 'al rpa,ga,me11JtodelmaslslÌ'mo deEre ta~
rlifil:ie in Vlirgolfle;

per Isapere sre nron II1Ì!tlengatalLe 'iniz,i,ati"
Via, quaLOIr:a flisUlhasse vera, del ,tutto ,inop~

porrtruna e add.iJri'Vtur:a in oOlnÌlJ:1asto00!I1 Ja
natur:a le loon gli ,soOlpi delrl'Ente di Sta'to
re, qui11Jdi, Sie non :r.i'tenga mteT,venÌire per far
oeSISlare simiJli sprI'lecrn (3696).

RISPOSTA. ~ L'Enler, [[)Jelll'iil1lt'e[lÌlo ,d1 IDIlu"
s1JraI1e 3.i1L'roplinrtoaliepubbl:iJoa il proprio bi~
IlaIDIClrOe 1':atthT!1tà sVOlI,ta, ha oonslegDiato a
tutti i principali giornali la relaZIOne del
Oonsli!gl]to irnvitando lIe ,mdaZJio[li a 1C0mmen~
traDe 'Oon sttLe rdi'vulgatÌ:vrO rg1i aspetti ohe Ti~
venessero più i[ltle['eSlsanti deHa relazù,one
stesSla. VEne! non ha Tivilsto plJ1ima deHa
ipubrbilmc:az:Loille[leSSiUIliOdegli aJI11Jlcoltiappar"
'Sii, kl'slCÌla[)Jdoin 1Jallmodo la massima il,1bre['~
trà di espressione ai :SlÌngrolirl1edrattoir[, oome
del 1I1e/stoè drimosrtrato dallle nserve che i
vari ,artirooIIJJS,tihanno inselJ1ilto nei ~oro pezzi.

H oosto di tah servizi rJ1Ion è srt:aJto al
« maSSImo)} delle tarifte, ma secondo le nor.
mali ta:dffre di « CI1onaoa lr1edazio[lale)} soon.
tarte mechamente del 15 prer oe[)Jto,.

Il Sottosegretarw dl Stato

OLlV A

MAIER. ~ Al Ministro del lavoro e della
preVldenza sociale. ~ ,Per COnOlSOel1e,se è
suo intrendimento modi,il:iicarre ill da:sposto
dell'artlircollo 13 delLa l,egge 21 ,lugho 1965,
11. 903, in matel1i:a di preJlJsÌiOlnidel,la P:rlevi~
dienza IsociaLe, Ia,l tfì:ne di inoluderre, nel COlI"
veggilodei 35 laIIlilllidi 11arvoa:-o per 1',<JtlteJ]:Lmen~
to der]la rpren,slto[le «di anzi:anità}) , ,anche i
periodi trasiOOII'si in srelrviZJiomiHta:re.

Ritiene l'interrogante che sarebbe giusto
eliminal1e ~a IsrprerrrequaziO'ne oggi cl1eartaJsi,
a slegu:~to della l.iJnterrprretaztOQJledel dtato
antkollo 13, pOliJcrhècolorocme hanno 'COllT}.
piU1Jo, .00[1 ,cJrirsag.iJo[JOn. lilllrdiiffeI1errtree \tall~

'VIOIhaoon prreg,iUidizio perr ,La car:rilerrra di wa"
voro, un servizio nell'interesse della collet~
tività, 'SIivedOlno ireSla più diffioirre re oomun~
que pJ10tratta nel tempo lla pos<sibi1ri!tà di
oonseguire ~a pellsione di a:nz'ianiltà nei con~
fIlonti di 1000llOroche, eso[lerati preir qual"
siJaSli motivo dal rserV1iz,iomiLitare, possono,
per i,}oO[T!ilsrpon.dente rpocilOdo, £ar V1a!lrerreef.
fettiva oontlribruzione agH effetti dellLa !pen~
,sione.
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La 'modifica propo:Sita pot['ebbe a!Thohe fa:-
vlOrillJ:1e i:l ,servizio m1IDtare volo[}ltado ohe
l'd~nt,er:ragan:1Je <si augura possa qua.:ru1Jap'ri~
ma :siOs1Jitui're queLlo obbligata.rÌlO (3715).

RISPOSTA. ~ La pensione di'i a>nzianità,
istituIta lOan ~a Legge 21 luglia 1<965,n. 903,
pr:es'oi[)Jdenda dai liimiJtd di età pensilo[]abile
diel vigente OIrdillame[)Jta pe:nsiorrU:stka ge~
neraJ.e, adempie unioamente alilo soap,a di
agevlO}are, nel cons:~gudmentadJeIILe p~esrta~
zinni, chi ha lOo!Il!tr:ilbruiltoam.:mada plilù oan~
sistente aHa gestione assicmat1va.

Attesa che l'istituziane della pensi IOne di
anzi:arrità si t[1aduoe, III COIncreto, Wn un a.b~
bassamento ,dei flIOI1mali ILimilti di età pen~
sianabile, sana stati esclusi dal mantante
dei iOontributi ,aJocredi:taN a OÌlaISIOl1.'I1[avo['a~
tare quellI figurativi il cui camputa avreb~
be, fra Il'al'1Jl1a,in:generata un uLteriore ab~
bassamento del Illi.lIIlitedi 'età prerusiÌanahiJ1e,
in oontra:sto rOan glli a:ttuaM li,ndir:izzi iprev:i~
denzilali in 'oampa naziOa:J.al,e ed :iln1JeI1nazio-
na:le.

Bora m,a:tul1aJleaJnche ,c'he, di !fini rdelll'esdu~
sione dei ,oontnbu1Ji dìgU:I1ativi, non sli f:aoes~
s'e:[1Odisorimi:naziam, d'.altIlOnde i'l1igius:tifica~
biM, fra i 'Viani -tipi di ca[]'tribu~ione.

In.f'a:tti, oVle fO's,slel1as,tati .ammessi neil oam~
pU!to utile i contlr,ibUlti IfÌgUmt:iVliper selfVizio
militare, non ci 'SIaJrebbel1a state raJgilam plau~
sibil!i per esdrude'J:1e i !ConM,i<bu:ti fig:ll[''atlvi
aocredita1Ji per aJl<tJ1imd1;Ìv,i ~ tpooiodi di
maLaHia ,e periodi di disOIocrupa:zilane iJnva~
10ntaJria ~ altretitanta merÌ!tevalLi di<moa'l1ia-
sreime[]'ta, eSlsenda taN 'a1til1e'cause dli :man-
cata tOon.tr,ibruzione ,efl:1ettiva ,a;ncih'esse ogget~
tive e geIle~a!te da fa,rza maJggilare.

In 'Siede di dilscussione i'llIPadamento del~
La ,legge dt:ata, iil pJ1ob:lema fu dribaJttuto e
furona pI1eslentati emendamenti iIltle'si a oan.~
sldemre fira i cOIIltr1bU!ti 11tHi ai fini dell COII1-
rseguiJme'l1'ta del di:ri'tta iG1Jllapensione di an-
ZJianiltà ,anche qU!elli figuratiVli. Tu1Jtavia, per
i mativi sarp,ra ,esposti, tGIIllieme[}jdalIIlenti
fmollia rÌlget'tati. Ciò :stantie, una iIliiziativa
lintesa a modificall1e '1a dilsposizione in qU!e~
stiane appare, al mamento, inapportuna.

Tutta :la disdplina ddle pensionli di an-
ziaIlvtà pOlt'Dà essel1e I1ieS:aJminata in avve[1i~
([1e,dopo un periada ,di pratioa appJ.lkazio[1e

e, in tale sede, ipotrà ess'me studiaJta la 'P':>S--
slbiltità di apportare qUallrche oOl1fettlvo per
situa:z'~f)lfiJiparrtiloolariÌ ohe ,si fossero venute
a detlerrnÌlna:f'e peT cause involo[1tiade.

Il Ministro

DELLE FAVE

MAMMUCARI (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per oai)]<Qlsoer;eqU:aJlisono le
caJU!se !Che l1it.aI1diano l'ent,raJta tin vigare del
nuavo ,Statuta rc1etl'OspedJal1e dViile di Man~
teratonda (Rama).

Gh mtertDolganti faJllIThopresen:te che J'Osp'e~
daLe in :piaDoLaè fletta dalLa IStatUlta, di oui
alI 'Pegio rdecl1eta 24 febbraio ,193:8, [lJ()[l;a-
stante che sin dal 29 maJggÌ!a 1962, 010[1ver~
baIe n. 20346, 'appra:fISIO'Sul lFo:glio annunzi
legali delLa pravincia di Roma del 12 giu~
gna 1962, n. 47, ,iJnslerzio'l1ie18617, s'Ì!a sltat,')
r:edaJtta dalla Prere'ttll'Da di Roma il nuova
Stia tuta e che l'Ernte :stesso abbi:a propos:to
madiliohe, oaiO.a1Jta del 31 gennaia lr959, arI
p-rim0 oamma deU'talftiloolo 2 delh Statuto
de) 193:8, 'CasÌ da reneVeI11apiù adeguato alle

cara:tterìs.tiche democrattÌJche dellI,e AJffimilni~
Istrazi'Oni oOillUlllali dettiVle.

GJ:~ ;iJnteriflOlganti fanno prese'l1ite,ilnoilitre,
che ,il 'llIU!a:voC.onsiglio <eLi ammi[]istmziane
eVelI'Enl1Jeè starta []tomina1Ja ill 10 luglio 1965
in haJsle ,aJI[e 1lIall1medelÙ!a Sta:turta del 1938
ed è lentrato 'in 'Clarica ,il 200 JUgllia 1!965
(3755).

RLSPOSTA.~ La oamplles'Sla pl1010edma per
la Iflilfoll1madello statuta rdel:1'Osped:aJ1e «SS.
GOIllll.ìalo'ille»di Ma!lJ'teI1otoIliclo, ail 'ClUi ,sVio,l"
gimento si apphca1no lIe norme di rem agli
artiooH 62 le :seguent,i cLeHa legge 17 lUig1Lio
11890, 'ill. 6972 re sU!coes:siv,e modifkazionlÌ, è
staJta a:vvÌJaJta ~ :1imÌ'ta't:amerutealI,e 'l1iall1II1e
,su:Ha oomposilZione del ConsigHa di 'ammi~
,11!istr,a:ziane ~ cOIn deLiberazione 31 gennal1a
1959 'adial1Jtata darllo steSiso ente, poi modidì~
!Carta 'oam alt~a ,delibrer:azi,ane del 216 otitiabre
1961.

Su1}a oenna't:a in:izi:ativa di dfìoI1ma ia Co~
murre e E'EC:A di MOIlterotanda, sent!ilti 'Per
il parere a termini di legge, hanna espresso
avvisi diffarmi, sioohè, per dirimere le di~
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SlooI1dalIlZe lillalIlwestaltesli nonohè !per la ri-
s'oa[]tnata neoessi1tà di p'DOimuovere un com-
pLesSiiva iaggioamamento del vesta ISltaltutar1a,
jJl PI1efetto di Rama ha formulato, la talI fine,
una propasta d'uffio.IJa, oalll priOipirliladecneta
ill. .g,6744 del 16 g'HJigna 1962, a' sensi della
aJrti:oOillO162della citata 1ergge del lS90.

Ai IfinIi delLl'rulterior'e iOOI1'SOdegLi aliti, si
è resa neoesSiaJria Ulna labariosa ilstrut,taria
ohe, dalpprima, è 'Sitalta notevoLmente rlitar-
data daWincompleta dOiCu.mentazio!l1ie forni-
ta dalM'Ammillllistlrazione ospedaHera. Il1JJ'OI-
Iffi'e,si è davuta pl1enderein. esame run' apipa-
sizi!Oi!I1ieprpadotta da un benefattare del-
l'Ospedale, linteSi~ a promuavere run'u:lteria-
it1e lillOidifioa dell' arrgaIDJaammirnSltr:a:ti vo.

Per le cennate cIrcastanze, la denmziane
del~e pìl1Oiposvedi l1iforma ha siUlbi,ta un 'IDe-
VJiJtabilleriivarda.

ComunqUle, questa Ministero ha 'imparti~
tlO 'Le opportune ist,ruzioni alla P:refetturra
affincthè ,venga afhetltata il'iter p['il)oedurr:ale
oonnesso aMa :riforma dello slva'rota de:ll'eIllte
in questione.

Il Sottosegretario dl Stato

MAZZA

MAMMUCARI (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro

dell'int.?-'rno. ~ Per oarnalsoerle sle nom ravvi.
si, nel contenut'O del vOilant1ilna so1Jta ripor-

talta, glLiI estremi di r:eat'O le, quindi, in iOaso

di! parme affermatliva, quali iprovv,edilme:nti

:imJ1Je:J1idaprpendel1e pe,[' pome termi!ne ad una

atlviviltà che sri sv'olge :illi modo oontillil\.Jia't:iv.IJ,

speciallmen1Je 1IT1a i ,giovani, e iche miva a
scapi nettamente eversivi:

« FEDERAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI

DELLA .REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA

Vlia Domenioo Fontana, J.,2 - Roma

Il 28 olttobl1e 11922 lil poplOlLo iltaliÌJalDJOsi
scuote dal ItoTpO[ne secolal1e e Is:i mette in
manCÌia vel1SI') ill progl1eSSia, 'Viel'S,o una effiet ~

t1iv1aunità, verso lIraIco,sIC'ÌellJ1Jepartecipazione
dieHe masse 'aHa vita :dJeUa Naziollile.

OOlmmette erroJ:"i, oogl,ile SiU!CCeSlsiÌ,pat1Sice
s'vientuI1e, perrdie una guerra immlallle.

COlli la RiS.!. si I1isca1ta :dalgli er!l1aI1Ì e
r:Ì!affierma la fede neJYavvel1~re.

'oggi i gruppi alI potere VOI1Tebbero [dso~
spingerla versa il torpare, satta il pesa di
Ul1Ja meschina fazÌi'Os!~tà an1JÌlI1azio[)jale le di
un borbomoo malgoiVm!flo.

Ma ill popoJo titlalliano r:ialZJel1àla testa per
r:itJI1av,are la fede ÌlI1 se stess'O e nipr1emdere
~a maDda.

Quel giarna respirerema un' aria ossIge-
:J1iata 'in urn mondo puLitO'.

FJN~CJR.<S.I. » (3.81<8).

RISPOSTA. ~ U 26 Oittoiblre 6lO'Ors,o,la tipo-
grafia CECI di Ranm natificò alla Que-
s,tura di Roma glli esempla:rJ ,d''Obbligo, di
Uln maIllM'estÌno, dedIcato aLla r:ioor,renza
diella data della «mlaJrlCÌia su Roma », fatto
stlampaDe, per una titraltu:r:a di 42.000 'DO'Pie,
dalla sez'Ìio1lle 110mana die:1la IFedeTazio[)je iIl'a~

zianale cambattenti della R.S.L
Lo s,tesso giorno, com rapportJo di eguale

numero, l'Ufficia palitica della stessa Que~
stura deiOJUJnciòalLla Prooura ddLa Repubbli-
ca, per ,il ,r:ealto di apologia del fascisma
(al1tÌlcOlLo4 delila ,legge 20 giugno 1952, iOJu~
merlO 645), rilllrlespons.abilLe del,La stalmpa dei
Vlola1ntillii, Ripantil BrU[]o, IsegretaI1io plI1Ovin-
dale romano ddla <Citata Feder'azlilonle com~
batvooti.

Il 28 o,ttobre, i volal[1Jtinli velliD!ero laJlllCÌJati
dia un'auJto di tmns:ito in aLoune vile della
Capitale. Dalle indagini svolte dagli argani
di .PoLizia, !rlisu:l<tòohe la vletltura, una « Lam.--
cia Fulvia », targaia Rama 825452, era di
pl1o'Pa:/Ìietàdi Fantuzm FeI1l1eÌ't'iGasparpe, altro
dir:i'gent,e provinciale della :stess:a iFedielTa~
zione.

.Alnohe La dif:fuSlilone deglli IstaJillpalÌ'Ì :è Ista~
ta, qUlindi, cLenullZliata allla ,P.nocura delila Re-
pU!bblka: ,il Tlelativo plJ:1Oicedime:nlt'Ope:nail1e è
lattualmente in iiSltruttorila.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

MARCHISIO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~

Per rsapere, 'ÌillI1elia'~iOillle:aBe II'Iilsrp'etlt'wecOlm..
pete02Je:

quaM ,siano statii, negli uFtiani anrni, i
oalllta:libuÌ'i elLe ag:evolazionri cmditizie !Statali
cornces'se a[~a sodeltà per laZlioiOlÌceramica
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PozzÌ! lOarlisiede :soda1e in Milano e rda:tive
assIOcilate;

ISlerisponda a veriltià la novizia draa un
moente Piiauo d'iIIl:Vles:tJimenti maJrizza1ta dalla
pveailtla'ta s.odetà !per azioni peT 50 miMalfldi,
da ,ooipI1icrsiper 1'180per IOcnta lOon oontribu:ti
a DandO' perduta delLa :Stato e mutui spe~
ci:alli;

lse ,risipOlIl:dala reailttià un pveteso sltato at~
tuaDe d~ difficoIlità per l;a ceramica Pozzi, [lla-
nost:aJIJlte gli [aiuti puJbblki oancessri e :se, per~
tanto, Ila ,destullIazÌ!an:e :e Il'imprieglO di detti
aiuti non siano stati adeguatamente control-
lati;

se sianO' a conoslOenz:a de>lillaa:tituaLe pa~
litica di attacco ai diritti dei lavoratori,
pmJt,kata délJLLa,Pozz.i oan: lriduziolIJ.le deli cot-
timi, lingirus:t!ÌlfioélJtiedequaHfica:ziollli dei di-
pendellllt'i, assorbimeni'i abnairmi di saLari
aicqu:ilsiti, dfìut:() di el10gaziane di gmtifkhe
p'a:Hu~te, f'ita:rdi nei pagamenti, TliduzilOllIe
deli iCantflibuti aSlsisltenz,iaH !per i si~icOitid,
eocet1ema;

se risponda a realtà una forte situazia-
[)je debitoda verso gli l'S'Ì~tut:i plI1evidenziaU
e Sie dò non pO'ssa t'radu:rsi [n u:n dalIlll10
pelI' ,i Ila'V'amtO'ri;

se silélJno a conoscenilJa deH:a lotta ISlilnda-
orule promossa, per quanto lS'opra, vecen:te-
menite daUa 01 SiL e dallla CGIL edlurlata
hen 29 gi'Ol1I1!Ìcon el'appoggio di tu:tlva ,lIndi-
st:Ì!n:tamen'Ìle l'opÌ!nione pubbHca iOoinJtelres-
slata e se abhi!aJlJa ora [)jotizia dii a:Z]aiIlIÌdi
T'app'resagHa aventi la ISiOQpadi 'CDelaT'eun
dÌima fia,voI1elVialelad un u~terliore a:ttacco
oont'ra i diritti, dei lavomto["i;

se, ilJlJfiJlJe,tlen:uta ,oO!ntadi Itutrta Ila s/Ìltru:a-

zione, :deUe Tieazioni nleigatÌ'V1eIsuma apmione
pubbliioa ormaii ver!almente siOandaHzzaita, di
posSlibllii ,aittUiaili 'Od ,iill'sorge:nti mainovre :di
gru:ppi finanziad :Unteflessati ad eSlasrperare
e sfrut!tame la sitUiazione :steSlsa, iIllOm:dte!P-
gano uti,le ,ed opportuno iÌlntervenilr:e can
1Jultti :imezzlÌ Clonslentiti per llIoI1mail:izzJalrela
S'Ì'tu:azi1ame, nan esdus,i qrU!elli di 'llIlla ade~
gU!a'ta partecipazione stataLe neUa sadetà in
qu~stiane onde poter diJ.'1e:ttamente e più
utilmente lélJOOeritarel'utHizzo dei \fiI1IélJnzi.a~

menti agevollati oam'Oessied arvvila:re La ge-
stione v,enSla sistemi più risipo:ndenti aLl'in-
teresse pubbllÌrca (3605).

17 GENNAIO 1966

R]SPOSTA. ~ Sii TiÌ1spiOlnde'anche per conta

del Min:is[lro de[ 1JeSlaro.

Dagli laeroor"iamen:ti effettUiati è T'iiSultata
Iche ,La Società maJlJiif,a;tJtuI1aoer:a:mioa ,Pozzi
ha attuato recent,emente un piano di inve~
s'timenti nel ,MezzogiornO' d':lltail:ia per cÌ["ça
50 milti:a['rcliidi liiI1e.

,La Società aVI1ebbe ipoteoalto i sUOli,stabi-

il:ÌimentJidel NOI1d per ga:mntÌ:re <ilpagamoo.
to IdeHe lI1aite'rle\l:ative ai mutui ed ali pr:esltÌtii
lOont,raHi con var;i IlsltJituti IfiInanlZi:ari o di
ICrled~to ol1xl:Ì!nairio~ e non già lOan lo Sta:ta
~ sottaponendo ,la ges ti:Olne Ifinall1zilalI1iaed
,eoa[)JomÌ!oa ddl'azienda 'ad Ulna :s£orzo 'ecce-
'zilam:ale.

Rils:ulterebbe, peralt:ro, Òhe :la rSooi,età ma,..
nÌi£altJtura oeramLca IPoz,zi abbia 'iln corso an-
che iil marddaprpio de:! capitJale :sooiale. con
esclm:iva apparta dinispaI1mi pdvati.

La Sradetà, n:eH',esdudere di aVier Vla'luto
Vliolkurlei ,diritti dei IlavonatOlri, ha faltira pre.
Sientelnveoe cbe, nanostante le notevoli dif~
,ficroltà, ogni slDo~za è 'stélJto lOompiuito da:lla
DirezlOne per mantenene ai livelli più alti
possibili l'oOCill'paz:Ì!one e ,Le ore iLavo[1a1ti:ve
IsettiimalllélJH.

E<sdlUide, la:ltresÌ, IOne vi sia Istra'ta, una de'-
cu:ntélJZliolIlle[)jei :gt1!aldJ~glliidi :c'Ottimo; :si è
venifilca:ta, iinvleoe, 'qualohe va,nilarzione ddle
,Lavanaz'1oni la oottima con clOlnS1egue[)Jt'Ìrade-
,gu:a1melIlti lOI'ganri:zza:tivi e oan Clanlsegt1!em1tiÌ
mordilfilche di 'tla-nitta.

IPer qUlant'O oanoerne .1e quallifiche, Isi è
tJnatltlato di ipI1ovv,edimen:tli adottati im Clone-
La:ziane ail nuavo iOa[)jt~atta oa,l1etJtilVio;allt["et~
tan:to di'oasi per gH las:sorbi'menti 'Sa:1ia~iaili,
effettuati liln oanformÌ'tà di [)JaI1me oOllltrat-
tu:a:~i ,genemLi.

Per quanJto ['i:gU!ail1dala mancata evagaz:i'O~
ne di Igratifiche oonoesse lÌ:nBlnniÌp:mcedenti,
è stato reso noto che le difficoltà ,attuali in'Jn
OOinsentona talli oarrespons!ÌiOIJlJi,; oomuntque
è statio pI1eds:a:tla che trut:to qUaIll't'O è previ-
SitO 'ÌJn 'aooOlrdi nazi onla:li ,ed azienda'Li è Ista~

t'O diJliigentemente 'attuato.
Si 'SOJlJa :avut'Ì efEettivlalmente 6tall1di nei

palga:lllle[}lt'idei 'saliani, ma 'SiOItanto in lI1a:ris:S'i~
mi iCas1ie, nOillloS'ta:nte lIe difficoltà finanzianie
del Imamenlta, Isemprle bnevi'S:S1Ìimi,deill'ordi-
[)Je dii poche ore.
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L'aSlsi,stJenz:a ,agili o[)EIDai oalp:i1ti da Isilioosi
:a;nche quest'alnuo è st'ata mlan:t'el1!Uta 'in con~
dizioni natevolmente più avanzate e più one~
DOlse per ,la ditta di quanta pDev:ista dalla
rlegola;mentazilane a Oa!11atteI1ecOilllettiv:o, oosì
oome sona s,tate mantJenute :1utte ,Le linJizia~
tive assistenzia,lli già in atto (colonie marine
e m'Jntane, sussklii sool'aSl1Jid, eccet,eI1a).

:Gi:rca La quelstion:e coutdbutiva, :La Sa-
detà si è limpeg:nata, con 1Jholi esecuti:vi, nei
oOlnfront<i degli 'i'stitiLUtip,DeVii<cLenzi'all:iper un
pag:amenta rat<eizzato e va 'tel1!Uto a:}Des.enrt:'e,
a questa riguarda, che l'onere cantributiva
sodet'ado è di 01t:rle 2,00 miI:i''JIDJidi iIi:I1eal
mese,

Per qualnta, pO'i, l1iguarda la posslitbilità
di Ulna par1'ecipaz'iane stlata:lie ndl'a Società
'~n ques6oDJe, si fa presente che le esigenze
Ifina:nziarlLe CODJnesse oan ll'1a1J1'UaiZilanedel
p11og:ramma rrelati,vo all IsettoDe delLe parte.-
cipaziani sta tali non oalnlSlen1'')lno di inter-
venire in favoDe de:Ua Sodetà di Icui ta-a:ttlasi

Il Ministro

DELLE FAVE

MASCIALE. ~ Ai Ministri de!l'int.!!rno, del-

l'industria e del commercio e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ ,P'etr sapere se
s'ona informati che l'Ammini'S1JI1azione 00-
mUlnrulle .di rManopoH ha stanzi/alto fìOlndi per

o1tI1e 2,0,0 miH,anli per ,l'acquisl1Ja di un suola

e -la omazioiJ1Je di Ì!nDrast'TUttU11e, iH tutt'O can.-
ceSiSO allil:a «CeI1a'miÌiCla: del,1e Pugllie}}, con

l'iimpe:gno da paTte d:eHa predetta azienda

di ill1iziare 11aproduzione entlI10 ill 10 'g:enll1la.io
19165.

I dildgell1t:ideUa {( Cerami:oa ,PiUtgLi,ese»rim-
fatti, alI fine di oUeneDe siila Iil siUt'J\loche le
preoi talte infI1as:tru1tIture, aSls:kurav,an:a agli

amministmtor:i di quel Comune una oocupa~
zilOne di 5,0,0 dlitpendenti.

Rilsul!ta ,inveoe che 'ail,la ,dalta la:diternla, al 21
aHabI1e 1965, ila ,{{ Ceram10a ,PugiLiese}} non
haa:ncOlra arpenta ti battenti, mentre nel-

,l'intema della fabbrica sono occupati sol~
ta;n1Ja 3D a.p:pnendis'1'i che in lle:altà pre:s1t1an'J

:la ,101110'opera oamemanavaIi 'alI serviZ'io :di
ditte laprpalta<t~loi.

L'ilnterl"OIgant'e :chiede di oonaSlcelle se non
sila itl calsa di :in:terv,eniJ1e con La massima
,soll.ecitudinerul lfine di sanare siflia tta para-
doslS'alLe'5litUlazione (3 72S).

RISPOSTA. ~ ,l.;a oosl1Jruzi1ane nel rt:enrilt0J1ia

del iOamUlne di Man:opOiLi di U'na5'ta:bilimen~
toOperLa f.abbricaziane :cEi,'Ogget1ti di oerami~
:ca è in oorslO di ullt'imazione. Tr:attasli dli un
moderno c'Omplessa inrdustr1:rul,e, che si

'e'stende Sill un'alrea di 17,0 mila met'd qua-
dmtli, di cui 73 milIta oarpellti, del val'')Irle di
oltre tre miliardi di Hre.

L'Ammimistrra'Zione comunalle, a.l,fine di fa-
VloriI1e,la lJ1eaIizzazione delil' ape-J1a, ha pJ10vve-
duto a1l':aClquilS'to del sUloLa ed ail:l'eSieouz:Ì<ane
delle ope11e di infras1'rutltura (aUaociamenta
idrioo ed Ielh:~ttritca, oosltlruZlione di, un [1a'C~
oO'J1d1ailJer11avliario e di un oanale :per le alC-
qiLUel'eflue, sistemazione del:lle st,rade di ac-
ceSlsa a.llo stabilimentO', eocetera), per una
spesa iClO'mpleslsiva di ,lli'J1e152.198.:624.

EfEe1J1Jivamente,la: S,piA. {{ Cemmka. del-
ILe PUgilli,e», ohe ha J1E~aI:izzatoi'l complesso
:iJn:dUlst,d'a:Le,si impegnò ad i'll'iZJime il dda
dii l,avO'razilan<e entlro l'annO' 1964 re ad oocu~
piane neU'azi,enda 5,0,0 dipendenti, da assu~
mene 'PIer ,la maggiar parte IOC'allmente, Il1lOn~

dhè a il.ìalr:p1a1:tecipalI1eae ma:esltrrunze ad ap-
pO's:ilti 1000rsidi fìormazione e di qua,lli:ficazi0~
ne rproDeslS'i'al!lJale.

SenOlllichè, ,La iOOistlrruZli'lJn:enon è stata ul~
timalta n:d termine s tabiillito, sia a <Cia:t.1lSladi

'Una Isaspel1lsione di ai1:1cadue mesi dei [:ava-
:d per avv,ersità 'atm0Isfe<rÌIche, sia per diffi~
oailtà di carratteI1e oan<giullitnrale, 'sIa, inlfi.'llie,
per :esilgenz:e rteoniohe <cl:19I1é1!duah:tàconnles-
Sle alla :I1elallizza7)iane degli imrplianlti.

Atrtu:a:lmente, OOiffiUllJque, rÌislUhan:o oocu~
patì nello stahilimento 97 dipendenti, alcu~
ni dei quali ven,ganra ,impiega ti nellla ,siiSte-
ma:ziOine definitiva del oomplress,'J Ìi11:dustria~
Le e neIILa pre:paa:-azi'One di /Stampi re forme
per la pnaSlsima entI1ata in mnz'ione dei for-
ni di oattum.

Sona stati già \Sv'OllrtJioarsi di slpeCli:alizza~
zÌ:ane per oemm,isiti, ai qU'alli ha;nno rparteci~
pata e1emen:ti del oamUlne di !Manopali' e
dei Comuni vkini.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI
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MASSOBRIO (IPALUMBO, VERONESI, CATALDO,

GRASSI, CHIARIBLLO). ~ Al Pr.esidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del
tesoro. ~ 'Per sapere se non ri'tengano orp~
portuno erd urgente Idalre tOorslOa:l~ra'PreSlen~
t:~ilo[[}jeal P:arlrarmeJ1ltodel pI1ealnJ1lunda:tlO di~
segno di Ilegge che prevede la concessione di
una:ssegno vita1:izio ai rmutJ11ati ed invaHdi
civiH i:rI1ecurperab:iM.

Quanto ,sopra per soongiurane un'allt:m
({ rm:wcia del dolore)} di tali ,invalidi i quali
s'Ono fortemente ama'I1eggilalti per ill raltto
che, nonostante le J:1irpetute assicmraziollli da~
te, 111Governo non abbia anco:m pl'eso al~
cuna riniziativa !per daI1e una tOoncret:a sOllu~
zilOne 'al pI1ob}lema dem'alssist'enZJa per quantf
di essi Inon hanno akuna pOSlsibilhà di
svolgere una ,attivÌ!tà nemuf!1Jemtiva (3,131).

RISPOSTA. ~ ,Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei milnrSltri.

H Gons,i'gilio dei minli'stiri, nella seduta del
17 [novembre 1965, ha appruvMo un dise-
gno di 'legge if1eoanlte rprOlvvilcLenze a favore
dei mut:illati ed invaHdi civili.

Iil pravvedimenr1:o if1eaHzza un complesso
di linterventi aSlsi,stenzi,a!li, in iTaiplportlO alle
esigenze vondamentalti deliIa categm'ia, quali
il I1eOUiPero ipsioofisio/) e professionale. la
riqualificazione professionale ai fini dell'av~
viamenta al l'ai\~oro e 1'assistenza eoonom,Ìica
nei casi di iTrecuperabilità e incollocabi,IHà.

Le nuove provvÌ!denze camprendona in
partkoJare: 1'erogazione, a cura del :Mini~
steI10 dena sanità, eLi<tmt:tamenrt:i sianli1tmi di
niabiH>tazione IfÌska, anche mediante l'i,stlÌ'tu
zione di appositi oerntri speda1izzat!i di re-
Oll'perO'; Il'istituzione da ipta!rte del Miniistero
d:el lavlOI'IOdi slpedali corsi di quaH,fioazilOn,e
e nqualirfioaziane professianale degli inva~
lidi. aventi 110soorpo dli favlO:dI'e ~l [1/)11'10co.l-
locamento obhligatorio all I:avo[1o; Ila CIO'l1~
ces<;iane, a cura di quesito Ministero, di un
assegno mensHe di ass:isten:zJa nlel,la misura
di hie .8.000 agI:i inv:aHdi di età superiare
ai 18 anni affetti da invalidità rpeI1mrunenrte
'assoluta che vers'ina ',in ls:ta't'O di bi,s/)gn/).

Gon detto disegna di rl,egge ~ che fa se~
guirto alla legge 23 aprile 1965, n. 158, con
la qualle l'Assoai/azione TIiaZlionallemutilati
ed in'Val}ididvili è stata erett1a in En:te di

diritta pubblico con compiti di difesa e tu~
tda degli ,~nteress,ideHacategoria ~ IiIGa~
vern'a ha punturulmente assoJto ['impegn')
di dare inizio arIrl'attU!aziiOne di' urn a:dergu1ato
intervento assistenziale a favore degli inva~
lidi dvJi,}i. s,ia pure con Ja gradruallità impo~
sta dai me~zi J],nlanzila,ri disrpronirbiH n,eH'at~
t'l1ale 'momento.

II Sottosegretario di Stato

MAZZA

MIULLO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere
sle e in qual moda 'intenda affr'/)ntare e r:.sol-
vere lfinalmente l'alnnroslO pI1oib~lema rdiena
sommini:st,mzione dr 'aoqU'a potabille alla im~
pontante e popolosa fralzionle eH ISan Pelle-
grino tra Penne e Loreto Arprutino (Ipro~
vinda di IPescara), i cui abitanti sono tUftt/)-
J1a oost:retlti IO a 'servirsi, can gra,ve risohjo
per ,la s'aclute pubblioa, di pozzi da essi sterssi
ricavati nei teI1ren:i a.diaoenti ovveTa ad ap-
ptrovvigiona'rsi Don enorme dlsargilO quoti-
dh'llo ad una vonta:na 'sita a ben 3 ch1>lome~
tri di di:st'anza sulla 'srtrada di Civitella Ca~
sanava; e CIÌ'òment're ~ c'Ome gli illitere:s:sa~
ti hann/) ,dipet'Ut'amente suggerilto nei 'l1U~
merosi esposti 'ndirizzati alle autorità locali
e rimasti invadabilmente senza :dsrposta ~

le 110'110eSli'genze rpotT1ebbera essere soddisfa t- ~

te agevolmente e con pOlca 'S,pesa CiOn ['im;;e~
rimcnrto d'i una br,evissima rdreniiV1azionenel
vddnoacquerdotto deJ ,fiume Tava {377,s).

RISPOSTA. ~ Con riferiment,/) alMa lSruesrpo.

slt'a interrogaziorne, si fa presente che, in
data 26 novembre 1965, è s/t'ato conoosso
daHa Cassa 'Perl' ill Mez:zJO'giora1oun oontTibru-
to, a favO're diel « Consorzio campagna della
rinascita» di rPennre (Peseara), di i!rire 55
mirlioni 211.500, per far frante 'a.gli aneri
(va1utat'Ìin lUre 70.252.000) necess'aTi aHa 00.
struzi/)Il!e di run acquedotto ,rurarle di migHa.
ramento fonldiarri'O ohe, del1ivanldro ill flus<;o
idnica dalll'acq'l1ledotto del Tavo, Ise~i['à nu~
merose oorntmde rdel1l'Agro di Penne, tra le
qua,}j è oompnesa quella denorminat'a San
P eHegri'IlIO.

NeHa 'specie, tnalttandlOsi di mrtelI\rento di
miglioramento fondi:ald/), 'Ja dire:ZlÌ!o1!1Jee ,l,a
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esecuziotl1Je dei lavoI1i è di esdusiva oompe~
renza del COl1lsorzio che, aid opera ultimata,
provvederà a riliohiede11e ill oO'llalU!do, 'al !fine
di r'ÌscU!O't'el'e i:l contributo rpreVlilsto.

Il Ministro

PASTORE

MOLINARI. ~ Al Ministro per gli int.Brven~
ti straordinari nel Mezzogiorno e al Ministro
dei lavori pubblici. ~Per sapere se non
intendano IÌnsed're nei piani di c()foI1dinamen~
110di cui ana l'egge 26 giugno 1965, [l. 717,
l'urgente TCiaHzzaziOlne della :Sltr;ada a soor~
iI1imento veloce da P.alermo a Sdacea (Agri~
genlto) seoondO' ,11 percorslO che interessa
l'eoonomia agriooIa, turi'stlÌioa e il!1dl1'stria:le
di t'11eIP]1O'v:inoe(PaJ,ermo, Agnigento e Tra~
pani). \

Sull'opportunità di detta strada ,sono ve.
nute ,le ,istanze prospettate dal OOIIl's1gHore.
giona'le per H tU11i:smo del.laRregione ski~
Mana, dall'Azienda di CUTa e Isoggiorno e tu~
rismo di Sciaoca e d'aH"Ente pTlOvinda,le del
turismo di AJgrÌigento che hammo messI) in
rÌilievo la neoess.i1tà della rreaHzzaZlkme dellla
suddetta operra e oom,e essa può risultare
agevolata nei tempi ,di esecuZJi'Oine e nlel suo

ooS'to dal tempestivo coordim:a,menlto dei
programmi del,I'ANAS, deHa CaSlsa per dI
Mezzogiorno e della Rregionle sidHan'a me.
diante:

1) [,a silstemazi'One da p8.Jrte deH'A:NAS
de:! !tratto deEa SoS. 186 PalleirmoolPiorpipo e
deIJa S. S. 11,s nel tmtto Bivio MilsUbesi~
Sciacca;

2) il pass'3Iggiio all'ANA:S e eo[]sleguen,te
sistemazione deUa provirndaIe [>'ioppo~S.
Giuseppe Falto..lS. Oipi:rJ1e1Io..iBivio rPeirnke;

3) :la nealizzazione da parte deHa CaSlsa
per il Mez:mf'Jio'l1no del residualle tratto in~
teirmedio da Bivi'o P1emioe a Bivio Mi:si,l~
hes:i, IruHraverrso Camporealle IPogg:ilOreale~Sao
laparuta, utl~liZ'Zallldo le strade dl bOl11iloca
Jungo i,l Belioe e Iungo ,H t'DI'l'ente Sernore
con opportune rettifiche e adeguamento al.
le nuove funzioni che verrnebbe ad assumere
tale 'importal11te aJrter1ia di traffico (3859).

RISPOSTA. ~ Come è noto, il rptl10gramma

generrrule rdeUe jln£I1astrutture erbe S'amnno
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IreaHzzate !IlIel! ,Mez~ogiorllto nelll pruslslimo
qu inrqueIliIliio £o,rmerà prurte i[}jtegnmte di
quel piano di aooJ1di[t3lme:nto degH inteTven~
ti pubblici previsto dall'articolo 1 della l'erg~
ge 26 giugiTho 1965, m. 717.

È n'Olto ia1trelsi che l'iter pl]1ooedurale per
l'elahonazioiIle di Italle piano, ohe si, cO!l1du~
derà con l'app11ol¥aziorn:e da paTte del CIR,
è '3Ittuahnel1lre im 00J1S0 di sVQlgimento, aven~
do questo Comitato fOf1mulato, llIel,l:a sua
:riunione del 15 ot1nbf1e 1965, un oO'mples:so
unitario di criteri generali e di priorità
one dovranno :servi'f1e da guida per le Ammi~
nistrazioni dello Stato, per la Cassa e
per le Regioni autonome nella predi1sposi-
ziol1le dei r1spettivi programmi.

Si alSSiÌrCuradhe l'opera segnal:a'ta daLl'ono~
!Te'Vole interrogante, deLla quallle nlon Sii di~
SicO'nosoe ropportullIi:tà al,fine di' oompIetare
il Slistema strmdaLe della Sicilia oocidenita:Ie,
srurà oggetto di partioolait"e atternzione nel
quadro delle pmscTÌtte 'il11:tese tra tUt,te le
Amministnl~iorn:i pubbLiche IÌntemssate al
problema.

Il Ministro

PASTORE

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ IPer conoscere n purnto di v:ista
de! Governo sulla Raccomandazione n. 439,
l'elativa alla rat~fiiCa deHa Cornven:ZJiolneeu-
ropea di stabHimenito a1Jprovata aall,!'Assem-
blea cO[)Jsultiva del Conlsig.1i1od'Eul1opa su
proposta della CommÌISSirOil1ieIsociale; ed in
particollmt'e se il GoV'ernlo ÌtaHarno intenda
prendeJ:"e o abbia preso [rnlizkttive nel senso,
ind'iicato '1111detta R'aooomandazione, che :rac~
C9mal11,d1auna firma e Ulna 'I1a'ti£ìka quanto
più l]1apida pOSlsdhÌlle di detta Oonve[1ZIÌ:one
(3863). \

'RISPOSTA. ~ Ri'spondo 'a nome del Presi~
dente del Consiglio dei mi,nj.\st'r1 e del Mini o

stro di graz'ia e giUlstiZli:a.
La ConvenzLollle europea di 'stahilimento,

adottata a 'Parigi d;l 13 dìoembre 1955, è
stata resa esecutiv:a da paTte i,taM'alllacon
legge 23 febbit"aio 1961, n. 277, pubhlicata
re1Ia Gazzetta Ufficiale n. 102 del 26 a;prHe
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1961, ed il depiOslito deno sitrumento di rruti~
fica presS'o il Consig,ltiiO d'Europa ha avuto
lruogo i,l 31 ottob[1e 1963.

Il nostro Patesle è sta,to fra i prlimi a l1ece~
pke :Lap'I1edetta OOlnvenz,ilOne, oggi operante
tra Italia, Belgio, Gr'eoia, Danli'maJxa, Nor~
vegla, R!epubblica Federale di Germania, ed
il Governo canta di associarsi ad ogni utille
,inizIa'tiva diretta ad affrontare la firma re la
conseguente Ira1Jifica della COllivenz!i'one sltes~
Sia da parte dei Paesi membri del C'Onsiglio
d'Europa che n'On vi hanno anc'Ora plI'OIvve--
duto.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MONTINI (IMOLINARI, 'PICARDI). ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri. ~ ,Per
'OOnJlJSOere ill punto di vista del Governo
sulla Raooomandazione n. 42'5, reliaÌ'Ìva alla
poHtilc'ai generale del C'OnsigHo d'Europa,
'app'J1Ovata dalt1',Assemblea iCO'nsultiva del
OonlSliglli'Od'EuJ1opa ~ 'su rpfl1opostadella
Oommils'sÌ!one poLitica ~; ed in particolame
se H Governo ita:Hano ,intenda prelndeI1e o
abbila preso inliziatiiV'enel sensiO dndkato in
dena Rruocomanda:ZJione, in 'Oui 'si pmspet ~

ta l'oprpO'rtunità dii più'almpi soambi 'PoEtici
coni ,Paesi deU'Est eUJ1ope'O (3870).

RISPOSTA. ~ Rilsrpondo a nrome del Presi.
dell'te del Cons'igHo deli milni,stJ11.

Il Governo itaIlialll'o Idtiene ohe l'init:ensi~
noaziiOne dei 'Oontatti 't,m i ,Paesi ,deliJ'EuJ1orpa
ooddentale e quelli deU"Eurorpa 'OfI1ientale,
'OOIn(l'opportunità Iche eSlsa ofFI1e di i,ncrre
mentlalJ1e 'iJ1appor!ti hHruter'alI,i, specie econo~
mid e cuhuJ1al,i, e di 'met'tere a oonfìrollltiO
j,dee e posizli'Oni dnoa j rprindpalH rprroblemi
internazianali, sia un elemento :importante
ali lfini del oOillsegulÌ:meiDlta di una erfFettiva
distensione Est~Ovest.È quindi iCon Viiva
soddistiazione che !in Halia 'si è loonlstat'ato
in quesiti uhimi anni ohe, da rp'alrte dei Paesi
delt1'EiSlt eUJ1opea, vi è un ,rinnml1at'O ,impul~
SiO a migHol'ane taU [,'alppmti ed a favadlre
i oaillltatti, 'rundhe a Ili'VeHo poH:tk'O, 00ill ,1'0c"
ddent,e.

n Governo riti,ene che r'Ilta1'ia, favOiI'.1ta
dai liegami di simpatia che tradizionalmente

la legano, ai popoli dell'Eurapa odentale
ed anche da una notlevole compllemelll'tadetà
eoanomka, pos.sa posttiva,meDite muoversi
in quesito eam:p'O.

È in queSlta prospettiva che si è verifi~
ea:to, tin questi ul,timi tempi, ![JInnotevole in~
cremento dieli loonltatti, anohe ard alto J,ivel'Io,
Wa .1'Halia ,ed i ,Paesli deTl'Est eUJ10peiO, .sul
:SUls:tl1ato di Ulna pÌ!ù iiDiteJJlsa 'Oooperrazione
,eoonomka, oulrtU'ra,le, ,seientHka e tecnica.

Sul piano eOOlnomico va fI1i;leva:t,oohe è
'Sltata JJlegli annli passati paMtka co:stanlte d~l
Governo di adoperaJ1si per lo sviluppo dei
traffici e di efficaci fOI1me di ool:laboflazi'One
eoonom:ka loon i ,Paesi: deH'Hst leUJ10peiO,e
ciò ,nan soItalDito !per perseguilie .obiettivi
Imeil:1oanlt:iiligià di per slè linteJ1essanltlÌ per i
nIOls't<rioperratori, ma anche neJ.I'intento di
:sltabiilire con taH PaeSli legami e'Oolllomid e
finanziari susoettihiM di cO'stitui:rela ip're~
meS'sa e la gafl1anzia per sempre migHoralfe
l'dazi ani tra 'Stati a divers'O oJ1dinamenta
pOil:itko"sodale, nel quadro dellle misure in~
tese a fadIilta'J1e 'i,l p'J1aoesso di distensione
'inlt,e't1na:ziona'le.

Na:tUlralmente taIe pi01litJka ha tJ1ava'ta dif-
£ereJJlti modullaziO'ni ISlecondo i diversi Pae-
'Sii. Es:sa ,si è eslt'lìi!nsecata prindpalmente
nei 1C'0n:£rO'n1Jidel Paese oon noi 'CO'nfinante:
Ila Jugaslavia, con la quale sona >stati i'stitui~
ti rapporti di cordiale e costruttiva conaba~
ratziollle tOhe in Ocddente 'Sona addhati lad
esemrp'iio di 'relazioni a'rnkiheviOH 'tra due Sta.
ti a regimi sociali diversi; baisterà J1icordare
che n volume dell'interscambio commercia~
'le t'Da I.talI:ia e Jugos,}avia lè di g:J:1aJ1lllunga ISU~
penilOlre <laquello :deLlla Jugos,l:av'ia con 'ogni
alltflO ,P'aese oocÌidenta1e.

A:naloga rpoHtica è Is:truta :svilulp.patia iDro"
gres'Sii~''a!mente anlche nei oonfìrolliti de!tH al-
tri PaeSli soida:HSlti 'Oon i quali è struta creata
una rete di accordi commerciali plul1ien~
n'alIi, che si Slpingono fin'O al 31 dilcembre
19('\Q,cioè fina aHa fine del « periodo trans,ita~
11ilO)}de'I MeJ1cato comune eUJ1arpea (:sol'O il
nostJ1O AiocolJ1do oommeJ1ci ale can 1'Albania
scade li:! 31 dicemb]1e ] 967), ed lilTI 'J:1ea:ltà

l'Italia è 'stat'O iil prim'O DI'a i PI3Jesi oodden~
taH a cancludere accordi commercia li di
vaHdità così eSltesia.

A ISl\]:gg~lll'adi questa nuova atrmOlsrfenas,i
è J1eoenltemelflitedEettu:ato il viaggio dell ,pre~
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skte'l1Jte deLla Riepubblliica a Varsavia che, per
e!sseJ:1e,la prima visdta di un Capo di Sta'to
oocidellllta'le in unla capitale dell'Est eurorpeo
dalla ,fine delIa guerra, devesi OOillls1ide!ralre
'i'l1!iziati'Via di primario :d;He:vo. I ;risulta'ti
deLla Vri'slÌ:taed in rpartÌiCokure gli arppmfon.
di ti scambi di idee, che hanno avuto luogo
a ValT'sa'Via tra lIe due pi3lrti sui prliilloirpaili pr'Ù-
bLemi li:n:ternazionaH, hanno in effietltii rprn
VaJt'Ù1',utliHtà di questi: di,retH OOlntatti rpoli~
Hai.

È pertanto intendimento del Governo ita~
'tiano di iC'ontinua:re 'anche nel pI101ssi'mo anno
con gli altri Paesi den'Este europeo questi
contatti ,ad allt'Ù IHv~no 'sempre neU~O'ttica
deLla fedd tà alle aHeam:ze ma a[1Jche di un
s'inaeJ:1o desidedo di riaHaociane vra ] 'Ovest
e T'Est dell'EUlropa veodhi legami, pO'sti dal~
la natura, daJll'economia e dalMa Istoria, e
di oontriibuiI1e anohe cosÌ aNa di:Sltensione
']nteJ:1naziona:le.

È inrfÌn:e da tener presenlte che la questio~
ne dei rapporti con li ,Baesli ddl'Est eUI1opeo
è statla ampiamente dibattuta dill o'CIoaSlione
della XXXVIII" Sessione del COImiltat'Ù dei
miJniistr:idel COInsiglio d'EuI1opa, e del « co 1.
loquio» annuale del Comitato !steslSo c'Ùn
Ulna lI1aippresellltanza dellI' Às sem b Lea con'Sull,ti.
V1a, tenuti Sii a P,a'ni,gi il 10 ed 11 dicembre
1965. In tale sede ill So!ttQ1segretaIT'Ìo di Sta
vo onorevole Zagari ha avuto oecasilo01Je di
riferire1e imrpressioni 'raccolte dai governan~
ti jvaliia:ni dl.1rante1e recenti Vii,sivvein ,POllo.
nia e J11'gos,IIa'via.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MORVIDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ ,Per 'Sapere in ba'Se a quali.

<d1i:spO'Siizi'Olllii'Sono struti 'Ì'Sltiltuit:ÌJrp'rleSSIOi
'Slingoli AiCI Iprovindal:i ig;li uffici Idi aSlsÌJsten-
za auvOImobillistilOa e quali Isono ILeIspedfiche
oomrp'ej;en~e dei mec1esi,mi. Queslt'.uhima do~
manda, pur sembrando surpel1flua, data la
denO'minazione de<H'uffido, :è orilginata dal'Ia
dI100lstaJnlza che quallsiasi latt'Ù (tra:sferimen
to di ijJIJ:1opI1ietàdelil'autoVieÌlcIOIo, eaill'Oenazio~
ne dil privilegi elocetera) 'S'i fa rpmticamell1rte

pas:sare 'ruttraVieI1S0il 'Predetto ufficio qUlaIIO-
ra ,J'ut>EJllitenOln esiga diiveJ:1samente, per mo~
do ohe oiiÒ che è f'aooI1tatlivo diventa in effet-
t,i obhl:ilgat''Jlrio per ill oHtadino, clOl grravame

di una tassa aggiuntiva per il servizio ob~
bHga:tor:iJo ddl' AiCl.

I

CodeSlvo grave inlOonveniente avviene da
tempo pl1esso l'ufficio deH'A<CI di VIÌ!terbo
(3582).

RISPOSTA. ~ Si 'llisponde3!nche a nome
deH'ollloI1eViol,e ,Presidente del Consiglio.

Vi'st:iltuzioll1e di uffici press'Ù gH AiA.CC.
eon il Ciompi:to di 'CUT'we, nelI"inlvereSlse e su
richiesta degli automobiHsti, fespletamen-
to dd1e prratiche inerent,i aiUta ciroolla:zi,one
{:1Je:gl1iautovei:coH, rÌisale all'anno W28. A ta~
,Le ilst:ituz'ione si è dato luogo in o0ll1Jf:ìO'rmità

di disrpo'SliiziOllliÌ!sltatutaTie che affidano al-
l'AiCI il compito di promUOViere e tutelare
gLi inteI1esSli deU'autOlmob11i:sill'o, 1lI0IllIchè
quello di assÌistere gli automohiIisti e di at-
tuare in 11OrohV10re le vani,e forme di assi-
stenza (tecnica, ,stradale, eoonO'mÌCa, ecce-
tera ).

Le prestazioni di dettri uffici (tra!Srenimen
H di propdetà, oanoeUaz:ioni ipoteche, dill
Inovo patenti, vruriazioni 'su IibJ1etti di dr~
oola7ione, ,ecoetera), per quanto fJ1igUiaJ:1da
l'ruppHcazi''Jue deHe talriffe, sono ,[1egola:te,
su sca.la narzionalle, da di:s'P'O'sizlion:i appro-
vate dagli organi de!liberativi delll'AiCI, la
:più recente deHe quali è Goslt:rtuÌ't13dalla de-
liberazione adottata dall'assemhlea in data
22 giugno 1963.

Tali pres,tazioni avvengono ,solo 'su ri~
chiesta degli 'interessati. ,L'Ufficio di 'a:slsi.
stema aUltomobiH'Stioa Iè, preSlso l'AC di Vi~
terbo, come presso gli altri AA.CC., netta~
mente separato e reso distinguibile da ap~
posi1Ja 'ta:rga come 'SOlno del 'relsto indilcati
gli ,aJ<tlTiuffici (PRA aJooett'azione ePRA 'f'e~
stttuzione ~ cassa).

InoltJ:1e, nei lomli deliFAiC di Viterbo ri.

'Suha esrposlv'J, :seoondo quanto è Istata lassi-
CUlréjJO,un caJrteHo 001 quale lè reso noto al
pubblioo che l'utilizzazione delle prestazio~
ni del,l'Uffido di a'ssi!sten:za è faOOlltaltiva.

L'AiCI ha sottoilineato anCOJ1a ehe in Vi~
terbo la oHentda dell'Ufficio assilstenza del~

l'AiC è iOO'stÌ'tJll'ita,in prevalenza da SOlCi.
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L'esistenza nella città di dieci agenzie
private di pratiche autamohild,stiche sta-
rebbe iinol1:re a dimost,rrure che i,l servi~si
dell'Ufficio assistenza aJ1,l'AC nan possa e,s-
sere cansiderata carne abbHgatoda per il
cittadina.

Il Ministro

CoRONA

MORVIDI. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziane. ~ P.er sapere se ,è a conoscenza
che in vade fruooJtà del,l'Unhlle:nsi:t,à di Ra~
ma gli esami di profitto v,eln:gona fiat,ti :nor.
mé\Jlmeme 'Sostene:re dinan~i é\Jd assi'S't,enti
anzÌichè ,dilnanzi ai titalari deLl1a cattedra
che, pre<;l dai 1'f)!1oimpegni persornali, Thail1
sentano nemmenO' 'il daver;e di ip'I1es'ooziare
camunque agli esami stessli;

se, ,òi f,ronte ad 'lInfa tale siltuazione,
ohe diminui'sce l'al1:i'ss~ma cODisidbrazione
dell ',istruzione Uiniv,eJ:;sitaria e che caiS't::tui-
see una palese v,Lo1a:ziail1ledeM'a,rtJkalo 42
capaViE'I1S0 del :regio deo:reta 4 ,giugrr1Ia 1938,
n. 1269, non dt'enga sia il ca:so di. rrÌichia-
mare i reUoni dene unÌ\lIe:rs:tà ad un pill
<;oI1upO'loso cantJT.aHa affinohè i,l 1,a:men1Jato
gmve incanveniente non abbia piiiÙ a veri-
ncarsi (3585).

RISPOSTA. ~ Da'gl,i 'elllememlti acquisiti è
>risultava che nelle selS'sioni d'esame 'svolltesi
p<r1es<;al'UniveI'sità ,di, Roma ,le oommissio"

ni :ner gli esami di profitto sona state ca~
stituhe, di regola, a nla~ma deWa~tirOolo 4'2
del regm~H"1e:nta lappJ10vatQ 'Con J:1egio de-
creta 4 ,,:!il.1gno 1'938, n. 1269.

S01tl8.nto per akuDJi esami sono state ca-
stituit,e saÌitocommi'slsiani nelle quali iSona
stati utilizzati, altre a ]jIberi <d!alOenti,alD:cbe
ClJssistenti qual,ificati, ohe, a norma del ci-
tato articola 42, ha'll'DiO tuolo a faT parte
deUe cammissiani d'esame in qualità di
cultN! rh-Jle 'ingale d'isd-olir,,~.

,Peraltro, 'anche in talli iOa:S~,vedficatisi
preSlso 'Faoohà con un numero natevalle di
student,i, il lavara del!le sottacammissioni
S~ è ~"'alta sotto la :gu1da e can la 'P'art~.;;'l-
paziane del 1)fOfeSiSore 'llffida1e deNa ma-
teria.

Il Ministro

Gm

MORVIDI. ~ Al MinistrO' dell'interna.
Per 'sapCl'e:

se cOII1risponde a verità che l'MI per
l'annO' scalalstica 1965-66 non prevede as-
segnazi0ni :di viv,erri aHe refez:iIO':n:i gestite
da:i iPalronati 'scalastici;

se è a conosoenza ohe ,i Patl'OInati sea"
Iastid, nel 'compila'fle, entm i,I 30 giugnO'
J965,]1 preventivo, !hannO' p:meHsposto un
pragramma ass.i'stenzia1e ohe oamprende i
\:veri assegnandi da,],l'AAI;

che la pravincia di ViteJ1bo, prevalen-
temente ag'ricala, mn alta ple'l1ce:ntua:le di
disaccupat,i o sot'vaocupa6, ha esrt1J1emo bi-
sagna dell'assistenza scolastica :resa ancar
pi:'. necessar'a ,in 'seguito alil:e dils'fruzioni
detel1minate daUe callaJmità ratmosferirche
abba:ttu:tesi quest'anno in gran parte del
temì]vo.rio deHa IPl1ovilnoi,a;

IOhe i IPa,tl'onati soola:stid, peT l',esigui-

'tà dei oontdbuti IrÌiCevuti, si tJ1Ovano in gra.
vis!Sime diffioaltà;

,se nan dtenga dovelnaso o qUIMllto me-
no apPf)'rtuna .interessarel'lAAI ipelI1chè con"
tinui l'assegnazione dei vive'nia:ÌJ Patlfanati
soalastJoi e in particobre a qUelJ.lii della
pravincia di Vilterba (3734).

RISPOSTA. ~ La decisi'One .cui lè pervenuta
l'Amminis,tra2Jione per' 1e Ialttivi.tà a:ssiiS'ten~
zia li ,Italiane ,ed interna:zionali di Hmitarre,
a ;partire dallo 'Ottobre 'scorso ,il suo prO'.
gramma di interventO' alr1e slCluOllematerne,
agIi asili e agLi 'ilsìÌ'tuti di. doavmo peT an-
ziani ~~ can esdusion,e, quindi, ,delil'assi-
st.enza aHe 'scuole d'obbligo e agli istituti
ed'lleativi ~ - è Istata impos:ta daiIrla situa~
zione ISrempre più critica in cui è venuta a
trovarsi l'Amministrazione 'Sites1sa,a mati-
V'Oprima dldIa riduziane e pOlideHa sospen.
sione degrli aiuti in viveri erogati dagli Sta-
ti Uniti d'America.

In ,seguita a trattative concluses:i di I1e-
cente con es:ito posi'tiva, l'MI ha ottenu.ta
dai oompelten:ti organi gavernativi degli
USA la cessione a pI C'zzi agevol'a:ti dìi un
certa qUaJntita:tivo di prodotti aHmentari,
da utilizzare per .]',asisistenza alimentare
'51\1101ta dalila s'tesSla iAAiI.

Il programma deHe T'efezioTI1ÌIsoollé\JstÌJche
pot:rà essere COSJ effettuata, sj)a pu~e in mi-
tSUTIa n1d'Jtta dspetta al passava, V'ffi'1S0nni-
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zia del pinoSisi'ma annO'; a tal ,fine è altresì
in 1000:rSiOdi rpred:ispo:sliz1ane, d'intesa 00,1 Mi~
nistera del tesoro, un p'l1avvedio:nento di~
l'etto. ad asskul1a:l1e ,la neoelssaria int'egra~
zilone dd 'can:tributiO sta'tale alll'MI.

Per quanDo. co,ncerne, oomunque, una fu~
tura, organica soluzione :del prlOblema del~
l'assisten:za 'slOoIalstka, sii fa pres1ente che
essa rresta 'oondiziona:ta alll'attuaziiOne delle
nuove provvidenze :indicate nel,le Iinee di~
rettive del ip'l'Ogramma di 'svilruppo ddla
scuola.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per s'apere se è a oonosoenza :che r:arilssi,ma~
mente, per nan dire mai, i ,segnetari d~li En~
ti Il.ocaH ISliricordano, e oamulll'qll'e iI1Jefanno.
applicazilOne, del:la dilsposizione degli arti.
eoli 59 e 143 ldiel T'egol:armento per l'esecu~
ziJane ddLa llegge oomunale le prravindale,
appravata ciOn:regia :deorota 12 febbraia
1911, che s.anz'iona :l'obbHiga del seg:retadO'
di esprimeT'e ~ e quindi di oanSI3!crare a

verbalE' ~ 'il 'suo voto oonsultivlO circa la
l:egaHtà :di agni pDapOlsta e del'ibera:zilone
degli ammii\1!istmtori di crui esso deve :redi-
gere verbale ne]'l'adull1lanza alla quale par.
tecipa, e se non d,tenga di daveDe Q\1oalf1da:re
ai segretari, tramirbe i pl1efetti :ed i ,siil1daci,
La necessità di osservare rpuntu:allmente oa~
desto IObbl:igo(3793).

RISPOSTA. ~ GLi a:rtioali 59 e 143 dell1eglO~

falmen'to per 1'eseouzione della '1egge comu~
naIe e pl"av1noialle "a1J:p!'ovato oarn r~gio de.
cTeto 12 febbraio 1911, n. 297, p:ro'\lledano,
rispettivamen'te, che ill segreta.rio del Ca~
m1.P1e e qUiel,1o della 'Pravincia hanno vOlta
consul,tivo cinGa la '1ega:Htà di ogni pnaipost"a
a delribera:ziione.

Trattandosi di VlOtO ({ oansulhivo », nels~

sun abbligo è fatto, qulilndi, ad essi di pl"a~
nunc1:arsi 'sune qUiestioni in dislcu'S'srioll1e,ave
nan ne siano espHdtiamenre m:chiesti.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MORVInI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

P erI' :sapere:

a) 'Sie è a canoscenza che ne'! oa'T'tile
interno dellla pref.ettura di Vitlerrha sono
stati bUi 'Costruiir,e, filel 1963, drue IOloal:i di
compIessivi met,ri cubi 700 eiDca di volume
(impresa Elio Rkei e f.rateHi di VheJ:1ba)
da adibirsi, quello satterraneç>, a magazzi~
no e, queUa sopm terra, ad aI1chilV.io;

b) che, dopo ilcoo:nplleDamen~a e il
pagrumenlto del:la detta opst1ffiz:iane, costata
mallti m~lion:i, ne lè !struta 'c)l"d'inruta la demlO~
M~iof\1le,esegui,ta dalla stessa iiID'P["lelsaEHo
Riooi e frateilili, per un importo di spesa
di oltre venti miHoni,;

c) se nan rhe:nga IOhe dò oosti,tuisca
un verro e 'PI1aprio Isrper;perla inlooI1Jsiderata
di denal10 puhbl110a di CUii debbono rilspii)n~
deI1e tutti OOlOTIOche ,Io hrunI1Ja !f'Iiichiesto,
delibera:to, 'ap'piI1avato, convaliidata e oomun~
que peT1m,eSISo;

d) quali piI1ov\lìedimenti pertanlto inten~
da p'I1en:dere oantI1a i respanlsabiH deUo
sperlpem suddettia (3794).

RISPOSTA. ~ A segui<to derllla dilsdpl:ina
i:ntl1odotta lOan la legge 16 lSettembl1e 1960,
n. 1014, avendo. dchiiesto 11'A:mmiil1dstrrazio~
ne rpT1oviiJ1da1edi V:Herbo un iConlgruo C'aiI1O~

ne d' lfit'to per Il'ruso dei lo.cali di sua pro..
Ipdetà, delsrtinaltli a sede ddla PII1efettULra,
Vienil1efatta p,I1esente rulla steSisaÀmminisrt:m~
zlione :la nreoessli'tà ohe fossero esegui'Ì'i la~
'\Ilari di 'rudJattrumernto re di IstlralO[1di[]jaria ma~
nute'11lz1ane delil'immabille, in palslsato nan
a:degua1tamente cU'I1ati., tenrulDa oonto del,la
stato dellia costruzione f'a:tJi!slcente e lSiCa:r;sa~
mente fu:nzional,e, rrisal,en:tle a ciI1ca due 'Se~.
lOali fa.

Inol,tl1e, ,cto'\llendas'}<\Tegal:rure i rapporti di~
soendenti .diall'a:rHoolo 3 della dtata l'e:gge
111.1014, è 'Stato d'uopo tener prelsente qu:an~
tlO ip'oovi,sta rda:ll'a,rticalo 1575 dell Codiroe ci.
vile, drca ,l'abbHgo del llooaltol)1e di iOanSie-
gna["e ,la oasa 10lcata in buono IstatlO di ma~
nrutenzirone e di mantene:dla in iiStat.o da
servilre all''\1Iso canvenruto.

A seguho deH:e irnte'se i:nte:roarsle, venne
oa:nt'I1attualmente con:coT1daito un caiI1ione di
fitto Idi Hire 8250.000 annue, elleva:bile a H~
ne 10.140.000 sUiccelsisivamente aJ oon,anda
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di un oamrpllesiSo di [~aV1od, per l'impO['ta
di bne 33.370.000, che ,l'Ammin.i:strazilone
pravinciale si impegnava di eseguire per
mi'g1:ùomre te cOlndi'~ioniSltatiche del £ìab~
br]oato, per l'adat1Jamento di taluni 'liocal1i,
per Irenoorne utilizzaJbil:i altri, Inonlchè per
COlst[ruilne Thuavi vani, magazzini, e IseTVizi
v:a!l11.

Talle aumento non è s!1'ata anoaira appH~
ca:to non Itessleil1!da!pervenuto il V1eI1b:alledi
ool13JUJda dellte opel1e.

Per quantla aTIÌ'Ì1eil1!eai ,h,vari eseguHi nel
oortiile i[nternJO del,la ,P[refetltura, \per Ila oa~
sl1'ruzione di due ,locali ~ uno sottemmneo,

moLto ampio, per l'archiviio di depa1sito;

'l'altI1o sopra t'e['I~a, per magazzino ~ sd fa
pre,>ente che, mentre il locale sotterranea è

'rimast'a dispoTIlibile per1'uslO cUii è dJesti~
nata, ,l'a,]1'l1a ha davuta essere di'minata,
slia per ovvial~e aid alcuni inconv,enienti sta-
tilci ipI101fil:ati[siinel 'P'11osiJeguo dei ~a'Vori ,sia
per iOail1!ferÌirìeal ip3.llazzo uno sti,le più aT'-
maniÌiCo.

La Ispesa per iLa oost,ffiZ']One del locale
iin questione, de} volume di mc. 226,1800, è
stata ,di liI1e 1.550.775, quella per la sua
demoEzilOne di li<r[e900.0'00.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MORVIDI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ ,Pier s'apel'e se è a ,c:anoslOenza che cinque
,lavo:mtori iltaiHani, ~ra i qUl3.lHGermano Giril~
Jljlda VaHeranlO (Viteribo), pe~ a'vere chiesto

il TÌ's1'ettlO dei lmo di!l'Ì'tti iSlilnd!ac3JH(p'aga~
menta de'l Isalado e oon:diJzioniÌ igienkhe aI"
meno decenti) aHa di'tlta L. Wlag11ler II di
Wel1heim (F:rarnoa£arte ~ RepubbHeai fede!l'alle
t1ed!esca), sona stati pimleva1Ji dal[a pOiHzia
del ,luogo, slenz'a dair Iloro :possibiHltà di di~
siCutere le ,10'110'richieste oan Ja dÌirlezione
azi1e'11Id!a:I,e,tlra:S[JIOl'1Jati immedilartamente al-
l'aeI10pOlr1Ja :in un oeIllu}we oOlme dJe:Hnquenti
comu:ni e quindli dmpatri'a:ti lOan ~'a!l1n[UU:a~
mento de! vilst'a rper ~13Repubbl,ka federale
tedesca quaH «ospiti 'Ì:ndeside:rabi[i »;

e che ,ill o011lsloleÌ'tailia,no dell IOO'glO,;pur
essendO' a OOlnOSiOelll~adej: f'a:t'ti, non ha <rite~
llIUtO OppOl1truniOi:ntervenire;

e :per lS'apel'e altresÌ quaLi provvedimenti
~ntenda3ldOltltaJ:1e affinchè i nostri oann.azio-
lliali ~a'\é0It1atiOl:riaM'est'eI1o vengano adeguata-
mente tUltelati e qua1i nei :rigural1di die:l oan~
'Solie ohe [1aiOtè intervenuta per la difesa dei
suddetti italiani1avaratori (3795).

RI SPOSTA. ~ Il Minist'ero degl[i affari esteri
è Ista:1o 'i:mmedi'3tamenlte ill11fìOlrmarDadrul Con-
sOlIe gleneml:e d'Ii!JaHa in PranclOfarte del
:pI1avved:i:mentlo di espul:s:ione che :ha oolpita
i 1avOlrat'0'r'Ì 'Ì't:alitaln:i(Itrle e illon oÌìnque) Ger~
mano Gr:illli ,e Graziano ,e Giovanlllii tAnse:lmi.
Il Consolato generale slteslSO ha alnche !r:ife"
rito ,sugli acoer~amenti effettuati e sugli in~
,te:rventi che esslO ha Isvail1ta na tUTlal1mente
nelll'almb:irto deHe Isue oompetenrze.

Da quanto 'risultato, le Autodtà tedesche
halllna illOltilV,atlaiil pnarvvedimento di elspul-
sione per gravi mjnacce alile persone ed atti
di v:iOlLenlZJacommessi daglli interessati :nei
canfronti del prapl1ietario e della 'segretaria
deWazienda e per danni provocati nella nat'te
I1ma<il7 e 11',8 lO1'tlOlbrre,:nei ,lomH delI'al~aggio
[The}qOalle eranO" IOisiplitalti.

Le Autorità di parHzi:a tedesche halllno

fa1'ta3JL1'l'esÌì prlelsente di aver p'I1er£ienito a'l~
IloThTIana1'liIdaHa GeI'manlÌJa anzkhè dar caT'~
SIO aililia ,denunda sipOlrta :da:l ip~opdetada
deLLa d:i:tt:a, che avrebbe anche potuto com~
pOcr.'t:aI1eoonseguenze penlal'i'.

'Bosso ~S'5iiC'u:r3lr'eche da parte diel Can"
sOl}a:1n gene113.1Lein F:I1anoaforlte non 'si era
m3lI1JC'atadi i:nltervenlÌ:re pres:so la diltta Wag~
ner per acoertlare Ila oarnfo'l"mità del trartta~
,menta srularia:l:e ai oont'ra1:t1Ì ISltahH'itri oosÌ
come rpmelSlSO'lie Au1Jail'it:à Itiedelslche non appe-
na mfarmato dei fatti avvenuti.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

NENCIONI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ L''Ì!nterI1aga;nte, 00'[1 ;rifeTli~

menta ,allla pmtiJca t,m:SDarmazione del Mo~
nQPo1:io :banane rin un monlapollio \privato
lliiJse'I"VatO' ruLLaben nota Società Oagils, mo.
lliopolizzatrioe .cLdI"importaz'1ane delUo zuc-
che! a, chiede di canoscere Ise non corri~
sponda a V'er1i'tà ,che jJ gr:wprpo Somertfìn~
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Cogi:s ha forni1to un oontiIl!ge;nte ( speciale
ed aggiUlI1itiV'o» daH'Equaidorr, naZJjJOIl!alizzan.
do un oalriroo t[1a'spOlJ1tato loon bana:nierra
b3lUeIl!te bandiera eiSltlera, ed esaurendollo
lOon 311tra b31Il!3Ini:era uigualimente ib3lt1Jente
b3lncHeI'a ,esl1Jem (39103).

RISPOSTA. ~ I normali ocmt'mgenti d'i, ba~
nane e gli extlI'la lOonbingen N' posti in di'sttri-
buzione da quesito IMilIDsteIìo, en!ta-:3Imbi utj~
IlizzabiH lOon ill silS'tlema dema « dogana con-
rtrol!ata, alla data deJ. 7 di:cembIìe corrente
'alnIl!O ISlfJno pari a aOlmples,sj've tOlllneliliate
2912.91010.Gli UJtihzzial~lla stessa Id!alta sono
paTir a iOoillipllessli,ve tonndlat1e 256.456.

Le <Diltte ohe hanno utilizzato i oontlÌngern-
ti di cui sOipI'a ISOnlO,Leseguenti:

Via maJ1e
Ditte Quantitativi

in tonnellate

89.553

186.444

14.585
9.2109

8.525

4.6105

1.7182

3..2010

560
562

163

6.220

COMAFRICA
OOMP. ITA. HRiUT1TiA
'SADI
SICEA
OOPAiM
N!OBERAiSCO
COMP. MARITTIMA B~NAiNE
F1ABlAiNI
DE NADAl
SAVOR:GNAN
llASISARA
COGlIS

Via terra

aam:plels.sive tOIl!nella te

TotaLe

31.1048

256.456

Le importazioniÌ vlia 'terI1a 'sono stiate effert~
tuate ipergrlQlsisi quantlilt3lti'vi dalUe ditite Cad~
,skye IMazzonetto e per quanti,t:ativi modes.ti
da una quar3lntina di pkooli iimport3Jtorri.

Dai dati sopra esposti appare evidente
che è privo di ogni fondamenlto quanto as-
serÌlto daUia S.V. onoreV'ole Òroa un, pre.
suutomonoipoliio deHa sooiretà Cogils neE 'lim-
por!tazilOlne di banane, iilrn,por1Jazione che,
Ìin ba:se 'al silstema della « dogana cOnJtrlOl~
Ilata. è aperta a tutti gli opemtori del set~
'tOI1e entIJ10 iÌ ,limiti dei oontingenti ns:sati
dal MinI.Ì!stea-o. IlnfaltJtiÌ .la pel10entuale di in-
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ddelliZa deiUe impOlrt3lZ,ioni deHia iCogi:s ['i-
spelUo aU/ilnter'o quantit3ltivo di hanane im-
port-alte .fino aJ 7 diiiOembre 1965 è soltanto
del 2,5 per cen1Jo circa.

Con pa'rrtilcola,rre niferimento, poi, aUa re..
aente ooncesslilone di un lextlrra OOillitingente
di ùanane dall'Equador, 'COmunico alla S.V.
onorrevoiLe qU3Into segue.

Nel mes,e di £ebbraio del iOor["ente anno,
la Brieda Ifinarnz'Ìi3Jrrasi r:i!Vol'se a questo Mi..
nistero per far presente che il Cantiere na..
vale Breda di Mestre em in tr3Jttative con
ILa ,Società Ifin3lnZJia:da Somenfin di Ginevra
pier rIa fOlI1nlilt,ura,alrl'EqU:3Jdor di 4 navi ba-
iD:3In]eI1e,per un valolre complessivo di 17 mi
honri di dol.la'[li drea.

Venirva, nello. stes:so tempo, P1redsato che
.da Iparte deUa Somerfi.n :si 'rlirchire1C1evaal.
l'Iltallia come cOIncHZJÌioneIa rOon,oeslsirone di
un extlra contin:grerrrte di ba:nane equado'ria~
ne per il 1965, IJiollichè r affidament!o di extra
oont-Ìingen1ti anohe per qrua'1ohe anno ,suc~
aes:sivo..

Suooessivamente, in data 10 maJrLlo 1965,
h stessa BI1eda IfiIl!anziaJ1Ìlafeoe noto al iMi~
nilS!t:ero ohe era :st'ato 'l1aggiUilllto oon la So.
menhn un compromesso validio 160 gioI1ni
per la fOlrllliltura di 4 navi b:31llianielre di ton-
llielihte 6.10010 ciascuna.

Ne:1rlo stesso tell1lpO, veniva richi,a,marta
la partioolla're a:tlte!IlZiOlliedi qruesta Ammi..
llIilstl13JzioIl!e sul:1'es!trema Thecessittà per ,il
'C3JutlÌ!elìe Breda di Mestre di ot,tenel1e Ita
oommeSSla, aUribuzi'one che, come prleceden-
temente IPIl'e:dsato., era subordina:ta, da par-
te equa.Q0'1'iI3lnla, aHla ccmcessione di extra
oontingenti di banaJne.

Il MinJÌ1sltero, oOJJJsidemlto 1':3Ispetto Isodale
diel probllema, non ebbe rdliffioorltà a fOlrnk'e
'assi,curalzione che La que:st'Ì'one slaneibbe sta..
ta esalmina:ta oon l:a maSis'i~ma a:tteniZi:one,
(]Jur lavanzando arkune ri'sel've IsuHa :milsurra
,diel oantingente ,di banam.e nichiesto.

In da't:a 26 ill3JrZO u1t,imo '8100[[ISIO,l'ope~
razIone V'enne riproposta, oltl'e che dalla
Bneda :finanziaria, dal Conrs,j:glieI1ecommer.
dalLe de1l'ambascialta rc1elfEqu3IdO'r, IH qua..
rIle, nel precis3Ire ohe :alcquirentre dielHe navi
sarebbe stata una compagnia Isorta fra
,equ3ldori:aJni ed ismdi1ani', ribadì la rkhie~
sta diÌ' eXJtra oon tingente di banane, allrlo SCiO"



Senato della RepubbÌica ~ 20590 ~ IV Legislatura

387a SEDUTA ASSEMBLEA-REsacaNTa STENOGRAFIca 17 GENNAIO.1966

po di rendere posls~bile ~'aSlsegIllaJZ1ane della
commeslsa all'lindustr:i!a italiana.

In data 7 otDabre iOarT,ente >aJ]llO, pressa
questa MinisteI1a ebbe luogo un i'nco[litro
can il Presidente della Giunta per la pra-
grammaziane e pianificaziane ecanamLca
equadaIT:Uana ,e lOan !LIDire1JtoI1e deLLa t:lotta
banan:i!elfa erqU:3idorr.i1ana,alooalll1[>:agnati dal-
J'IcncarkaJtJa d)'affari deLl'EqllJialdar a Rama.

In. que1l:a Oiooas1ane, iJI ;Pn;~s~deJ1Jt'edella
GiuntJa per da Prog~ailllmazwa[}je ,equadoriJa-
na £eoe ipr'elSlelnte che ;1a delegazio[}je da tLui
presiJeduta ,era v,enuta tn Itali.a per ,defi:n,jre
i call1trattti can .la Brieda pelf la torni tura di
4 nawi banan1ere :aggilUJligenda che, per po-
'ter prooedeI1e :aHia finma di taJli oantrnttI,
des:i!devava aveI1e ,amp1e aSlsrou!fiazi.ani circa
.l'iim.:pegna, da rpa'rte dell' AII1[lJ,jn:i!silra:z;1a[)Je
,italiana, di cancedere alla flatta bananiera
eqllJiador:i!allla, cammiJtltJe:n1Je deLle 4 :nav.i, un
,eXltm loo.ntingelnte di banane pelf i~ 1965 di
3ilmena 12.000 tOllllTheHa:te.

Da parte di questa MinIiistelìa veil1Jne for-
[)jiJta aSlsiJcUDaz1ane ,ohe, nan :appena fumati

i 'oantratti can Ja Breda, saI1ebbero stati
a0'nooslSli, nei mad:i dtlelllu:ti piÙ appropdati,
gli 'extna oOillltiJngelJ:1iuin pam.la.

In Idata 15 ottabrle 1965, lllIeloa[1SOdi Uil1

ulteri0'r,e incantra C0'n la De1egazi0'ne equa-
dariJaJ[}ja,questa AmmilJ1Ji:strazione premspoSle,
Ulnitame[}j1Je ,a:gli alltri Dkaste:d illltooessaiti,

un memorandum .che avrebbe dovuto esse-
Il',e oalllls~gI1Jato aJll'ambalsciata deU'Equadar
subr:i!tJa dopa ,la firma dei loa[lltra!tlti pelT la
oammeSSia :delLe ~ nravi.

Con detta memorandum, liJ Ministera
oommle:rcia .estero ha a:sskull'ato ILa loa[}joes-
sione alla flotta bananiem equadariana di
un ext:m oa[}jtingelllte di ,irrn;portazilOlne di
banane di 12.000 1JaJ1Jlle11a>te,da iU'tillizzarsi
!per due ter~i nel bimesltJre l1!avemhI1e - di-
aembI1e 11965e, per 'ill'r;estante Iterzo, il1Jelme-
se di ,gelllnaia 1966.

Ino1tIl:~e,qrua,locra nel O0'rso del 19166daves-
se >e'Slserlemanlt'e[}juto il 'I1egi!me ca[)Jtmgenta-
1e deLle hana:ne, i1 Mitl1!i'SitelìaIs:iimpegna per
I}a conces'Slilone ,aLl'Equado!f di un ulteriore
extm iC0'ntirngenite di ,10.000 tannle:lJatle di
banane, in favare della fl0'tta bananiera
equad0lI1i1ana.

In d:8Jta 1>6 ottJOlbl1e ultima SiCOil1SIQ,a>ocerr-

ta1Ja che ;iIl pI1eoedel1lte giolilllo 15 erano sta ti

'Sluilpuil:atie re~alarmente !firmati IplT'eSISO110
s tu:d1a del notaia Giu~tani dottm Andrea
di .:Roma n. 4 ,oa[)j1maHIÌper 1a fOiJ1ni:tura
deLLe ISluocitatJe 4 lILavi a11'Equador, Sii è
pravveduta a consegnare all'Incaricata d'af-
fari dell'ambasciata deH'Equador il memo-
randum di cui :sopra.

SUCIOeSSu,vamenlte, l'ambasdata de1l'Equa-

doll' :i:n, R!Oma, :eon qua:t'tro pro..,memoria ri-
:s:petti~amente del 21 ottohre, :del :5 l1!avleJn-
bI1e, deJ 17 ,n0'vlemb:r1e e del ~5 IllJO:vembre
19:65, ha dairmata, questo MinilsteiJ1a ,che !la
flatta bananiera equadoriana aV'eva inca-
doata la CompagnIa !g.eneraJe 'mtler'SlOambi
COGIS :di pravvedere all'importazione in
Italia degli extra cantinenti di banane in
aI1g0'illootO. Ai rp'rledet1ti pro-memona del-
fambasaiataequadarianaerana allegate le
domande deUa ditta COGIS per il rilascio,
da lpa:I1te di! ques1Ja iMinilsltJero, dei nulla
os.ta per '1 'tr:as[piOIrto de:1le banane :con lI1iawi
ha tteiIJJti handi,eLa 'iStran:1ooa.

In data 118 ilJJ0'v,embre loorvente ail1l1.1Jave~
[}jÌiVa!posta in dils.t'dbu:zio[)Je, 01010:ill noto s,j~
,s,te,ma deLla d0'ganla icontrol.lJat:ai, una pr.irma

quota di tOilllIlleHate 3.500 di hanane a frolOJte
dell',extra oaJ1ltiJngelllte di tOl1lllel~ate 12.000
oampk~sslive oa[}joeslse ,a:11'Eqruadoll'.

Truttav:ila, oalITtrariamente ,aLLermd1oazioni
:del,l'ambasdataequad0'riana, l'UtHizz0' di
taLe quota V'eniva 0'perat0' .dalla COGLS
solo 1[1:p3lrte e plve:ctis:amente per dIloa il:OIn~
.uellate 1.800 mentve ,la diffeI1enza di tannel~
late 1.700 drca veniva impartata daLla ditta
Fab~ani di Rama.

R:ecentemente, ,in rlell'azJÌJoIlleagli> illTIpegni
assunti can le Autorità ,equadoriane, que~
Sito M'irnrstero <p'I1avvedeva :a dLasloiare aHa
slocietà ClOGIS UJ:1!alaUJtor:1zza~iJalOleper l'im-
portazione ,di ta[}jneL1ate 6.000 di ha[}Jane
equadoria;[}Je, in moda dia Irl8Jggiungere nel
bimestre nov,embI1e-dicembre corrente an-
no la quata dei 2/3 deLl'intera extm con~
tilngoote di banail1Je IOa:l1iOeSiSOaiH'Equadarr.

Da quanto sO!pIIa ,esposto, iS'i dleva :che
,i:! IMim:ilsltero del IOOmmeI1c:iiO 01010: ,1'estelI1a,

nel loonoedere >il dpetutlo extra Icontingente
di bianane aJH'Equador, Sii è eSlslelll:Zi'3lImenlte
IpI1e0'ocup.ata di :aslskul1are 11av'O:r0',perr aJicu-
ni anni, alle maestranze della n0'stra indu~
s:tda Icantieri:sltiJca. Si !L'iJLeva,dm0'ttre, che
nessu:na 'ÌlnigeIlemJZ!aeSiSO ha avuta ne11Ja :de-
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signazione della ditta italiana che avrebbe
ettettuarba, per ClOuto deg'u equaJdJOlr.Ì1ail.1i;CO[iIl~
mi,Ue:nti dd1e JJJavi, 1'hn:pal1t1a7JÌ1aiDJede~le ba-
nane, desilgnazÌ10ne laMia qualle nan !poteva
ohe ess,ere e I1mnGlil1Jere1000mp1Jeta[I1em!tees,ÌiI'a~
ne:a :1'Amminis,tr:alZione.

È da rllevare, infine, che, nel conseOOl1e
rorperazia:ne, 111MiTI!lISite:l1aha faltlta quanta
suggerito dalla prima Cammi:ssiane del Se~
nato ,oon J'ol1dme del giarlI1Ja 1001 quale sii
soIrlJecÌ1talvlana ,« sodte ,dei ,P,ates'ÌforillJ]1Jaridi
banane, Is,ecanda Ila nosltll1a 'maggi:alI1e c'OlI1ve~
nienza, oon partilOo1Jare i:ntelI1es:se verso. Il'in-
,teTisloambiJa per ev,entu:ali nfU!OVle'iJni:z:i:ative
d'iÌJmprelsa e mano d'oip'eTla».

RÌ1a1slsumenda, ~l Minlisl1Je:ro,J'ungi dal !pm"
spettarsi finaLità favoritistiche in favol1e di
deter'ml[lalti IOperatO'fl 'i:mpartaJtOlri: di ba~
llJaI1Ie,ha inteslO veniJre lincolI1J1Jro,alll questa
!plalTitJicolaITe,mamen1Ja deLIra oangÌuntma eco-
ll!Om~oa, ra1lre neoessiltà, riiP'etutamen1Je :pro-

'Spe: cant'e, della nastra industria cantieristi~
ca, aSlsJlCurando JJavlOro, per almeOClo due an.
[1Ji,aid ohm 1.000 uni,tà 'a1ltualmente impie-
gate nei Cant1eri navali Bl1eda di Mestre,
facendo propri <così i ,suggerimenti farmu-
,Lati dall SeI1lato deHa R,epubbliicaaLI'atta
IcLeHa rViOlt'aziol1ledel provv.edlimento di 'albo-
11z.iJ0Il1Ie dell':Azil{mda mal1lapo1.iJo baJI1larne.

Il Mmistro

MATTARELLA

NENCIONI. ~ Al ,presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este~
ri. ~ Conrif,edmen1JaalUa oeiTIimania !per
,La crilacce[1Js.uane,dei « fUiOchi preIT.enni» SiU'I~

J'..MtaII'le deLla PlatI1Ì'a, promossa dai oam~
oal1Jtlenti :Ì:tal1J1anil1esidieI1ltli :al:l',eS'trel1aed [n
palrt.uoOll.all1eal f'altto ohe Ita bandJielra oan
1':aLalbalI1cLadi Tr,ieste le gli Istemmi di ,priu~
me, rdell,1"Ist'ria 'e deIlra DaLmazi:a, ISlfiLata da
,pinzza Bs'ediTIa ta Pira,zza V,enez,i,a, per OI1d1ilne
illmpalrrti:ta dagli orga:I1Iizz:atori, Vlen:l1Jee1imi-
nalta, mo:tiivtalI1Jda'tna:ttarSli di ha:llIdiwa « niOn
Oall1lSlelnt.iJtla», ed alI f:atto ,che :ill pontavlOce
uffida!1e j<ugosllavo Duran Bialga~elV'i,c aV\reb~
be esplJ1esso iiJI oomrp']aldmento {per ,Ie tnalt~
tat1ve in 'OOIrslO:t'na il IMinlÌ:s,t,ero degli esteri
illtaJlialllo re ill Gov,erno jugaslavo !per la ces~

IsiJane delfiniJtiva del1a ~aJ1Ja B deH'Istria,
ì'.i:ntemagMt,e chiede di IOOniO'SIOerresle i fat~
mi r.iJsponrdail.1iaa vlerità; in OalSO a:ffelTma,ti~
vo 'in bas,e a quali o~ited oaìSti:tuzianali,
IgiiUlI1i1cliilCi,e lillomLi 'Titenga[lo di arohiviare,
[[)jel Is:iJ1e:nzi'ore ISlenza oamunioaITle n'U!IJa a,l
Plalr1ameI1lto, una qU!estione che nfLette IUn
ter[',.utono Ì'tla:li:anla (già interr. or. n. 575)
(3,977).

RISPOSTA. ~ R:ispo[lda ail.1ichea [lome del
!Pcr:1esruden1Jedel Oansdgho dei mmiJstrlÌ. Non
ISlembcr:1aIsj !possa afferlmaJ:1e <che nel loarso
delLa ,oeriiJmalilia :per l'aooensioI1le dei fuachi
!perell1JI1liISIU]l'ALt:ar,edellla ,Patria, lS'vo1tasi il
4 'noV\emboc-e 11964, IUn dI1a1ppo cr:1eCallltel'al'a--
ha:rida di Tcr:1i,es.tee gli sitemmi di lFifU![iIle,
dell'llstria le deltla iDaJma;zia ,sia stato eill.~
minalto, ill: quanta bandier:a « non iOan'Se:n~
tilta }).

È rÌ;siUlLtal1Jaadatti che il drappo il11que-
stiane da,te 1e sue l101JeVOli'dilme[1JSlionlÌ ~

Isedid metri qUaldri ~ nan !poteva ma:teriall~
me[1J1Je 'eSSier'e di'Spiegata' IS'l1iLl'All!ttar,e della
Platl.I1ia affolUato di pubbJioa e di rhandi,ere
e fu prer1Janto [1JeoeSISrarrJJad:nvitarre li SUOlipar-
't,altOlI1~'a p\r,e[1Jdecr:1eposto nelLa IS!plaJZioriser ~

V\ata allLe l'alpiP'resenta:nze deLle A:slsodaziÌOir1i
iruteI1VleDJUte.aMa ceriimonia.

Per qUa:nJro ,oa[}ioea:ne pOri la pa:esunta di:.
chiall1a:z.uane ,diel !porltavOice jugOlsrJavo DUl'an
Bira'gajlevk nei 'tea:mini lilndiJcati neII'iJnterro-
gaJ2JÌlon1e,[}Jan lI1i!Suha ohe essa :s:Ì1aIst'aJ1Jamai
pronUIllcia:ta.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

NENCIONI (CREMISINI, CROLLALANZA, FER~

RETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY, GRIMAL~

DI, LATANZA, LESSONA, ,PACE, 'PICARDO, PIN-

NA, [PONTE, TURCHI). ~ Al ,presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Con il'ifeI1imento a [1Jotizie

di stampa seconda le qU!al1ialL poc-i:midi set~
1Jembl1e Mano ferlmati Bonka Jos~ef acLde1-
va mi,lhare aggilUinto le Ajt1ai Andar, terz.!)
segretario !pres'so. 'YAmbas,dalta uI1Igherese,
t'l1av.alti lin !possesso., suLla pl1av.inda1e Lodi-
Pavia, di fotografie, ISlcnizzi di IÌ:nstta:l[azioni
mib1Jalril NATO esilsltelllti iÌn lta:liia ne]1e :ro-
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[)je nlOn:L-ode:nta1Ji, SlchiGlzi di rampe mitSls,~li~

StlÌiohe, iIJJdÌica~io[)li suNe dils:JJOIcazioni a ar~
mameI1l1J0deJ1eUJIlJÌJtàat1é1iI11t1che S'oaig.l:i!on:ate
in Ital:i1a; iCon 'rifefiÌmento al,La ,'lliOltlavicenda
deLla [',ete di miorofoni :i[]Js1Jaill.l!atlaneLLa II1JO~
Sitira1egaziO!ne di Praga, sco!perti, da elemen-
ti del nOlstm iOo01JtriQ1spiOlnaggiodi CUli aLI'din.
1Jer.I'Oga~iO'I1Iediel 2,8 maggio 1963, n. 4, in
medto aJ.Ila quaLe «Ii,l IPresl1!dieI1!t'edei CO[}jsi-
glLÌiodel 1Jem:po ha rpersoIJJallmen1Je intratte-
nUlto 1'Ambasci'avore di Oeoos,10vlaochJ;a :in
Ilvali.a, manÌiflels,té\iIJJdog]Ji110 sdegna:,to ls:tupO-
!fIe del GO,VIeI1I110ii1JalÌlauo» ;

IOOThriferililloo,to al1a tinea di iOondot~
tIa téliI1lto T'eillJJssiva dm:JJaooi aid lepisodi che
a1J1JootéliI1lo,aLLa '1!ilbertà e 'al,ta ls,liCUf,ezzadel~
l'oll1chlI1JelintlerIJJO ,ed internazlÌionarle;

loon II;lferi'mtmto ai IprovvledÌimenti di
« cOT1Jesle» 'espullS'lone dei dlue d1lp10illaitici,
ISlenZJadle fOls,s,ero laooerlta1Je liJeSipOllllSabllJità
ipeI1lali led eVleI1ltUlaÈi'oomplÌioÌità di associazio-
ni polÌitÌiooe;

gli inteTlrlOganti chiedolI1Jo di conoscere
Le ragioni deHari:servaltezza g0vrer[}!atirva,
deLla Cé\irlenza dli f,erme [pTolteste e dI Don"
cr,em prorvvredimenJ1Ji a 1Ju1Jeladel diIT[itto dele
wa s1Icurezza le delrJ.a dignità d~l popolo iita~
halllio (già interp. n. 49) (3945).

RISPOSTA. ~ ,Rispo[]JdlQ a11lohe a nome

del lP.n.~sideflte del OOllisigllÌio dei minJistri.
11 iMimstlero degLi !aff,ari~S!1J(;miha OOiID;pIDto
a suo :tempo un IpaSiSOprlesso Ilia Lega:ziJon.ç
di UlI1JgherÌla per pm,testame [lell modo più
leJJJeIìgLoo oontlrlQ l'a1J1Jiv,ità 'Svolta ,dai due
fUll'ZiJO!lJJé\iI1i ungheTiesi iSo1J1JoWiillleiéliI1ldo 'OOlme

les:sa 'ooSitituilsse vÌiolazioiIl:e dellllo status Ie
deùi do,veJ'i dei membrli di una MÌissi<Olnedi~
plomatlÌioa rveriso 10 Stalto OISipitlaill1Je.Con~
1Jempooaneamelflt'e è 'sltato chiresto ,al Govoc-
1110uughell1ese di 'r,i1Jirrare i :due fUlnziol11alTi.
ESls,oodo ess:i :ilnflatti coperlti déli11'immUTlità
>diiploma1Jiloa non sar,ebbe sltato poslsibile
~ iOomOlrmemente alle [}!orme dell :dirr::it1JO

int'ernazÌion,ale in ma 1Jer,Ìa ~ prooudelrle pe~

nJalmen1Je nei lOTIooonff'onlÌ'Ì.
La [natura del1',ilnddeJJJve, 'Ìin qU!es1Jo come

in 3I~tri lanlal10ghi casi ohe rvertOlno su ma~
1JerÌia s1Jretl1Jamen1Je riservata, 'soQnsilglìÌia che
essi Viengano circondatli da: ogni 'elOces,sirva
pubblÌioÌ!tà, cajpacle di IpmSitlaI1Siia IsfruHa~
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meI1lto poll:Ì!1JiIOOda q ué\ilsilasi palrtle reSlsa Ip!rO-

vrenga.
Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

NENCIONI (CREMISINI, CROLLALANZA, FER-

RETTI, ,FIORENTINO, FRANZA, GRAY, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, IPACE, PICARDO,

PINNA, PONTE, TURCHI). ~ Al Presidente del

Consiglio dei mznistri ed ai Ministri del te-
soro e del lavoro .&della previdenza sociale.

~ Con rIÌifleJ'lÌ.mentoad UII1Jaaff:ermazilone da
par1Je del MinJÌiS't['o del bi1é\iI1JcÌio,in un mh-
coLo, apparso domeI1!~oa 10 ,maggio 1964,
drlca Ulna politÌica degli iÌlwelsltimenti, ,rurtll:-
100110illiel qUall,e è Icontenuta la ISleguelllte am~
mÌls:s.Ìio!lJJe:,« È una Iìespo!lJJsabil]tà Iche o:ggi
i'mpo!lJJe ISlOelltemol1Jo 'sllgniJficative le qua:li~
tfioé\illit:i,ndle qualli ,SOlno messe aJlla prorva
1a vOILonJtàle ,la iCélipaoità di fair p['levlalecr:el'in~
tenesse generaLe :del IPaese sugli in1Jerressi
iSlet1Jodali di Igruppi IOloa1JegoIt11e:Uilla di qu:e~
Isl1JeIs.oell1Jell':abbiJa'mo ,di fronte lin questo
,momento, per Ilia destÌili1az10lI1Je a investi-
menti 'O a Donsumi :delle dilslponÌibihtà C'si-
sltenti Iplrlesso Ila IgeSi1Jio!lJJe'asSielgnlifami/Har:i }};

IrÌioa:rdando Iche [LeqUé\it[tlToConflederazio-
TIli 'S1Ìili1daoaLideli LaViOirai1Jo!d(OGliL, CI:SL,
OISNAiL, V'IL) 1m datla 2,8aprr'ile 1964, in
cOnfOriITIDtà deLl 'ilmpergno [aSISiUJ]]jtoil 20 feb-
brra:Ìi') ,19164 pfleSISiQill Mill:1istem del :LavlOrIQ,
hanno stÌlpu1alt:o OOn tut1Je ,le orlgéliI1lizzé\iZ1Ion:
sÌindélioali :dei dal1Joif:Ìdi 11arvoro (CoillfilI1!du.-
stria, IOonr6oommeriCÌ:o, In1Jer:Slind, iAS,élip)un
aoooJ1do ÌJn1JeDoo:I1lf,eder,aLe!per Il'aumento de-
gLi lassegI1!i famililad:, la om m1surr:a era fer~
ma sÌII1,dial 1961, pe:ré\id:egUiaiT1iaJH'aument'a-
to, iCOIsto della rvlilta;

che Ita:l'e laiooordo, ,oost!ilt,uendo uU/la[ppH-
cazÌiO!lJJedeI!' élioclOlrrdoÌ!illteTloonfedierale sul/La
siOa~a moibillie, dive'l1i1Ja1Jo obbl:ilgato!I'io ed
leslecuitiv'O ,in bélisle aLI,a ~e:gge Ill. 741, [può
oons:ÌiderarlSli ISlelllG?;'.alltrooper:a tL'VOred eSlecu.
1JÌ!vro;

rOoillslilderato che l,'aooordo :suddetto pre-
vede esrp:reslsameilllte 'l'a iOopertua:;a de:IJ'orre:re
oormisipondoo,tle léligliaumenti, IQ[]Jereche !lJJon
ISlUIpera l'ati1Jua1e :OOllisÌisten:zJaeOOlnlOmiloadel
\Fondo iCiaSls:alLllIkaaSisegni £amL1i:aiTL,ohe pre-
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sem:ta 'a tutt''Jiglgi un arvanzo dri :ilfica 90 mi~
1i1a:rdil,!per cUli nessun onere deriva da tale
aooOil1do nlè sul hH'alndo ddl10 Sta1Jo rrllè sul~
lie lJ)'Os:sibi!itItà di autiO!finanz:i:amenl1Jo de!ll}a
produzione; melntre l'utilizzla:Òorne di Italle
somma: appal1e perfettamente1egi1Jtima, e:s
sendo essa costJiJtui,ta da oant,nibuti già
Viersa1Ji ,daL1e oa:tlegor'Ìe interessa te e aJccan-
tonlalti rproprio per 's'OIpperir1e agli oner,i dei
bi,1anICÌ familiiari;

OOlllst:atato ohe il Governo, COin inla1:udito
prooecHmento mali ,pdma ,d'OIra ajpp1ioalto,
ha ,x;itenuto di dover ']ntervenÌire 'ingiungen-
da ,all,Le:parti di !ìJ''Jn dal1e es:e:ouzione lal]l'ac,
cordo ,medeslimo in quanto inltentde destina.
De ad altro scopo, diverso da qlwlilo iiStitJu-
zioDlalmente 'Pl1evislt'O, i fondi suddetti, slUi
qualli eSlso nOln ha giu6dkamerrve aLcun
potere di dilspanibi ti tà;

rirtenendo l'a:tltJegghlimento goveriIJlativl')
oOlntlrario agli ilnteit'essl dei laViamtoJ:".Ì, ai
dirit:ti da eSisi acqui,sit'i sulla disponibilità
dei £ondi medesimi, aUa rpmssi :fino ad aggi
seguÌJtla ed ari prinÒpi stes:sli del,1'O'rdilna-
menta giuridico e oos:tlÌltuziiQina~e ita:liano;

poichè valLe :irnterv:ent'O governa'tiv<o ten-
de ad 'annulllare un acoordo ilnters1ndacalle,
Hberamente ed undltariamente raggiunto
daUe ol1gandzza!zioni flalprpreiS,erntative di tut
te :le oategode i,ntereslsla1te, su una ques'1J10J1Je
di vitaLe interesse per 'i l<avoratolY'i ed ,i p'DO~
duttori :iita1ialni, in un momento partiiOo'
1alrmenlte dMEdl1e dielila Siituazi!one economi-
ca e par,tkollla1rmenlte ddicato delLa siltu:a~
zlione sociale,

gli ilnteHoganti ohiedoll1io di oanoscere
in ha se a qualle diriltDa, a prarte Imgionri di
Calratltere mOlra1e e sodale, ,lo Stato inten~
da distr:arDe una parte della I1e1Jribuzione
dei h",ol1at''J,ri versalta ed aooantl'Jnlata, pro-
prio in pl1evilsliOlIJIedelle esigenze dei hilian-
ci falmiHari, per una non megilii'o definita
poHtÌica degli Ìinves'timenti e non megl:io
definite sce!rte per Ia dle:stilnazio[]e a investi-
meDIti o a consumi, viaIlaJnda 1Jra tl'a<I.tro i
p<rindpi Icostituzionali di HbeDtà re di au-
1Jonomila silnc\!acah e l'esigenza di tutelare
de1lregaranzie di carattere :finanz,i:aÒo per
la previdenza e l'aS'sis!tenza dei 1a'\'or,a.t'Jyi
e deHe ,10m famigl,ile (già interp. il .166)
(3952).

RISPOSTA. ~ Sii ri\sponde per ill GOlVerno.
Si fia pl1eslente 'aUe SSJLL. ono!fevo1i che

le l!reggi 23 giugno 1964, n. 433, e 5 luglio
1965, n. 833, can'tenenti norme in marter-ia
di assegni famiHari le di integr:azione gua~
d'agni degli aperai didnndustria, ohre a
prevedere un aumento deglii assegni famillia~
ri:, hanno stalbihtJO 'ainche che le eocedernze
latltiVie de:l~a rda,tiva gestione v'enganl'J tra-
sfìeri:te a titolo di antidpaziornre senza irn.te-
'Des:si alUa Gesltione case lavaTaltori, [lorrllChè
aLla 03!SiSa intelgraz:ione gtr3!dagni per lie
fina:llÌ'tà indi'Cal1Je da,u'a legge lStesiSIa.

PeIìtrunt'O, can la risoIuzione del probIe.
ma relativo aLl'aumento degl,i aJs'Siegni fa~
millialri è stata anche di,scipJ.inata la desti-
naz:iorre dei fondii aocantonaiti per le esi~
genze dei bilanci familiari, per cui nelssuna
disltlna:zilOineè avvenuta per slo'Jipi [lon legit-
tilffiamen1Je defin:iti.

Il Ministro

DELLE F AVE

NENCIONI (CREMISINI, CROLLALANZA, FER~

RETTI, FIORENTINO, 'FRANZA, ORA Y, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, IPACE, P ICARDO,

iPINNA, PaNTE, TURCHI). ~ Al Presidente de!
Consiglio dei ministri ed al Ministra degli
affari esteri. ~ Glli in't:e:rroga<IJIti, con rife.

ni'mento a Iliotiz:ire ANSA trasmesse IÌ:I 15
settembre 11964 a:lile ore 18,418 ed aUe are
2.0,.04 di due di:stintd oomun'Ìcati del Con:sli-
glIio dei! minislÌi:d Ilaiu'SitJ:"i'3!oOseoorn,do cui i,l Mi~
nis:tro Krdsky aV'l1ebbe lill£ormato il Go'\'er-
no ferdmale « 'Sulle aZJioni de:HiaIPollizia iitalia-
na nel T'irroli') deI 'Sud che halnno sus:dtat'0
sc'alpol1e in tutto il mO'ndo» ed aJ\7II1ebb:e
suggerilto al Gaverna 'irtalIÌiano iUn'iniohieslta
rrigol1osa;

,i,l OOlll'sig1io dei mÌ:n:i'st,rj !inlfine avrebbe

incadoal1Jo 'ÌJIMiiDli'stro degli ested «di por-
ta:re lin debita fODma a conosoetnza dle!l Go~
VietrDloIiI1Jallian'Jche 1,1Gove.rlno federale au~
strriaco è lieto che da p<lJfte dell GoveJ:"iIJO
'itaili:aiDo slia slta'to dato incarilOo di condli'r~
l1e ilmmedia,tament:e una 'SBvena linchile:sta »,

chiedlorro di conoscere se ill Milnistro
degli es'tleri aiUst'rlilaoo ha d:oevuto assicura-
zione da Roma ehe il desiderio del Goverr
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no austriaco, a palrte la sua i,111egittimità
!lesirva del didltuo di 'SoviI'a!nità ita}]ana, ve~
iOIiva aocoLto da iplalìte diel Governo ]ta~iano.
In ogni calso, se llIon rrÌtlengano ratlteggia..
menuo aJUstdaoo Ulna ~na'mmis,sibile inrber..
femma ne:g1i affiarÌi interni i tallÌiani, tanto
piÌiù in un momento in cui IDaggilOrJ:1men;tesi
imp0[l,e la tutela degH intelressi e de:Ua di..

grnità dello SitaJto su terrirtori di oolDlfÌ1:nJedo~
ve maggioJ:1men:1Je i:l dÌJril1Jtodi sovranità si
die'VIeeSipr:imeJ:1e. iSe neIJa de(precalta ipotesi
che fossero statle, da't,e alslslilcrura:zioni,di una
ill1ich:iesrta nei confronti delJe forrZle deìLl'or..
dinle ilmmollatle:si !O.,eU'adempimoolto del loro
dovere, seoondo i ldies:iideri del Governo au-
'SItTÌaoo, nlOn rrÌ1tenlgano ill fatto iUII1inClrediibi-
Le ed imammissli:bì:le cedimento [[lJcondI,iaibHe
coJ giu:mmento pneslt:a1Jo meUe mani del Ca..
po deUo Stato []jeIra'sisumel]:~e lJ:'e:spolllsabiliità
di Gove@o (già interp. n. 207) (3!955).

RISPOSTA. ~ R:isip'Olnidoanche a nome del
Pne'S'idelntle del Oonsiglio dei milliist'r~. In
!t1eLazilOlneai oomunlica!ti emessi ,dal OO[1si-
g11io rdd mini'Sitr:i austrriaoo ill 15 settembre
1i~64, ciJ]rMin:ist'ro degH affari esteri diramò,
im data 16 seutembre 1964, il sleguente 00""
mun1oaDo:

« H IMimli'st,nodegli elsluel'iO1norev01e Giu
sleppe 8arlagat ha 'doevuto ISlta'sera 1'Aim-
oosdatoI1e d'AusltrIiia la !Roma, [;oewen,tha,l-
Ohlumecky il qllalle ha esp['eSlSO, a nome
del Go~erno laustriaoo, Il'a preooou:pa:zione
ahe La siltu:arz10ne a ttual1e im AMo Adii'ge pros"
sa turiba:re 11,1a'Voro in 'COIJ:'SOiper la chiusura
delHa ver1tern:za una r'Irta:Ha e YAusltlrila ,in me~
lr1iltolaWaiip[JJilli'carzilonedrel['alOclOndo De Galsperi..
Gruber.

« Irl Milnilst'rodiegH eslteri, :nerlil'alÌito in cui
T,'Ì1badiiva rl'ilnt1ffi1Z'ionedel GoveI1no it:a1i:ano
d1 :proseguiT'e con Isenso di ir1esiponsaJbirlità
glli dl!1Joonltrlipreparatori tira eSlpelrti 'itra:liani
ed austldaJc1 all finle di giU!nlgeIìe aUa chiusura
de1}a vent1tmza, ha £atlto ohi:aralmente rOOIm.
pI1t::mdeI1e allll'AmbasdatoI1e Loewenlthal~
Chlumecky che toMo dò ohe 'a,vviene entro

'Ì n:Olsltlnicoooni T',i'tm1JI1aneHa competenza
esdUisiva der11'IIltaIHea».

Quanto espresso ,nelll'ultimo caipoverso
diel comUlnicato lSopraoÌ't:ato limrdka in modo

inequi~ooabi1e Ira volllorrutàdirahi'arata del Go~
veI1no dIÌ respingere qu:a'.ls.iaJSri tlent'atÌIVo e
qUialllsÌJaJsiforma di ilnge:renza mena oOl!1Jd'uzio..
ne degLi affari illlltemi iltaUani.

Nessuna i,nchiesta sull'opemlto deHe for-
ze del,I'ordirne iln AMo Ad:ige è iSltatla d'aihra
!pIarte pnev1slta dal GOV1ernro.

Il Sottosegretario di Stato

iLUPIS

NENCIONI (BASILE, CREMISINI, CROLLALAN~

ZA, ,FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY, GRI~

MALDI, iLATANZA, ILBSSONA, MAGGIO. PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI). ~ Al Pr,z:~

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Corn 'l'.ir£eriimento all trattamenlto illlsato

rdalllie aU!torità el,vetkhe a:i JJJOlsrtrlÌ:oon:nazro..
InaH lavlOmltlOld, dlspediti allrl:a frlOlnt'1ema CiOn
vlagolnle oel,lullarle, Isi chiede di oomolsoe~e
q'U\aJHlPaJss'Ìlabbilano faltlto per la tUltlela den'a
pe~srOinlaHtà umana &~Ii nlOlst:l1ila'V'oTéufJori e
per ,ciJIirÌlohiamo deLle autorità eilveltiohe 'al
rilsrpetto cLeUa Oarta idei dilrit,t'Ì' dlei!l''U\omo
ohe ,tutela COlI} [JJflec:i:se :Dlonne :La dignità
dre1l:a rpensona (già interp. n. 27,2) (3961).

RI'SPOSTA. ~ Vimtet1I1ogazilone diel 18 di~
'oembTe 1965 si rifìems!oo a fìaÌiti avvell1uti
lllJe:imeSii dir fìebbm:io e marzo deno sibeslso
anl!1Jo a slegu1to dei rpmovvedi'menti ardiott:rut:
,diaLCon'slÌrgldo fedelìale svizzero IÌl 15 £ìebbmio
1965 ;per :la Il'Ìioozione de:ltlra mano d'opera
stI1a:n:iera occupata nelrla OOIl1f:ederazione.

Gome già è 'statlo reso 'I1IOItOandre TIle!
OO'IìSIOdeil,Ie .diilscussion:i iplalfllamenrtalIii suEa
situa~jronle diei nosrll'ilavorat:oni in ,Svi~em,
,i,l CronsirgHo £edendre elvetico ha ,stabilI.irto

com ISUO decneto che nessun I.aVOlI1aJtoresrtra~
niJeI10 può ent'rare nerlila Oonfedenazion,e se

Il110n' sila 'stato munito pme~e:n:t:i'Vamenlte di
Ulna «aJsiSircuna~ione di permesso di dimo~

']131}}, :drlasiCriat:a daI:la po!1izia cantlonale in
aocogHmento ddla rirchiest:a dell datore di
lavorIO'; ha s1JahiHt,o inoM're che gLi sltrrlaiI1:ie-
Ti!eDltmti nd Paese eludendo Ja dilsipos:izGo"
TIle o oomull1que privi del det1Jo permesso
Vlel1'Ì>SISeI10ilnvhalÌ'i a laJsdare immediia,tamen"
te il Paese.
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DUl1a1l1Jtela prima fase di ap(p:Hcazionre
del1e (plPedette diJsPoO'S'izioni Sii .sono a'vu ti
effet:tivamenrbe diei oaSli di avviamento aHa
frl1ontilel1a àtraIi<ana da parte della polrizia
cantona1e a mezzo del oelllu1Jare. A sleguito
deM'iJnterrv:ento del nOlsltro Ambalscialtupe a
Berna, Le Aru:toriJtà feder:aH S0ll10 perÒ su~
bHo intervenu:te prres1so qUieHe oan1JoiDIaHper
erv:1taJ:1e H 'I:1ipeter:sidei Ilamentalti indd!eIJ.]ttÌ
e dir/:ìatti, da aJMora, 'ilioOnSii sono più avute
alhl1e Segillia:lalZiorri in merito.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

PL\CE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari ne! Mezzogiorno. ~ Per cono~
scere se nel piano quinquennale, in fase di
elaborazione, per nuove costruzioni strada~
li nel Mezzogiorno è stata inclusa la strada
a scorrimento veloce Torino di Sangro~Vil~
la S. Maria~Castel di Sangro (fondo valle
Sang;ro) che, con l'adeguamento deJla sta~
tale Castel di Sangro~San Vittore, potrà co~
stituire il collegamento trasversa,le più di~
retto, più rapido, più agevole tra l'autostra~
da A<driatica e l'Autostrada del Sole (3807).

RISPOSTA. ~ Occorre anzitutto precisare

che non è stato ancora definito il program-
ma generale delle infrastrutture stradali da
real;zzar,si nel Mezzogiorno, opportunamen~
te cC'ordinando gli interventi dell'A:mmini~
stra'lÌone ordinaria e della Cassa per il Mez~
zogiorno.

Al riguardo, si richiamano le direttive ge-
nerali per la predisposizione del primo pia~
no di coordinamento degli interventi pub~
blici nel Mezzogiorno, approvate dal Comi-
talto dei ministrri neHa s'eduta del 15 ottobre
ultimo scorso.

Tali direttive, desunte sia dalle indicazio-
ni contenute nel programma economico na~
zionale, sia dalla legge 26 giugno 1965, nu-
mero 717, prevedono che !'intervento del-
la Cassa ~ per quanto attiene alle stra-
de a scorrimento veloce ~ sia volto a fa~
vorire ,le zone di concentrazione degli in-
sediamenti industriali, agricoli e turistici,
che richiedano un adeguamento delle comu~

nicazioni, nonchè le zone interne, ai margi-
ni dei grandi itinerari, per le quali si 'ren~
dano convenienti e necessari migliori col~
legamenti.

In tale quadro l'opera segnalata dall'ono~
revole interrogante sarà tenuta nella dovuta
considerazione, ai fini della sua eventuale
inclusione nei prog.rammi esecutivi che, in
applicazione delle direttive anzidette, la
,Gassa provvederà ad elabol'are.

Il Ministro

PASTORE

PALERMO. ~ Al Ministro dell'znterno. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per il rispetto della legge e la di~
fesa della democrazia nel comune di Gru~
mo Nevano (Napoli) ove nello spazio di me~
no di un mese sono 'state lanciate contro la
locale sede del PCI due bombe a mano ed
un'altra nel comune limitrofo di Casandri~
no nella sede del PSDI;

e quali provvedimenti intenda adot1a~
re a carico di quel maresciallo dei cara~
binieri che dà prova di assoluta incapacità
ad assolvere i suoi doveri per la ricelìca dei
responsabili, i cui nomi corrono sulle boc~
che di tutti (già interr. or. n. 463) (3908).

RISPOSTA. ~ Il 2 maggio 1964, verso le
ore 23 .in Casandrino, ignoti lancia,rono una
bomba a mano contro la sezione del PSDI
situata in via M. Praus, n. 6. Informato te~
lefonicamente dell'accaduto dal Comando
vigili urbani del luogo, il Comandante della
Stazione dei carabinieri di Grumo Nevano,
competente per territorio, maresciallo Pre.,
stia Paolo si recò sul posto per le indagini
del caso rilevando che 10 scoppio dell'Ol'di~

, gno era avvenuto proprio presso la porta
di accesso della sezione, distruggendo i ve-
tri; rinvenne inoltl'e la cuffia di una bomba
a mano del tipn SRCM.

Non fu possibile raccogliere altri elemen-
ti: le persone abitanti nelle adiacenze della
sezione attribuirono l'esplosione allo S'cop-
pia di un pneumatico di automobile. Le in~
dagini condotte con ogni impegno furono in~
Dru:NuiOlsee su di esse ~,lloca1e Comando dei



Senato della Repubblica .~ 20596 ~ IV Legislatura

387a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

carabinieri r~ferì al Pretore di Fratta!illag~
giore in data 1° giugno 1964.

Il 7 giugno 1964 il Segretario della se.
zio,ne del PCI di Grumo Nevano, SolB An-
tonio, denunciava alla predetta ,stazione dei
carabinieri che il giorno precedente verso
le ore 23, ignoti, attraverso una delle por-
te di accesso, mentre il custode D'Angelo
Tammaro era intento a sistemare il locale
per la chiusura, avevano lanciato nell'inter-
no della sede del cennato partito una bot-
tiglia incendiaria che, infranta si contro una
parete, aveva causato un principio di incen-
dio subito do,mato dal custode stesso, la cui
attenzione ,era stata attratta dallo scoppio
del rudimentale ardigno. Il sottufficiale, re-
catosi sul posto, constatava che un muro
ed una porta interni del locale recavano
tracce di fumo. Il custode riferiva che con-
temporaneamente all'esplosione aveva udi-
to il rumore di un'autovettura. Il denun-
ciante accennò alla responsabilità di ele-
menti di estrema destra non identificati, ma
anche a causa del ritardo della denuncia
le bdagini non ebbero esito positivo.

Il 10 ,luglio 1964, alle ore 22,30 circa, si è
poi verificata una esplosione sul corso Ci~
rillo di Grumo Nevano, nei pressi della se-
zione del PCI, provocata presumibilmente
da una bomba carta.

Sulla base anche di indicazioni fornite
dallo stesso senatore interrogante, il sottuf-
£iciale comandante b Stazione dei carabi.
nieri procedette all'interrogatorio di tre gio.
vani, iscritti all'associazione «Giovane Ita-
lia );; ma sul mo,mento non si riscontraro-
no ~ non certo per incompetenza o scarsa
diligenza del predetto sottufficiale ~ re~

sponsaJbilità nei confronti degli indiziati.
Sui fatti venne, comunque, riferita al P,re~

tore di Frattamaggiore con ulteriori rap~
porti del 26 giugno. e del 21 luglio 1964.

Il 14 aprile scorso, alcuni militari del-
l'Arma dei carabinieri procedevano al fer-
mo in Frattamaggiore, di quattro giovani
che, sorpresi in atteggiamento sospetto nei
pres1si deHa SeZ~Oll1ledel PCI del hl!0g0, ave-
vano ,tentato di darsi alla fuga.

Costoro, identificati per il sedicenne Gia-
ni Bruno e per i diciassettenni Vitale Euge~
nio, Iovine Pasquale e Alto Giuseppe, tutti
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,da Grumo Nevano e aderenti alla «Giorvane

Italia », sono stati denunciati a piede libe-
ro, con rapporto giudiziario del 16 aprile
al Tribunale dei minorenni, per associazio-
ne a delinquere, per i danneggiamenti alle
sezioni del PSDI p. del PCI citati dall'olt1lO-
revole interrogante, nonchè per tentato dan-
DJeggiamento alla sezione del P/OI di Frat1ta-
ma,ggiolJ::e e per :soritte oSltih apposte il pne~
,cedente giorno 7 alla sezione del PCiI di
GrUllo. Nevano, l"eati queSiti ultiimi per i qua..
li i prevenuti si sono resi co,nfessi.

Inoltre, il Vitale è stato denunziata per
detenzione e porto abusivo di pistola e il
Iovine per detenzione di cartucce.

In data 29 settembre ultimo scorso, la
Pretura di Frattamaggiore, conclusa !'istrut-
toria, ha trasmessa gli atti processuali alla
Procura della Repubblica di Napo,li, per il
seguito di co,mpetenza.

Il Sottosegretario dI State

CECCHERINI

PASQUATO. ~ Al Mmistro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se
gli siano note le condizioni di assoluta ina-
deguatezza dei lo,cali e della o,rganizzazione
dei servizi postali nell'isola di Murano, cen-
tro industriale di primaria importanza, do-
ve lavorano diverse migliaia di operai, con
un fo,rte movimento di conispondenza, di
pacchi e di vaglia postali.

L'interrogante segnala il grave disagio de-
gli operatori economici e della numerosa
popolazione che vive nell'iso,la e che da anni
sollecita inuti>lmente le Autorità locali per
la soluzione di questa insostenibile situazio.
ne e chiede al Ministro di voler provvedere
con urgenza per sanare detta grave carenza
del servizio postale a Murano (3880).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
questa Amministrazione è a conoscenza del~
l'inidoneità dei locali nei quali si svo,lgono
attualmente i servizi postali a Murano, per
cui già da tempo si sta ado,perando, per si-
stemare i servizi stessi in una sede più con-
fa<eente per ampiezza e funzionalità.

A tale scopo ha effettuato accurate ed
estese ricerche di locali, intavo,lando trat-
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tative con enti e privati, ma finora non è
stato possibile risolvere il problema.

Solo recentemente si è presentata l'occa~
sia ne favorevole per un'idonea sistemazione
dell'Ufficio in ambienti di proprietà privata,
della superficie di metri quadrati 189.

Questa Amministrazione è orientata verso
tale soluzione, la cui concretizzazione eli~
minerà gli inconvenienti segnalati dalla S. V.
onorevole, poichè i locali prescelti sono po~
sti sul canale più grande dell'isola, ove pos~
sono attraocare i natanti che trasportano i
paochi per conto delle ditte locali.

Al presente si è in attesa che l'autorità
comunale faccia conosoere il proprio pare~
re circa !'idoneità dell'ubicazione dei locali
anzidetti.

Il Ministl ()

Russo

PERRINO. ~ Ai Ministri dell'interno e del~

la pubblica istruzione. ~ Premesso che nel~

l'opinione pubblica e negli Enti direttamen~
te interessati ha destato vivissima preooou..
pazione la notizia, secondo la quale l'Ammi~
nistrazione degli aiuti internazionali, con~
trariamente a quanto è avvenuto negli anni
SlOo,1'Sli,non prevederebbe assegnazi'one di vii.
ven nell'anno scolastico 1965~66 ai refettori
gestiti dai Patronati scolastici, che erogano
l'assistenza ai bambini appartenenti alle fa~
miglie meno abbienti;

considerato che i Patronati scolastici
hanno già predisposto i loro programmi as~
sistenziali facendo, come sempre, conto so~
prattutto sulle assegnazioni dei viveri da
parte dell'AAI;

considerato che le persistenti gravi dif-
,:fioo.1tàfì:namz,ialrie in 'Cui i Patronati s:tess,i
ver~ano non consentono loro di provvedere
in proprio all'acquisto de;i viveri indispen-
sabili al funzionamento delle mense scola~
stiche gratuite;

considerato che nella sola Puglia l'even-
tuale forzata soppressione della refezione
scolastica priverebbe di tale provvidenziale
forma di assistenza oltre novantamila bam~
bini, !'interrogante chiede di conoscere se
risponde a verità la notizia riguardante la

cessazione dell'assegnazione dei viveri ai
Patronati scolastici da parte dell'AAI e, in
caso a:£fermativo, se e come ritengano di in~
tervenire per assicurare anche per l'anno
1965-66 l'assistenza refettoriale ai bambini
più poveri da parte dei Patronati scolastici,

obf"rati di compiti, ma economkamente im-
possibilitati ad assolverli (3763).

RISPOSTA. ~ La decisione cui è pervenu~

ta l'AmministrazIOne per le attività assisten-
ziali italiane ed internazionali di limitare,
a partire dallo ottobre scorso, il suo pro-
gramma di intervento alle scuole materne,
agli asili e agli istituti di ricovero per an~
ziani ~ con esclusione, quindi, dell'assisten~
za alle scuole d'obbligo e agli istituti edu~
cativi ~ è stata imposta dalla situazione
sempre più critica in cui è venuta a trovar-
si l'Amministrazione stessa, a motivo pri-
ma della riduzione e poi della sospensione
degli aiuti in viveri erogati dagli Stati Uniti
d'America.

In seguito a trattative conclusesi di re-
cente con esito positivo, l'AAI ha ottenuto
dai competenti organi governativi degli
USA la cessione a prezzi agevolati di un
certo quantitativa di prodotti alimentari da
utilizzare per l'assistenza aHmentare svolta
dalla stessa AAI.

Il programma delle refezioni scolastiche
potrà così essere effettuato, sia pure in mi-
sura ridotta rispetto al passato, verso !'ini-
zio del prossimo anno; a tal fine è altresì
in corso di predisposizione, d'intesa col Mi-
nistero del tesoro, un provvedimento diret~
to ad assicurare la necessaria integrazione
del contributo statale all'AAI.

Per quanto concerne, comunque, una fu~
tura, organica 801uzione del problema del~
l'assistenza scolastica, si fa presente che es-
sa resta condizionata all'attuazione delle
nwwe provvidenze indicate nelle linee di-
rettive del programma di sviluppo della
scuola.

Il Sottosegretario di Stato
MAZZA

PIA SENTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere con quali orite-
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1r,Ì siano statinipanti:ti i fondi IPetr li oairs,i

di cultura popolare per l'anna scalastica
1965~66; in particalare, perchè nessun cor~
so sia stata assegnato all'Associazione na-
zionale ex internati ~ ente marale ~, i cui
fini statutari prevedano tale attività, e le
cui benemerenze pa.re all'interrogante avreb-
bero dovuta essere in modo speciale ap~
prezzate in questo ventennale della Resi-
stenza (3923).

RISPOSTA. ~ Le disponibilità di bilancio

non consentanG di accagliere, ogm anno,
tutte le richieste di istituzione di corsi di
scuola popalare che peirVengona al Ministe-
:1:10sia da parte dei 'PrO'vvedMoI1i agli studi: ~

per i carsi statali e degli Enti locali ~ sia

da pante di nrumerosissimi enti ed assOlcia-
zioni a carattere nazianale.

Imoltre, è ,da Itener prresemitte che le vi-
genti di'siposi1JÌ!al1J11egislative consentono di
aSisegnal'ead enti ed ass,ooiaZJioni non più
del 40 per cento del totale dei corsi che, in
ciascun anno scalastico, possono essere
istituiti.

Pertanta, delle circa 30.000 domande per-
venute al Ministero, per l'anna 1965-66, da
pair'te dei soli entli a caraJttere nazionale, è
stato passibile aocoglierne soltanto 4.000
circa.

Nel procedere alle assegnazioni, dato che
non si ha mado di accogliere tutte le ri-
chieste, si tiene conto della necessità di
ripartire i carsi tra un numero limitata di
enti ed assadazion:i, al dime di evitare la
palverizzazione delle istituzioni, nonchè del~
l'espre[11enza aJcqUlisita dagli enti (alcuni
operana nel settore della scuola popolare
fin dal 1948) e dei favorevoli risultati con-
seguiti.

In base a tali criteri, nel passato, non è
stato possibile assegnare alcun corso di
scuola popolare all'Associazione nazionale
ex internati.

Per il corrente anno scalastico, invece,
alla predetta Associazione sono stati asse-
gnati due corsi per la provincia di Frosino-
ne e uno per quella di Roma.

Il Ministro

Gm

PICARDI (CAROLI, MONTINI). ~ Al Mini-

stro di grazia e giustizia. ~ Per conoscere
il punto di vista del Gaverna sulla Racca-
mandaziane n. 442, sulle Canvenziani del-
rAja relative alla vendita internazionale di
aggetti mobilì. appravata dall'Assemblea
cansultiva del Cansiglia d'Eurapa su pro-
pasta della Cammissiane giuridica; ed in
particolare se il Gaverna italiana intenda
prendere a abbia presa iniziative nel sensa
indicata in detta Raccamandaziane, in cui
si !'accamanda la ratifica più rapida passi-
bile delle Canvenziani dell'Aja sulla vendita
internazionale di beni mobili (3865).

RISPOSTA. ~ Rispanda a name del Mini-
stro di grazia e giustizia. La Raccamanda-
ziane n. 442, adattata dall'Assemblea can-
sultiva del Cansiglia d'Eurapa il 10 ottobre
1965, in accasiane della sua XVIII Sessiane
ordinaria, è rivalta a sollecitare la firma
alle due Canvenziani dell'Aja sulla vendita
degli aggetti mobili « carparei)} da parte
degli Stati membri prima della scadenza del
31 dicembre prassima ventura.

Avendo l'Italia già firmata detti Accordi
unitamente alla Gran Bretagna, i .Paesi Bas-
si e la Grecia, la Raccamandaziane stessa
nan abbisagna di altro seguita da parte del
'Gaverno italiana.

Le prapaste Canvenziani in tanta passana
presentare cancreta inteI'esse in quanto la
adazione da parte dei vad Paesi ne risuhi
il più passibile generalizzata. Ciò vale, in
moda ip>ar1JÌ!oolane,per ii .Paesi erurropei, oame
la Germania e la Francia, i quali sana i
veri destinatari de'l sallecita da parte de]
Consiglia d'Eurapa.

Il Sottosegretario di Stato
LuPIS

PICARDI (MONTINI, MOLINARI). ~ Ai Mini-

stri dell'industria e del commercio e del
commercio con l'estero. ~ P.er canascere il
punta di vista del Gaverna sulla Raccaman~
daziane n. 429, relativa al GATT e alla can-
clusiane eventuale di accardi camme.rciali
europei pmvvisari, appravata dall'Assem-
blea consultiva del Cansiglia d'Eurapa ~
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su prapasta della Commissiane ecanami-
ca ~; ed in particalare se il Gaverna ita-
liano intenda prendere o abbia presa ini-
ziative nel senso. indicata in detta Racca-
,mandaziane, in cui si raccamanda una sa-
luziane pravvisaria dei prablemI ecanamici
dell'Europa accidentale che sia compatibile
can la lettera e la spirito. del GATT (3869).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche a name

del Ministro. dell'industria e del commercia.
I! Gaverna italiana accetta pienamente

la Raccamandaziane n. 429, appravata dal-
l'Assemblea consultiva de'l Cansiglia d'Eu-
rapa, l'elativa aHa canclusiane eventuale di
accordi commerciali europei provvisori,
campatibili can la lettera e la spirito. del
GAI T.

L'attuale divisione ecanamica d~Il'Eurapa
accidentale nei due raggruppamenti della
CEE e dell'EFTA ha già farmata oggetto. di
esame e discussiane nelle diverse assisi in-
ternazianali al fine di ricercare saluziani in-
tes,~ a facilitare una integraziane tatale fra
i Paesi dell'Europa accidentale. Tali inizia-
tive si sana fina ad ara cancretizzate nella
richiesta di adesiane e di assaciaziane alla
CEE avanzate da taluni Paesi, tra i quali
l'Austnia, fruoenti parrte deWEiFTA. L'at,tUiale
delicata situazione palitica neHa quale versa
la Camunità ecanomica europea ha, per il
mamenta, impedita l'ulteriare prosieguo
dell' esame di tali damande.

È da considerare, pai, che il Gaverno ita-
liana ha data il suo castruttiva cont,ributa
a che nel quadro del Kennedy round i pra-
blemiecanamici eurapei siano. tenuti nel
massima canta e avviati a soluziane nel1a
misura massima cansentita dal rispetta del.
la lettera e della spirito. del GATT.

Al termine di detto negoziato e sulla
base dei risultati attenuti e deUe prospet-
tive palitiche ed ecanamiche del mamenta,
sarà riesaminata l'apportunità di nuove ini-
ziative intese ad avviare a definitiva salu-
zane i problemi ecanamici e cammerciali
dell'Eurapa accidentale.

Il Ministro

MATTARELLA

PrCARDo. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quali urgenti ed inderogabili
provvedimenti intenda adattare per l'appra-
vaziane del bilancia di previsiane per l'eser-
cizio. finanziario 1964 dell' Amministraziane
provinciale di Caltanissetta, paichè la man-
cata appravaziane determinerebbe gravi
anomalie nell'Amministraziane stessa (3919).

RIspasTA. ~ Si premette che, ai sensi
dell'ordinamento. degJi enti lacali della Re-
giane siciliana, i bilanci deficitari dei Ca-
muni can papolaziane superiare a 20.000
abitanti e delle Amministraziani provincia-
li vengono approvati dalla Cammissiane l'e-
gianale per la finanza lacaLe, su prapasta
della Cammissiane pravinciale di cantralla.
Ove, però, per il pareggia ecanamica di
detti bilanci sh necessaria l' assunziane di
mutui can la Cassa depasiti e prestiti, tali
mutui vengano. autarizzati, su parere della
Cammissiane centrale per la finanza lacale,
con provvedimento interassessariale, resa
esecutiva can decreta del Ministero. dell'in-
terno.

n bilancia dell'Amministraziane pravin,
dale di Caltanissetta per l'esercizio. 1964,
deliberata il 5 maggio. 1964, è pervenuto a~
Ministero., per i pravvedimenti di campe-
tenza della Cammissiane centrale per la fi-
nanza lacale in ardi ne al provvedimento
autarizzativa del mutua a pareggia, saltan-
to. il 29 luglio. 1965, e cioè dapo sette mesi
dalla chiusura dell'esercizio. cui il bilancia
si riferisce. E paichè non era sUJffidente-
mente documentata vennero richiesti gli at-
ti manca nti.

Nella seduta dellO navembre 1965 la Cam,
missiane centrale per la finanza lacale far-
mulava le sue proposte relative all'ammon-
tare del mutuo can la Cassa depasiti e
prestiti che pateva essere ammessa a caper-
tura del disavanzo ecanamico; prapaste che
venivano. camunicate alla Regiane il 24 suc-
cessiva.

Non appena la Regione siciliana avrà tm-
smessa il pravvedimenta interassessariale
di autarizzaziane del mutua a pareggia del
bilancia, sarà emessa il relativo decreta
ministeriale.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI
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PICARDO. ~ Al Ministro della pubbltca

istruzione. ~ Per conoscere i criteri che

sono stati osservati ai fini delle promozioni
dei 55 direttori didattici ad ispettore sco~
lastico deliberate recentemente; e per sa~
pere se ritiene tali criteri conformi a quanto
in merito è stabilito dall'articolo 169 del
testo unico delle leggi sugli impiegati civili
dello Stato, approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, e in particolare per quanto riguarda:

1) la durata del servizio che è stato va~
lutato;

2) quali specie di incarichi sono stati
valutati;

3) quali tipi di corsi di formazione so~
no stati tenuti in considerazione.

La presente interrogazione trova giustifi~
cazione nel fatto che la pubblicazione del~
l'elenco dei direttori didattici promossi ad
ispettori ha suscitato notevole disagio tra
gli interessati e vivissima sorpresa nell'opi~
nione pubblica (già mterr. or. n. 841) (3986).

RISPOSTA. ~ Le promozioni alla qualifica

di ispettore scolastico sono state deliberate
con la piena osservanza delle disposizioni
contenute nell'articolo 169 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, e nell'articolo 62 del decreto del Pre~
si dente della Repubblica 3 maggio 1957,
n. 685, che, peraltro, disciplinano anche le
promozioni per merito comparativo degli
altri impiegati civili dello Stato.

In particolare, si rende noto che sono
stati considerati, ai fini della valutazione
del servizio, gli ultimi cinque anni prestati
e ciò anche in relazione alla norma di cui
alla legge 10 gennaio 1954, n. 164, secondo
la quale sono ammessi allo scrutinio i di~
rettori didattici che abbiano almeno quat~
tra anni di anzianità nella qualifica.

Gli incarichi valutati sono stati quelli de~
sunti dagli atti e strettamente connessi alla
qualifica e alla funzione.

Sono stati presi anche in considerazione
i corsi di perfezionamento, per i quali è ri~
sultata documentata la partecipazione con
profitto degli interessati.

I coefficienti di valutazione applicati ai
titoli sono stati quelli determinati dal Con~
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siglio di amministrazione nelle sedute del
14 luglio 1960 e del 16 ottobre 1961.

Il Ministro

GUI

PICARDO (GRIMALDI, PINNA). ~ Ai Mmistri
del lavoro e della prevzdenza sociale e del
tesoro. ~ Per conoscere i motivi per i quali
non è stata ancora approvata la deliberazio~
ne adottata da! Consiglio di amministrazio~
ne dell'ENP AS nella seduta del 19 dicembre
1963 recante norme di attuazione e transi~
tori e relative alla nuova regolamentazione
unificata a quella degli altri Enti previden~
ziali INPS, INAM, INAIL.

Chiedono altresì di conoscere se non ri~
tengano dI adottare, nel minore tempo pos~
sibile, i provvedimenti di competenza, al
fine di consentire anche ai dipendenti del~

l'ENP AS di usufruire degli stessi benefici
già riconosciuti a favore dei dipendenti de~

I gli enti già citati (già interr. or. n. 252)
(3968).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro del tesoro.
In data 25 giugno 1964 il Consiglio d'am~

ministrazione dell'ENPAS ha emesso nuova
delibera, in sostituzione di quella preceden~
te del 19 dicembre 1963, recante norme di
attuazione e transitorie relative alla regola~
mentazione parificata a quella degli altri
Enti previdenziali.

Detta delibera è stata approvata con de~
creta interministeriale del 10 luglio 1964.

Il MZlllstro
DELLE F AVE

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere con quali criteri

intenda affrontare il problema della situa~
zione in cui sono venuti a trovarsi gli in~
segnanti di materie letterarie di ruolo nella
scuola media unificata, provenienti dalla ex
scuola media, vincitori (o comunque idonei)
dei concorsi indetti an teriormen te al 1940
per le cattedre degli ex ginnasi inferiori e
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degli ex istituti magistrali e tecnici inferiori,
che, pur essendo laureati, continuano ad es~
sere inquadrati nel ruolo B insieme ad altri
docenti forniti di solo diploma.

In particolare si gradirebbe conoscere lo
orientamento del Ministro in merito alla ri~
chiesta, più volte avanzata dagli insegnanti
sopra ricordati, di essere utilizzati, a do-
manda, nella sede di residenza o in sedi vici~
niori o comunque da essi indicate, per l'inse-
gnamento delle materie letterarie nelle clas~
si di collegamento dei licei scientifici e degli
istituti magistrali e nel biennio degli istituti
tecnici, mediante concorsi per titoli; non~
chè di essere inquadrati, sempre mediante
concorso per titoli, nei ruoli organici rela~
tivi al biennio propedeutico che il Ministro
e il Governo hanno più volte dichiarato di
volere istituire in tutti gli istituti di secondo
grado.

Si ricorda altresì che gli insegnanti di cui
sopra hanno più volte insistito per avere la
precedenza nelle assegnazioni provvisorie
nelle classi di collegamento, non solo per
quanto riguarda le cattedre vacanti, ma an-
che per quelle occupate dagli incaricati; e
per meglio documentare le loro ragioni e i
loro diritti hanno chiesto che negli albi di
ogni Provveditorato siano pubblicati al più
presto i nomi di tutti coloro che attualmente
occupano cattedre di collegamento con !'in~
dicazione della loro posizione (di ruolo, in~
carico triennale o annuale, stabilizzato, ecc.)
e gli estremi dell' organo ufficiale dal quale
risulta l'anno in cui tali insegnanti sono en-
trati in possesso del titolo di abilitazione
(3290).

RISPOSTA. ~ I docenti ai quali l'onorevole
interrogante si riferisce sono stati immessi
nei ruoli in base al possesso di titoli, con-
siderati validi, prima e dopo la riforma at~
tuata con la legge 1° luglio 1940, n. 899, ed
attualmente, soltanto per le scuole d'istru~
zione secondaria inferiore.

Soppressi, con regio decreto 26 febbraio
1943, n. 434, i ruoli dei corsi quadriennali
inferiori, essi furono iscritti, a norma dello
stesso decreto, nei ruoli della scuola media,
istituita con la citata legge n. 899, per !'in-
segnamento di materie letterarie, per il qua~
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le dalla stessa legge è stata prevista la cat~
tedra di ruolo B; a norma della legge 31
dicembre 1962, n. 1859, sono stati, poi, iscrit~
ti nel ruolo degli insegnanti di materie let-
terarie della nuova scuola media, al pari
degli altri insegnanti dei preesistenti ruoli.

La questione dell'utilizzazione nelle classi
di collegamento dei licei scientifici e degli
istituti magistrali e in quelle del biennio
degli istituti tecnici, non si pone, pertanto,
per i predetti docenti, in termini diversi da
quelli in cui essa si porrebbe, in generale,
per i docenti di scuola media.

Al riguardo, è da considerare che le pre-
dette classi sono inserite in corsi secondari
superiori e che per !'insegnamento delle ma-
terie letterarie in tali corsi le vigenti dispo-
sizioni sul reclutamento degli insegnanti ri-
chiedono, anzitutto, le abilitazioni specifiche.

Secondo la vigente legislazione, non è,
pertanto, possibile adottare il provvedimen~
to di utilizzazione dei predetti docenti, pro-
spettato dall'onorevole interrogante.

Peraltro, l'utilizzazione dei docenti di
scuola media nelle predette classi è stata
consentita, limitatamente al corrente anno
scolastico, con circolare n. 173 del 15 aprile
1965, a condizione che nelle singole scuole
il personale insegnante fosse in soprannu-
mero rispetto agli organici e che gli inte-
ressati fossero in possesso del titolo di abi-
litazione per le scuole di secondo grado.

Tale utilizzazione, secondo il richiamo con-
tenuto nella citata circolare, non poteva,
però, riferirsi, atteso il disposto di cui al-
l'articolo 6 della legge 28 luglio 1961, n. 831,
ai posti occupati dagli insegnanti incaricati.

Per quanto attiene alla copertura delle
cattedre dei previsti bienni degli istituti se-
condari superiori, si fa, infine, presente che
le opportune soluzioni saranno adottate in
relazione al riordinamento degli istituti me-
desimi, attualmente in fase avanzata di ela-
borazione.

Il Minzstro

GUT

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
tornare sulle direttive emanate con circo-
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lare ministeriale n. 216, proto 7200 del 17
maggio 1965, con le quali, ai fini della uti-
lizzazione provvisoria in cattedre vacanti
nelle classi di collegamento e nei bienni di
scuola secondarie di Il grado, è stata ri-
chiesta anche ai professori di ruolo ordina-
rio di materie letterarie nella scuola media,
vincitori o comunque idonei nei concorsi
indetti anteriormente alla data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 899 dello luglio
1940 (riforma Bottai), l'abilitazione all'inse-
gnamento nei corsi superiori.

Si fa presente che i professori sopra in-
dicati si qualificarono per !'insegnamento
dell'italiano, del latino, della storia e della
geografia nell'ex ginnasio inferiore e nel
quadriennio inferiore degli Istituti tecnici
e magistrali, il cui quarto anno corrispon-
de all'attuale classe di collegamento.

Come vincitori di tali concorsi essi acqui-
sirono quindi un diritto che deve essere ri-
conosciuto. Inoltre molti di loro insegnaro-
no nella classe di collegamento.

C'è infine da notare che il programma di
latino attualmente previsto per le due prime
classi del corso superiore sarà meno ampio
di quello in vigore nelle scuole medie infe-
riori prima della riforma di cui al decreto-
legge 1° luglio 1940, n. 899, ed anche di quel-
lo successivamente prescritto dal medesimo
decreto-legge; e che molti degli insegnanti
che attualmente occupano le cattedre in
questione, grazie all'autorizzazione provvi-
soria di cui all'articolo 7 della legge n. 799
del 1957, provengono dai ruoli speciali tran-
sitori, e spesso sono in possesso di titoli in-
feriori a quelli dei vincitori dei concorsi so-
pra ricordati (3482).

RISPOSTA. ~ La condizione del possesso

del titolo di abilitazione valido per !'inse-
gnamento nelle scuole secondarie superiori,
ai fini dell'utilizzazione, in via provvisoria,
degli insegnanti della scuola media nelle
classi di collegamento dei licei scientifici e
degli istituti magistrali e in quelle del bien-
nio degli istituti tecnici, è stata fissata, dal-
la circolare del 15 aprile 1965, n. 173, te-
nuto conto che le stesse classi sono inserite
in corsi di studio secondari superiori e del-
le norme che regolano il reclutamento del
personale docente di ogni ordine e grado.
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Per tali motivi, anche per il conferimento
degli incarichi e delle supplenze nelle pre-
dette classi, le apposite ordinanze hanno
fatto riferimento, per quanto attiene ai ti-
toli prescritti, a quelli previsti per gli in-
segnamenti nelle scuole secondarie supe-
riori.

Ciò premesso, si fa presente che, sulla
base della vigente legislazione, non sussiste-
va la possibilità di adottare, nei confronti
dei docenti ai quali l'onorevole interrogante
si riferisce, ai fini della predetta utilizza-
zione, una diversa determinazione circa la
condizione del possesso del titolo di abilita-
zione di Il grado.

I predetti docenti sono in possesso di ti-
toli, considerati validi, prima e dopo la ri-
forma attuata con la legge 1° luglio 1940,
n. 899, ed attualmente, soltanto per le scuole
secondarie inferiori.

Circa il rilievo concernente la corrispon-
denza tra le ultime classi dei soppressi corsi
quadriennali, ove essi a suo tempo insegna-
rono, e le attuali classi di collegamento, si
osserva che queste, per il predetto loro in-
serimento in corsi superiori, presentano,
sul piano strutturale e didattico, una fisio-
nomia diversa da quella delle soppresse
quarte classi.

Gli stessi docenti, si aggiunge, all'atto
della soppressione dei ruoli dei corsi qua-
driennali, furono iscritti, a norma del re-
gio decreto 26 febbraio 1943, n. 434, nei
ruoli della scuola media, istituita con la ci-
tata legge n. 899, per !'insegnamento di ma-
terie letterarie, per il quale dalla stessa leg-
ge è stata prevista la cattedra di ruolo B;
a norma della legge 31 dicembre 1962, nu-
mero 1859, sono stati, poi, iscritti nel ruolo
degli insegnanti di materie letterarie della
nuova scuola media, al pari degli altri in-
segnanti dei preesistenti ruoli.

Diversa è la situazione dei docenti che,
pur appartenendo ai ruoli della scuola me-
dia, insegnano nelle classi di collegamento,
per effetto dell'articolo 7 della legge 12 ago-
sto 1957, n. 799.Essi hanno sempre prestato
servizio nelle predette classi e provengono
dai ruoli transitori, a suo tempo istituiti
per le stesse classi. La citata legge n. 799,
che ha convertito in cattedre di ruolo or-
dinario i posti di ruolo speciale transitQrio,
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ha stabilito, per gli insegnanti dei ruoli
transitori delle classi di collegamento ~

dato che per i relativi insegnamenti non
erano previste le cattedre di ruolo organi-
co ~ la loro iscrizione nei ruoli della scuo-
la media, consentendo, però, espressamen-
te, che essi potessero continuare ad inse-
gnare a titolo provvisorio nei posti già oc-
cupati.

Il Ministro

GUI

PIOVANO.~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se e
come intenda intervenire nella drammatica
situazione in cui versano i dipendenti della
Ditta FIVRE di Pavia a seguito del recente
provvedimento di sospensione di 153 operai
e di licenziamento di 16 impiegati e un equi-
parato.

Tale provvedimento non è che l'ultimo
episodio di una triste odissea che dall'ago-
sto 1964 ha visto ridursi le maestranze della
FIVRE da 1.006 unità alle 425 di oggi (511
operai sospesi e collocati in Cassa integra-
zione, da O a 24 ore, e 70 impiegati licen-
ziati).

Ad aggravare la pressione esercitata sui
lavoratori, si tende a creare in mezzo a loro
motivi di divisione sindacale e politica, per
indebolirne la capacità di difesa. Ed è triste
che a tali manovre si prestino autorità ed
uffici governativi di vario livello e responsa-
bilità. La stampa locale ha dato notizia di
incontri presso la Prefettura di Pavia, tra
l'Autorità costituita, il Direttore dell'Ufficio '

del lavoro, il sindacato CISL ed i rappresen-
tanti dei Partiti di Governo. A tali incontri
non sono stati invitati i rappresentanti dei
Partiti non governativi e il sindacato FIL-
CEVA-CGIL, che pure esprimono i sentimen-
ti e gli interessi di una parte cospicua delle
maestranze.

I lavoratori hanno peraltro saputo costrui-
re in altra sede la loro unità, proclamando
uno sciopero unitario per il giorno 4 otto-
bre 1965. Poichè la vertenza è destinata a
prolungarsi e, purtroppo, ad inasprirsi, si
rende indispensabile un immediato interven-
to del Ministro che tuteli il lavoro e il pane
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di tutti indistintamente i lavoratori, senza
alcuna discriminazione politica (3654).

RISPOSTA. ~ I licenziamenti e le sospen-
sioni dal lavoro, adottati dalla società FI-
VRE di Pavia, debbono attribuirsi alla gra-
duale perdita, da parte dell'azienda, del mer-
cato estero ed interno, mercato nel quale
il fabbisogno annuo di valvole termoioniche
e di cinescopi è stato progressivamente sod-
disfatto, quasi per intero, da ditte concor-
renti tra cui, principalmente, la società
Philips olandese.

In relazione a quanto sopra, il Ministero
del commercio con l'estero ha preso accordi
con le Autorità olandesi per addivenire ad
una intesa fra la FIVRE e la Philips.

Le due società hanno già avuto i primi
contatti e si spera che attraverso tali vie
si possano raggiungere risultati idonei ad
alleggerire la posizione della FIVRE.

Il Ministro

DELLE F AVE

PIRASTU. ~ Al Ministro del lavoro e della

, previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co-
noscenza che i competenti organi della Co-
munità europea carbosiderurgica hanno ri-
conosciuto ai lavoratori, licenziati per la
chiusura delle miniere di San Leone e di Ca-
naglia (Ferromin), le speciali provvidenze
previste dal trattato CECA in favore delle
maestranze licenziate dalle miniere ferrifere
ed hanno anche stanziato i necessari crediti
per la corresponsione delle dette indennità.

L'interrogante chiede, altresì, di conosce-
re se il Governo intenda adottare solleci-
tamente le opportune misure al fine di as-
sicurare la corresponsione delle indennità
dovute ai lavoratori licenziati dalle miniere
sarde della Ferromin, lavoratori che da
troppo tempo attendono di ottenere le prov-
videnze loro spettanti (3773).

RISPOSTA. ~ Ai lavoratori licenziati a se-
guito della chiusura delle miniere sarde del-
la Società Ferromin, l'Alta Autorità della Co-
munità europea del carbone e dell'acciaio
ed il Governo italiano hanno stabilito di con-
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cedere le provvidenze contemplate dall'arti~
colo 56 del Trattato istitutivo della CECA
e dalla legge 5 novembre 1964, n. 1172.

In virtù di decreto del Presidente della
Repubblica ~ previsto dall'articolo 2 della
predetta legge ~ sono attualmente in corso,
da parte dei competenti organi finanziari,
secondo la particolare procedura stabilita
dall'articolo 42 del regio decreto 18 novem~
bre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del
patrimonio e la contabilità generale dello
Stato, gli adempimenti relativi al preleva-
mento, dal Fondo di riserva per le spese im~
previste, delle somme occorrenti per i paga-
menti di cui tratta si e alla costituzione del~
l'apposito fondo a disposizione di questa
Amministrazione per i pagamenti stessi.

Lo scrivente segue con particolare cura

l'iter dei provvedimenti in parola, affinchè
i pagamenti agli interessati possano avere
inizio al più presto, ed ha, nel frattempo,
impartito agli Uffici provinciali del lavoro
tutte le istruzioni relative alle pratiche mo~
dalità per i pagamenti stessi.

Il Ministro

DELLE FAVE

POLANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere il nu-
mero complessivo in Sardegna, ed in cia~
scuna delle tre provincie sarde, dei titolari
di pensione a carico del fondo coltivatori
diretti, e di quello per artigiani, nonchè dei
fondi speciali per i trasporti in concessione
(autoferrotranvieri) e per i marittimi (3093).

RISPOSTA. ~ In relazione alla richiesta

della S. V. onorevole si trasmette l'unito
prospetto che indica il numero delle pen~
sioni della Gestione speciale coltivatori di-
retti mezzadri e coloni, della Gestione spe~
ciale artigiani, del Fondo per la previdenza
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto
e della Cassa nazionale per la previdenza ma-
rinara in corso di pagamento al 31 dicem-
bre 1964 in ciascuna delle tre provincie
sarde.
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NUMERO DELLE PENSIONI IN CORSO
DI PAGAMENTO AL 31 DICEMBRE 1964

Numero delle pensioni di:
PROVINCIE

E REGIONE
vecch.

I

Inval.
I

Super.

Gestione speciale
coltivatori diretti,
mezzadri e coloni

Cagliari

Nuoro

Sassari

Sardegna .

Cagliari

Nuoro

Sassari

Sardegna .

Addetti ai pubblici servizi
di trasporto

Caglian

Nuoro

Sassari

517
I255

203

105
l

32

28

244

86

68

Sardegna . 165 398975

PrevIdenza marinara

Cagliari

Nuoro

Sassari

131

4

111

116

8

88

6~

I

43

Sardegna . 212 110 246

Il Ministro

DELLE FAVE

POLANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Per conoscere quali siano i suoi
intendimenti circa le richieste formulate
dall' Associazione mutilati e invalidi civili
concernenti l'attuazione degli impegni presi
dal Governo il 13 maggio 1964 ~ allorchè

ebbe luogo la marcia del dolore indetta dal~
l'Associazione stessa ~ per una revisione
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~ entro il gennaio 1965 ~ della legge nu~
mero 1539 per l'avviamento obbligatorio de~
gli iscritti a detta Associazione, la conces~
sione dell'assistenza mutualistica e di un as~
segno vitalizio agli invalidi e mutilati ci~
vili non recuperabili ad attività lavorative.

L'interrogante fa presente che la veramen~
te tragica situazione degli invalidi e mutilati
civili, privi di ogni assistenza, esige una ra-
pidissima soluzione dei loro problemi (3159).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Il Consiglio dei ministri, nella seduta del
17 novembre ultimo scorso, ha approvato
un disegno di legge recante provvidenze a
favore dei mutilati ed invalidi civili.

Il provvedimento realizza un complesso
di interventi assistenziali in rapporto alle
esigenze fondamentali della categoria, quali
il recupero psicofisico e professionale, la ri~
qualificazione professionale ai fini dello av~
viamento al lavoro e l'assistenza economica
nei casi di irrecuperabilità e incollocabilità.

Le nuove provvidenze comprendono in
particolare: l'erogazione, a cura del Mini-
stero della sanità, di trattamenti sanitari di
riabilitazione fisica, anche mediante l'istitu~
zione di appositi centri specializzati di re-
cupero; l'istituzione da parte del Ministero
del lavoro di speciali corsi di qualificazione
e riqualificazione professionale degli inva~
lidi, aventi lo scopo di favorire il loro col-
locamento obbligatorio al lavoro; la conces~
sione, a cura di questo Ministero, di un as~
segno mensile di assistenza nella misura di
lire 8.000 agli invalidi di età superiore ai 18
anni affetti da invalidità permanente assolu~
ta che versino in stato di bisogno.

Con detto disegno di legge ~ che fa se~
guito alla legge 23 aprile 1965, n. 158 con
la quale l'Associazione nazionale mutilati ed
invalidi civili è stata eretta in Ente di diritto
pubblico con compiti di difesa e tutela degli
interessi della categoria ~ il Governo ha
puntualmente assolto l'impegno di dare ini-
zio all'attuazione di un adeguato intervento
assistenziale a favore degli invalidi civili,
sia pure con la gradualità imposta dai mezzi
finanziari disponibili nell'attuale momento.

Il Sottosegretario di Stato
MAZZA

POLANO. ~ Ai Ministri della sanità e dd

lavori pubblici. ~ Per conoscere se siano
informati della situazione di grave disagio
in cui si trova la popolazione del comune di
Seulo (Nuoro) a causa dell'assenza di fogna.
ture, per cui molte strade nel centro dell'abi~
tato e nella sua periferia si sono trasformate
in veri pantani maleodoranti per i rigagnoli
e l'acqua mista a limo che vi scorrono o vi
sostano con pericolose conseguenze per la
igiene, la pulizia e la salute della popolazio.
ne, e quali provvedimenti intendano adottare
per eliminare tale grave stato di disagio do.
tando il predetto Comune delle necessarie
fognature (3597).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dei lavori pubblici.

Il progetto generale dei lavori relativi alla
costruzione della fognatura nel comune di
Seulo è stato approvato in data 30 giugno
1965.

Recentemente è stato concesso al predetto
Comune il contributo statale nella spesa di
lire 65.000.000 per la esecuzione del primo
lotto dei lavori ed è in corso anche la gara
di appalto.

Inoltre il Comune ha ottenuto una secon~
da promessa di contributo per un importo
di lire 50.000.000 ed è stato anche invitato
a presentare, al più presto possibile, il pro-
getto di stralcio del secondo lotto dei lavori.

Il Ministro

MARIOTTI

POLANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se sia informato del grave
stato delle condizioni igienico-sanitarie esi.
stenti nel comune di Santadi (Cagliari) fra
cui il collegamento di molti pozzi neri ai tu-
bi di scarico dell'acqua piovana e di rifiuto,
l'esistenza a venti metri dalla piazza, in via
Speranza, di un mondezzaio pubblico, la pre.
senza, sempre al centro, di una stalla con
relativa concimaia.

Se non ritenga che tale situazione sia pe-
ricolosa per l'igiene e la salute della popo-
lazione, e se, pertanto, non trovi opportuno
interessare della questione l'Ufficio provin~
ciale d'igiene e sanità perchè a sua volta in.-
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tervenga presso l'Amministrazione comuna-
le ed il suo ufficio d'igiene affinchè tali anor-
malità vengano eliminate (3601).

RISPOSTA. ~ A seguito delle indagini ef-
fettuate dall'Ufficio del medico provinciale
di Cagliari è risultato che nel comune di
Santadi (Cagliari), l'allacciamento abusivo
di scarichi d'acque luride sfugge ad ogni
controllo, dato che per individuare a quale
abitazione privata appartengono i tubi di
scarico occorrerebbe scoprire alcune decine
di metri di strada asfaltata. Recentemente
è stato portato a termine il primo lotto dei
lavori della rete fognante, e così si è cercato
di eliminare, almeno nelle vie del centro,
quegli inconvenienti igienici lamentati.

Non risulta l'esistenza di un immondezzaio
pubblico in via Speranza. In realtà si tratta
di un vasto cortile privato dove, tempo fa,
fu demolita la recinzione per facilitare l'ope-
ra di urgenti lavori stradali con !'impegno
verbale tra il proprietario del suolo e la
Amministrazione comunale di Santadi che
le spese di sistemazione della recinzione sa-
rebbero state poste a carico di quest'ultima.
Senonchè, subentrata a seguito delle elezio-
ni un'altra amministrazione, è sorta contro-
versia sugli impegni precedentemente fissa-
ti, non facilmente di rimi bile ora per l'as-
senza di una documentazione scritta.

Nelle more della lite, molti cittadini abu-
sivamente versano, nottetempo, nel cortile
rifiuti liquidi sia per la facilità di accesso
nel luogo sia per la mancanza di sorveglian-
za. Ora l'attuale Sindaco si è impegnato a
risolvere presto la questione facendo pulire
e recintare il cortile.

n lamentato stazionamento di bestiame
nel centro abitato, argomento dell'ultima
parte dell'interrogazione, è purtroppo una
piaga che esiste da molti lustri, non facil-
mente sanabile, trattandosi di un Comune
a tipo prevalentemente agricolo-pastorale.
C'è da notare che una identica situazione
esiste in molti altri Comuni limitrofi ad
eguale economia.

L'allontanamento del bestiame dal centro
abitato, quindi, è un problema che ha pro-
fonde e radicate abitudini che non è possi-
bile modificare in breve tempo.

Da parte dell'Ufficio del medico provin-
ciale si è disposto che i cortili dove è cu-
stodito il bestiame siano tenuti scrupolosa-
mente puliti e periodicamente disinfettati.

Il Ministro
MARIOTTI

POLANO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per

sapere quali stanziamenti ordinari e straor-
dinari siano destinati per il corrente eserci-
zio 1965 e quali previsti per il 1966 a desti-
nazione degli Enti comunali di assistenza
della provincia di Sassari; e come siano sta-
ti ripartiti per il corrente esercizio i contri-
buti per assistenza sia al capoluogo che a
tutti i Comuni della provincia, con l'ammon-
tare per ciascun Comune (3693).

RISPOSTA. ~ Alla Prefettura di Sassari nel
corrente esercizio finanziario sono stati as-
segnati, per !'integrazione dei bilanci ECA,
contributi ordinari per lire 165.000.000 e
contributi straordinari per lire 65.300.000.

Per quanto concerne l'entità dei contribu-
ti relativi al 1966, si prevede che quelJo or-
dinario rimarrà immutato, essendo rimasto
invariato, nello stato di previsione della spe-
sa di questo Ministero, l'apposito stanzia-
mento di complessive lire 19.600.000.000;
nessuna anticipazione è per altro possibile
circa le sovvenzioni straordinarie, le quali
vengono disposte di volta in volta in rela-
zione a particolari esigenze assistenziali che
si presentano con carattere di eccezionalità.

Il Sottosegretario di Stato
MAZZA

POLANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere il nu-
mero esatto dei titolari di pensione coltiva-
tori diretti e' artigiani (3742).

RISPOSTA. ~ Le pensioni dei coltivatori
diretti e degli artigiani in corso di pagamen-
to al 31 ottobre 1965 nel territorio nazionale,
ripartite tra vecchi, invalidi e superstiti, so-
no complessivamente 1.343.398.



Numero delle pensioni di:

PROVINCIE

I

invalid.1 super.vecch.

(Coltivatori diretti)

Cagliari 6.897 2.587 187

Nuoro 5.634 1.239 184

Sassari 7.022 844 181

Sardegna .

I

19.553 4.670 552

(Artigiani)

Cagliari 869 407 112

Nuoro 437 162 65

Sassari 752 270 91

Sardegna . 2.108 839 268

Il Ministro

DELLE FAVE
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Di esse 1.188.750 si riferiscono ai coltiva-
tori diretti e 144.648 agli artigiani.

Il Ministro

DELLE FAVE

POLANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere quale sia
in Sardegna, per ciascuna delle tre Provin-
cie sarde, il numero dei titolari di pensione
coltivatori diretti e artigiani (3784).

RISPOSTA. ~ Si riportano nel prospetto che
segue le pensioni dei coltivatori diretti e de-
gli artigiani in corso di pagamento al 31 ot-
tobre 1965 in ognuna delle provincie sarde,
ripartite tra vecchi, invalidi e superstiti:

POLANO. ~ Al Ministro della publbica istru-

zione. ~ Per conoscere i suoi intendimenti

circa la definitiva soluzione del problema del-
l'ormai insufficiente ed indecoroso edificio
delle scuole elementari nel comune di Bud-
dusò.

Si fa presente che risale al 1900 (ben 65
anni addietro) il primo progetto di un edi-
ficio scolastico in quel Comune; che nel 1954
furono iniziati i lavori di un primo lotto,
ultimati nel 1960; che da quella data si at-
tende l'inizio degli altri due lotti previsti
per il completamento dell'opera; che da ben
cinque anni ~ dal 1961 a tutt'oggi ~ quel~

l'Amministrazione comunale ha reiterata-
mente chiesto al Ministero della pubblica
istruzione la concessione del contributo sta-
tale di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645,
essendo prevista una spesa di 192 milioni
per la costruzione di 30 aule e di locali oc-
correnti per i vari servizi, e che intanto
nel monco caseggiato scolastico che com-
prende solo 10 aule (di cui due occupate
dalla direzione e dalla segreteria) le scola-
resche devono alternarsi in due-tre turni con
grave danno per la regolarità delle lezioni
(3786).

RISPOSTA. ~ S'informa che la richiesta del
comune di Buddusò, intesa ad ottenere il
contributo dello Stato per il completamento
dell'edificio scolastico elementare del capo-
luogo, è tenuta in evidenza per ogni favo-
revole provvedimento che sarà possibile
adottare in sede di prossima programma~
zione di opere di edilizia scolastica.

Il Ministro

GUI

POLANO.~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere se sia effettivamente avvenuta l'appro-
vazione della perizia studi per il bacino sul
Rio Mannu di Pattada (Sassari) e se la spesa
prevista sia effettivamente di 146 milioni di
lire, e per sapere quale saranno gli ulteriori
adempimenti (3787).

RISPOSTA. ~ La perizia relativa agli « studi

complementari e progettazione esecutiva di
un primo gruppo di opere per l'irrigazione
del comprensorio di Chilivani (bacino sul
Rio Mannu di Patta da ed opere annesse) »,
compresa nel primo programma esecutivo
del piano di rinascita della Sardegna, è sta-
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ta approvata dalla Cassa per il Mezzogiorno,
in applicazione delle disposizioni contenute
nell'articolo 5 della legge 11 giugno 1962,
n. 588, nella riunione del 28 luglio 1965.

L'importo della perizia anzidetta, deter-
minato dal Consorzio di bonifica dell'agro
di Chili vani in complessive lire 146.686.525,
è stato ridotto a lire 115.170.000 per effetto
dell'introduzione di alcune riduzioni e mo-
difiche disposte in sede di esame e di ap-
provazione dell'elaborato stesso.

Circa gli ulteriori adempimenti ~ premes-

so che l'attuazione degli interventi del piano
di rinascita è demandata dalla legge alla Re-
gione sarda ~ si fa presente che, con prov-
vedimento della Giunta regionale sarda del
decorso settembre, è stato disposto di dare
mandato al Consorzio di bonifica dell'agro
di Chilivani per l'espletamento di tutte le
incombenze connesse alla effettuazione de-
gli studi ed alla elaborazione della proget-
tazione in argomento.

Il Ministro
PASTORE

POLANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere lo stanzia-
mento totale che è stato destinato alla Sar-
degna secondo la legge del piano verde ed
a ciascuna delle tre provincie sarde (3126).

POLANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere l'ammontare
dei contributi ai sensi della legge 2 giugno
1961, n. 404 (piano verde), concessi nel quin-
quennio 1961-1965 nelle tre provincie della
Sardegna, e, per ogni provincia, se sia in
grado di fornire l'elenco nominativo delle
ditte, con !'indicazione del Comune dove è
situata ogni singola azienda, nonchè !'im-
porto del contributo concesso e della sua
destinazione (3825).

RISPOSTA. ~ Sulle autorizzazioni di spesa
recate dalla legge 2 giugno 1961, n. 454, so-
no stati complessivamente assegnati alla Re-
gione sarda fondi per 31 miliardi e 754 mi-
lioni di lire.

Non si è in grado di rispondere alle altre
domande poste dalla S. V. onorevole in quan-

to le assegnazioni vengono disposte global-
mente a favore della Regione che, a sua vol-
ta, le ripartisce secondo criteri propri ed in
base alle singole esigenze.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

POLANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere a che
punto sia !'iter del disegno di legge prean-
nunciato per il premio di fine esercizio agli
assuntori e ai contrattisti delle navi traghet-
to, i quali con giusta impazienza attendono
la corresponsione del detto premio (3992).

RISPOSTA. ~ Al riguardo pregiomi comu-
nicare che il disegno di legge predisposto
per consentire la concessione del premio in
questione agli assuntori, agli incaricati e ai
loro coadiutori, nonchè al personale a con-
tratto delle navi traghetto, è stato approvato
dal Consiglio dei ministri nella seduta del
16 novembre ultimo scorso ed è in corso
di presentazione al Parlamento.

Il Ministro

JERVOLINO

POLANO.~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere quali sono
i suoi intendimenti per dare una equa so-
luzione ai problemi dei lavoratori delle as-
suntorie, ed in particolare:

1) al riconoscimento del servizio mili-
tare;

2) all'assistenza malattia agli incaricati;
3) alla sistemazione di coadiutori e in-

caricati;
4) all'adeguamento degli stipendi e alla

perequazione della notturna.
La soluzione di questi problemi è quanto

mai necessaria ed urgente dato che il perso-
nale delle assuntorie è rimasto indietro, ad
un livello di trattamento che rende davvero
drammatica la sua situazione e perciò non
dilazionabile (3996).

RISPOSTA. ~ Il riconoscimento del servi-

zio militare ai fini del trattamento di pen-
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sione agli assuntori dell'Azienda delle fer~
rovie dello Stato può aver luogo unicamen~
te mediante apposito provvedimento legisla~
tivo.

Un provvedimento in tal senso potrà es~
sere inserito nel nuovo testo unico concer~
nente le pensioni, oppure in altro eventuale
disegno di legge che si dovesse predisporre
per modificare la legge n. 1236 del 1959, la
quale ha, tra l'altro, fissato il trattamento
pensionistico spettante agli assuntori anzi~
detti.

Gli incaricati fruiscono dell'assistenza sa~
nitaria da parte dell'ENPAS, analogamente
a quanto avviene per i dipendenti dello Sta~
to in genere.

A detti incaricati non può essere esteso
il trattamento INAM ~ più vantaggioso del~
l'assistenza ENPAS in quanto prevede la
corresponsione di un determinato tratta~
mento economico in caso di assenza per ma~
lattia ~ poichè l'INAM può assicurare sol~
tanto i lavoratori subordinati e non anche
i lavoratori autonomi, quali sono gli inca~
ricati medesimi.

La sistemazione dei coadiutori e degli in~
caricati, utilizzati provvisoriamente in posti
di assuntore onde sopperire alla temporanea
carenza di aspiranti assuntori, è stata già
attuata, in base all'articolo 8, secondo com~
ma, della legge n. 13 del 1963, il quale ha
consentito !'iscrizione degli interessati negli
Albi compartimentali degli aspiranti assun~
tori, purchè, nel periodo dallo marzo 1960
al 31 maggio 1962, avessero, tra l'altro, oc~
cupato posti di assuntore per almeno 300
giornate.

La sistemazione dei coadiutori e degli in~
caricati che abbiano raggiunto tale numero
di giornate di utilizzazione come assuntori
successivamente all'anzidetto termine ~ at~

tuabile soltanto mediante apposita disposi~
zione di legge modificativa del citato arti~
colo 8 ~ darebbe luogo a disparità di trat~
tamento ed eluderebbe le legittime aspetta~
tive dei vincitori dei concorsi pubblici per
aspiranti assuntori già espletati.

Pertanto non viene ravvisata la possibi~
lità di promuovere un provvedimento legi~
slativo in tal senso.

Va, d'altra parte, rilevato che ai citati
concorsi per aspiranti assuntori hanno po~
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tuto partecipare anche i coadiutori e gli
incaricati sprovvisti dei requisiti richiesti
dall'articolo 8 della legge n. 13 del 1963. Ai
sensi del decreto del Presidente della Re~
pubblica 26 giugno 1962, n. 1418, i relativi
bandi prevedevano l'attribuzione in loro fa~
vore di un punteggio suppletivo per ogni
anno di prestazioni rese nelle assuntorie e
per ognuna delle abilitazioni conseguite.

Circa l'adeguamento delle retribuzioni e
la perequazione dell'indennità per servizio
notturno, si precisa che gli assuntori hanno
ottenuto l'aumento delle loro retribuzioni

I
con effetto dal 10 luglio 1962 e dallo luglio
1963 (legge n. 13 del 1963). Tale aumento è
risultato d'importo uguale, e in molti casi
superiore, alle misure dell'assegno tempo~
raneo concesso, a decorrere dallo gennaio
1963, dalla legge n. 45 del 1963 al personale
ferroviario di qualifica assimilabile.

Inoltre gli assuntori stessi hanno benefi~
ciato, come tutti gli altri dipendenti statali,
dei miglioramenti che ha subìto nel frat~
tempo l'indennità integrativa in relazione
all'aumentato costo della vita.

Premesso quanto sopra e tenuto conto
che il problema del riassetto retributivo dei
dipendenti in genere dello Stato è di esclu~
siva competenza del Ministero del tesoro e
dell'Ufficio per la riforma, la richiesta ri~
valutazione delle remunerazioni del perso-
nale deUe aSiSunrtoDie poitrà es.se:l1e esami~
nata soltanto nel contesto globale della re-
visione del trattamento economico degli sta~
tali e dei ferrovieri in particolare.

Il Ministro

JERVOLINO

PREZIOSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non

ravvisi l'opportunità di intervenire presso
la Direzione generale dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale e conoscere il mo~
tivo che spinge ad adottare certi criteri,
contrari ad ogni normale prassi ammini~
strativa, nel sospendere a modeste ditte gli
assegni familiari spettanti ai loro dipenden~
ti, senza veruna contestazione di addebiti
specifici che giustifichino il provvedimento
sospensivo stesso.
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Ed invero il competente ufficio della sede
di Avellino dell'INPS ha sospeso l'erogazione
degli assegni familiari alla modesta ditta
di autonoleggio landoli Anita, operante in
quella città ed avente due sole auto con due
dipendenti autisti da oltre un anno (circa 14
mesi) senza muovere nessuna specifica con~
testazione, con addebiti comprovanti una
qualsiasi colpevolezza; anzi ad ogni solleci~
tazione perchè un provvedimento definitivo
sia adottato e gli addebiti effettivi siano con~
testati si risponde con l'affermare sempre
che vi sono indagini in corso.

Si specifica a tal riguardo che oltre tre
anni or sono alla stessa ditta landoli Anita
furono sospesi gli assegni familiari per i due
dipendenti autisti delle due auto di sua pro~
prietà ed il ricorso prodotto avverso l'in~
giusto provvedimento venne accolto da par~
te del Ministero del lavoro e si riparò all'in~
giustizia commessa (3719).

RISPOSTA. ~ L'Istituto nazionale della
previdenza sociale ha assicurato che a favo~
re della ditta landoli Anita di Avellino ~

cui regolarmente erano stati già liquidati
fino all'ottobre 1964 tutti i saldi a credito
di cui ai rendiconti di Mod. G. S. 2 presen~
taJti ~ tè sta to a:nohe di1sposto il Irilffiboit'so
degli ulteriori saldi attinenti ai mesi di no~
vembre e dicembre 1964, mese quest'ultimo,
al termine del quale l'azienda ha cessato la
propria attività di autonoleggio.

Il Ministro
DELLE F AVE

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere la provenienza
dell'abbondante materiale archeologico in~
castrato nelle strutture murarie della torre
saracena, denominata {{ Scarpariello », in te~
nimento del oomune di Riavd1'1 ISUlnastmda
statale amalfitana (2888).

RISPOSTA. ~ Sulla base delle notizie for~

nite dalla competente Soprintendenza alle
antichità, s'informa che la torre saracena
sulla costiera amalfitana denominata {{ Scar~
pa>rie1lb» fu 'acqui:stata nel dopoguerra dal
signor Luigi d'Angerio di S. Agata.

Il precedente proprietario aveva a suo
tempo attrezzata la torre a residenza priva~
ta, dedicando particolare cura all'arreda~
mento ed alle strutture murarie esterne,
nelle quali sono tuttora visibili frammenti
architettonici ed elementi ceramici antichi:
il tutto di scarsa importanza scientifica.

Anche l'attuale proprietario, facendo ri~
corso al mercato antiquario, ha profuso le
sue cure per arricchire le collezioni esistenti
(armi, mobili, arredi vari); ma è da esclu~
dere che sia questo materiale come quello
di epoca remota, incastrato nei muri, possa
essere di provenienza illecita.

Il Ministro

Gur

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza

della situazione di grave, diffuso e legittimo
malcontento venuto si a creare tra la popo~
lazione del comune di Roccella Jonica (Reg~
gio Calabria) e dei numerosi altri Comuni
della zona, in seguito alla mancata istitu~
z1ol1Jedema 3"' cLasse deWTsrtliltuto 1Jecnlico"in~
dustriale; e, in caso affermativo, si chiede
di conoscere i motivi per i quali il Ministe~

l'O non ha ancora autorizzato l'istituzione
stessa, e se non ritenga, in presenza soprat~
tutto della impossibilità per numerosi stu~
denti promossi alla 3a classe di frequentare
altrove lo stesso tipo di scuola perchè sprov~
visti dei mezzi economici necessari, di ri~
solvere positivamente il problema e con l'ur~
genza che la situazione determinata si im~

I
pone (3716).

RISPOSTA. ~ Nel luglio del 1963 fu istitui~
ta nel comune di Roccella J onica una sezione
staccata di iSi1J1tUltotecn.ioo~i>ndUJstr]ale limi~
tata al solo biennio e di ciò fu data comu~
nicazione alle Autorità locali competenti
pel1chè 'Pitì0v\éedessero ad infor,mam)le 1e fa~
miglie interessate.

Al riguardo si fa presente che l'istituzio~
ne predetta fu disposta nell'intento di limi~
tare agli allievi i disagi del viaggio a tre
anni (anzichè a cinque), a partire quindi
dall',età di ,1,6..17anni, anzionè da queHla di
14~15 anni.
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Talle p:rovvedimenrt:o Iimitati:v;o [lon è ilso.
lato ma deve essere considerato nel quadra
di un orientamenta generale adottato dal~
l'Amministrazione sia per l'inopportunità
satta il prafila didattica di istituire istituti
tecnko~industriali a c'Orso 'Completo ~ can
conseguenti gravi 'Oneri, prablemi organizza~
tivi e difficoltà nel reperimenta di insegnan~
ti specializzati ~ in centri scarsamente po.
palati.

Il Ministera al fine di alleviare la stato
di disagio di molte famiglie di alunni della
sezione di istituto tecnico~inctustriale di Rac~
cella J onica, ha favorevolmente cansidera.

t'O l'apportunità di venire incantra agli alun~
ni più bisagnasi 'Can sussidi straordinari per
il cancorso nelle spese dell'Ora mantenimen~

t'O fuari del comune di residenza, ai fini della
prasecuzione degli studi nel triennia supe~
d'Ol1e presso giH ]sti tuH tecn:ko.indulstriaIJi di
Catanzaro e Reggio Calabria.

Pertanto, il Ministera ha invitato i can~
sigli di amministraziane dei predetti Istituti
a valer esaminare la questiane con 'Ogni be.
nevalenza per l'adaziane delle opportune
provvidenze al riguardo.

Il Ministro

Gur

SCARPINO. ~ Al Ministra della pubblica
istruzione. ~ Premessa che gli insegnanti
tecnica~pratici con nomina a tempa indeter.
minato, in base all'articala 20 dell'ordinan-
za ministeriale per gli incarichi e supplen~
ze del 23 marzo 1965, gadevana del diritta
di precedenza, nelle namine per l'insegna.
mento delle applicaziani tecniche nella scua~
la media anche nei canfranti dei diplamati
che avevana chiesta la canferma nel pasta
oClcup<!'1Janell'an:na Isodlas:tko 1964.65 in sle-
guito a nomina dei Pravveditori agli studi;
che fOlrdinallJZa minislvedale del 6 ottobre
1965 specificanda all'articala 5, ultima cam~
ma, che ({ è soppresso l'articala 20 dell'ardi.
nanza ministeriale 25 marzo 1965» crea di
fatta una disparità di callacaziane nella gra~
duataria provinciale per quegli insegnanti
tecnica-pratici, i quali, in base all' ardinan~
za ministeriale del 25 marzo 1965, nan han~
no patuta chiedere canferma alcuna, si chie~
de se non ritenga necessario intervenire e
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Clan urgenza per impaiI'ltke nuove disposi-
ziani al fine di estendere il beneficio dei 20
punti della canferma anche agli insegnanti
tecnica~pratici già in servizia presso le sop-
presse scuole di avviamenta. Tanto si chie~
de nel rispetto della spirito delle dispasizio-
ni impartite can l'ordinanza ministeri aIe del
26 attabre 1965 can le quali si è voluta met-
tere sulla stessa piano tutti i diplomati can~
ClomenttÌ aJl'alssegna;zione di [lomine di appli-
caziani tecniche (3766).

RISPOSTA. ~ La richiesta dell'anarevale

jjl1lterr:ogante, intesa ad 'Ottenere l'arttribuzio.
ne agli insegnanti tecnica~pratici del pun~
teggio previsto per la domanda di canfer-
ma dell'ordinanza ministeriale 25 febbraio
1965, non può essere accalta in quanto l'at-
tribuzione dell'anzi detta punteggia presup.
pOll1l1ebbe la oorrispionidenza fra Ie ({ eserci~
tazÌion:i pr,<!'tddhe» e lIe {(appl,io<l'Zioni tec~
llIilche».

Tale corrispandenza invece, came è stato
chiarita dal Consiglio di Stato in sede can~
sultiva, nan discende dalla nota sentenza
di quell'alta consessa, in data 21 maggio
1965, n. 369, nè è stata mai altrimenti stabi.
lita.

Con la citata sentenza è stato salo preci~
sata che la legge istitutiva della scuola me~
dia, agli artica li 17 e 18, richiedeva di di-
cIhilara:re una looIìr'Ìsipondenza non Jtlra le di-
slcipHne sopraddette, ma t'ra i rtÌspet:tivi
DUOIi.

Si fa presente, peraltro, che con ordinan-
za ministeriale 3 dicembre 1965, immediata-
mente diramata ai Provveditari agli studi,
si è data la precedenza nella nomina per
l'insegnamento di applicaziani tecniche agli
insegnanti in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 2 della legge 3 navembre 1964,
numero 1122, rispetto agli altri aspiranti
inclusi nella graduatoria dei nan abilitati che
nan abbiano mai insegnato per almena 7
mesi in uno stesso anno. rSrcotas.ttÌooin scuo-
le di istruziane secOondaria o. artistica.

Il Ministro
Gur

SCHIAVETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
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delle severe punizioni inflitte dal Preside
deN'IstiltUitlO teonko-/inrdusltrial1e di Fabria~
no a numerosi studenti di null'altro colpe~
vOlli che dli essensii aSlsenta ti dalle lezdorrlliper
partecipare ad una manifestazione di soli~
darietà con gli operai dello stabilimento
« Il Maglio» (appartenenti in molti casi alle
medesime famiglie degli studenti) minaccia~
ti di 'restare ,senza 'laVloI1oper Ila lp['eanll1JUn~
zlilalta <chiusura deMo ISl1JalbiUmento /stesso; e
se n'On crleda di far iJ:1eVlorcaTelIe sUiddette pu~
IniiZ:iollii(al,meno pC"" qud che riguarda ~e l/Q.

'l'O lC'onseguenze) 1n oOlnsiderHzionc deUa
spontalllled,tà e dei moventi delIra manlifes/ta-
zaone in paroLa, provOlcata d'all,lo stato di
alll'S/ia c di preoocupa/zione di rtutrtlta la po>-
po!,azliolllc d)i FaihriallllO, m,inaociarta, per mol~
tcrplid cause, da u!lIa parltioO'la31e e g,raVlli'S:si~
ma deiCé\Jdenza economica e soClÌale (2554).

RISPOSTA. ~ Agli alunni dell'Istituto tec-
nioo inidu'S'tviallle :di IFahr:iranlO, aSlsemtat:i.si dal
la scuola in due giorni consecutivi per ma~
nifestare contro il preannunciato licenzia~
mento degli operai dello stabilimento «Il
Maglio », sono state inflitte punizioni varie,
che solo per pochi alunni si sono concretate
nella sospensione dalle lezioni.

I relativi provvedimenti sono stati adot~
tati dal Consiglio dei professori, il quale ha
ritenuto ingiustificate le assenze degli alunni
ed ha considerato la loro astensione collet~
tiva quale fatto arrecante turbamento al re~
~olare andamento della scuola, ai sensi del~
l'articolo 20 del regolamento sugli alunni
degli istituti d'istruzione secondaria; la stes~
sa valutazione delle mancanze è stata fatta
dal Provveditore agli studi, che non ha ac~
colto, infatti, il ricorso formulato da uno
degli alunni sospesi dalle lezioni.

Secondo quanto è stato chiarito dal Prov~
veditore alle maestranze del predetto sta~
bilimento, la Scuola non può tollerare che,
comunque, venga turbato o pregiudicato il
normale andamento della vita scolastica; nel
caso specifico, gli organi scolastici respon-
sabili, pur comprendendo le ansie delle pre~
dette maestranze e delle loro famiglie, han-
no, pertanto, adottato le misure previste dal~
la legge per assicurare, appunto, che l'atti~
vità scolastica si svolga sempre regolamente.

Peraltro, le predette sanzioni sono state

applicate nel primo periodo dell'anno sco~
lastico, e non è mancata, quindi, agli alunni
'1apO!ssliblliitàdi neu1Jral1zzare le conslegUielllze
daJl1!nose coo esse potevano produrrre sul~
l'esito finale degli studi.

Il Ministro

Gur

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e delle finanze. ~ Per cono~
scere se, in relazione alla grave crisi che ha
colpito la produzione avicola, non riten-
gano giunto il momento di adottare misure
che consentano il riconoscimento dell'atti-
vità di allevatore avicolo come assimilabile,
ai fini giuridici, amministrativi e fiscali, alla
attività di produttore agdoollo.

Quanto sopra anche nell'intento di non
recare pregiudizio ad una attività economi~
ca che ha tanto sensibilmente influito nella
inversione di tendenza manifestatasi nella
bilancia dei pagamenti nell'ambito della qua-
'~e l,e importazioni aldmentari, ,specie di pDO-
dotti animali, rappresentano ancora una del~
le voci di maggiore passività (3580).

RISPOSTA. ~ Come è noto alla signoria vo~
stra onorevole, in base all'articolo 2135 del
Codice civile, l'attività di allevamento non
può considerarsi di natura agricola quando
non sia legata a un fondo o non venga eser~
citata nei limiti della potenzialità produtti~
va del fondo stesso.

In particolare, per quanto attiene all'aspet-
to tributario, la mancanza del fondo rende~
rebbe impossibile l'accertamento catastale
del reddito agrario.

Per tale motivo non si ritiene di accoglie-
re la proposta della signoria vostra onore-
vlollie anche pelìchiè essa, oLtre a oreare un
trattamento preferenziale rispetto alle altre
attività produttive, sovvertirebbe l'equilibrio
esiÌlsltlent,ein ,maJteria ,di tassazione ded I1eddilti
agrari e di quelli di ricchezza mobile.

Quanto all'accenno alla crisi di mercato
che da qualche tempo investe la produzio~
ne avicola, premesso che essa è in via di
graduale attenuazione, anche per l'inizio del
periodo di maggior consumo della carne di
pollo, si fa presente che il Governo, allo sco-
po ,clli aSlsÌ!cu:rrure'Una pe:I1manente svabllilità al
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mercato, ha già adottato misure rivolte, da
una parte, a favorire una progressiva espan-
sione dei consumi e, dall'altra, ad equilibra-
re la produzione ai consumi e alle prevedi-
bili esportazioni.

Nel primo senso, sono stati raggiunti ac-
cordi con le Amministrazioni competenti per
una maggiore utilizzazione di carni di pollo
da parte delle convivenze militari e civili, ed
è stato approvato un disegno di legge per
la riduzione e la perequazione dell'imposta
di consumo sulle carni medesime.

Per equilibrare la produzione alle possi-
bilità di assorbimento è stato promosso l'av-
viamento di un prognamma di riile:vaziioni
tecn:ko.:ecOil.1lOmidhe e di un s,eTviziio p'eirio~
dko eH iÌmf'ormazioni suH'aJndJaJme:nrto delJa
produZlÌIO[1e av,ioola e !SulLe rprosrpettlive di
<colLocamento, da porre a disrposizilOaJe :degli
allll1ev:atori e degIi operatori del settore.

Infine, per facilitare le esportazioni di pol-
lame, sia nell/ambito della Comunità econo-
mica europea che verso i Paesi terzi, è stato
deciso il rimborso dell'IGE all'esportazione,
anche per parificarne il trattamento a quello
in atto presso gli altri Paesi.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e della sanità. ~ Per sapere

se siano al corrente che parecchi anticritto-
gamici lasciano una traccia di veleno sulla
buccia dei frutti in maniera tale che nemme-
no una continuata lavatura con acqua calda
è in grado di far scomparire le tracce stesse,
con la conseguenza che è diventato ormai
pressochè impossibile mangiare frutta di
fruÌ'1Jeltonon sbucdata, iOome mo1t<iaitrtladi~
ni, per ragioni igieniche, desidererebbero in-
vece fare.

Si chiede quali provvedimenti intendono
adottare in materia per andare incontro al
giustificato malcontento dei consumatori
(3652).

RISPOSTA. ~ Come è noto alla signoria
vostra onorevole, l'uso degli insetticidi e
degli anticrittogamici è regolato dal Mini-
stero della sanità, il quale, allo scopo di ri-
durre nei prodotti agricoli destinati all'ali-
mentazione umana e del bestiame i residui

tossici di antiparassitari, indica, per cia-
scun principio attivo o per associazione di
princìpi attivi, l'intervallo minimo che deve
intercorrere tra l'ultimo trattamento e la
r:a;ocol,ta dei pTodottlO e, per Ie deroYlate iJThl11a-
gazzinate, tra l'ultimo trattamento e l'im-
missione al consumo.

Tale indicazione ha valore, soprattutto,
per gli antiparassitari a base di esteri fosfo-
rici, i quali hanno azione penetrante nell/in~
terno del frutto. Quando l'agricoltore osser-
vi dette norme, il consumo di frutta di frut-

met'Onon sbucciata Than dovpebbe rappresen-
tare un pericolo.

Per quanto concerne gli antiparassitari a
base di altri princìpi attivi, che esplicano
la loro azione sulla superficie dei frutti, un
accurato lavaggio con acqua fredda dei frut-
ti medesimi è sufficiente ad asportare i re-
sidui velenosi e la frutta può essere consu-
mata con la buccia senza alcun pericolo.

Comunque, il Ministero della sanità ha
in corso di studio un' ordinanza ministeriale,
in:tesa a stabilire, per da;scun arutliparassi-
tario, i limiti di tolleranza e l'intervallo di
tempo che deve intercorrere tra l'ultimo trat-
tamento, la raccolta e l'immissione al con-
sumo.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere se gli con-
sti !'inconveniente per cui i criteri per l'at-
tuazione degli interventi di cui al regolamen-
to n. 17/64 in data 5 febbraio 1964 del Con-
siglio dei ministri della CEE e le inerenti
istruzioni, contenuti nel decreto ministeria-
le 2 settembre 1965, essendo stato tale de-
CI1eto pubhbC'a:to ,soltanto :in data 25 settem-
bre 1965 (Gazzetta Ufficiale n. 241), non po-
tJ:1ebbeI1o essere Istiati Itempesti,vamente clOn'O-
sciuti da tutti gli Enti interessati a concor-
rere all'ottenimento di contributi erogandi
dal Fondo europeo agricolo di orientamento
e garanzia e per conoscere, altresì, i mo-
tivi ~ qualora ve ne siano ~ del ritardo
con cui la pubblicazione del decreto mini-
steriale seguì la pubblicazione della legge
26 luglio 1965, n. 967; il cui articolo 4 (ulti-
mo comma) demanda al Ministero dell'agri-
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coltura ,e delle fOl'eSlte di sltra:hiliilr,ei crirberi
per l'attuaziane degli interventi di cui si
tratta (3731).

RISPOSTA. ~ Questa MinisterO' nelle ma~
re della pubblicaziane della legge 26 lugliO'
1965, n. 967, e de] prapria decreta 2 settem~
bre 1965, ha data larga pubblicità alle istru~
ziani diramate can circalare n. 4 dell'8 lu~
gHa 19165, per ,la pl'esi5111tazio[}jedei p['ogeltti
da praparre al cantributa della seziane
orientamentO' del Fanda europeo di arien~
tamento e garanzia (FEOGA).

Infatti, un appasita comunicato stampa
di questo Ministero medesimo, in data 9 lu~
glia 1965, è stata diramato a tutte le agen~
zie di infarmaziane, ai maggiari periodici
agricali ed a tutti i quatidiani.

Fra quelli che ne hannO' dato ampia pub~
blicità, si citanO': «Il PO'polo », « Il GlobO' »,
« Il Giornale d'Italia », «Tribuna Palitica »,
«Il Sole », «L'Italia », «L'Avvenire d'Ita~
lia », tutti del 10 lugliO', nanchè «Ore 12»
dell'Il luglio e «Libera coaperaziane}} del
16 luglio 1965.

Maggiore e più larga diffusiane è stata da~
ta, in sede lacale, a cura degli Ispettarati
compartimentali agrari e degli Ispettarati
provinciali dell'agricoltura, per mezzo del~
la stampa sia tecnica che di opiniane.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

TOMASSINI. ~ Ai Ministri dell'interno e

della pubblica istruzione. ~ Per canoscere

se è veflo dhe ;per !l'annO' slcOìkustico 1965~66
nan verrraJI1na aSlsegl1J3!Dialle I1efezioni gestÌite
da Patranati scolastici viveri da parte del~
l'Amministrazione aiuti internazianali; e, nel
caso affermativo, se, in consideraziane delle
difficoltà ecanomiche in cui si dibattanO' le
amministraziani dei Patranati scalastici e
del fatta che nei bilanci preventivi i Patro~
nati hannO' compreso anche i viveri assegna~
ti dall' Amministrazione aiuti internazianali,
non ritenganO' necessaria disporre la canti~
nuazione delle assegnaziani anche per l'annO'
1965~66 (3837).

RISPOSTA. ~ La decisiane cui è pervenuta

l'Amministraziane per le attività assisten~

ziali italiane ed internazionali di limitare, a
partire dallo ottabre scorsa, il suo pra~
gramma di interventO' alle scuale materne,
agli asili e agli istituti di ricovera per anzia~
ni ~ con esclusiane, quindi, dell'assistenza
alle scuole d'obbliga e agli istituti educati~
vi ~ è stata imposta dalla situazione sem~
pre più critica in cui è venuta a trovarsi
l'Amministraziane stessa, a motivo prima
della riduzione e pO'i della sospensione degli
aiuti in viveri erogati dagli Stati Uniti d'Ame~
rica.

In seguito a trattative canclusesi di re~
cente can esita pasitiva, l'AAI ha ottenuto
dai competenti organi gavernativi degli USA
la cessiane a prezzi agevalati di un certo
quantitativa di prodotti alimentari da utiliz~
zare per l'assistenza alimentare svalta dalla
stessa AAI.

Il pragramma delle refeziani scolastiche
patrà essere casì effettuato, sia pure in mi~
sura ridotta rispetto al passata, versa l'ini~
zia del prassimo annO'; a tal fine è altresì in
corsa di predisposiziane, d'intesa col Mi~
nistero del tesoro, un provvedimento diret~

tO' ad assicurare la necessaria integraziane
,dell com trlibuto sta ta,le ,a]1'MI.

Per quanta concerne, camunque, una fu~
tura, arganica saluzione del problema del~
l'assistenza scolastica, si fa presente che es~
!Sla 'resta rOondizilOlliata lal11'alttu:a:z1011Je deJ,le
nuave rpJ:1avvidJen1Je,indilcatbe nelLe 1i:nee diret.
tive del pragramma di sviluppo della scuola.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

TOMASSINI. ~ Ai Ministri delle finanze e
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere se, in considerazione del fatta che in
malti Camuni, nei quali nan ha sede l'UfficiO'
del registro, per effettuare la ballatura di
cambiali gli interessati devano recarsi nel
Comune dave qUies,t'O ha sede, oon evj,delIlite
disagio, dispendiO' di tempO' e aggravi o di
spese, nan Id,teng.ana orppoI1tuno di a's:segna~
re agli uffici delle poste e dei telegrafi nei
Comuni nan capaluoghi di mandamento il
rOompitJo di provvedeI1e ,allla bOlll:a.:tUJ:1adei
titali cambiari. Tanto più che si tratta di
aperaziane che non richiede indagini o ac~
certamenti di indole fiscale (3838).



SEnato della Repubblica ~ 20615 ~ Iv Legislatura

17 GENNAIO 1966387a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESO' CaNTa STENaGRAFICa

RIspaSTA. ~ Si risponde anche per conta

del Ministro delle poste e delle telecomuni~
caziani e si fa presente, in ardi ne alla pro-
posta cartesemente farmulata nell'interro~
gazione in oggetto, che non è in facoltà del~
l'Amministrazione delegare altri organi alle
operaziani di bollatura delle cambiali, atte~
so ,ohe :il modo di a:SisOllv;imentlodJeH'imposta
di bollo sugli effetti in questione è inderoga-
bilmente fissato dalle norme dell'articolo 5
della tariffa allegato A al decreto del Pre~
sidente della Repubblica 25 giugno 1953, nu-
mero 492, ,Le qUa!li tassativamente staib:iiH.
scono che all'annullamento delle marche per
cambiali debbono provvedere esclusivamen-
te gli Uffici del registro.

In ordine ai motivi di siffatta prescrizio-
ne, è d'uopo rilevare che svariati sono i com-
piti affidati agli Uffici del registro nell'atto
che provvedono alla integrazione del bollo
cambiario.

TaH compiti, ohe S:0:11IOspeoiifici deil~'Uffido
finanziario, si compendiano:

nell'accertare che il tributo venga assol~
'to, Game è d'obbligo, prima delila l5ottl')scJ:'i~
zione della cambiale;

neLl'applicare, ,in caso diverso, le sanzio-
ni di 1e,gge, devan:da, qUalndia pI1evrUsto, il
Dda:ti,vo p'Docesso verbale;

nel controllare la genuinità delle marche
applicate e l'assenza di tracce di precedente
uso;

nel calcalare l'ammontare del tributo
da corrispondere in relazione all'importo ed
alle caratteristiche dell'effetto (cambiale or~
dinaria ovvero vaglia cambiario; applicabi~
lità o meno di agevolazioni fiscali);

ne1l' aooenta:l1e che la ditta emiltl1Jente s'va
debitamente autorizzata ad impiegare modu-
li propri o, qualora si tratti di integrare
fogHe:tti botla<t,i, che 'q'UJel:la 'a:dopemto ,sia
del taglio massimo in usa;

nd dSlculO1Jel1e1'eV1el1'tuale comp1emen~
to d'imposta mediante « visto per il bollo ».

La malteplicità degli accertamenti svolti
da~l''Organo finanzia;rio nonchè la l11iatura
Isquisitamente ,teonioa :dei medesimi :impedi-
scano che la prapasta di affidare l'annulla~
mento delle marche per cambiali agli uffi-
ci postali possa essere condivisa, sia pure
sotto il prafilo di una eventuale modifica le-

gislativa della disposiziane dell'articalo 5
della tariffa del bolla.

Ad essa si appangona, peraltro, le abiezio~
ni masse dal MinisterO' delle poste e delle
telecamunicazioni in ordine ai rilevanti one-
ri che comparterebbe l'assunziane del ser~
vizia in questione da parte degli Uffici po-
stali, già notevolmente oberati, del resto,
per l'espletamento dei numerosi servizi di
istitutO' e dei molteplici servizi delegati in
cantinuo incremento.

A ciò aggiungansi le cansiderazioni, altre
che della capillare diffusione degli Uffici del
registro (presenti in tutti i capoluaghi di
mandamenta), della presenza in commercio
di un assai rilevante numero di tagli di fo-
glietti bollati per cambiali (41 per gli effetti
normali, 29 per i vaglia cambiari) predispa-
sti dall'Amministrazione ande ridurre al mi-
nimo le integrazioni e rendere altresì super~
£luo l'impiego di maduli prapri da parte del~
le ditte cammerciali.

Il Ministro
TREMELLaNI

TREBBI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per sa~
pere, in ardi ne ai mavimenti franasi e agli
smattamenti che si sona verificati in tanta
pa:rte dJe:lil'Appenn'ino modenese e che più
gravemente hanno calpito le zone di Ca-
stellaro e l'abitato di Boccassuolo, quali mi-
sure immediate hanno dispasto a favore del~
le papolazioni delle zone calpite.

Per sapere, inaltre, anche in considera-
zione :deLLe'ripetute proposite avanza,te da:Ue
Amministrazioni locali, se non intendanO'
disporre perchè le proposte di incontri tesi
a coardinare finanziamenti e interventi nel-
l'Appennina modenese siano prese nella da~
vuta attenta considerazione dagli Enti statali
locali operanti in tale settare (3055).

RIspaSTA. ~ I movimenti frana si segnalati
dalla signoria vastra onarevole sono stati
causati dalle prolungate piogge dei mesi di
marzO' e aprile 1965 che, filtrando in profan-
dità, hanno lubrificato i piani di scorrimen-
to ,e ,cLetermina:to lo :Slpos1Jamenta e :Ì:Ifra-
namento di notevali masse di terra, con
oonseguenti damui la fahbrilCalti e a Ist~ade
ed astruzioni di torrenti.
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Per quanta cancerne in particalare la fra~
na verificata si nella zona della fraziane Bac~
oass:u:olo, 's'informa obe ,jJllOampe-vente Ufficio
del genio civile è intervenuta, ai sensi del
decreta legislativa 12 aprile 1948, n. 1010,
per il ripristina del transita interratta sul~
la strada camunale callegante la fraziane
stessa al capoluaga del camune di Palagana.

Detta interventa sistemataria patrà essere
ripresa in esame in prasiegua di tempa, per
l'attuaziane di una razianale e definitiva ba~
nificaziane della zana calpita. Per il mamen~
ta, camunque, la situaziane nan è tale da
destare preaccupaziane, nè parziali a sussi~
diari interventi patrebbera canseguire ri~
sultati tecnicamente ed ecanamicamente
canvenienti.

Per la frana che ha interessata la frazia~
ne di Castellaro del comune di Sestala, è
in carsa di esame, da parte del Magistrata
!per :tlIPo, U[} ip'l1ogietto eléubo:m-va dall conlsor~
zia bacini mantani di Marana sul Panara,
che prevede, can !'impiega della samma di
12 m1lion:i, diliiIie, 3ISis1eglllat:aper :iLlOonrlente
anna a narma della legge 25 gennaia 1962,
n. 11, l'attuaziane di un prima interventa
sistemataria, mediante l'esecuziane di ,opere
prafande di drenaggi a e di canalizzaziane su~
perficiale nelle zane nelle quali il mavimen~
ta franasa incide in maggiare misura. Una
integrale sistemaziane di detta zona impar~
terà una spesa elevata, camprendenda anche
il ripristina a la parziale ricastruziane di
varie ,opere murarie di trattenuta, in parte
distrutte, lungo il ria Vesale, ave l'Ufficia
del genia civile è già intervenuta in passata.

Quanta ai danni alle aziende agricale (ter~
r,eni, fabbdcalti rumh, strade rpodema1i, eiC~
oetera) i :prop["ietari in:tel1eslS'3Iti delUa: zona
di Castellara, e particalarmente delle laca~
lità di Mantefiarina di satta e di Mante del~
la Zappa, patranna parvi rimedia giavandasi
della cancessiane, da parte del campeten~
te Ispettorata ripartimentale delle fareste,
dei cantributi previsti dall'articala 1 della
legge 21 luglia 1960, n. 739, in quanta la
zana è campresa fra quelle della pravincia
di Madena che sana state delimitate, in ap~
plicaziane della legge 6 aprile 1965, n. 351,
can decreta interministeriale dell'8 settem~
bre 1965, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 231 del 14 settembre successiva.

Gli agricaltori che hanna subito gravi dan-
ni al pradatta patranna pai beneficiare, per
le necessità di canduziane aziendale, dei pre~
stiti quinquennali di esercizia, a tassa di
favare, previsti dall'articala 2 della legge 14
febbraia 1964, n. 38.

Circa, infine, l'auspicata caardinamenta
dei finanziamenti e degli interventi nell'Ap~
pennina madenese, si precisa che tutti i
pragrammi di ,opere pubbliche di banifica
vengana sempre predispasti lacalmente a
cura degli uffici periferici, previe intese can
i cansarzi di banifica e gli altri enti interes~
sati.

Capia dei pragrammi stessi viene tra~
smessa ai campetenti Pravveditarati alle
,opere pubbliche, per il necessaria caardina~
menta can gli interventi pubblici attuati a
da attuare can altre fonti di finanziamenta.

In particalare, il prablema della sistema~
ziane della zona particolarmente segnalata
dalla signaria vastra onarevale ha farmata
aggetta, came è certamente nata, di riuniani
tenute si pressa la Prefettura di Madena, can
la partecipaziane dei rappresentanti delle
Amministraziani statali e degli enti interes~
sati. In tali riuniani si è rilevata la vasta
partata del prablema, per la cui risaluziane
accarrerebbero natevali dispanibilità finan~
ziarie per l'esecuziane di impartanti lavari
di regalazione del regime delle acque, di
cansalidamenta dei terreni e di rimbaschi.
menta.

Intanta, il campetente Ispettarata ripar~
timentale delle fareste, d'intesa e su praget~
taziane del cansorzia dei bacini mantani di
Marana sul Panara, ha previsto i lavari più
urgenti e indifferibili, nei limiti delle asse~
gnaziani che è stata passibile disparre a fa~
vare del cansarzia stessa e campatibilmen~
te can le altre analaghe esigenze del cam~
prensaria.

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

TREBBI. ~ Al Ministro dell'industria e del

commercio. ~ Per sapere quali sona state

le imprese elettriche che, all'atta del lara
trasferimento all'Ene!, risultar ano carenti
negli accantanamenti del fondo di indennità
e previdenza per il personale;
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~ per sapere a quanto complessivamente
ammontavano dette carenze e se il Ministro
non ritiene di poter promuovere azioni tese
a recuperare le somme che risultarono non
adeguate per far fronte alle anzianità di
servizio maturate (3612).

RISPOSTA. ~ Il problema della carenza dei
fondi indennità e previdenza per il perso~
naIe delle imprese elettriche trasferite al~
l'Enel e delle eventuali azioni di recupero
delle somme non adeguate per far fronte
alle anzianità di servizio maturate non si po-
ne per le imprese non tenute alla formazione
del bilancio ai sensi della legge 4 marzo
1958, n. 191, che sono indennizzabi1i in base
a stima.

Per tali imprese l'importo delle indennità
di licenziamento maturate all'atto del tra~
sferimento viene stimato nel suo esatto am~
montare e computato quindi per la determi-
nazione dell'indennizzo.

Per le imprese tenute alla formazione del
bilancio ai sensi della citata legge n. 191,
la legge di nazionalizzazione stabilisce che
l'indennizzo è liquidato con riferimento alle
quotazioni di borsa del triennio 1959-61, per
le società quotate in borsa, o in base al ca,
pitale netto risultante dal bilancio al 31
dicembre 1960 per le altre imprese.

Ai fini della determinazione dell'indenniz.
zo, la legge ha cioè considerato le imprese
nel loro complesso, tenendo conto sia delle
riserve palesi e tacite sia delle eventuali
carenze di accantonamento, sicchè non con,
sente di recuperare {{ le somme che risul~
tarono non adeguate all'anzianità di servi-
zio maturate », a meno che non si tratti
dei mancati accantonamenti delle indennità
maturate nel corso del 1962.

Il secondo comma dell'articolo 12 della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, dichiara in-
fatti la nullità degli atti in qualsiasi forma
compiuti dopo il 31 dicembre 1961 che ab~
biano comunque diminuito la consistenza
patrimoniale ed economica o la efficienza
produttiva a termine delle imprese.

L'Enel ha rilevato che per il 1962 talune
delle imprese trasferite avrebbero fatto fi~
gurare in bilancio e distribuito utili supe-
riori a quelli reali, facendo ricorso alla mi-
nore iscrizione di oneri di competenza del~

l'esercizio (le indennità di anzianità matu-
rate nel corso dell'anno) oppure coprendo
gli oneri stessi con l'utilizzazione delle ri-
serve preesistensi.

Con la distribuzione di tali utili si sareb-
be pertanto concretata la diminuzione della
consistenza patrimoniale delle imprese pre~
viste dal citato articolo 12, sicchè l'Enel ha
promosso azioni di nullità dinanzi all'Autori-
tà giudizi aria competente per il recupero
delle carenze di accanwnamento relative ad
indennità maturate nel 1962.

Avendo l'Ente già promosso le azioni con.
sentite dalla legge, non occorre ulteriore in-
tervento da parte del Ministero.

II Sottosegretario di Stato

OLIVA

TREBBI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se è infor-
mato del grave stato di disagio derivante
alla popolazione del comune di Carpi (Mo-
dena) dalla assoluta inadeguatezza del lo~
cale Ufficio postale.

La popolazione del comune di Carpi, negli
ultimi anni, è aumentata secondo indici di
incremento che risultano tra i più elevati
della provincia ed altrettanto hanno fatto
le attività produttive e commerciali. Gli uffi~
ci postali, invece, salvo saltuari e limitati
lavori di restauro, sono rimasti quelli di
molti anni addietro, manifestandosi, così,
sempre più inadeguati rispetto alle esigenze
ed ai bisogni della popolazione e delle atti~
vità locali.

Per sapere quali misure il Ministro abbia
preso o intenda sollecitamente adottare per
dotare il comune di Carpi di un nuovo ed
adeguato edificio postale (3928).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
questa Amministrazione è a conoscenza del-
!'inadeguatezza della sede dell'ufficio poste
e telegrafi di Carpi, per cui già da tempo ha
iniziato ricerche per il reperimento di un
idoneo locale.

Di recente si è orientata verso un locale
di proprietà privata, rispondente alle esi~
genze dei servizi poste e telegrafi, di cui è
stato ultimamente deciso l'acquisto, a segui~
to di trattative con il proprietario.
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Quanto prima si procederà alla stipula del
contratto di compra~vendita.

Il Mimstro

Russo

TRIMARCHI. ~ Ai Ministri degli affari este~
ri, dell' agricoltura e delle foreste e del com~
mercia con l' estero. ~ Per conoscere se nel~
l'adeguamento della regolamentazione comu~
nitaria degli ortofrutticoli il problema agru~
micolo del nostro Paese possa dirsi adegua~
tamente risolto.

In particolare chiede se siano a conoscen-
za delle gravi preoccupazioni che tuttora
permangono tra i produttori agrumicoli sia
per quanto riguarda la determinazione dei
prezzi di riferimento in sede comunitaria
delle arance, sia per la mancanza di una tu~
tela nel settore dei limoni.

L'interrogante chiede ~ dato l'ormai av-

venuto inizio della campagna ~ se non ri~
tengano di dover intervenire urgentemente
presso gli organi comunitari onde prospet-
tare le preoccupazioni degli agrumicoltori
italiani anche in relazione alla concorren-
za dei Paesi terzi e chiede l'adozione di
provvedimenti immediati e adeguati per tu-
telare gli interessi del settore agrumicolo
del nostro Paese (3718).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome dei

Ministri dell'agricoltura e delle foreste e del
commercio con 1'estero. In linea generale va
premesso che la modifica introdotta con de~
cisione del Consiglio della CEE in data 13
maggio 1965 nel regolamento CEE n. 23 sul~
l'organizzazione del mercato degli ortofrut~
ticoli per quanto riguarda la « tassa compen~
sativa)} applicabile alle merci provenienti

dai Paesi terzi appare aver risolto soddisfa~
centemente, sul piano normativa di base,
il problema della difesa delle produzioni co~
munitarie, compresa quella agrumaria, dai
prezzi enormemente bassi che vengono tal~
volta praticati per le suddette merci dai Pae-
si terzi.

Per quanto riguarda più precisamente i
prodotti dell'agrumicoltura, ed in partico-
lare le arance, non si è mancato, da parte
italiana, di sostenere a Bruxelles la neces~
sità di fissare, per la campagna di commer-

cializzazione 1%5~66, prezzi di riferimento
atti ad assicurare un efficace livello di prote-
zione al nostro prodotto.

Tale azione è apparsa tanto più opportuna
in quanto l'esecuzione delle decisioni comu-
nitarie sopra richiamate aveva suscitato rea~
zioni in taluni Paesi terzi, le cui esportazio-
ni di arance verso i Paesi non produttori
della Comunità sono h'genti e di gran lunga
superiori alle nostre. Anche in taluni dei
Paesi della CEE acquirenti delle arance si
erano manifestate preoccupazioni per il pre-
visto aumento di prezzo al consumo.

Il buon diritto dell'Italia peraltro è stato
riconosciuto dalla Commissione della CEE,
la quale, nella seduta dell'Il novembre 1965,
ha fissato i prezzi di riferimento per le
arance validi per la campagna 1965-66 nella
seguente misura:

1° gruppo (arance Moro e Tarocco): 19,2
u/ c per 100 chilogrammi netti da dicem~
bre ad aprile;

2° gruppo (arance Sanguinello): 17,1
u/ c per 100 chilogrammi netti da gennaio
ad aprile;

3° gruppo (arance Bionde comuni): 8,6
u/ c per 100 chilogrammi netti da dicembre
ad aprile.

Tali prezzi, per effetto dei correttivi appli-
cati al secondo e terzo gruppo al fine di ren~
dere comparabili, dal punto di vista dell'ap-
prezzamento commerciale, le arance comuni-
tarie (italiane) e quelle di provenienza dei
Paesi terzi, comportavano un livello di pro-
tezione alla frontiera di lire 11.500 al quin~
tale per le arance del primo gruppo, di lire
9.848 al quintale per le arance del secondo
gruppo e, infine, di lire 7.025 al quintale per
quelle del terzo gruppo.

Va sottolineato al riguardo che tali prezzi
corrispondono, grosso modo, alle proposte a
suo tempo formulate dall'Esecutivo della
Comunità e ritenute, nel complesso, soddi~
sfacenti dai nostri operatori del settore.

La decisione della Commissione è stata
già notificata al Consiglio dei ministri della
CEE a norma dell'articolo 13 del regolamen~
to n. 23, ed è divenuta applicabile a parti~
re dallo dicembre 1965.

Per quanto concerne poi la tutela del set-
tore dei limoni, va osservato che per tale
prodotto sono stati già fissati in sede CEE,
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fin dallo scorso luglio, i prezzi di riferimen~
to per la campagna 1965~66; ciò è avvenuto
naturalmente a hvello differente a seconda
delle stagioni, in conformità sempre delle
disposizioni di base.

Tali prezzi, che risultano, in linea di prin~
cipio, più elevati di quelli fissati per la de~
corsa campagna 1964~65, appaiono sufficienti
ad assicurare un conveniente livello di pro~
tezione alla produzione italiana dei limoni.
Va ricordato al riguardo che già nel 1964
le nostre forniture corrispondevano al 30,7
per cento e al 74,8 per cento sul totale delle
importazioni di limoni, da parte, rispettiva~
mente, della Francia e della Germania.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

VALLAURI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, degli
affari esteri e dell'interno. ~ Per sapere per~
chè i disegni di legge per la concessione di
un contributo al comune di Gorizia per la
spesa relativa al rifornimento idrico del Co~
mune medesimo, previsto dalla legge 20 mar~
zo 1959, n. 149, per gli anni 1962~1963~1964,
non siano stati presentati al Parlamento.

Si fa presente che il Ministero del tesoro
comunicava il 20 ottobre 1964 al comune di
Gorizia che il disegno di legge relativo al
biennio 16 settembre 1962~15settembre 1964
era «in corso di diramazione al Consiglio
dei ministri ».

Considerata !'importanza del contributo
in parola nei riflessi della situazione finanzia~
ria del comune di Gorizia, ]'interrogante con~
fida che i Ministri interrogati forniscano
una sollecita assicurazione nel merito (2571).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri ed an~
che per conto dei Ministeri degli affari esteri
e dell'interno.

Al riguardo si comunica che l'apposito di~
segno di legge proposto da questo Ministero,
per la concessione al comune di Gorizia di
un contributo statale suJle maggiori spese
sostenute per il rifornimento idrico della
popolazione, in conseguenza den'applicazio~
ne del Trattato di pace, disegno di legge
approvato dal Consiglio dei ministri nella

riunione del 26 marzo 1965 e presentato al
Parlamento per l'esame e la relativa vota-
zione, si è ora concretato nella legge n. 1300
del 27 novembre 1965.

Il Sottosegretarw dl Stato

BELOTTI

VERGANI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomumcaZlOni. ~ Per conoscere qua~

li sono i motivi del grave ritardo nell'apertu~
ra della nuova Agenzia postale nella frazio~
ne di Balsamo nella cittadina di Cinisello
Balsamo (Milano).

Da oltre due anni il Comune paga invano
il canone di affitto dei locali destinati ad
ospitare la nuova Agenzia. La pratica buro~
cratica dura ormai da oltre cinque anni e
con si capiscono i motivi di tanto deprecato
ritardo.

Il comune di Cinisello Balsamo ha oggi
quasi 60.000 abitanti residenti e almeno altri
5.000 non residenti ufficialmente e una sola
Agenzia postale assolutamente insufficiente
ai molteplici servizi che deve assicurare.

Circa 40 anni or sono con una popolazione
di circa 3.000 abitanti in Cinisello e Balsamo
(allora due comuni distinti) vi erano due
Agenzie postali ed ora con oltre 60.000 abi~
tanti una sola Agenzia malgrado il grandioso
sviluppo dei servizi sociali affidati alle Agen~
zie postali.

L'interrogante chiede al Ministro di dare
assicurazioni affinchè vengano rimossi solle~
citament~ gli ostacoli burocratici che han~
no impedito l'apertura della nuova Agenzia
postale, e richiamati i responsabili di tanto
ritardo che ha provocato e provoca seri e
gravi disagi a tutta la popolazione del comu~
ne e specialmente ai pensionati e agli ope~

l'a tori economici (3906).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che

è in fase di ultimazione ]'istruttoria per la
raccolta degli elementi di giudizio necessari
al fine di esaminare la possibilità di istitui~
re un ufficio postale e telegrafico nella fra~
zione Balsamo del comune di Cinisello Bal~
sarno (Milano). Appena completata !'istrut-
toria, le esigenze della suddetta località sa-
ranno valutate comparativamente con quel-
le di altre località e in relazione alle disponi~
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bilità di bilancio, nel quadro generale della
programmazione delle istituzioni di nuovi
uffici postali e telegrafici.

Si soggiunge che l'impegno dei Comuni a
fornire i locali da adibire eventualmente a
sede degli uffici costituisce un elemento ne~
cessario per il completamento dell'istrutto~
ria, ma non implica un obbligo per l'Ammi~
nistrazione di istituire i richiesti uffici.

Il Ministro

Russo

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere lo stato dei lavori
alla data del 30 settembre 1965 e i tempi di
apertura al traffico:

a) dell'anello di Bologna;
b) dei tronchi autostradali Bologna~

Faenza e Faenza~Rimini;
c) del tronco autostradale Fornovo~Pon~

tremoli (Cisa);
d) del tronco autostradale Bologna~Fer~

rara;
ed in particolare per conoscere quali

siano le difficoltà incontrate in sede esecu~
tiva e, conseguentemente, a quanto ammon-
tino i maggiori oneri per lavori non previsti
e come intenda provvedere alla copertura
finanziaria (3644).

RISPOSTA. ~ I lavori dell'autostrada Bolo~
gna~Canosa, nel tratto Bologna~Rimini, han~
no effettivamente subito qualche ritardo, per
i motivi di seguito indicati in relazione ai
singoli punti dell'interrogazione.

A) Per quanto riguarda l'Anello di Bo~
logna, sono sorte difficoltà da parte delle
Ferrovie dello Stato per l'autorizzazione a
costruire i sovrappassi in corrispondenza
delle linee ferroviarie interessate dalla co~
struzione dell'autostrada.

Tali difficoltà, peraltro, sono state recen~
temente superate ed i lavori sono stati ri~
presi.

Altre difficoltà sono sorte da parte delle
Autorità aeronautiche per la concessione ad
occupare una zona destinata ai servizi del
vicino aeroporto.

Le indennità richieste sono state accet~
tate della Società concessionaria, ma si è
tuttora in attesa dell'autorizzazione da parte

del Ministero del tesoro perchè le metta
a disposizione del Ministero della difesa (Ae~
ronautica).

Riguardo all'occupazione di alcuni fabbri~
cati di civile abitazione, la Società conces-
sionaria ha da tempo sollecitato presso le
competenti autorità la disponibilità di abi~
tazioni per alloggiarvi gli inquilini che at~
tualmente abitano gli edifici da demolire;
tale richiesta, però, è stata solo parzialmen~
te soddisfatta.

Per le ragioni suesposte, si presume che
l'apertura al traffico dell'Anello di Bologna
non potrà aver luogo prima della primavera
del 1967.

B) Tronco Bologna~Rimini.
Nel tratto Bologna~Faenza, i lavori proce-

dono normalmente.
Data l'impossibilità tecnica di dar seguito,

nella stagione invernale, ai lavori di pavi-
mentazione, l'apertura al traffico del tratto
in parola è prevista entro l'estate 1966.

Per quanto riguarda il tratto Faenza~Rimi~
ni, i lavori procedono normalmente ed è sta~
to in parte recuperato il ritardo attribuibi-
le al fatto che si è dovuto rescindere il con-
tratto stipulato con l'impresa assuntrice dei
lavori del sesto lotto e procedere all'affida~
mento dei lavori stessi ad altra impresa.

Inoltre, a seguito di premure da parte
dell'Amministrazione provinciale di Forlì e
del comune di Rimini, si dovrà provvedere
all'istituzione di una nuova stazione a Rimi~
ni Nord. Il Consiglio di amministrazione
dell'ANAS ha già espresso parere favorevole
sul progetto esecutivo ed i relativi lavori
avranno quanto prima inizio.

Per quanto sopra detto, si presume che
l'apertura al traffico di tale tratto autostra~
dale potrà aver luogo entro la fine del 1966.

C) Per quanto concerne lo stato dei la~
vori del tronco autostradale Fornovo~Pontre~
moli, affidato in concessione alla «Società
camionale della Cisa », s'informa che parti~
colari ed imprevedibili difficoltà tecniche,
principalmente derivanti dalla natura geolo~
gica dei terreni attraversati, hanno rallenta~
to l'esecuzione dei lavori, imponendo il loro
ridimensionamento da parte della Società.

Si ritiene che, superata questa fase contin~
gente ~ che ha, di conseguenza, determinato
anche difficoltà economiche ed organizzative
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in seno alla Società concessionaria ~ i la~
vori possano normalmente procedere per il
completamento di un'opera già da tempo
avviata.

D) Sul tronco autostradale Bologna~Fer~
rara, lo stato attuale dei lavori corrisponde
ad un avanzamento del 65 per cento.

Le maggiori difficoltà incontrate sono quel~
le dovute alla natura dei terreni attraversa~
ti, che hanno imposto particolarI ed appro~
fonditi studi per le fondazioni delle opere
d'arte e bonifiche per il piano di posa dei
rilevati.

Per quanto concerne i maggiori oneri per
lavori non previsti, può dirsi che essi sono di
circa lire 500.000.000 su di un importo di
progetto di lire 10.885.000.000; la maggiore
spesa rientra nell'ammontare complessivo
della convenzione stipulata per tutte le au~
tostrade del gruppo IRI.

Per quanto riguarda le date presumibili
di apertura al traffico, si può ritenere che
il tratto Bologna~Stazione di Malalbergo pos~
sa essere aperto al traffico entro il prossimo
giugno 1966 ed il tratto Stazione di Malal~
bergo~Ferrara entro il mese di dicembre
succeSSIVO.

Il MInistro
MANCINI

VIDALI. ~~ ill Minzstro del lavoro e della
prevldenza soelale. ~ Per sapere se sia a
conoscenza che il 9 novembre 1965 la Dire~
zione dell'ltalcementi del porto industriale
di Zaule (Trieste) ha sospeso a tempo inde~
terminato l'operaio Riccardo Parladori,
membro della Commissione interna dello
stabilimento, e del conseguente sciopero ef~
fettuato dal 96 per cento delle maestranze
il giorno successivo per 24 ore.

La misura adottata dalla Direzione appa~
re un atto di rappresaglia nei confronti dei
lavoratori che già sono stati oggetto di in~
timidazioni in relazione all'agitazione sinda~
cale effettuata nei giorni precedenti per il
rinnovo dei contratti di lavoro. In quella
occasione il direttore in persona aveva pre~
teso di allontanare i sindacalisti che si tro~
vavano nel piazzale antistante la fabbrica
e si era palesemente dato da fare per indi~
viduare gli operai che sostavano fuori dello
stabilimento.

L'interrogante sollecita il pronto interes-
samento del Ministro al fine di ottenere la
revoca dell'arbitrario provvedimento di so-
spensione e di assicurare adeguate garanzie
al diritto di sciopero dei lavoratori sancito
dalla Costituzione repubblicana (3771).

RISPOSTA. ~ Il personale operaio dello sta~
bili mento di Trieste della Società Italcemen~
ti, a causa del mancato rinnovo del contrat~
to collettivo di lavoro per i cementisti, ha
effettuato una serie di scioperi nei giorni 14
settembre, 8, 9, 10 ottobre e 6, 7, 8 novem-
bre 1965.

Dagli accertamenti effettuati è risultato
che nel corso dello sciopero, nella mattinata
del 7 novembre, l'operaio Riccardo Parlado~
ri, membro della commissione interna, si av~
vicinava ad un operaio che, non intendendo
aderire allo sciopero, si accingeva ad entrare
nella fabbrica e rivolgeva allo stesso gravi
ingiurie alla presenza di altri lavoratori.

Il Parla dori già in precedenza, e precisa-
mente in data 9 ottobre ultimo scorso, ave~
va tenuto analogo comportamento nei con~
fronti di un altro dipendente.

In data 15 novembre ultimo scorso la Di~
rezione comunicò al Parla dori la sospensione
dal lavoro per tre giorni per motivi disci~
plinari, rilevando, peraltro, che tale provve~
dimento era il meno grave che potesse esse~
re adottato, in quanto il comportamento te~
nuto dallo stesso Parladori avrebbe potuto
dar luogo al licenziamento in tronco, ai sen~
si dell'articolo 47 del vigente contratto di
lavoro.

Le associazioni sindacali dei lavoratori
hanno contestato la validità del provvedi~
mento adottato dall'azienda, ed hanno chie~
sto l'intervento del locale Ufficio regiona~
le del lavoro, il quale, non avendo potuto
conciliare le parti dopo averle convocate, ha
invitato le stesse organizzazioni sindacali a
deferire la controversia alle competenti as~
sociazioni sindacali centrali.

È risultato, altresì, che durante l'agitazio~
ne del 6 dicembre ultimo scorso il Direttore
dello stabilimento, avendo notato che due
rappresentanti sindacali distribuivano volan~
tini nel piazzale antistante lo stabilimento,
compreso nell'area di proprietà dell'azienda,
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li ha invitati a svolgere detta attività fuori
di detta area e cioè sulla pubblica via.

Il Mmistro
DELLE FAVE

ZACCARI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere se non giudica necessario
ed urgente presentare il disegno di legge da
tempo in elaborazione per l'approvazione
degli emendamenti apportati nel 1962 dalla
Conferenza di Londra alla « Convenzione in~
ternazionale per la prevenzione dell'inquina~
mento delle acque di mare da idrocarburi »

ratificata dal Parlamento italiano nel 1961.
L'interrogante giudica che debba essere sol~
lecitata al massimo tale presentazione, al
fine di poter predisporre gli strumenti legi~
slativi conseguenti ed adottare le misure
preventive e repressive previste dalla pre-
detta Convenzione.

Il problema della difesa della purezza del
mare, anche se non può essere risolto solo
con l'applicazione della Convenzione, che tut-
tavia rappresenta un notevole strumento, è
di eccezionale importanza per l'Italia prote-
sa nel Mediterraneo, che risulta essere uno
dei mari più colpiti dall'inquinamento degli
idrocarburi, per il notevolissimo sviluppo
delle coste, per i preminenti interessi sani-
tari, turistici e balneari e per la salvaguardia
della flora e fauna marina (3809).

RISPOSTA. ~ Il Ministero degli affari este~
ri, persuaso dell'opportunità che l'Italia ade~
risca sollecitamente agli emendamenti ap-
portati alla Convenzione internazionale per
la prevenzione dell'inquinamento delle ac~
que marine da idrocarburi, ha predisposto
a suo tempo il relativo schema di disegno
di legge per l'esame da parte dei Ministeri
interessati.

Le consultazioni sono tuttora in corso, ed
attualmente vertono principalmente sulla ri-
partizione dei maggiori oneri fra le Ammi-
nistrazioni interessate all'esecuzione dei la~
vari. È noto infatti che, a seguito degli emen~
damenti, l'obbligo delle installazioni da ese-
guirsi nei porti, prima limitato a quelli prin~
cipali, viene esteso a tutti i porti e punti
di carico ove esse siano considerate neces~
sarie.

Poichè frattanto ha iniziato i suoi lavori
la Commissione interministeriale incaricata
di studiare il problema dell'inquinamento
delle acque marine, istituita ai sensi della
Risoluzione n. 7 della Conferenza di Londra,
si ritiene che il problema stesso possa es-
sere sollecitamente avviato a soluzione.

Il Sottosegretarw dl Stato

LUPIS

ZACCARI (CASSINI). ~ Al Ministro delle

poste e delle telecomunicazioni. ~ Per co-
noscere lo stato attuale dei lavori degli im~
pianti televisivi di Bordighera e di Cima
Tramontina per la ricezione del secondo pro~
gramma nell'estrema Liguria occidentale.

Gli interroganti, pur avendo avuto notizia
che i lavori per detti impianti, compresi nel
programma di costruzioni che dovrebbe es-
sere completato entro il 31 dicembre 1966,
sono stati anticipati al fine di permettere
la ricezione entro il corrente anno, manife-
stano la loro viva preoccupazione dato che
gli stessi lavori sono stati da tempo comple~
tamente sospesi.

Poichè la provincia di Imperia, pur aven~
do preminenti interessi turistici, è la zona
della Liguria in cui la percentuale della po~
polazione servita dal secondo programma
supera di poco il 50 per cento, gli interro~
ganti chiedono che ogni sforzo venga com-
piuto affinchè, entro il più breve tempo pos-
sibile, si giunga alla più ampia estensione
della ricezione dei programmi televisivi
(3810).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che gli
impianti televisivi di Bordighera e Cima Tra-
montina sono stati attivati il 30 dicembre
1965.

Inoltre la RAI ha assicurato che, in sede
di compilazione dei futuri programmi di co-
struzioni, già allo studio, sarà tenuto nella
dovuta considerazione il problema dell'ul~
teriore estensione del secondo programma
televisivo nella provincia di Imperia.

Il Ministro
Russo




